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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è alPer-
ta (ore 17).

Si dia lettura del IProcesso ;verbale.

M A S C I A L E , Segretario, dà lettura
del prooesso verbale della seduta pO'meri-
diana del 12 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verba.le è élippro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Beruhet per giorni 5,
BiCliggi per giorni 1, nindo per giorni 4, Fe-
noaltea tper giorni 15, Florena per giorni 3,
Tanga per giorni 4, Treu !per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei de.putati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Sistemazione del personale delle assun-
torie nei ruoli organici dell'Azienda autono-
ma delle ferrovIe dello Stato» (655-B) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente
del Senato e modtfioato dalla loa Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati);

Deputati TOZZI CONDIVI; PROTTI e SERREN-

TINO; LENOCI ed altri; ABELL! ed altri; FASOL!

ed altri. ~ « Concessione di un assegno spe-

ciale annuo a favore dei grandi invalidi di
guerra fruenti di assegno di superinvalidità
di cui alla lettera A ed alla lettera A-bis, nn. 1

e 3, della tabella E annessa alla legge 18 mar-
zo 1968, n. 313 )} (828);

Deputati BRESSANI e BELCI. ~ « Ammorta-
mento delle spese effettive per l'esecuzione
dei lavori di ammodernamento della ferro-
via del Renon in base alla legge 2 agosto
1952,n. 1221 }) (829);

« Disposizioni per la concessione di sussidi
integrativi di esercizio a favore della ferro-
via Domodossola-confine svizzero, in deroga
all'articolo 4 della legge 2 agosto 1952, nu-
mero 1221 }) (830);'

«Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti allo Statuto del Fondo monetario
internazionale adottati dal Consiglio dei go-
vernatori il 31 maggio 1968, intesi ad istitui-
re una agevolazione basata sui diritti specia-
li di prelievo e ad attuare modifiche alle
norme e procedure del Fondo stesso }} (831).

Annunzio di presentazione
di .disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunko che so.
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

ZUGNO e MAZZOLI. ~ « Costituzione in co-

mune autonomo della frazione di Clusane del
comune di Iseo in provincia di Brescia con
la denominazione di Clusane }) (826);

ZUCCALA', FENOALTEA, BARDI, BERMANI, MAN-

CINI e CATELLANI. ~ « Norme sui protesti

delle cambiali e degli assegni bancari)}
(832);

POZZAR e TORELLI. ~ « Proroga dell'esen-
zione assoluta dall'imposta di bollo in mate-
ria di assicurazioni sociali obbligatorie edi
assegni familiari )} (833);
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SOTGIU, PIOVANO, fARNETI Ariella, BONAZ-

ZOLA RUHL Valeria, FORTUNATI, PAPA, RENDA

e ROMANO.~ « Liberalizzazione degli accessi
all'Università.» (834).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente ,disegno di legge:

dal Mi,nistro del tesoro:

« ConvaHdaJzionedel decreto del Presiden-
te della Repuibblka 26 maggio 1969, n. 406,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novemibre 1923, n. 2440, sulll'am-
minilStrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità genefaile dello Stato, !per IPrelevamento
dal fondo di riserva per le spese imiPreviste
per l'anno finanziario 1969» (827).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti dilse,gni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
~ tesoro):

« Abolizione del diritto per i servizi ammi-
nistrativi istituito con legge 15 giugno 1950,
n. 330, e del diritto di statistica previsto dal-
lie dislPosizioni rprelÌJffiinari alla ta'riffa dei da-
zi doganali approvata con decreto del ,Presi-
dente della Re[>u!bblica 26 giugno 1965, nu-
mero 723 » (745), previo parere della 9a Com-
misstone;

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese lPer i funerali del senatore Giacomo
Brodolini » (820);

alla 7a Commissione permanente ('Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
nie marina mercantile):

« Sistemazione del personale delle assun-
torie nei ruoli organici dell' Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato» (655-B), pre-
vio parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione ,pennanente in sede redi.
gente

P RES I n E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede redigente:

alla 8a Commissione permanente (Agri-
coltura e foreste):

« DisdlPlina deLl'attività sementiera »(784),
previ pareri della 2a, deUa sa e della 9a Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

MURMURA. ~ « Istituzione della provincia
di Vibo Valentia» (190), previa parere della
sa Commissione;

VOLGGER e BRUGGER. ~ «Abrogazione del

decreto legislativo 21 marzo 1947, n. 157,
recante modalità per il rilascio del certificato
di cittadinanza alle persone residenti nei
comuni dell'Alto Adige e in alcuni comuni
della provincia di Belluno» (818);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI ed altri. ~ « Elezione del Presidente

della Repubblica a suffragio universale di-
retto. Revisione e modifica degli articoli 83,
84, 85 e 134 della Costituzione» (819);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni
nn. 91, 99, 103, 112, 115, 119, 120, 122, 123,
124 e 127 dell'Organizzazione internazionale
del lavoro» (788), previa parere della lOa
Commissione;
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FORMICAed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica del primo comma dell'articolo 229
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, recante ordinamento
dell' Amministrazione degli affari esteri»
(814), previa parere della la Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ZUGNO e DAL FALCO. ~ «Provvedimenti

tributari per i lavoratori autonomi del com-
mercia» (811), previa parere della 9a Com-
missione;

ZUGNOed altri. ~ « Modificazioni alla tas-
sa di concessione governativa sulle licenze di
importazioni di armi non da guerra nonchè
esenzione dalla imposta di bollo degli atti
relativi al trasporto, alla esportazione ed alla
importazione delle armi in genere» (812),
previ pareri della P e della 9a Commissione;

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1970» (815), previ pareri
della 1a, della 2\ della 3a, della 4a, della 6a,
della 7a, della 8a, della 9a, della lOa e della
Il a Commissione;

« Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1968» (816), previ pareri della P, della 2a,
della 3a, della 4a, della 6a, della 7a, della 8a,
deUa 9a, della lOa e della l1a Commissione;

«Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti allo Statuto del Fondo monetario
internazionale adottati dal Consiglio dei go-
vernatori il 31 maggio 1968, intesi ad isti-
tuire una agevolazione basata sui diritti spe-
ciali di prelievo e ad attuare modifiche alle
norme e pr~cedure del Fondo stesso» (831),
previa parere della 3a Commi:ssione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-

ziane IPubbHca e belle arti):

SPIGAROLI e CODIGNOLA.~ «Narme inte-
grative aM'a'rticalo 7 della legge 25 luglio
1966, n. 603, concernente l'immislsione di in-
segnanti abilitati nei ruoli della Scuola me-

dia» (822);

alla 8a Commissione permanente (Agri-
coltura e foreste):

MAZZOLIed altri. ~ «Provvedimenti per
lo svHUlPPo sociaJe ed economica della mon-
tagna» (759), [previ 'Pareri della la e della
Sa Commissione;

SALARI. ~ « Modifica degli articoli Il e 12
del decreto-Iegìge 21 novembre 1967, n. 1050,
conoernente la corres[ponsione di una inte-
grazione per i semi di colza, ravizzone e gi-
rasale [pwdotti nella campagna 1967 nei
Paesi della C.E.E. e destinati alla disolea-
zione» (813), IPrevi pareri dellla Sa Commis-
sione e della Giunta consultiva [per gli affari
delle Comunità euroiPee;

COLELLA e SALARI. ~ « Modifiche alla leg-
ge 4 luglio 1967, n. 580, recante disciIPlina
per la lavoraziane e commercio dei cereali,
degli Isfarinati, del pane e delle paste ali-
mentari » (817), previ !pareri della 9a e del-
la l1a Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modifiche della lettera a), punto D), del-
l'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 agosto 1959, n. 750, concer-
nente modifica del titolo di studio per acce-
dere alla carriera di guardia di sanità» (772);

({Estensione al personale maschile del-
l'esercizio della professione sanitaria ausi-
liaria di infermiere professionale e istituzio-
ne delle relative scuole professionali» (773),
previ pareri della 2a, della sa e della 6a Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti le Com-
missioni permanenti riunite la (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno) e
Il" (Igiene e sanità), è stato deferito in sede
deliberante alle Commissioni stesse il di-



Senato della Repubblica ~ 9078 ~ V Legislatura

166a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1969

segno di Legge: «Provvidenze in favore dei
mutilati ed invalidi civili» (715), già defe-
rito a dette Commissioni in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta del 12 agosto 1969, la 7a Commis-
sione permanente (Lavori pubblici, traspor-
ti, poste e telecomunicazioni e marina. mer-
cantile) ha approvato i seguenti disegni di
legge:

« Concessione a favore dell'Ente acquedot-
ti siciliani di contributi straordinari per il
quinquennio 1969-1973» (350--B);

« Riduzione dell' orario di lavoro del per-
sonale dell' Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato» (718);

«Perequazione del trattamento eCQinomi-
co del personale dipendente da imprese ap-
paltatrici di opere e di servizi ferroviari al
trattamento del personale dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato» (740);

Deputati ALPINO ed altri. ~ « Proroga al

1° luglio 1971 del termine stabilito dal CQim-
ma sesto dell'articolo 146 del decreto' del Pre-
sidente della Repubblica 15 giugno 1959, nu-
mero 393, recante norme sulla circolazione
stradale, modificato con legge 26 giugno
1964, n. 434» (741).

Comunico inoltre che, nella seduta del 24
settembre 1969. la 2a Commissione perma-
nente (Giustizia e autorizzazioni a procedere)
ha approvato il seguente disegno di legge:

Deputato ALESSI. ~ « Sospensione dei ter-

mini processuali nel periodo feriale» (716).

Comunico altresì che, nella seduta del 25
settembre 1969, la 7a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, trasporti, poste e te-
lecQimunicazioni e marina mercantile) ha ap-
provato i seguenti disegni di legge:

« Finanziamento delle opere occorrenti per
il completamento, l'attrezzatura e la funzio-
nalità dell'autostrada senza pedaggio Saler-
no-Reggio Calabria» (515);

Deputati GIRARDINed altri. ~ « Modifiche
alla legge 4 febbraio. 1958, n. 158, contenente
norme relative all'espropriazione di terreni
e all'attuazione di opere nella zana industria-
le e nel porto fluviale di Padova» (714).

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunica che il
Ministro. di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autarizzazione a pro-
cedere in giudizio.:

contro il senatore Marullo, per il reato
di ingiuria aggravata (articolo 594 del Ca.
dice penale) (Doc. IV, n. 23); ,

contro il senatore Marullo., per i reati
continuati di minaccia a pubblico ufficiale
(articola 81, capoverso, e 336 del Codice pe-
nale) e oltraggio a pubblico ufficiale (artico-
la 81, prima parte, e 341, prima parte e ul-
tima iParte, del Codice penale); nonchè ;per
altra reato. di oltraggio a pubblico ufficiale
(artico1lo 341, !prima iParte e ultima ,parte, del
Cadice penale) (Doc. IV, n. 24);

cantra il senatore Albarello, per i reati
di minacce (articalQi 612, primo comma, del
Cadice penale), percosse (articolo 581 del
Codice penale) e danneggiamento (articolo
653, prima camma, del Codice penale) (Doc.
IV, n. 25);

contro il senatore Di Prisco, per concar-
so nei reati di radunata sediziosa (articoli
110, 112, n. 2, e 655 del Codice penale),
blocco strada1e (articali 110, 112, nn. 1 e 2,
del Codice penale e articolo 1, commi primo
e terzo, del decretQi legislativo 22 gennaio
1948, n. 66) e per il delitto di altraggio a pub-
blica urfficiale (articolo 341, commi primo e
quarto, del Codice penale) (Doc. IV, n. 26).

Annunzio di trasmisSione della relazione
previsionale e programmatica per il 1970

P RES I D E N T E. Comunica che il
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica e il Ministro. del tesoro hanno
presentata, il 30 settembre scorsa, ai sensi
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dell'articolo 4 della legge 1° marzo 1964, nu.
mero 62, la relazione previsionale e program~
matica per l'anno 1970 (Doc. XIH, n. 2).

Annunzio di presentazione della relazione
sull'andamento dell'Istituto di emissione
e sulla circolaZione bancaria e di Stato
per il 1968

P RES I D E N T E. Comunico che il Mi-
nistro del tesoro, in osservanza alle dispo-
sizioni di cui all'articolo 130 del testo unico
di legge sull'Istituto di emissione e sulla
circolazione bancaria e di Stato, ha presen-
tato la relazione sull'andamento dell'Istituto
di emissione e sulla circolazione bancaria e
di Stato per l'anno 1968 (Doc. IX, n. 2).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le rela-
zioni concernenti rispettivamente la gestione
finanziaria dell'Ente nazionale di previdenza
Iper i d~pendenti da enti di diritto pubblico,
per gli esercizi 1965, 1966 e 1967 (Doc. XV,
n. 78) e la gestione finanziaria dell'Ente na.
zionale per la protezione degli animali, per
gli esercizi 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 33).

Tali documenti saranno inviati alle Com.
missioni competenti.

Annunzio di presentazione della relazione
programmatica sull'Ente nazionale per la
energia elettrica

P RES I D E N T E. Comunico che
il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato ha presentato, ai sensi del.
l'articolo 1, n. 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 15 dicembre 1962, n. 1670,
e dell'articolo 1 del decreto del ,Presidente
della Repubblica 14 giugno 1967, n. 554, la
relazione programmatica sull'Ente naziona-
le per l'energia elettrica, approvata dal Co.
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mitato interministeriale per la programma-
zione economica nella riunione del 3 aprile
1969 (Doc. XVIII, n. 1).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che ne-
gJi scorsi mesi di agosto e settembre sono
pervenute ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali !per la trGlJsmissicme alla Cor-
te costituzionale di atti relativi a giudizi
di legittimità costituzionale.

Tali O'rdinanze sono depO'sitate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Sta-
to che sono entrati o hanno cessato da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

IP RES I D E N T E. Informo che, nello
scorso mese di agosto, i Ministri competenti
hanno dato comunicazione, ai Isensi dell'arti-
colo 7 della Jegge 27 luglio 1962, n. 1114, dcl-
le autorizzazioni revocate O' concesse a di-
pendenti dello Stato !per assumere imIPieghi
o esercitare funzioni IPresso Enti od organi-
smi internazionali O' Stati esteri.

Detti elenchi sono deIPositati in Segrete-
ria a disIPosizione degli onorevoli senatori.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 831

M A R T I N E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.Ità.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi-
dente, è urgente l'esame e la votazione del
disegno di legge n. 83,1 che ha 'Per oggetto
l'accettazione e l'esecuzione degli emenda-
menti allo statuto del Fondo monetariO' in-
ternazionale: si tratta di un complesso di
modi'Thche che riguardano norme del citato
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statuto. oltre che l'auta,rizzaziane ad emet~
tere i cosiddetti diritti speciali di prelievo.
che costituiscano, secanda i Gaverni che li
hanno. voluti, uno strumento nuavo tenden~
te ad <lJccrescere la liquidità internazionale
e quindi ad agevolare gli scambi.

Già da ieri si è riunita a Washington 1'as~
semblea del Fanda manetaria internaziona-
le che ha, tra l'altro, all'aDdine del giorno
1'esecuzione di questa accordo, il quale es~
sendo già stato ratificato dal numera suf~
ficiente di membri rapp,resentanti la quota
richiesta, è entrato in vigore nello scorso
agosto.

Pertanto io vorrei chiederle, signor Pre-
sidente, d'accordo con la Commisione fìnan~
ze e tesoro che mi ha autorizzato a fare que~
sto, di ,vo.ler proparre al Senato di a,dottare
per questa disegno di legge la procedura
urgentissima, pr,evista daU'articolo 53 del
Regalamento e ~ non so se questo sia
possibile ~ di invertire l'ordine del giorno
in mo.do che questo. argomento, che ~ pen-

so ~ comporterà una discussione notevole,
po.ssa essere esaurito olggi stesso.

La ringrazio, onorevale Presidente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservaziani, la richiesta testè fatta dal se-
natare Martinelli di adattare ,la procedura
urrgentissima per il disegno di legge n. 831
è accoha.

Senato.re MartineHi, per quanto riguar-
da la sua seconda richiesta relativa all'in-
versiane dell'ordine del giorno, vorrei pre~
garla ,di non insistere dato che è presente
in Aula il Sottosegretario di Stata per l'in~
terna, ono.revole Salizzoni, per rispondere
ad alcune interrogazioni relative ai fatti av~
venuti a Caserta nel settembre sco.rso.

Po.khè lo svolg:Ìimento di tali interroga-
ziani sarà presumibilmente di breve durata,
l'Assemblea potrà procedere subito dapo
alla discussiaI1e del disegna di legge nu-
mero 831.

M A R T I N E L L I. Nan insisto, si-
gnar PresÌ!dente, per !'inversione dell'ardine
del giorno.

10 OTTOBRE 1969

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
no reca 10 svoLgimento di interrogazioni. Le
prime quattro interrogazioni riguardano gli
avvenimenti di Caserta del settembre scorso.

Comunico che, dopo la diramazione del-
l'ordine del giorno, è ,stata presentata dai
senatori Iannelli e Di Benedetto. l'interroga-
zione n. 1052.

Poichè tale interragazione concerne la stes-
sa materia delle interrogazioni nn. 1013,
1031, 1034 e 1036 già iscritte all'ordine del
giorno, proponga che essa sia svolta con-
giuntamente alle altre.

No.n essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia ,lettura delle cinque interragazioni.

M A S C I A L E, Segretario:

CIFA&ErLLI. ~ Al Presidente del ConSl~

gliodei ministri. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda il Governo adottare,
in presenza di sempre più frequenti e gravi
episadi di violenza scate,nati in città grandi
e piccole, di distruziani di pubblid uffici, di
blocchi di strade, autastrade e ferrovie.

Quanto è accaduto nei primi Igiorni di set-
tembre a Caserta dimostra che fenomeni
siffatti di incivile devastazione e di violenta
sopraffazione dei pubblici poteri, si verifì~
cano anche a sostegno di richieste ben poco
apprezzabili e ben distinte dai problemi
gravi del lavoro e della giustizia sociale.

L'interrogante, in partkolare, chiede se il
Presidente del Consiglio dei ministri non
intenda prender contatto sistematicamente
(tramite i grandi mezzi di comunicazione
di massa) con la IPubblica opinione per avere
l'apporto indispensabile a sostegno dell'au-
torità dello Stato .democratico, in mancanza
della quale la libertà, il progresso so.ciale e
l'ordinato SVilUiPpOdemocratico del Paese
possono essere compromessi. (int. or. - 1013)

NENCIONI, CROLLAiLANZA,DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTIN0' GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
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PICARDO, TANUCCI NANNINI TURCHI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Can r1feri-
mento ai gravi fatti di tUl'bativa dell'ordi-
ne 'pubblico avvenuti nella città di Caser-
ta in occasione della notizia di una decisio-
ne relativa alla locale squadra di calcio,
nonchè al fatto che evidentemente tale
aziane è stata provacata o dilatata nelle sue
dimensioni iniziali da agenti provacatori,
gli interroganti chiedano. di canascere il ri-
sultato degli accertamenti e quali provvedi-
menti siano stati presi per garantire la nor-
malità nella vita di relazione. (int. or. - 1031)

PREZIOSI, DI PRISOO, NALDINI, MA-
SCIALE, RAIA, PELLICANO', TOMASSINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Per canoscere le
cause che possano. aver determinato i fatti
di Caserta dei giorni 9, 10 e 11 settembre.
(int. or. - 1034)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
La, BONALDI, BOSSO, D'ANDREA. ~ Al
Mmistro dell'interno. ~ Per conoscere se

ha svolto gli apportuni accertamenti per
individuare le cause e le responsabilità del-
le violente manifestazioniverirficatesi a Ca-
serta nel mese di settembre 1969 a seguito
della decisiane di retracessiane in serie C
della locale squadra di calcia, ed in caso
affermativo quali ne sano state le risultanze.

Gli interrogantiohiedano, inoltre, di cono-
scere quali pravvedimenti il Ministro. ha
adottato per far sì che per il futuro mani-
festazioni del tipo. di quelle di Caserta man-
tengano i lirrniti e le caratteristiche dettate
da un maturo e respansahile senso civico.
(int. or. - 1036)

IANNELLI, DI BENBDETTO. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per canoscere i mativi
per I quali si determinarano gli epi,sodi di
violenza recentemente registrati nella città
dI Caserta, quali provvedimenti furono tem-
pestivamente adottati e quali misure per la
tutela dell'ardineipubiblica si intendano adot-
tare in avvenire per !prevenire tali disordini
che non trovano sostegno in valide ragiani
di carattere ecanomico-sociale. (int. or. -
1052)

P RES I D E N T E Il Gaverno ha
facoltà di rislpandere a queste interroga-
zioni.

S A L I Z Z O N I, Sottos'egretario di
Stato per l'interno. Signar Presidente, ono-
revoli senatori, rispando a nOiIlledel Gover-
no alle interrQgazioni concernenti i gravi
~pisodi avvenuti a Caserta nei giarni S, 9,
e 10 settembre scorso, episodi che hanno tur-
bato la vita di una operasa città e so:rpre-
so e amareggiato il 'Paese intero.

La mattina dell'S settembre, a Caserta, si
spargeva la natizia che la Commissiane giu-
dicante della Lega semiprofessionistica di
calcio aveva emesso sentenza di retroces-
sione della lacale squadra « Casertana» in
serie « C », in accaglimento del ricorsa, inol-
trato dalla Associaziane calcistica del « Ta-
ranto », per illeciti spartivi.

Subito una folta schiera di tifasi si radu-
nava davanti alla sede dell'Associaziane spor-
tiva casertana, per manifestare il proprio
disappunto, inveendo. anche cantra gli arga-
ni di stampa, ritenuti respansabili di nan
aver sastenuta can maggiore impegno le
buone ragiani della squadra locale; con
progressiva agitazione, si chiedeva che tutta
la cittadinanza si associasse alla pratesta.

Nel clima di eccitazione ohe si tendeva a
determinare, l'invito veniva accalto dall'As-
sociazione commercianti, che emetteva un
comunicato con cui si invit~vano gli ade-
renti a saspendere l'attività, nonchè dal per-
sanale degli uffici pubblici e degli enti locali
il quale, in buana parte, abbandanato il po-
sto di lavaro, si univa alla folla dei ma-
nifestanti, unitamente ad alcuni consiglieri
provinciali e comunali.

I dimostranti, percorse le strade cittadine,
giungevano allo scalo ferroviario, dove so-
stavano fra i binari: risultata vana ogni ope-
ra di persuasione, venivano allontanati dalle
forze dell'ordine.

Nel frattempo, altri dimostranti, in diversi
punti della città, formavano blocchi stradali,
con ogni sorta di materiale, e nel pomeriggio
effettuavano nuovi tentativi di invasione
della stazione ferroviaria.

Nel corso di tali circostanze gli organi di
polizia giudizi aria procedevano all'arresto di
19 persone, oltre a vari fermi.
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!
Frattanto, era stato affisso un manifesto

eon il quale il sindaco di Caserta, nell'espri~
mere la propria solidarietà all'associazione
sportiva, invitava la cittadinanza a manife~
stare « con tutti i mezzi consentiti» lo sde-
gno e la protesta verso il provvedimento
della commissione giudicante.

Tale marnifesto, certo poco opportuno, ve-
niva inteso dagli elementi più accesi come un
invito ad azioni incontrollate, per cui i dimo-
stranti, suddivisi in gruppi ed agendo in di~
versi rioni della città, si abbandonavano a
gravi atti di vandalismo in danno di beni
pubblici e privati. Venivano infrante vetrine
di negozi e di uffici e veniva lanciato dal~
l'esterno della stazione ferroviaria materiale
inlfiammaibiIe ~ che iprovocava principi d'in~
cendio ~ contro alcuni uffici, specie dove si
trovavano impiegati che non avevano voluto
aderire alla protesta, ed anche contro auto-
mezzi privati, in sosta nelle adiacenze dello
scalo.

AJtri dimostranti si portavano, poi, pres~
so due passaggi a livello delle ferrovie del~
lo Stato e tentavano, in tre punti diversi,
senza però riuscirvi per il tempestivo inter~
vento delle forze dell'ordine, di ostruire il
traffico sull'Autostrada del sole.

I disordini avevano termine a notte inol~
trata, dopo ripetuti interventi delle forze
di polizia.

n mattino del giorno 9 veniva affisso un
5econdo manifesto con il quale il sindaco
rivolgeva vivo invito alla cittadinanza per-
chè osservasse i «limiti di una dignitosa
protesta, evitando ulteriori danni al patri~
mania pubblico e privato ».

Gli episodi di violenza, tuttavia, riprende~
vano e continuavano nella mattinata stessa.
Folti gruppi di manifestanti ricostituivano
sbarramenti stradali, accendevano falò nel~
le vie, rompevano vetri di uffici e banche
e tentavano, senza riuscirvi, di rioccupare
la stazione ferroviaria. Altri gruppi incendia~
vano alcune auto civili in sosta, nonchè l'in~
gresso e due vani degli uffici del Provvedi~
torato agli studi e, nel pomeriggio, causa-
vano principi d'inoendio nella sede della
società autotrasporti SELAC e negli archi-
vi degli uffici finanziari.

Nel corso dei reiterati interventi operati
dalle forze dell'ordine e durati fino alle 2 di
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notte venivano tratte in arresto 99 persone,
mentre altre 50 venivano denunziate a piede
libero all'autorità giudiziaria.

n gi'Ùrno successivo, numerosi manife-
stanti si porta'Vano da'Vanti al palazzo della
prefettura, dove una commissione veniva ri-
cevuta dal prefetto, e, poi, s'Otto la sede
dell'Unione sportiva casertana, il cui presi-
dente invitava i dimostranti alla calma ed a
riprendeI'e il proprio lavO'ro.

Tali interventi, unitamente arll'azione con-
tinua svolta dai funzionari di polizia, ave-
vano un effetto pO'sitivo; e, infatti, allonta-
natisi via via i dimostranti, la situazione si
normalizzava.

Le violenze che si sono verificate nel cen-
tro casertano hanno, purtrO'ppo, provocato
grav.i danni e un n'Ùtevole disagio all'attirvi-
tà economica e produttiva del capoluogo e
delle zone vicine. Danni, perahro, che, ri-
spetto a cifre pubhlkate su organi di stam-
pa, sono di entità minore.

Questa, in rapida sint,esi, Ja successione
dei fatti che debbono essere condannati
senza riserve: essi sono tanto più deplO're~
voli ove si consideri l'aSlsoluta S[>rolPorzione
rislPetto al m'Ùvtmte, un ClPisodio, cioè, che
in quanto slPort dovrebbe essere occasione
di svago, di emulazione e di educazione ed
ha invece dato origine ad assulìdi atti di vio~
lenza e di tClPlpismo. Fatti non certo inqua~
dI'abili in quelle situazioni di grave disagio
economico-sociale che, seppure non giusti-
ficano in alcun caso il rkorso a metodi di
violenza, lPossono tuttavia spiegare H verifi~
carsi di tensioni coJlettive.

È doveroso, innanzitutto, sottolineare che
il senso civko della grande maggioranza
della 1P0000la,zionecasertana ha finito col
prevalere su ulteriori tentativi di violenza
da Iparte di una minoranza eocitata nellR
quale si erano inseriti tc\ppisti provenienti
anche da altri centri.

n ritorno alla serenità e aU'equilibrio è
stato favorito dall'azione responsabile ma
fenma delle forze dell' oI'dine e dagli alPlPelli
rivolti da più parti alla cittadinanza lPerchè
si rendesse consG1Jpevoledei lPerkoH ai quali
poteva condurre una incontroJlata animo~
sità.

E a questo riguar,do, pokhè la questione
, è stata posta anche in altre interrogazioni,
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debbo precisare che è destituita di fonda~
mento la notizia secondo cui l'amministra-

'zione comunale di Caserta avreibhe deciso
di assumere a (prorprio carico l'onere del~
l'assistenza ,legale ai cittadini denunciati al~
l'autorità giudiziaria.

Il motivo che ha fatto scattare il meccani-
smo della violenza è stato, ripeto, la convin-
zione dei tifosi casertani che la loro squadra
avesse subìto una grave ingiustizia.

Pur senza sottovalutare ragioni più com-
plesse e profonde che concernono sia l'at-
tuale fase di transizione della società nazio-
nale, sia il problema delle antiche difficol-
tà del Mezzogiorno, quelle generali e quelle
specifiche del casertano, i fatti di Caserta
dimostrano che non si è di fronte solo a
problemi di ordine pubblioo da affidare al
senso di responsabile fermezza e all'esempla-
re sacrificio delle forze di polizia. Si è di
fronte soprattutto a problemi di costume che
devono essere risolti con la partecipazione
consapevole di tutto il Paese.

Si avverte al fondo dell'esplosione irrazio-
nale, nonostante i notevoli progressi che si
sono potuti realizzare nel Paese, il riemerge-
re in talune situazioni di una mentalità di
diffidenza verso gli organi costituiti quasi
fossero entità distanti ed ostili. Mentalità
che ha lontane origini e che tutti debbono
sentirsi impegnati a modificare.

Questi assurdi episodi di passionalità e
di violenza debbono essere un richiamo per
una vigorosa ripresa delleinizia1irve politi-
che che diano maggiore spazio di democra-
zia e responsabilità effettiva ai cittadini ed
ai ceti sociali; essi debbono, inoltre, costi-
tuire un monito per un deciso impegno di
tutti a bandire il metodo della violenza in
qualsiasi forma si manifesti perchè, quando
si sconvolgono ,le condizioni fondamentali
della vita civile, si attenta alla stessa libertà
dei cittadini e si arresta il progresso eco-
nomico-sociale del Paese.

Posso assicurare che da parte del Governo
nulla sarà tralasciato per garantire il ri-
spetto del metodo democratico in perfetta
adesione ai prindpi espressi dalla Costitu-
zione repubblicana: si continuerà ad ope-
rare con la necessaria, doverosa fel'mezza
al servizio del Paese, ogni qual volta vi sia

una minaccia alla Mbertà e alla 'pacifica con-
vivenza dei cittadini.

P RES I D E N T E. Il senatore Cifa-
relli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

C I FAR E iL L I. Onorevole Pres1den-
ie, onorevoli colleghi mi par,e che, nel dspon-
dere a questa interrogaziO'ne, il rappresen-
tante del Governo abbia tenuto conto di
una Iparte delle argomentazioni da me in-
serite nel testo stesso dell'interrogazione e
che di essa sono la iparte pregnante e di
maggiore rilievo.

Non sono venuto qui, come suole accade-
re quando si discute su argomenti del ge-
nere, con notizie particolari da contrappor-
re, aHa versione del Governo che si assume
possa essere citatO' per unilate,ralità. Non
sono venuto qui per dare fiato ad una par-
ticolare protesta, quale che sia, in relazione
alle dichiarazioni del rappresentante del
Governo. Sono invece mosso dall'intento di
sottolineare quello che ritengo il' fondamen-
tale discorso che si deve fare in presenza
di siffatti t1PisOldi.

Innanzitutto, in relazione ai brutti fatti
di Caserta, desidero' sottolineare ciò che il
"ottosegretario Salizzoni poco fa ha detto,
e cioè che va riconosciuto ,che la grande
maggioranza deUa popolazione di Caserta
non Ipartec~pò ai disordini e non si rese re-
sponsabile delle violenze oltremodo deplo-
revoli e gravi dei giorni 8, 9 e 10 settembre
1969.

-,fa non basta riconoscere 'questo. È: qui

il punto della questione. Non starò a ricor-
dare quanto amaramente scriveva il Giusti
circa i quattro che picchiano da una parte
mentre i cento dicono «oMbò! » dall'altra.
Senza dubbio siamo in una situazione carat-
terizzata un pò dovunque dal fatto che ba-
stano !!ITlliPIPiorganizzati o gruppi sponta-
neamente insorgenti per accendere una si-
tuazione che spesso è di frustrazione anti-
democratica, e quindi creare nelle piazze,
nèi centri abitati e anche in città capoluo-
ghi di provincia, cOlme Caserta, uno stato
di compromissione grave dell'ordine pub-
blico, per il quale l'apprensione dei citta-
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dini anesti va di (pari passo can il dolare
per il viJ~pendia della Stata.

Dobbiamo essere ~ e credo che 10 siamo
tutti, di qualsiasi settore ~ decisi difensori
del !prestigio dello Stato <perchè in esso,
cioè nello Stato repubblicano del quale la
Costituzione è il fondamento e il punto di
arrivo, vi è la garanzia della libertà, della
giustizia saciale e del sicuro, anche se dif.
ficile, progresso civile dell'intero nostro Pae-
se e di agni parte di essa, anche della zona
di Caserta, che non è tra le più desalate del
Mezzogiorno, ma che, come ho detto nella
mia interragazione, si trova in una fase di
complessa e difficile transizione dall'assetto
agricola ad una maderna realtà industriale
in movimento.

Ebhene, di frante al prohlema di ,difende~
re il prestigio ,e l'autorità della Stata, che si
i.dentidìcano iConl'autarità della legge, e sono
~ndissolUibiJi dalla libertà, cioè dal rispet~
to della persona, nai d domandiamo came
si Ipossa rkhiamare il cittadino a tutto que~
sto. Ed io sano convinta che alla base di
tutto non vi sia la forza della Stato, anche I

se è necessaria tale forza, che deve essere
rispettosa della legge, dei cittadini e dei
loro diritti, bensì l'opinione (pubblica il con~
vineimento dei cittadini; a questa bisogna
fare a,p:pello.

Ecco perchè nel testo dell'interrogaziane
~ e devo dire all' anorevale Salizzani che
mi sarei atteso una presa di posiziane esrpli~
cita su questo punto ~ ha sattalineato
un'esigenza che intendo ancora ribadire qui
oralmente e cioè che il Governa deve far~
si sentire !per far ris!pettare la Stato.

Al riguardo noi tutti ricordiamO' come, in
una importantissima fase storica, un im~1
mensa Stato, una grande democrazia del
!tbero Occidente, gli Stati Uniti d'America,
furono guidati dalla voce del Presidente
Franklin Delano Raosevelt, che nei ({ collo-
qui al caminetto », servendosi della radio
cioè di quel grande mezzo di diffusione de1
quale allora si vedevano le prime utilizzazio~
ni su vastissima scala, seppe guidare l'api.
nione pubblica attraverso difficilissime vi.
cende, dall'imperversare' del fascismo e del
nazismo alla seconda guerra mondiale.

Orbene, non vaglio rifarmi a questa
esempio per rendere gigantesche le cose del-
le quali discutiamo. Ma stiamo. attenti che,
oggi con un colpo qua, oggi con un colpo là,
oggi con la vialazione in un senso, oggi con
la violazione in un altro, noi potremmo tra~
varei dinanzi a quello sgomentante vuato tra
l'opi'niane pubblica e le istituzioni, dal quale
possano derivare le peggiori avventure.

Il Gaverna, il Potere esecutivo deve fare
sentire tempestivamente ,la propria voce. Io
rkorda che per la prima volta ha :pensata
essere urgente un intervento del genere al~
cuni mesi ,fa, in relaziane ad un piccalo epi-
sodio: cioè quandO', per le arance, a Fondi
per la !prima volta fu occl1Q)ata la stazione
ferroviaria. Furono casì interrotte le comu-
nicazioni lungo la linea ferroviaria tirreni-
ca, una delle arterie fondamenta:!i del no-
stro Paese. Io mi sarei atteso che, lungi dal
considerare il fatto come qualcosa più o
meno deplorevole ma rientrante nella co-
siddetta amministrazione ardinaria dell' ar~
dine pubblico, il Governo facesse di quel-
l'avvenimento un casa eponimo per di-
re ai cittadini quella che va detto al riguar~
do: che occupare le ferrovie, o le autostrade,
o le strade è un delitto, che agire in tale
modo per far valere un qualsiasi diritto si-
gnifica violare la libertà di tutti e minare le
basi stesse del diritto, e che uno Stato be~
ne ardinato, specie una Repubblica demo-
cratica, questo non può cansentirla a nes~
suno, per qualsiasi ragione, sotto qualsiasi
bandiera.

Immaginarsi poi quando si tratta della
({ sommossa del pallone », ciaè in realtà di
un'estrinsecazione di violenza Ci sociologi la
definiscano come vogliono), dietro la quale
non vi sono motivi apprezzabili: non il moti-
vo dell' occupazione, che può far perdere la
testa al padre di fami/glia, come al giovane
,che aspetta di inserirsi nella vita; non il mo~
tivo del conflitto di lavoro, della contesa
salariale tra datori di lavoro e rprestatori
d'opera, che a un certo momento. sia turba-
to da apprensioni o da esasperazioni. Niento
di tutto questo, anche se allo sport va diret~
ta ben maggiore attenziane di quanto oggi
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,lo Stato non fa, quanto a ÌD:I1(piantie quan-
to a regole della attività sportiva.

Mi SIa cansentito, onorevole Sottosegreta~
rio, dI sottolineare che io nan direi sempli-
cemente « incauto» un manifesto come quel~ ,
lo affisso dal sindaco di Caserta. Egli è an-
che ufficiale di Governo, rappresenta nel
comune lo Stato ed ha, in base alla leg-
ge, delle responsa'bihtà particolari. Vor"
rei inoltre sapere: ,gli iil11piegatipubblici che
abbandonarono i loro uffici, per partecipare
alle dimostrazioni per la Casertana cioè ad
una vera e propria sommossa, che hanno
con ciò violato il loro dovere elementare
della !prestazione narmale del proprio larva-
ro secondo l'orario di ufficio, in qual mO'do
saranno ,considerati dai lara supexiari e dal.
la amministrazione pubblica ? Vorrei inoltre
fosse chiaro che non avverrà anche per
questo episodio ciò che tanto nuoce al pre-
stigio dello Stata: cioè si viola la legge pen~
sando ohe pO'i naialtri parlamentari ci ren~
deremo responsabili di una ennesima am~
nistia.

Proprio chi crede che lo Stato non è un'en-
tità iperurania o autocratica, ma crede che
lo Stata è la collettività organizzata nella
libertà, è l'ordinamento giuridico starica~
mente determinato, proprio chi sempre riaf~
ferma le esigenze di libertà e di giustizia
sociale, deve levare la voce con allarme e
preoccupazione in relazione a quanto acca~
cluto a Caserta ed alle ripercussioni dell'av-
venimento sull'opinione pubblica, quell'opi~
nione pubblica che dalla voce del Governo
doveva essere orientata, che dalla voce del
Governo non doveva avere una risposta di
ordinaria amluinistraziane.

Queste le argamentazioni che mi premeva
sottolinea,re. Quanto al resoconto che l' ano~
revole Sottosegretario ci ha fatto degli ac-
cadimenti di Caserta, non iho una diversa
realtà da contrapporre e per quella parte
posso dichiararmi soddisfatto, specie per il.
comportamento responsabile delle forze del-
l'ardine. Ma ciò faccio sattolineando, come
ho sottoLineato, l'esigenza di !parlare al Pae~
se: per esso credo di non avere abusato del~
la cortesia e del tempo del Senato.

P RES I n E N T E Il senatare Nen-
ciani ha facoltà di dichiarare se sia saddi~
sfatto.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, il Sottosegretario ha dato una
risposta scarna, liÌlnitandos,i ad offrire la ver~
sione degli avvenimenti che è stata riportata
da tutta la stampa. Non ha parlato dei pre~
cedenti; probabilmente ha dato maggiar pe~
so agli avvenimenti stessi e non ha cercato
neanche di trovare una giustificazione non
dico delle violenze, ma quanto meno della
reazione delle autorità e degli sportivi per
quanto è avvenuto.

Onorevole Sottosegretario, ella sa benis~
sima che con questo io non difendo la vio-
lenza; anzi ne do un giudizio negativo, an~
che per un punto della nostra interrogazione
al quale ella non ha risposto; cioè, quando
noi chiedevamo notizie, perchè certamente
si sono insinuati dei perturbatori dell' ordine
pubblico prafessionali, altrimenti non sa~
rebbe successo quello che è successo.

Onarevole Sottosegretario, per ricercare
una spiegazione e per rendermi ragione di
quanto è avvenuto a Caserta, debbo dire che
la Casertana, come ella sa, era stata elevata
nella serie « B ». A questo punto sano giun~
ti anche dei tecnici per visitare il campo on~
de vedere se esso era adatto a ricevere le
squadre per il campionato di serie «B »;
essi hanno travato il campo inadatto e han-
no fatto spendere parecchi milioni alle so~
cietà sportive per renderlo idoneo alle ma~
nifestazioni di serie «B ». Improvvisamen~
te si è preso in considerazione un vecchio ri~
corso ormai polveroso degli archivi e si è
creata questa situazione. La reazione è stata
incomposta; essa certamente è stata frutto
della introduzione di perturbatori dell'ordi-
ne pubblico, dei professionali perturbatori
che ormai sono conosciuti in tutta Italia e
non solo qui, perchè purtroppo questo è un
fenomeno che si verifica in tutto il mondo
quando si perde il rispetto del principio di
autorità e del dovere nei confronti della con~
vivenza in cui si esplica la vita di rdazione.

Si è aggiunto poi, onarevole Sottosegre-
tario, anche un fattore politico, di bassa
palitica, se volete; i giornali, i commentato~
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ri sportivi riportavano uno slogan: Moro
batte Bosco 2 a O.

Io avrei voluto che ella, onorevole Sotto-
segretario, ci avesse dato veramente notizie
di questo sottofondo politico e di questi
soliti perturbatori che hanno portato il rit-
mo della rivolta ad un diapason piuttosto
elevato. Avrei voluto anche sapere quali
provvedimenti vengono presi poichè non è
la prima volta che avvengono di questi fatti
per manifestazioni sportive, anche di re-
cente; tutto questo perchè non è regolato il
reato di frode sportiva, non sono previste
sanzioni. Onorevole SottosegJ.1etario, il no-
stro Gruppo, anche assieme ad elementi di
altre formazioni politiche presentò nella
passata legislatura alla Camera dei deputa-
ti un disegno di legge per la disciplina delle
frodi sportive che, a quanto mi risulta, fu
approvato dal Parlamento ma si perse poi
nei meandri e si giunse così alla fine della
legislatura senza che tale provvedimento di-

ventasse legge dello Stato. Sarebbe oppor-
tuno prevedere una disciplina in questo cam-
po poichè, quando attraverso una legge si
regola il reato di frode sportiva nonchè la
procedura di accertamento e le sanzioni, si
elimina un certo arbitrio ed una certa co-
scienza di subire un sopruso; questo potrà
servire anche a reprimere con maggior vi-
gore le violenze che dovessero scaturire e a
creare una tutela di quel minimo etico indi-
spensabile. Il codice penale è una barriera
attraverso la quale si scinde il bene dal ma-
le, illecito dall'illecito; anche in questo cam-
po così sarebbe opportuna una disciplina che
definisse tale limite, che regolasse le pro-
cedure e che desse la sensazione anche a que-
sto vasto mondo (perchè questo fenomeno
interessa milioni e milioni di persone) che
non si può passivamente subire un sopruso,
come nei connotati del fatto sembra aver
subìto la Casert:ana.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. Il senatore Pre-
ziosi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente,
onor~voli colleghi, onorevole Sottosegretario,
la nostra interrogazione è brevissima perchè
si limita a domandare le cause che possono
aver determinato i fatti di Caserta nei giorni
9, 10 e 11 settembre. Quello che a noi dà
un profondo senso di pena è il tentativo più
o meno scoperto di certa stampa che ha vo-
luto far comprendere chiaramente ai suoi
lettori che gli atti di violenza di Caserta era-
no da addebitare ad agitatori di sinistra che
si sarebbero infiltrati fra la cittadinanza
sportiva. Addirittura « Il Tempo }} dellO set-
tembre su una testata di varie colonne, con
un suo titolo, nella prima pagina, diceva:
« Nei disordini di Caserta si infiltrano i co-
munisti }}. D'altra parte, onorevole Presiden-
te, lo stesso Sottosegretario di Stato per !'in-

terno ci ha chiarito quali sono stati i moventi
dei disordini. La verità è che il crisma uffi-
ciale alla protesta cittadina lo diede prima
il manifesto del sindaco democristiano Di
Nardo che, dopo aver comunicato che la
giunta democristiana esprimeva tutta la sua
solidarietà alla protesta contro la iniqua sen-
tenza della lega del calcio, invitava la cit-
tadinanza stessa a manifestare il conseguen-
te sdegno con tutti i mezzi consentiti. Suc-
cessivamente lo stesso sindaco e la giunta
scendevano sulla strada per capeggiare un
corteo di circa mille persone fino a che, pas-
sando di strada in strada, la folla si fece
sempre più numerosa e sempre meno pacifi-
ca, fino ad arrivare ai primi gravi incidenti.

Il Ministero dell'interno non può ignorare
l'orgia di demagogia che si instaurò in con-
siglio comunale mentre gli altoparlanti tra-
smettevano i discorsi degli assessori e quello
del sindaco che urlava la sua indignazione
contro un consigliere comunista che, con-
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dannando il manifesto sconsiderato alla cit-
tadinanza ~ vero invito alla rivolta ~ gli
rimproverava di non aver fatto nulla per gli
operai licenziati dalla Saint Gobain. Era na-
turale poi che, siccome la demagogia può,
scatenare un tumulto ma non controllarlo,
la seduta del consiglio comunale si sia con-
clusa sotto il grandinare dei vetri infranti
dalle pietre dei dimostranti, nonostante che
il sindaco continuasse ad urlare attraverso
il microfono la sua incondizionata solida-
rietà.

Sì, è vero, l'intera opinione pubblica ita-
liana è rimasta stupefatta di fronte ad una
reazione che è apparsa tanto sproporzionata,
tanto mortificante in relazione ad avveni-
menti che dovrebbero rimanere circoscritti
nel clima della passione sportiva e non sfo-
ciare in una rivolta. Ma giustamente proprio
un giornalista di un giornale governativo,
« II Messaggero », Nino Longobardi, in un
suo grosso cO'rsivo del9 settembre dal titolo
« Buio a Mezzogiorno» si domandava se è
a conoscenza di molti o di pochi quale mo-
mento delicato attraversi il Sud sotto l'aspet-
to politico, economico e sociale, quali sono
i travagli di questa parte d'Italia che stenta,
e certamente non per colpa sua, ad entrare
come componente viva, attiva, competitiva,
in quel tessuto della vita nazionale nel quale
non ha mai fatto il suo vero ingresso dal-
l'unità d'Italia ad oggi. Si parla spesso di
un Sud apatico, privo di energie nuove, pri-
vo di iniziative, di un Sud che ha ancora
bisogno delle stampelle del Nord per regger-
si in piedi. Ma lo Stato ~ ecco l'interroga-
tivo che io pongo a voi tutti colleghi sena-
tori ~ ha adempiuto come dovrebbe al suo
dovere nei confronti di zone ancora tanto
povere nelle quali i contadini fuggono dalle
campagne e centinaia di migliaia di giovani
energie emigrano al Nord e in Paesi stra-
nieri per cercare quel lavoro di cui hanno
bisogno, che permetta ad essi di sfamare più
o meno le loro famiglie che rimangono a
vivere in tuguri ed in inospitali contrade?

Che le condizioni del Mezzogiorno siano
quelle che sono, assai tnisti, è costretta a
riconoscerlo la relazione previsionale e pro-
grammatica per il 1970 resa nota appunto ieri
dal Governo. Una relazione apparentemente

ottimistica, ma che tuttavia ammette la pre-
senza di gravi fenomeni negativi (come il calo
complessivo dell'occupazione e il deflusso.
di capitali all'estero) per il cui superamento
sono in atto le grandi lotte operaie per il rin-
novo dei contratti, per una diversa politica
della casa, per un servizio sanitario nazio-
nale, per un generale miglioramento delle
condizioni di vita delle grandi masse lavo-
ratrici e popolari.

Per il Mezzogiorno la relazione deve rico-
noscere che per superare quella che chiama
attuale fase delicata, occorre creare una con-
sistente e moderna attrezzatura industriale
fonte di forme di occupazione stabile e qua-
lificata; il che equivale ad una confessione
di fallimento piuttosto clamorosa se confron-
tata con le affermazioni finora fatte dal Go-
verno.

IvIacome e quando si risolveranno gli scot-
tanti problemi del Mezzogiorno? Non è
l'Italsider di Taranto che risolve il pro-
blema delle nostre zone pO'vere e depresse,
quelle che Rossi Doria definì «zone del-
l'osso ».

Così si spiega come una vampata di pas-
sione sportiva, onorevoli colleghi e onore-
vole Sottosegretario, incontrollata come quel-
la di Caserta mostri il duro volto di condi-
zioni retrograde, ben lungi dall'essere sanate
o superate e diventi poi una vampata di ros-
sore e di vergogna che si estende a tutto il
Paese.

Sono certi nuovi miti delle canzonette, dei
festival e dello sport, nuovi miti, signori del
Governo, diffusi tra le masse del nostro Sud
dei quali cominciamo a raccogliere gli amari
frutti.

Diciamo la verità senza infingimenti, ono-
I1evoIi colleghi: un furore collettivo che
prende le mosse da una ingiustizia spòrtiva
è purtroppo lo sfogo e nello stesso tempo
l'espressione viva di una insofferenza gene-
rale di migliaia di giovani eterni disoccupati,
di masse di diseredati e di famiglie poveris-
sime per le condizioni di vita non certo ci-
vili in cui sono costrette a vivere oggi come
dieci e venti anni fa, malgrado che il mondo
stia cambiando intorno ad esse e quasi come
se l'evolversi continuo di esso si presenti
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loro con un volto ed aspetto di uno sfrut-
tamento maggiore.

L'onorevole ministro Taviani, del quale ri-
conosco la viva sensibilità per gli acuti pro-
blemi delle zone depresse del Sud, dei quali
ha trovato l'amara eredità nelle sue nuove
competenze ministriali, non avrà certo di-
menticato alcune mie interrogazioni sullo
stato di abbandono di alcune zone del caser-
tano che diedero piena, anche se triste giu-
stificazione agli incidenti di Castelvolturno
e di altre zone vicine.

Governo monocolore o di centro-sinistra,
appello di La Malfa per un fronte laico dei
tre partiti di ex Governo, polemiche intesti-
ne tra PSU e PSI, appello di Piccoli agli uo-
mini troppo discordi della sua Democrazia
cristiana, minaccia di elezioni anticipate,
sono tutte situazioni che non trovano più
agganci nel Paese reale, di milioni di ita-
liani che sono stanchi di essere aggre-
ditr dalla miseria morale e materiale
di ogni giorno, che sentono però nella soffe-
renza accrescersi sempre più una loro co-
scienza unitaria per liberarsi da ogni arre-
tratezza. Le manifestazioni di milioni di la-
voratori che si svolgono ordinate e pacifiche
in questi giorni sono un monito, onorevoli
colleghi, e rappresentano una svolta vera e
imponente nella vita del nostro Paese che
nessuno può più ignorare. La rivolta di Ca-
serta, pur con i suoi assurdi e apparente-
mente inspiegabili moventi, è un duro ri-
chiamo alla realtà. Non si dimentichi che
i problemi del Paese non si risolvono come
fate voi, colleghi della maggioranza, chiusi
nel meccanismo delle interne considerazioni
di partito o di gruppo.

Riconosciamo tutti che la situazione del
Paese in generale richiede coraggiose e fran-
che assunzioni di responsabilità. I problemi
assillanti del Paese e soprattutto quelli del
Mezzogiorno non possono più attendere.

P RES I D E N T E. Il senatO're Chia-
riello ha !facoltà di dkhia,rare s~ sia so.ddi-
sfatto.

C H I A R I E L L O. Signor P,residente,
signor So.ttosegretario, onorevO'li colleghi, se
anche noi abbiamo creduto di intervenire in

questa triste vicenda, lo abbiamo fatto so-
lo per puntualizzare alcuni dati di fatto e
non certo per emettere giudizi sulle ragioni
e sui torti di co.loro che a Caserta sono scesi
III piazza.

A parte questa considerazione !prelimina-
re, mi preme precisare ahe una sentenza del
genere nel clima arroventato in cui v:iviamoJ(
e non soltanto quello sportivO', non poteva
venire in un momento più inopportuno ed
anche inadatto. La Casertana (non in-
tendo qui riportare tutta la cronaca degli
avvenimenti) aveva vinto il torneo ed era
stata ammessa in serie B, tanto è vero che
aveva disputato alcune partite in questa sùa
veste anche se non erano (partite di cam-
pionato. So.lo quando è stato. trovato un cal-
ciatore di una squadra siciliana disposto
a recitare tutta la sua parte dietro compen-
so di due milioni e mezzo ~ e questo solo
come anticipo ~ si imbastisce un pro.cesso
alla Casertana.

Che l'atto di corruzione di questo testi-
mone fosse una realtà (ed è l'unica vera
realtà in tutta questa faccenda) è dimostra-
to dal fatto che i detti milioni vengO'no pre-
cirpitosamente restituiti dal calciato.re tra-
panese appena questi vede che le acque si
stanno imbrogliando. Tutto ciò è l'unico
atto, come dicevo, sicuramente dimostrato
de1l'<intero iter di questa 'poco bella fac-
cenda.

Noi non discutiamo la sentenza in punto
di diritto dopo il giudizio di appello perchè
la commissione era presieduta da un alto
magistrato di cui conosciamo personalmen-
te l'assoluta probità ed il grande valore
giuridko. Ma era necessario, da parte di chi
aveva il dovere delle responsabilità delle de-
cisioni, provvedere tempestivamente affin-
chè non ci si mettesse in un vicolO' cieco,
quando Igià si 'erano avuti dei mesi a dispo-
sizione e quandO' si sapeva che a Taranto
erano già av,venute le lPrime sommosse con
l'interruzione del ponte girevO'le per parec-
ohie ore (il che significa la paralisi di tutta
la città) e quando infine era a tutti noto
quale fermento già serpeggiasse in tutti gli
ambienti sportivi di Caserta.
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A tale iProposito io credo che hisognerà
trovare qualche soluzione per ridurre al mi~
nLmo queste possibilità di rivolta e questo
clIma di tensiane e di nervosismo che si
stabiliscono negli ambienti sportivi quando
si é\lpprende ohe gli organi direttivi hanno
commciato un lungo iter giudiziario la cui
risaluzione si fa attendere spesso per mesi
e mesi, nel mentre la stampa mantiene alto
il tono aganale, se co.sì può dirsi.

Tutto CIÒ, dicevo, costituisce d~gli incen~
ti vi che vanno invece controllati a tempo e,
per quanto possibile, disciplinati.

Non ci si venga !però a dire che si tratta
di un fenomeno del profondo Sud, perchè si
farehhe torto ad una laboriosa e civile cit~
tà. Episodi simili ne avvengono spessissimo
anche in altri centri <che col profondo Sud
non hanno. nulla a che rare.

Si ricordi che a Bo.logna cinque anni fa
ci fu una vera sommossa dopO' la !prima sen~
tenza sul doping, come possono testimania~
re i molti milanesi le cui auto targate Mila~
no furono distrutte o seriamente danneg~
,glate. In quel caso. !però la cosiddetta giusti~
zia sportiva rivide tempestivamente quella
prima sentenza e le acque si calmarono a
tempo.

E ricordiamo anche che gli esempi di mal~
costume srportivo li danno un po' tutte le
Nazioni, e non so.lo quelle dell'America La~
tina. Anche in Inghilterra si hanno delle
vere sommosse in occasione delle partite
di calcio, tanto che sarebbero allo studio
delle misure atte a regolare l'accesso del.
pubblico, a fare cioè una specie di selezione
degli spettatari, il che ci sembra tutt'altro
che facile, e lì ~ debbo aggiungere ~ ci

sca<ppa spesso anche il morto accompagna~
to da numerosi feriti.

Eppure, se noi abbiamo presentato questa
interrogazione è perchè non è questo il ve~
rò lato che ci preoccurpa, ma è il fatto che
oggi in Italia basta un nonnulla perchè la
piazza si scateni, diventi facilmente padro~
na di una dttà, e' che elementi sicuramente
eversi<vi (chiamiamoli come vogliamo) ten~
tino in un secondo momento di pescare nel
torbido, di entrare in azione e, nella miglio~
re delle ipotesi, <creare quanti più danni ma~
teriali possihili. Ne viene data una dimostra~

zione prOJPrio nel no.stro caso: a Caserta,
durante la giornata di lunedì 8, vi erano
stati dei piccoli blocchi di circolazione, delle
intemperanze, della gazzarra, qualche vetri~
na infranta. La sera però la cosa cambiò
as<petto. e si ripetè a Caserta il tipo di som~
mossa che abbié\IIDo già registrato in altre
città d'talia. Vi furono perciò assalti veri
e prolpri alla stazione ferroviaria, al posto
di polizia, vi furono incendi di vagoni fer~
roviari, vi fu la paralisi ferroviaria mentre
più oltre, nella notte, dei raggruppamenti
(oggi si chiamano commandois) assalivano
l'autogrill dell'Autostrada del sole, bloc~
cavano l'autostrada stessa, e contemporanea~
mentre aJtri di questi commandos in perfet~
ta sintonia di movimenti assalivano al cen~
tra della città il provveditorato agli studi,
le poste, il Genio civile, l'INAM, rEne!, le
banche, l'Unione industriale, la SIP, ecce.-
tera.

Ora noi ci domandiamo. (ed è questo lo
!spirito, signor Sottosegretario, della nostra
interrogazione): come lo Stato intende fron~
te,glgiare situazioni simili? <È possibile che
la polizia debba subire gli assalti di una fol~
la inferocita per Iimitarsi alla fine a con~
tare quanti suoi membri siano rimasti feri~
ti? Oggi la polizia ha l'ordine di cercare di
fare in modo che la situazione vada avanti
da sè, per cui anche in questa 'Occasione si
dispose che gli uomini della polizia uscisse.-
ro dalle caserme il meno possibile e soltan~
to in determinati casi queste forze si diede~
ro un poco da fare per fronteggiare la situa~
zio ne.

Ora, per esempio, sappiamo tutti che Ca~
serta è piena di militari iPerchè vi sona nu~
merose scuole di addestramento. Noi rite-
niamo, ad esempio, che se i soldati che sono
tanto amati dalla nostra popolazione fos~
sero stati messi a 19uardia di tutti gli edifi~
ci pubblici, solo in funzione di so.rveglianza,
m3Jgari dall'internO' degli edifici stessi, la
palizia che natoriamente era impreparata
per numero e per organizzazione avrebbe po-
tuto far meglio nella sua aziO'ne di conte~
nimento ,della sommossa, almeno nei limiti
del possibile. (Interruzione del senatore AI~
barella).
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Io l'ho spiegato bene di cosa si trattava.
Quella gente assaliva conteITIiPoraneamente
tutti ,gli edifici pUlbblici. La ,polIzia non pote-
va t~ovarsI dovunque, con le poche centi~
naia di uomini a disposizione.

Indubbiamente non è facile stabilire tut-
to quello ,che si va,leva fare e non si è fatto,
anche percnè siamo abituati a ,gravi som~
mosse. Per esempio, a Torino la gente si
scatena per l'aumento del rprezzo delle si-
garette. Ma bisogna soprattutto risvegliarsi,
'~grt1gio rappresentante del Governo, di from-
te a questo stato di apatia, di torpore, in cui
lo Stato è caduto, dando a tutti i cittadini la
sensazione che lo Stato esiste e che adem-
pie il suo dovere di tutelare l'ordine e la
salute ,pubblica. Soprattutto bisogna dare
alla J}o,polazione (bisogna dirle certe cose)
la sensazione che non si deve [Jer forza ri-
correre alla violenza perchè giustizia sia fat~
ta. Questo forse va a favore di quelli che
compiono queste violenze, perchè spesso si è
creata la sensazione che senza violenza non
si r3lgigiungono gli obiettivi. Questo il Gover-
no deve evi tarlo tempestivamente, e non
muoversi soltanto quando la violenza è già
avvenuta.

A questo proposito dirò che proprio in
questo caso ne ha dato un esempio Caserta,
dove, pur continuando ad essere tutti con-
sapevoli che vi fosse del torbido, anzi dello
sporco, in tutta questa faccenda della re-
trocessione della Casertana e dell'avanza-
ta di un'altra squadra, è bastata una senten-
za di un alto magistrato perchè la cittadi-
nanza accettasse il verdetto con dignità e
senza ulteriori discussioni.

Sappiamo quanto questo lavoro sia in-
grato e quanti problemi si affollino in con~
tinuazione in questi giorni sul tavolo del
Mmistro degli interni, ma la tattica di s,pe-
rare che la rivolta si esaurisca spontanea-
"aente non è la migliore, perchè dà incen-
tivo a seITIiPre nuove ribellioni. E se «ci
s.cappa il morto », sa,ppiamo tutto quello che
succede intorno alla salma, lilla ,può anche
avvenire che, di fronte all'inerzia degli or~
gani dello Stato, la rivolta non si esaurisca
spontaneamente, ma cresca e si diffonda e
allora [Jotrà essere trop[Jo tardi.

Una Nazione come l'Italia che, ad onta di
tutti gli errori che sono stati commessi e

,che si vanno commettendo, ad onta della
lacuna polItica in cui VIVIamo in questo
momento, si dimostra vitale e rpiena di mi~
ziative, questa NaZIOne ha Il dlntto di essere
dltesa contro tutte le forze a qualunque
tItolo eversive e m tutte le evemenze che
possano mmarne l'esistenza. GrazIe.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Be.
nedetto ha facoltà di dichiarare se sia sod-
d1'sfatto.

D I B E N E D E T T O. Esprimiamo la
nostra soddisfazione solo parziale, peraltro,
[Jer la risposta data dall'onorevole Sotto-
segretario alla nostra interrogazione che
prende le mosse da questa assurda rivolta
di Caserta, soria un po' per un moto di fol-
lia ed effettivamente spentasi per un assalto
di stanchezza.

Dico subita che non sottoponiamo a criti-
,ca il merito calcistico che sta alla radice

dl questa incresciosa vicenda. Credo che ef-
fettIVamente siano fondate le riserve alill~
pIissime che si muovono nei confronti del-
la efficienza e della equità di talune dispo-
sizioni del codice che si applica dalle au~
torità calcistiche.Peraltro, per quanto con-
cerne ~ e ci si consenta il breve inciso ~

l' Qperato della magistratura calcistica, ri-
tengo ,che esso vada molto positivamente ap~
prezzato se non per la giustezza della deci-
sione, Iper aver, in tempi di tanto facile
capitolazione, saputo resistere alla tentazio~
ne di rimangiarsi la decisione che era stata
presa in rprimo grado.

Neppure ci scandalizziamo per taluni
aSlpetti che sono propri della esplosione del-
la collera delle folle nei campi sportivi, se
[JensiamO' ~ e mi sembra che sia stato
anche qui fugacemente accennato ~ che la
Gran Bretagna, maestra di virtù calcistiche
e democratiche, ci offre cospicui e non edi-

-ncanti esempi di intemrperanze delle folle
dei suoi stadi.

Ma qui c'è dell'altro. Ciò che ci colpisce
dolorosamente e ohe ha turbato profonda-
mente la coscienza del Paese è dato da.Ila
dimensione dell'episodio, è dato dalla cre-
scenteescalatian degli atti di violenza che
si sono verificati e dalla sprolporzione enor-
me tra la causa e gli effetti. E credo che
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non sia giusto fare di questa vicenda penosa
un oggetto di strumentalismO' pO'lemico e
deteriore contro questa o quella parte, nè,
consentitecelo, di assumerla come motivo
di un deI tutto arbitrario e facile giustifi-
cazlonismo storico in chiave di polemica
meridionalistica del tutto fuori !posto.

Intendevamo, presentando la nostra in~
terrogazione, sO'ttolineare piuttostO' la nostra
(preoccupazione per ciò che rappresenta il
,fatto di Caserta, quale sintomo di una ne-
vrosi collettIva che non può lasciare indiffe-
renti gli uomini che hanno respO'nsabilità
politiche. E qui vengo alia qualificazione del-
la nostra parziale soddistazlOne espressa
nella premessa. Detta la nostra soddisfazio-
ne per le notizie fornite dal Governo, avrem-
mo atteso e gradito assicuraziom più rigo-
rose e precise.

NO'i sappiamO' ,che non si possono mai pro.
mettere e garantire misure che aJbbianO' la
virtù di impedire in assoluto il verificarsi
di eventi di questo genere. Crediamo tutta-
via che sia auspicabile che dalla vicenda di
Caserta nessuno possa ~ ancor più di quan-
to oggi non accada ~ trarre motivo di cre-
dere che da tutti e per tutto e per qualsi-
voglIa mO'tivO' sia lecitO' nel nostrO' Paese
infrangere la legge, blO'ccare la vita di tutta
una città e gettare un'ombra sullo stesso
prestigio civile del Paese.

Non siamo, per ispirazione ideologica o
per vocazione persO'nale, fauto.ri di sistemi
repressivi, anche perchè crediamO' che la re-
pressione sia il metodo cui si ricorre quando
sono falliti altri metodi che stanno. su una
scala di prio.rità nell'esercizio dell'arte di
governO'. Ausrpkhiamo. solO' che mediante la
,prevenzione più che la repressione e median-
te tutti quei comportamenti di governO' che
concorrono a formare il tono. della vita poli-
tica di un Paese, certi valori fondamentali
per la nostra civile ed ordinaria convivenza
democratica siano riaffermati, e restino af...
fidati a,l giusto e misurato rigore, non già al-
le facili e opportunistiche distrazioni della
legge. '

P RES I D E N T E. Avverto che lo
svolgimento delle altre interrO'gazio.ni e del-
l'interpellanza all'ordine del giorno è rinvia-
to ad altra seduta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Accettazione ed esecuzione degli
emendamenti allo Statuto del Fondo mo-
netario internazionale adottafi dal Con-
siglio dei governatori il 31 maggio 1968,
intesi ad istituire una agevolazione basata
sui diritti speciali di prelievo e ad attua-
re modifiche alle norme e procedure del
Fondo stesso» (831) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Procedura urgen-
tissima)

,p RES I D E N T E Passiamo alla
discussione del disegno di legge: « Accetta-
zione ed esecuzione degli emendamenti allo
Statuto del Fondo monetario i'llternazional~
adottati dal Consiglio dei governatO'ri il 31
maggio 1968, intesi ad istituire una agevo.la-
Zione basata sui diritti speciali di prelievo
e ad attuare modifiche alle norme e prO'ce-
dure del Fondo stesso", già approvato dalla
Camera dei deputati, per il quale il Senato
ha autodzzato la procedura urgentissima.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri-
rerire O'ralmente.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevO'li colleghi, come ho già
avuto occasione di far presente chiedendo
all'inizio della seduta che il Senato accor-
dasse all' esame del disegno di legge nume-
ro 831 la procedura urgentissima, noi ci tra-
~iamo nella situazione di esaminare e vo-
tare su un dis~gnO' di legge che è pervenuto
alla Commissio.ne soltantO' il 26 dello sco.r-
SO'mese; un disegno di legge che ha per og-
getto 1'accettazione ed esecuzione degli
emendamenti allo statuto del Fondo mo-
netario internazionale adO'ttati dal Consiglio
dei governatori il 31 maggio 1968, intesi in-
nanzituttO' ad introdurre, nel testo dell'ac-
cordo del FO'ndo approvato da parte italia-
na nel marzo del 1947, alcune mO'difiche
che elenco al fine di richiamare ai colleghi
la IlO'ronatura non semplicemente formale:
modifiche relative ad una migliore specifi-
cazione degli scopi del FO'ndo, all'o.rdina-
mento delle quote e sottoscrizioni al Fondo,
all'ordinamento della parità delle mo.nete
(e questo tema non può non richiamarne
un altro di grande attualità, il co.rso del
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marca tedesco, del quale dirò poi qualasa),
alle candizioni che regalanO' le aperazioni
con il Fando, ai trasferimenti di capitali, al~
l'organizzaziane e direziane del Fondo e ad
altri argomenti minori.

Dopo tutto questo vi è l'introduzione di
undIci articoli aventi per oggettO' l'istitu~
zione di una agevolazione ~ dKe il testo
del disegno di legge ~ basata « sui diritti
speciali di prelievo »; quest'ultima parte co~
stituisce la grande attualità di questa dise-
gno di legge il quaLe, come ogni disegno di
legge .che si riferisce ad accordi internazio.
nali, rè oggetto di ratifica da parte dei sin~
goli membri. Il SenatO' deve perciò tener
presente che, avendo un gruppo di Paesi,
sufficiente per numero e per quota, provve~
duto a tale ratifica, l'accordo è entrata in
vigore nella scorso agostO' e l'Assemblea ge~
nerale del Fando, che si è riunita ieri e che
presumibilmente proseguirà i suoi lavori
fino alrgiorno 3 di questo mese, ha all'ordi~
ne del gior~o anche l'autorizzazione ad
emettere tale diritti. Pertanto, qualara il no-
stro Paese non provvedere alla ratifica del~
l'accordo, i nostri rappresentanti si trorve~
rebbero nelnmpossibilità di prender parte
a questa votazione.

Di qui, dunque, la necessità, che io mi
permetto di ricordare ai calleghi, di proce.
clere can la maggiore urgenza possibile e di
votare entro oggi sul disegno di legge.

RIpeto che il disegno di legge in esame,
che era stata presentato nel settembre 1968
alla Camera, è arrivato qui sola sei giarni
fa. A questo proposito debbo dire che qual~
cuno degli intervenuti durante l'esame in
Commissiane ha ritenuto di poter interpre~
tare questo ritardo come una specie di pro-
va indiretta dell'incertezza del Parlamento
sulla opportunità di approvare l'accordo
stesso. Si tratta, è vero ~ l'abbiamo detto
tutti in Commissione e possiamo ricano~
scerlo anche qui ~ di materia che merita
molta riflessiane, come avremo anche occa~
sione di vedere durante l'esposizione ed il
dibattito che io spero costruttivo. Ma deb~
bo dire a questo proposito che le cause del

~

ritardo, che non sono imputabili a questo
ramo del Parlamento, stannO', anche per
l'altra ramo, nel savraccarico di lavoro che

angustia tutto il Parlamento, nonchè nélle
sospensiani dell'attività legislativa che si sa-
no verilficate per cause diverse nello scorso
e nel corrente annO'.

Detto questo, entra nel merito dell'esa.
me di ,questo nan facile disegno di legge,
data la singolarità tecnica della materia e
rammenta che l'oggetto principale dell'ac~
cardO' è la facoltà di istituire i cosiddetti
dIritti speciali di prelievo. Se noi andiamo
a ricercare nelle malte pagine che ri,guarda~
no l'applicaziane di questi diritti ~ si trat~

ta di 11 articali di grande estensione, nan
pochi dei quali occupanO' all'incirca una co-
lonna nei nostri stampati ~ la definizione
di essi, troviamo che anche in sede tecnica
questa definizione è stata espressa in varie
[orme.

Penso che un esame dei modi con i quali
si è cercato di definire questi singolari stru~
menti Ipossa già aiutarci a capirne la natu~
ra; debbO' però ancora dire che le norme
che regolano le operazioni ardinarie del Fon~
do, conS'istenti in prestiti concessi agli Sta~
ti membri in relaziane a particolari situa-
ziani della loro bilancia dei pagamenti e al-
le conseguenti più o mena difficili situaziani
monetarie, non sono state toccate in nessu~
na maniera dall'istituzione dei di.ritti spe~
ciali di preHevo; nulla è stato innovato in
materia, e conseguentemente il Fondo mo-
netario internazionale patrà continuare ad
operare secondo quel sistema di prestiti che,
in 25 anni ha caratterizzato la sua attività.
,Il nuovo accondo, invece, ha la finalità di
creare una particolare agevolazione, casì di.
ce lo stesso titolo del disegno di legge, attra~
verso l'istituzione di speciali diritti di pre~
lievo, che sono chiamati anche facilitazioni
automatiche. E il termine di facilitazione si
differenzia ~ nan ho bisogno di sottolinear~

lo ~ nan poco da quello di prestito che ho
prima ricordato, che era proprio delle ope-

raziani compiute dall'ente. Ma queste faci~
litazioni automatiche sono state anche defi~
nite come strumenti di riserva emessi dal
Fondo, potendo esse confluire nelle riserve

accanto all'aro e alle monete convertibili.

Dice la normativa ~ molto abbandante,

perchè in materia di accordi internazionali
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anche l'abbondanza delle virgole può signi~
rficare precisiDne ~ che si riferisce a questi
diritti speciali di prelievO' che questi nUDvi
strumenti di riserva godono di una piena
garanzia in orO', ma nDn sono convertibili
in oro. E andando a vedere tutte le rilghe
che illustrano questa caratteristica, e ana~
lizzando un pO" quellO' che è statO' il lungo
iter dei lavori della CommissiDne dei Dieci
e dei Ministri, terminato CDn la proposta
ai governatDri del FondO' di istituire que..
sto strumento, si rileva che il nDn essere CDn~
vertihile in Dro, ma il godere la piena ga~
ranzia dell'orO', vuoI dire che i diritti in que~
stiO'ne gO'donD della garanzia dell'equi:valen~
za dell' orO' ma nDn pDSSDno mai trasfor~
marsi nel cDsiddetto metallo giallo. Ma
perchè noi possiamO' considerare ancO'r me~
gliD la natura di questi strumenti, aggiun~
gerò che i diritti speciali di prelievo accor~
dano la facDltà ai Paesi che li utilizzano di
acquistare un equivalente a:mmontare di va~
Iuta convertibile da:gli altri :Paesi membri
del FDndD. In questo mO'do a me pare ~ e

in CommissiDne è stata fatta una critica
sulla quale io non cDnvengo ~ che l'inseri~

re nel vasto gioco delle transazioni interna~
ziDnali in misura maggiDre valute cDnverti~
bili diverse dal dollaro vDglia dire quantO'
meno non estendere l'utilizzo del dollaro.,

Tale impegno di convertibilità dei diritti
speciali, naturalmente, opera entro deter~
minati limiti. Ciascun Paese aderente all'ac~
corda dovrà accettare questi nUDvi mezzi di
pagamento e fO'rnire in cambio valuta con~
vertihl1e. In quale misura? Nella misura
del doppio dell'ammontare della propria as~
segnazione cumulativa. Vale a dire, per
esempli:ficare la pDsizione del nDstrD Pae-
se, che se l'Italia nel primo triennia otter~
rà, su una prevista emissione di 9 miliardi
e mezzo di dollari (delihera che sarà fatta
lprossimamente, come è stato detto, dall'As~

semblea del Fondo), 297 milioni di dDllari di

di'ritti di prelievo, 'su questa globale tran~
che, qualora essa avesse una eccedenza nel~
la bilancia dei pagamenti (dovrei dire, qua~
lara avesse nuovamente un'eccedenza nella
bilancia dei pa,gamenti), pO'trà essere richie~
sta di cedere valuta convert1bile, contrO' ta~

li diritti per il doppio di 297 miliDni, cioè
per un valore di 594 miliDni di dollari.

Si tenga presente anCDra (e questo non è
un vanta,ggio disprezzahile per i Paesi che
così cedono una parte delle riserve) che
i diritti speciali acquistati sono anche frutti~
feri di un i:nteresse mO'derato che sarà stabiIi~

tO' evidentemente da norma d'assemblea, e
che sarà a caricO' dei Paesi che spenderan~
no i lDrD diritti per ottenere valuta.

Qui si pone qualche quesito, che mi per~
metto di presentare ai colleghi, al nne di
arrivare a chiarire esattamente qual è la
funzione di questi diritti speciali di prelie-

'va e quali vantaggi essi possono presentare
di fronte all'intensificarsi degli scambi in~
ternazionali .

Chi avrà la pDssibilità di partecipare al
sistema dei diritti speciali di prelievo? Tut~
ti i Paesi membri del FondO', che IO' deside-

rinO'. Se nDn lo desiderano, non ne faranno
parte; se in seguito cambieranno parere, po-

trannO' chiedere di entrare a far parte del
sistema per le assegnazioni che deriveranno
dalle nuove tranches; se pO'i vDlesse,rD uscir~
ne avranno il diritto di £a:rlo, naturalmen~
te regolando le proprie posizioni. NDn vi è
un vincolo che possa in un certo senso far
pensare ad un lungo impegnO'. QualDra pe~
rò un Paese uscisse dal Fondo mDnetariD
internazionale, finirebbe autDmaticamente la
sua partecipaziDne al sistema dei diritti
speciali di I]Jrelievo.

Detto questO' devo rispondere ad un altro
interrO'gativD: da dove nasce l'esigenza di
emettere questi diritti speciali? In Com~
missiDne si è discusso lungamente di que~
st'argomento e cO'lorO' i quali hanno seguito
la discussione, lunga e approfondita per
quanto il tempo ce lo ha consentito, cono~
senno questi mDtivi. In Commissione si è
discusso innanzitutto sul fondamento di
questa esigenza e correlativamente sull'ef~
ficacia delle agevolazioni che questi diritti
accordanO' o accDrderebbero ai Paesi utiliz~
zatDri. Qualche commissariO' ha ricordato
che la situazione di insufficienza di oro e di
valuta convertibile di fronte al fabbisDgno
globale di liquidità dell'ecDnO'mia mondiale
era stata prospettata al Gruppo dei dieci
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come un'ipotesi di lavoro e non come rico-
noscimento di una necessità che si andava
manifestando. Effettivamente, la relazione
stesa dal presidente dei sostituiti dei Dieci,
l'italiano dottor Ossola, dice che nell'analisi
delle proslpettive future era stata conside-
rata anche questa ipotesi di lavoro. Ma se
ciò poteva essere vero nel 1965, quando fu
dato quest'incarico ai sostituti (l'incarico di
studiare i rimedi qualora tale situazione si
fosse verificata), altrettanto non si poteva
affermare tre anni dopO', nel 1968, quando fu
presentato il disegno di leglge, la cui rela-
ziane annunciava, direi quasi nelle prime
ri,ghe, come era ormai da ritenersi proba-
bile una generalizzata scarsità di riserve,
scarsità alla quale era necessario tempesti-
vamente prDvvedere, tenutO' anche conto che
la principale moneta ufficiale del sistema, il
dollaro, non era in grado di ,sostenere ade-
guatamente la sua presenza sui mercati in-
ternazionali (mi sia consentita l'uso di que-
sta frase un po' eufemistka); e della secon-
da maneta di riserva, la sterlina, mi sembra
superfluo fare oenno. Ed è proprio per fron-
teggiare la ,prevista situazione di penuria
di liquidità che sono stati concepiti i dirit-
ti speciali di prelievo.

Ma qui si pone un altro interrogativo:
quali saranno i criteri da seguire nel deci-
dere l'importo dei diritti speciali da emet-
tere? Questi criteri sono evidentemente più
di uno, ma essi hanno tutti il fine di creare
un rapporto armonico tra l'ammontare del-
la liquidità internazianale, incluse in essa
le riserve monetarie, e il vaI urne degli scam-
bi internazionali. L'aumento notevolissimo
~ darò pO'i qualche cifra ~ verificatosi ne-
gli scorsi anni negli scambi internaziDnali
richiede un parallelo accrescimento dei mez-
zi di pagamento, altrimenti l'equilibrio glo-
bale (il i'roblema va visto nell'insieme) del.
le bilance dei pagamenti sarà 'reso ancora
più difficile, non dico meno facile. Si do
vrà trattare ~ e lo ripeto perchè questo è
uno dei punti centrali sui quali si può di
scutere, sui quali, anzi, penso si debba di
scutere ~ della determinaziDne di un rap
porto armonico tra scambi e liquidità; pro
blema che è facilmente espresso a parDle
ma per il quale, tenuto conta della difficolth

di valutare tutto l'insieme di forze e di im-
pulsi economici che si muovono, è molto dif-
ficile trovare una soluzione che possa, quan-
to meno, essere convincente per la grande
maggioranza. Dunque, si tratta di una dif-
ficile stima previsionale che per giunta, co-
me è evidente, sarà anche sottoi'0sta alle di-
verse forze dei va'ri interessi, non saprei di-
re se concorrenti a contrastanti.

E hisO'gna anche considerare che se poi tale
previsione non fosse adeguatamente fatta e,
per esempio, si arrivasse alla creazione di una
quantità eccessiva di diritti speciali' di pre-
lievo (questo tema è stato pure considerato
in Commissiane) questO' pDtrebbe cagianare
spinte inflazioni5tiche, con ripercussioni ge-
nerali; mentre nel caso DppDStO la scarsa
creazione di mezzi finanziari potrebbe dar
luogo ~ ecco il grande timDre che è statO'
tenuto presente nella relazione OssDla ~ ad

una stagnazione economi(!;a con i conseguenti
pericoli di deflazione.

Io esprimo molto succintamente i temi
prindpali della questiDne e proseguo nella
mia espDsizione. Quali sono le procedure
stabilite per l'emissione dei diritti speciali?
La decisione di emettere determinate tran-
ches pDtrà essere presa soltantO' CDn la mag-
gioranza dell'ottantacinque per cento dei vo-
ti dei partecipanti (dei voti, sottolineo, non
delle quote).

Sicoome i Paesi della Comunità ,economi-
ca europea possiedano un totale di voti
pari al 16,33 per cento, potrebbero esercita-
re, qualara fossero ooncordi, una specie di
diritto di veto sull'emissione di tali tranches
o sulla loro misura; ogni decisione, di rego-
la, sarà riferita a periodi quinquennali, dato
che i nuovi strumenti sono chiamati a sod-
disfare l'esigenza della liquidità a lungo
termine; dopo vedremo un certo congegno,
che mim ad impedire che questi diritti 'spe-
ciali di prelievO' finiscanO' bloccati :nella vo-
ragine di qualche grosso disavanzo di bi-
lancia dei pagamentI, ed un siSltema di re-
gole per equilibrarne !'impiego.

Tutto questo, come ho detto, è concepito
per un pedodo quinquennale e quindi, es-
sendo tale previsiane proiettata nel tempO',
si dovrà stabilire il fabbisogno di questi di-
ritti nel quinquennio; le assegnazioni sa-
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ranna però effettuate con tranches annuali.
Come verranno fatte queste assegnaZJioni,
come verranno distribuiti questi diritti spe-
ciali di prelievo? Tale quesito solleva par-
vicolari problemi.

Le norme che nai siamo chiamati ad esa-
minare, introdotte nello statuto del Fondo,
dispangano che i diritti speciali di prelievo
siano distribuiti in proporzione alle quote
possedute dai partecipanti. Non nascondo,
a questo proposito, che in Commissione
sono state prospettate critiche ad un simile
crit,erio di distribuziane: si tratta di una
ooncezione, se si vuole, di puro oarattere
economico, in base alla quale chi ha una
quota maggiore del Fondo si vede attribuire
una cOTrelativa quata maggiore di diritti di
prelievo. Se è anche vero che le quote del
Fondo monetario internazionale possono
essere aumentate ~ e ciò è auspicato in via
generale ~ non è per questo meno vero che
i Paesi di maggiore potenza finanziaria avran-
no in definitiva il diritto di attenere le quo-
t.e maggiori anche se i beneficiari dovranno
~ come vedremo in seguito ~ qualora la
lara bilanda dei pagamenti si trovasse in
forte posizione attiva, cedere valute conver-
tibili per il doppio dell'ammontare dei di-
ritti di prelievo attenuti.

Se noi guardiamo come 'sono distribuite
le quote dei 109 Paesi partecipanti al Fon-
do, facciamo fatica a superare ~ magari in
un primo momento ~ il dubbio posto dal-
l'interrogativo che ho enunciato poc'anzi. Le
quote dei 109 Paesi partecipanti al Fondo
ammontano nominalmente a poco più di 21
miHardi e 200 milioni di dollari, ma i Paesi
delle al'ee industrialmente sviluppate, che
sono 23 nella classifica del Fondo moneta-
rio, detengono da soli quote per 15 miliardi
e 307 milioni, mentre gli altri 86 Paesi che
appartengono ad aree sottosviluppate de-
tengono quote di assai minor valore, per
un totale inferiore a 6 miliardi di dollari.

Aprendo Uln'altra parentesi, dirò, a titolo
pnramente informativo, che le sole quote
di due Paesi ~ gli Stati Uniti e il Regno
Unito ~ rappresentano assieme il 35,6 per
cento di tutto il capitale del Fondo.

Allora sorge spontanea una domanda cui
bisogna rispondere: giova ai Paesi in v~a di

sviluppo l'istituzione dei diritti speciali di
prelievo? Io pispondo affermativamente per
il fatto (in realtà i motivi sono due, ma
questo è il primo) che con la creaziane di
tale strumento si dà vita ad un aocordo in-
ternazionale in base al quale la volontà dei
Paesi sottosviluppati (dal momento che oc-
cone 1'85 per cento per deliberare, e i Paesi
sottosviluppati hanno grosso modo il 30 per
cento), in quanto concorde nella misura ne-
cessaria, concorre a determinare l'azione di
questo stesso svrumento internazionale; cioè,
con una certa presunzione di unità, tale
strumento può essere anche condizionato dal-
la presenza di questi Paesi in via di sviluppo.
Ciò non ,può non essere di vantaggio, in linea
generale, anche ad essi.

BER T O L I. Prima la quota richie-
sta em dell'80 per cento. Ora è dell'85 per
cento. Eppure neanche allora i Paesi sotto-
svi1uppati superavano la quota del 30 per
cento.

M A R T I N E L iL I, relatore. Vi è però
un continuo accrescimento di competenza e
di responsabilità di questi Paesi, anche di
£mnte ai problemi finanziari. Lo vediamo in
altre istituzioni internazionali dove questi
Paesi non si presentano piÙ nella veste di
ip,etenti di fronte ad una presunta azione di
ImisericO'rdia internaziomale, ma come titola-
ri di diritti, il che vuoI dire che anche questi
Paesi prendono sempre maggior ooscienza
delle loro esigenze. Dunque può portarli
anche ~ auguriamoci ~ ad un'intesa nel
senso che iO' ho prima adombrato. Ma se
il quesito, cioè ,se serve o non ,serve l'isti-
tuzione di diritti di prelievo ai Paesi in via
di sviluppo, foss,e IpostO in rappoJ:1to aUe
particolari esigenze dei Paesi stessi di finan-
ziare ,il loro sviluppo economico, allC'ra do-
vrei rispondere che, a mio avviso, lo stru-
mento necessario a tale scopo va ricercato in
altre sedi, che è inutile richiamare ora, più
che nel Fondo internazionale mometario.

Mi sembra poi opportuno sottolineare
anche un'altra caratteristica di questi dirit-
ti: essi sono, come viene detto, automatici
e incondizionati, ,perchè utilizzabili senza
essere subordinati alla condotta politica ed
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economica degli Stati, mentre i pr,estiti (co-
me del resto sappiamo tutti), man mano che
si ,rendono vistosi e massicci, sono condi-
zionati dal controllo e dalle regole partico-
lari del Fondo. Ciò però non toglie che altre
regole accompagnilllO !'impiego di questi di-
ritti; regole 'rispondenti ai particolari fini di
questi, che sono chiamati, non dimentichi a-
molo, strumenti di riserva. Questi diritti po-
tranno essere utilizzati soltanto per far fron~
te a tfabbisogni derivanti da di,savanzi di bi-
lancio dei pagamenti e mai {per variare la
composizione del1e prÙ'prie riserve. Io non
mi dilungo su queste due cÙ'nsiderazioni, di~
co. soltanto chie si tratta di due cÙ'ndizioni di
notevole importanza al fine dell'indirizzo
di impiego di questi strumenti di riserva.
Devo ancora dive che gli acquisti di valuta
contro diritti speciali di prelievo non po-
tranno essere effettuati dai Paesi, a loro
libero criterio, ma potmnno esseI'e effettuati
soltanto sotto la guida del Fondo. Il quale
Fondo indirizzerà colÙ'm che si trovano nel-
la necessÌità di spender,e tali diritti speciali
presso i IPaesi partecipanti che si trovino.
con bilancia dei pagamenti solidamente at-
tiva e con adeguate riserve. In pa:role sem-
plici, il Fondo cercherà di guidare i trasf'e~
rimenti leg.:tti all'utilizzo dei diritti speciali
di prelievo in modo tale innanzitutto da
impedire che sì metta in difficoltà chi nÙ'n
si trova in posizione forte, e in secondo
luogo ~ e questa è una ipot,esi sulla quale
mi intratterrò subito ~ in modo da pro-
muovere nel tempo una distribuzione equi-
librata (come è detto in taluni degli articoli
che, vorrei di:re, sono ricchi di oonsidera-
zioni ohre che di direttive) nelle riserve
dei Paesi partecipanti.

A questo punto, è doveroso un aprprofon~
dime'l1to di questa materia molto arida e
non ce'rto di facile apprensione. Dando vn
semplice sguardo alle bilanoe dei pagamen-
ti di molti Paesi, all'estrema varietà delle
loro dimensioni e alla misura dei disavanzi
di tal une di esse sorge una domanda: i di~
ritti speciali di prelievo adempiranno solo
alla funzione di agevolare .il ripiano di sbi-
lanci non strutturali o avverrà invece cbe
essi finiranno immobilizzati tra le pieghe di
qualche bi,lancia in disavanzo strutturale,

malgrado la guida del Fondo nel loro im-
piego? Non c'è che da vedere la natura e la
dimensione di taluni disavanzi e il lungo
tempo del loro !persistere per capire cÙ'me
questo non sia un inteTrogativo campato in
aria.

È vero che l'emissione di diritti spéciali
può essere predi'sposta, sempve con la mag-
gioranza dell'85 per cento, in misura cve-
soente, ma dò deve avvenire ~ e questo
è nella ragione della istituzione dei dirit-
ti ~ solo nei limiti delle reali esigenze dei
traffici. Ed è per questo che le norme intro-
dotte nello statuto del Fondo stabiliscono
che i diritti utilizzati dovranno essere rico-
stituiti da ogni partecipante.

Secondo le regole stabilite, infatti, entro
il quinquennio ognuno dei Paesi che spende
i diritti di 'Prelievo dovrà fa:re in mÙ'do che
una di'sponibmtà media di tali diritti spe-
ciali rimanga nella nella 'Sua riserva in mi-
sura non inferiore al 30 per cento dell'asse-
gnazione totale.

È 'inutile nascondere che si tratta di buo-
ni pmpositi, codHicati nel quadro di una
ipotizzata e saggia condotta economica e
di volenterosi princìpi di solidarietà; buoni
propositi che ognuno ,si augura possano
essere seguiti dai fatti. In Ù'gni modo, anche
se dovevo. dire questo, devo pure rico-
noscere che l' opportunità che queste regole
fossero quanto meno adottate nei testi del
Fondo mi sembra fuori discussione.

Mi avvio alla fine, ma chiedo scusa se
per la serietà della materia devo anco'ra
approfondire taluni aspetti di questo dise-
gno di legge.

Ho detto prima che l'emissione di diritti
speciali di prelievo era collegata a situa-
zioni di scarsità o di penuria di mezzi finan~
ziari e di riserve, in parte già emerse. CÙ'n~
sideriamo infatti le componenti della liqui-
dità internazionale; per esempio, la parte
deH'oro nelle riserv,e legali monetarie, se-
condo i dati forniti dal Fondo.

Non si può non constatare allora che
questo antico sovrano della moneta si ren-
de sempre piÙ scarso di fronte alle neces~
sità di scambio; e dunque, come è stato
scritto anche reoentemente, si detronizza
sempre di piÙ.
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Ecco i dati: men1're nel 1959 l'oro appa-
riva nelle riserve per un importo pari a 37,9
miliardi di dollari, nel 1968 era aumentato
a 39,5 miliardi; vale a dire, in dieci anni
si era accresciuto soltan1'o di un miliardo
'e 6~00milioni di dollari in tutto. E anche
la quota di aumento presso il Fondo mone-
tario inte~nazionale si era aocresciuta di
un importo pari a 2 mibardi - 2 miliardi e
mezzo di dollari. Ma anche questo accresci-
mento, di fronte alle cifre in aumento degli
scambi internazionali, che poi vedremo, non
muta valore al giudizio espresso prima che
l'importanza dell'oro decresce continuamen-
te come elemento di liquidità internazio-
nale e di rLserva.

Il fatto è che l'oro non è estraibile a pia-
cimento e il suo impi,ego come riserva
monetaria da molti anni è condizionato da
quel prezzo di 35 dollari l'oncia d'oro fino,
grosso modo 29 grammi e qualche cosa,
che a giudizio di coloro che estraggono
l'oro e lo vendono non è sufficiente o quanto
meno non è tale da stornare la paTte di oro
che si avvia agli impieghi di carattere in-
dustriale e alla sempre orescente tesauriz-
zazione. E anche l"istituzione, avvenuta più
o meno un anno fa, del mercato libero del-
l'oro nOln ha fatto altro che agevolare l'af-
flusso del metallo ai cO'nsumi ,e 'alla tesauriz-
zazione.

Le valute con vertibili facenti pa~te delle
riserve ufficiali sono passate da poco più di
16 miliardi di dollari nel 1959 (i dati sono
riferiti nei documenti del Fondo monetario)
a circa 31 miliardi nel 1968; all'incirca sono
r,addoppiate. Ma nel frat:tempo, secondo i
dati raccolti dalla Banca internazionale dei
regolamenti, gli scambi internazionali (im-
portazioni più esportazioni) sono passati da
243 miliardi di dollari nel 1961 a 437 mi-
Hardi di dolJari neI 1968, vale a dire, per
esprimenni in lire al cambio uffidal,e del
dollaro, da 152 mila miliaI1di di lire a oltre
273 mila miliardi di liI1e. Ed è da notare
che la parte maggiore dell'accrescimento
della liquidità è avvenuta attraverso il dol-
]aro, che è aff1uito in notevole misura nei
conti delle banche centrali di molti Paesi
e presso aetentari privati, proprio in se-
guito ai persistenti disavanzi della bilancia
dei pagamenti statunitense.

Ciò ha fatto dire, non senza qualche esa-
gerazione (questo è il mio avviso), che la
forza di espansione del dollaro sui mercati
internaziO'nali nasceva da tali disavanzi,
aventi caratte:re inflazionistico; ciò che in
verità, escluso un giudizio Isui tempi re-
centi, non sembra sia stata la caratteristica
della robusta economia statunitense.

È poi da aggiungere che quando è apparsa
la cosiddetta guerra dei tassi ~ e qui non

a<ndiamo ad esaminarne le cause ~ gran
parte dei dollari in possesso delle econo-
mie esterne agli USA ha ripreso la strada
di casa; accanto a questi dollari si sono
avviati altri capitali, attratti dagli alti tassi
diremunerazione negli USA; ciò ha dato
luogo ad un fenomeno che noi, come Com-
missione finalnze e tesoro ma nO'n solo !in
questa v'este, abbiamo raccomandato al Go-
verno di vigilare con molta attenzione, per-
chè motivo di non poca rproccupazione;
anzi, abbiamo anche chiesto che il Governo
ci 'riferisca su tale fenomeno nel modo più
ampio possibile.

Allora, che cosa possiamo fa:re. Qui pos-
siamo fare il punto. Se la quantità di oro
non è acc:rescibile a volontà (forse lo tro-
veranno sulla luna, ma finora non se ne
h3Jl1no notizi,e), se il dollaro diventa scarso
ed è risuochiato negli Stati Uniti, se gli
scambi continuano a crescere ~ fortunata-

mente ~ come risolvere la carenza dei

mezzi necessari per i crescenti scambi inter-

nazionali? Quale metallo possiamo andare

a scoprire, quale moneta inventare? Bcco

allora emergere la novità ~ così la chiamo

io ~ costituita dai diritti speciali di pre-

lievo . . .

NENCIONI Gli assegnati!

M A R T I N E L L I, relatore. No, gli
assegnati erano circolazione forzosa di Stato
mentre questi non sono circolazione for~
zosa, sono una cosa diversa. A me sembra

che questa novità costituisca IJ1e.Jlo stesso
tempo una a]Jertura geniale e prudente ad

una strada nuova, che ogni anno potrà es~
sere regolata, ed un'agevolazion.e che con-
sente un maggiore 'l'espiro sia al dolla,:,o
che alle altre monete...
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BERTOLI Soprattutto al dollaro!

M A R T I N E L L I, relatore. Quel
35,6 di quota fra USA e ,Regno Unito che
non per nulla ho citato prima.

Qualcuno dei colleghi in Commissione ha
detto con una critica un po' rapida che si
tratta di un mero espediente. Io credo in-
vece che si tratta di una soluzione, che sarà
naturalmente collaudata dall'esperienza, ma
che si presenta con i requisiti di lUna solu-
zione seria, per quello che il mercato delle
idee offriva, anche se non potrà essere con-
siderata ~- e questo tengo a dirlo ~ il
modo definitivo di risolvere i gravi proble-
mi manetari internazionali. Si tratta di una
pausa di respiro in attesa di vedere che cosa
succederà.

A questo punto debbo ricordare quan-
to ho detto in principio, ciaè che oJtre alla
materia della istituzione di quest'i diritti
speciali sono stati introdotti nello statuto
del Fondo manetario alcuni gruppi di mo-
difiche delle quali ho dato prima un sam-
maria cennO'.

Debbo dire ai colleghi che qualora essi
rkhiedessero qualche chiarimento, mi sOrno
sforzato, come mi è stato possibile, di docu-
mentarmi, e spero di essere in ,grado di dare
quelli che la discussione richiederà.

Uno di questi gruppi di modifiche si rife-
risoe aH 'articolo IV dello statuto del Fondo,
che ha per oggetto la parità delle monete;
il solo annuncio di questo tema non può
non richiamare l'evento di grande rilievo
che in qnesti giorni si è verificato attra-
verso la Plrovvisoria rinuncia a sostenere la
parità ufficiale del marco da parte deHe
autorità m[metarie tedesche. Si tratta ~ inu-
tile nascondercelo ~ di una scassa vera-
mente forte al sistema instaurata 25 anni
fa ('!BrettOln Woods. che ha (oermesso eli r~a-
lizzaTe .per un lungo periodo mal,gY::Jdo ine-
vitabili assestamenti. un regime di equili-
brio valutario, non ultimo tra i fattori age-
volanti gli scambi internazionali. SappiamO'
tutti che le situazioni sono natevolmente
cambiate in molti Paesi da un quarto di
secolo, che ]q forza delle loro eCOTlOmie

è in parecchi casi mutata e che 11 sistema è
bisognoso di un profondo riesame per adat-

tame l'applicabilità alle nuove condizioni.
Il nostro Paese ha fatto conoscere già da
tempo, attraverso dichiarazioni del Ministro
del tesoro e, per la parte Itecnica di sua
competenza, del Governatore della Banca
d'ItalIa, alcune indkazioni di modifiche
adottando le quali il sistema dovrebbe es-
sere applicabile anche in que1ste nuove con-
dizioni. E io devo dire che le dichiarazioni,
che ho letto ieri sulla stampa, del ministro
del tesoro Colombo denotano un realismo
che personalmente condivido. Per nan ritar-
dare la votazione e la conclusione della di-
scussione sul disegno di legge in esame, la
cui urgenza tutti noi abbiamo 'ficonosciuto,
'non vonei dilungarmi òltre sul tema della
,parità delle monete, ma esprimo al Governo,
a titolo personale, la preghiera che esso,
nella sede più opportuna e il più presto
possibile, faccia conoscere il suo giudizio
sugli eventi valutari di questi giorni e, ac-
canto al suo giudizio, i propositi in questo
vasto e difficile campo della politica valu~
taria.

Mi rimane ora da dedicare qualche bl'eve
considerazione al testo proprio del disegno
di legge come è pervenuto al Senato. L'arti-
colo 1 autorizza il Presidente della &epub~
blica ad aooettare gli emendamenti allo sta-
tuto del Fondo monetario internazionale e
così l'articolo 2, il quale è conelato al pri-
mo. L'articolo 3 è arrivato a noi arricchito
di un capoverso in cui si fa carico al Mini-
stro del tesoro di riferire annualmente al
Parlamento sull'andamento dei rapporti ita~
liani con l'amministrazione del Fondo mo-
netario internazionale; e questa relazione
deve esseI'e allegata al bilancio di previ-
sione dello Stato. Lo stesso Governo ha
ritenuto di accettare questo emendamento,
sul valore del quale la Commissione è stata
pienamente d'accordo. L'articolo 4, per la
ampiezza e la vastità del contenuto, merite-
rebbe qualche cmnmento. L'Ufficio italiano
dei cambi è autorizzato a provvedere ad
ogni operazione che sia richiesta ai fini
della pratica ai1tuazione deUe modilfiche in-
trodotte allo statuto del Fondo monetario
internazionale. Ciò può richiedere opera-
zioni di rilievo, però è certo che, se noi
non dovessimo approvare un articolo così



Senato della Repubblica ~ 9099 ~ V Legislatura

166a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1969

mdatto, la ratifica delle modifiche del Fondo
non avverrebbe mai o avverrebbe in un
tempo molto lontano. Ed io penso che quel
capoverso introdotto all'articolo 3 che chie-
de al Ministro del tesoro di rifel1irci su
tutta questa materia può costituire per il
Parlamento una sufficiente garanzia di in~
formazioni anche a questo proposito,. L'ar-
ticolo 5 è di carattere meramente tecnico,
e l'articolo 6, che è stato introdatta dalla
Camera, ha lo scopo di far entrare in vi.
gare la legge il giarno della sua pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale, per qnei mo~
tiviche tutti quanti i colle~hi conoscano.

Dopo questa esrposiZJione molto arida e
non so se sufficientemente chiara, chieda
al Senato di voler dare la sua approvazione
al disegno di legge. Grazie. (Applausi dal
centro e dalla sinistra. Molte congratula-
zioni).

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parIare il senatore Li Vigni.
Ne ha faealtà.

L I V I G N I. Signor Pl1esidente, ono-
revali colleghi, onorevole Ministro, l'oppa-
sizione del PSIUP è rivalta non tanto alla
lettera degli articoli del disegno di legge in
esame, quanto al fatto che ci si trova di
fronte ad un altro atto che insiste per la
tradizianale strada del rinvio c1e1la 'Saluziane
dei prablemi e dell'accettazione di scelte
che giovano in questo casa agli Stati Uniti
d'America Iper far cavare le loro castagne
dal fuoco, con la zampa altnli. Convinto che
la scelta politica (anche nell'aspetta del non
fare) è a1la base, nella realtà odierna. di
ql1anto si determina, eviterò facilmente sfog-
gi di camttere culturale: anche perchè, pur
semb-n:mda avviamente all'uomo della stra-
da la moneta la cosa s01ida per eocellenza,
su di essa si è spesso detto contempora~
neamente tutto e il contrario di tutto, so-
]1rattutto piegando le leQ:P:i, naturalmente
definite ferree, che dovrebbero, regolarla a
copertura di 'p1'ecisi disegni paUtici. E ne
s>R1,piama quaJche cosa anoh~ tin Italia, dove
si è oscillato tra la caparbia e punt1£1'liosa
limitazione deUa spesa pubblica e il suo

ampliamento" anche se attraverso un inde-
bitamento, fine a se stessa.

Eoca allara che non ci si può meravi-
gIiare se la nascita dei didtti speciali di
prelievo ha avuto un iter tortuasa e pra~
lungato. Ci sana perplessità di ogni genere
anche tra chi si proclama d'accarda con
il pravvedimenta, tanta che si guarda alla
Assemblea del Fando monetaria più che
altra aspettando, altri tipi di Disposte circa
i problemi che permangano, con a senza
i diritti speciali di prelievo,. Risposte che
verranno, difficilmente, anche perchè i diritti
speciali, dando obiettivamente respiro alla
economia degli Stati Uniti, indeboliscano
l'eventuale capacità cantrattuale degli altri
Paesi per accelerare soluzioni definitive.

Queste perplessità sono anche in Italia
nella stessa schieramento governativo e. si
affievoliscano solo nei settori della destra.
Nessuno può pensare infatti che il ritarda
can il quale esaminiamo questo provvedi~
mento sia mancanza di rìgual1da o sottova-
lutaziane di quanto prapastoci dal Ministro,
del tesoro. Sappiamo, tutti quanto conta il
Ministro del teso l'a ; si pensi che nello stesso
disegna di legge per gli inquinamenti delle
acque vediamo che l'assegnazione dei singoli
corsi d'acqua alle div,erse classi viene fatta
con un decreto del Ministro, dei la'Jari pub-
blici, di cancerto co,n il Ministro, del tesaro
e poi vengono, gli altri MinistJeri interessati.
Conta il Ministero del lesoro nel Paese!

Questa 6tardo quindi ha qualche motivo:
è un ritardo che è dovuta anche alle per~
plessità esistenti, ma attraverso le quali si
'vuoI far credere che tutta si deve rican-
,:~urre alla necessità di determÌ'nare nuavi
meZZI di liquidità monetaria di fronte allo
ampHarsi del commercio internazianale.

Ora, questa problema, almeno in linea di
studi, esiste da molto tempo, ma nan ha
ilnpedito, per esempio (prendo un anno si-
gnificativo). che tra il 1963 e il 1964 si sia
a'Juto uno dei più alti incrementi in asso~
1nto e in percentuale del camplesso esporta-
zioni più impartazioni; mentre nello stesso
neriodo l'aumenta della liquidità nel man~
do non è stata eccezionalle. È che, come
spesso si è detta, al bisogna di Hquidità si
può, come in veaItà si è fatto, in parte
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ovviare con le div,erse forme di cIìediti e
pagamenti variamente dilazionati o condi-
zionati.

La liquidità è poi collegata alla velocità
di circolazione, non solo alla quantità: ma
su questo aspetto in generale in questa occa-
sione si sorvola. Si riscopre allora la for-
bice tra la produzione dell' oro e il suo
impiego a pm dell'aumento della liquidità
internazionale. Si rip:rende la polemica con
i Paesi pmduttori di oro perchè non ne
vogliono cedere alla monetizzazione, non
accettando essi le condizioni poste in es-
sere dal Fondo monetario internazionale.
Non si vuole però riconosoere nel contempo
che la creazione dei due meI1cati, quindi dei
due prezzi dell'oro, non è stata una solu-
zione vaHda del problema e non ha certo
nei fatti rafforzata la consistenza dello stes-
so pool dell'oro. Nessuno pensa che si possa
tornare al gold standard integrale: anche
chi ne fosse nostalgico deve convenire suna
impossibiJità pratica e sul fatto che esso
non corrisponde nella sua staticità allo svi-
luppo effettivo dell'eoonomia moderna. Ma
da questo a negare ogni e qualsiasi revi-
sione del prezzo dell' oro corre una notevole
differenza. Un secondo prezzo maggiore esi-
ste ormai ed è rioonosciuto; non ha corri-
sposto a: quello che sognava la speculazione,
ma c'è. Su questa base di riferimento il
dollaro ha lasciato per strada un buon 20
per cento del suo valore, non è cioè più il
dollaro di Bretton Woods che aveva dietro
di sè enoI1mi riserve auree e una bilancia
dei pagamenti saldamente 'attiva; quel dol-
laro che alimentava il gold exchange stand-
ard, facendone ciò che in realtà però è
sempre stato, un autentico dollar standard.

Si possono criticare, giustamente direi,
le illusioni, circa l'oro, degli esperti gollisti.
Ma oocorre una notevole dose di fantasia
per parlare di demonetizzazione dell'oro
nell'attuale situazione, se contemporanea-
mente non si riconosce il fallimento di un
sistema, sulla validità del quale si è giu-
rato, e non si comincia a porre mano vera-
mente a qualche cosa di radicalmente di-
ve:rso.

Il problema della liquidità è ben poca
cosa rispetto al monte dei problemi che

urgono. Si deve convenire che la liquidità
internazionale sarebbe sufficiente se essa
fosse ripartibile secondo i bisogni e in ma-
niera più rapida ed automatica di quanto
oggi non accada. Perchè allora abbiamo
una situazione difficile alla quale non pone
rimedio, neppUI1e come indicazione di una
linea diversa di tendenza, !'invenzione dei
diritti speciali di prelievo?

Sono passati venticinque anni da Bretton
Woods e la logica ,del dollar standard ha
dato i suoi fmtti.

Si è recriminata, seriamente o meno, la
adesione mancata dell'Unione Sovietka a
quegli accordi. L'umanità, sulle soglie del-
l'uscita drulle terribili distruzioni della se-
conda guerra mondiale, aveva l'esigenza di
porre le premesse ad un riordino delle cose
dopo tale colossale dissesto. Una di queste
premesse era certo quella di una moneta
di conto neu1Jra; ma questo ca:mttere di
neutralità non poteva skuramente venire
dal dollaro. C'erano sì i segni pI'emonitori
della guerra fredda, ma ci fu anche il deter-
minato proposito degli Stati Uniti di appro-
fittare della floridezza del dollaro per dargli
una funzione, verrumente tolemaica, di oen-
tra nell'universo delle monete.

Può far piaoere allora oggi sentire dalle
parti più diverse l'elogio di Keynes e del
suo piano, che pUI1e, con qualche ingenuità
generosa legata al momento, tendeva ad una
sede bancaria sovrannazionale capace di
compensare debiti e crediti e di fornire anti-
cipazioni tramite il bankor, infinitamente
più moneta di riserva di quanto ci si illude
oggi che possano mai divenire i diritti spe-
ciali di prelievo.

Ma l'elogio a Keynes per essere valido
porta con sè la critica a quanto di privi-
legio ingiusto Bretton Woods ha portato al
dollaro.

La liquidità di cui tanto oggi ci si preoc-
cupa ebbe un aiuto indubbio da quegli
acoordi; ma il dollaro si trovò ad essere la
valuta di riserva per eocellenza e come tale
in grado di sorvolare su ogni correlazione
alla parità aurea.

~ In queste oondizioni era inevitabile la
esportazione dell'inflazione americana, il fa-
re cioè pagare il prezzo del proprio benes-
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sere e assieme delle proprie contraddizioni
interne e internazionali agli altri Paesi le~
gati al dollar standard. Così il deficit della
bilancia commerciale non ha pOl1tato agli
Stati Uniti preoccupazioni che li induces~
sera ad agire sullo sviluppo della propria
economia 1nterna per motivi internazionali:
troppo facile era approfittare di quella situa~
zione di privilegio rafforzata dalla subordi~
nazione politica che nei confronti degli Stati
Uniti è andata creandosi.

Sono solo motivi interni quelli che obbli-
gano gli Stati Uniti a fare qualcosa per
reagire alle spinte interne inflazionistiche,
con buona pace di chi ancora con i diritti
speciali di prelievo si illude abbiano va10re
Le raccomandazioni agli Stati Uniti di siste-
mare le proprie difficoltà in funzione delle
difficoltà altrui.

L'inconciHabilità tra la guerra alla po-
vertà, ben più ampia del cliché di maniera
che si ha della floridezza americana, e le
spese militari, prime fra tutte quelle del
Vietnam, esplode in una accresciuta ten~
sione interna negli Stati Uniti. Le preoccu-
pazioni sorgono a questo punto e non certo
quando in campo intemazionale il dollaro
usa il suo potere di assoluta moneta di ri-
serva in funzione di una politica estera di
espansione e di sopraffazione. Ad una poli-
tica di espansionismo sono legati gli inve-
stimenti di capitali all'estero. Si stampano
dollari per pagare le armi da inviare nel
Vietnam, ma in ognuno di quei dollari al-
cuni centesimi, nella Istretta integrazione
imposta, giungono dal resto del mondo occi-
dentale. E quando il primo uomo scende
sulla luna a noi europei spetta l'orgoglio
di sapere che ÌJn quella montagna di dol-
lari impiegati ci sono anche i centesimi
sottratti al vecchio Continente, con buona
pace del gap tecnologico. Quando gli Stati
Uniti cercano di conciliare il permanere del
loro ruolo di gendarmi internazionali con
i necessari aggiustamenti interni, le misure
che adottano hanno logicamente effetti pe-
santi sull'intera situazione internazionale,
data l'assoluta subordinazione esistente. La
mano impiegata per rastrellare dollari non
è certo leggera e si scatena nel sistema la
guerra dei tassi con conseguente rincaro

del denaro e minori possibilità di investi-
menti.

Vi è indubbiamente oggi una situazione
di profondo malessere nel campo moneta-
rio internazionale, ma ciò è anche la con-
seguenza delle scelte di subordinazione e di
delega fatte in politica estera. In questo
quadro è vano pensare che la modificazione
di quote del Fondo monetario inte:mazio-
naIe a favore dei Paesi del MEC possa di
per sè significare qualcasa. Chi può negare
infatti che il livello più basso di collabo~
razione della Comunità europea è proprio
quello relativo alla politica monetaria?

Anche per i recenti adeguamenti dei tassi
di interesse, ognuno è andata per proprio
conto senza un minimo di intesa reciproca.
Dopo le ripetute autonome decisioni della
Francia in materia economka, ecco quelle
altrettanta indipendenti della GeI1mania per
il marco; ma, per la fortuna della Comu-
nità europea, c'è sempre l'Italia, vestale
dello spirito dei trattati, a parve natural-
mente la rifoI'IIla fiscale.

In questa cornice di politica estera è vana
anche l'idea del governatore Carli di fare
dell'Eurapa una grande area monetaria in
un sistema di cambi flessibili a due con
l'area degli Stati Uniti. A meno che questa
idea non voglia essere solo un'abile ma-
scheratura di una ripresa di un vero discor-
so protezionistico.

Per muoversi in una direzione nuova oc-
corre una politica diversa, ma il disegno di
legge sui diritti speciali di prelievo non
muove certo in questa direzione. Hanno ra-
gione, a parer mio, coloro che dtengono
che bisognava chiedere pJ1eventivamente il
riequilibrio della bilancia dei pagamenti dei
principali Paesi deficit ari e in primo luogo
degli Stati Uniti, stante la precitata collo-
cazione particolare del dollaro. Così sem-
brava infatti dovesse essere, ma nell'affan-
no sa ricerca di un compromesso, si è ceduto
anche su quest'unica arma di pressione che
i .Paesi dell'Europa occidentale potevano
avere. Ci si è accontentati «di progressi
verso un migliore equilibrio della bilancia
dei pagamenti dei pTincipali Paesi ». Accom-
pagnate questa magra conquista con l'auto-
maticità dei diritti stessi e si avrà la reale
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immagine di questo provvedimento: un al~
tra modo per aiutare gli Stati Uniti a supe~
rare le proprie difficiQltà.

Per forza allora tutti quelli che prendono
in parola il discorso della liquidità sono poi
iQbbligati ad adoperare i termini più diversi
per dire in sostanza la stessa cosa, che cioè
non si risolve per niente il problema. Chia~
mateli felioe invenzione IO espediente, chia~
mateli palliativo o mezzo insufficiente: cam~
biano i termini usati per mettere le mani
8Jvanti anche da parte di chi si prepara a
dire di sì in questiQ assurdo ed affrettato
referendum attorno ai diritti speciali di pre~
!Levo. Ma 'anche costoro penso che sappiano
in CUOI' loro che dI ben altriQ ci sarebbe
bisogno.

Cosa vale allora discutere se si tratta di
moneta o di crediti, quando si sa che è
uscita deliberatamente una forma anomala
da una prolungata e vivace trattativa tra
chi voleva molto, moltissimo ~ la Gran
Bretagna e gli Stati Uniti d'America ~ e

chi voleva dare il meno possibile ~ la Ger~
mania, l'Olanda, il Giappone ~ tra chi vo~

leva 5 miliardi di dolla.ri e chi ne offriva
ciroa la metà? Cosa vale pensar.e se e quan~
do i diritti saranno inclusi tra le ri:serve,
mentre, allo stato dei fatti, aumenta l'inde~
bItamento relativo alla moneta di riserva
per eccellenza?

Di cose al futuro nelle modifiche al rrego~
lamento del Fondo monetario internazio~
naIe ce ne sono diverse, ma oltre ad essere
sempre condizionate dalle scelte politiche
generali, non modificano certo quella che
rimane la sostanza attuale dei diritti spe~
ciali di preHevo, di offrire cioè agli Stati
Uniti uno strumento per superare le diffi~
coltà del momento. Essi rientrano nelle
condizioni tassativamente richieste, poichè
permane nell'economia statunitense una no~
tevole tensione interna inflazionistica ed un
deficit della bilancia dei pagamenti relativa~
mente mascherato da movimenti di capitali.
Ma proprio per questa situazione indiscus~
sa, non pensano i sostenitori dei diritti
speciali di prelievo che questa ulteriore
messa a disposizione di notevoli liquidità
agli Stati Uniti non sia nei fatti altro che
un ulteriore incentIvo all'esportazione di

fatti inflazionistici? E se anche, per amore
di discussione, così non fosse (ma tutti in~
vece sappiamo che questo concreto peri~
colo esiste), a cosa servirebbero questi aiuti
se non a collaborare a ricreare la posizione
di predominio del dollaro rimediando, per
quel che è possibile, alle USU[ìe determinatesi
dal 1944 ad oggi? Anche chi crede nella
validità del meccanismo tecnico dei diritti
speciali, deve convenire che è inconclu~
dente agire così, non solo perchè un ritorno
puro e semplice a Bretton Woods è politi~
>:amente sbagliato, ma perchè si chiude~
l'ebbe invece di allargare, come a parole
si dice di voler fare, nei confronti della
necessità di accrescere il :respiro internazio~
naIe dei tmffici e dello sviluppo generale.

In questa direzione infatti non vanno i
diritti speciali, riservato come ne è l'uso
alle grandi potenze industriali. E non si di~
ca che nel Fondo monetario internazionale
sono anche i Paesi in via di sviluppo: scor~
rendo la suddivisione delle quote del Fondo
appal1e chiaro il contrasto tra la piccolezza
delle loro quote e l'immensità dei loro pro-
blemi. Ma proprio a quelle quote è stretta~
mente legato l'utilizzo dei nuovi mezzi che
sono posti in essel1e. I 25 anni che sono
passati hanno visto so:rge:re la realtà di
Paesi ex coloniali o arretrati che cercano
di dare contenuto non solo formale alla
propria indipendenza, tentando di svilup~
pare la loro economIa. Sommersi nelle più
diverse occasioni da valanghe di attestati
verbali di :simpatia per i loro sforzi, i Paesi
del terzo mondo vedono anche in questa
occasione che quelle parole non sono se~
guite da nessuna ooerente scelta politica
e che si rimane ancorati a meocanismi di
sostanziale conservazione. E non si insista
a sostenere che compiti di aiuto ai Paesi
meno sviluppati e:sulano dal Fondo mone~
tario internazionale e spettano invece ad
altre iniziative internazionali: in realtà si
perde un'altra buona occasione per dimo~
strare, se veramente lo si volesse, che si
intende cominciare a muoversi per una li~
nea di tendenza diversa da quella che ha
caratterizzato il passato.

Gli eventuali aggiustamenti nelle quote

di partecipazione al Fondo non avranno
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nessuna forza di innovazione: cristallizze~
ranno invece una logica capitalista in con-
trapposizione all'esigenza di una moneta
internazio,nale che per essere veramente tale
esige che dal suo controllo sia bandita ogni I

forma di discriminazione.

In questa situazione che valore politico
può avere auspicare l'ingresso di Paesi so-
cialisti nel FMI? Può risolvere qualche sin~
gola es~genza di maggiori disponibilità, ma
il problema generale di un diverso rapporto
monetario co,n i Paesi dell'area socialista
rimane e non è certo nel clima di una
riconfermata politica di sostegno al dollaro
che si può pensare di muo,vere realistica-
mente in quella direzione.

Ma anche per quello che riguarda il no-
stro immediato interesse nazionale vi sono
motivi di allarme. Va bene che ci so,no
ancora autorevoli persone che ritengono.
neoessario riaffermare solennemente ohe la
lira non va rivalutata: ma chi potrebbe
chiedercelo in una situazione ben diversa
da quella che esisteva quando più per pole-
mica che per convinzione ci si ch~edeva di
rivalutare assieme al marco? Conti con
l'estero fortemente deficitari, soprattutto
per l'enorme fuga di capitali, una fo,rte ten-
sione sociale interna derivata dal rifiuto
popolare di accettare ulteriormente un tipo
di società incapace di superare gli squilibri
sociali e territoriali, un'economia sempre
sbìlanciata verso l'esportazione forzata con
solo qualche marginale e recente resipiscen-
za a favore del mercato interno. Ce n'è ab-
bastanza per giustificare le preoccupaziani
che sorgono negli ambienti più diveTsi e per
fard chiedere una vera politica e nan espe-
dienti come i diritti speciali di prelievo., che
non influiranno certo sui nostri problemi
nazionali.

I capitali co,ntinueranno ad uscire, fedeli
alla bandiera del libero scambio, senza mi-
nacce perchè l'Italia respinge ogni prate.
zionismo, tutt'al più invitando la guardia
di finanza a guardare con aochio più attento
i paochi grossi e ingombranti. Unico rime-
dio gli allettamenti del profitto, con altri
cedimenti verso il capitale sul terreno della
imposizione fiscale, dell'aumento dei capi.
tali delle società per azioni, a definire rispar-

miatore modesto chi lucrerà 4 milioni di
profitti con i fondi di investimento.

Ma di questo almeno avremo occasione
di discutere, mentre per altre cose, per
esempio l'atteggiamento dell'Italia sui cam-
bi, ricorreremo ai giornali per sapere qual-
cosa e ne discuteremo solo quando il Mini~
stro ci verrà a raocontare come sono an~
date le cose.

Eppure c'è correlazione fra andamento
dei cambi e diritti speciali di prelievo, al-
meno nel senso che non si può fare dei
diritti speciali di prelievo un fatto di liqui-
dità monetaria e contemporaneamente so,r-
volare sui tassi di scambio.

Il problema esiste: se anche a Bretton
Woods si fosse partiti (e non è dimostrato)
da un piede di parità pur nella differenzia-
zione, è comprensibile che i cambi fissi non
avrebbero retto all'usura del tempo e delle
circostanze. Paesi che si comportano in mo-
do diverso nel definiJle quale grado di infla-
zione accettare e riaggiustamenti determi-
nati in modo unilaterale costituiscono fatti
e non ipotesi. In questa situazione essere
tifo,si e basta della fissità dei cambi non
significa niente: è agevole respingere i cambi
fluttuanti per le remare che portano ad
organizzazioni economiche sovrannazionali
e in generale per l'incertezza che determi-
nano. Si può discutere sul come, ma forme
di adeguamento parziale vanno trovate e
lo stesso direttore generale del Fondo mo-
netario internazionale ha in fondo sdram-
matizzato l'eventuale revisione delle regole
del Fondo monetario relative alla parità dei
cambi.

Il signor Schweitzer deve essere però do-
tato di spirito profetico: il suo discorso
di qualche settimana fa gli permette di
schierarsi con facilità a favore della deci-
sione della Germania o,ccidentale di intra.
durre la fluttuazione nei cambi del marco.

Più fatica fanno invece i cultori dei cambi
fissi, che sono costretti a ,fingere di cJ:1edere
alle spiegazioni tedesche secando le quali si
tratta di misure compatibili con i regola~
menti del Fondo monetario internazionale.
Se infatti quanto è stato deciso da Bo,nn
rientra nel fair play dei cambi fissi, non
si comprende proprio ,su che cosa discutano,
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tra di loro i teorLci dei cambi fissi, flut~
tuanti e striscianti.

Per quanto ci riguarda, vediamo nella de~
cisione autonomamente presa dalla GeI"ma~
nia occidentale la conferma della critka che
a suo tempo facemmo all'asse monetario
Roma~Bonn a proposito della richiesta di
rivalutazione rivolta al marco.

Acoenno solo alla questione dei cambi,
perchè non intendo entrare nei dettagli di
questa discussione. A chi si collochi in una
visuale correttamente socialista appare evi~
dente la superficialità e la frammentarietà
di questa tematka. Ma ciò mi ser.ve a riba~
dire il tanto di vuoto che il disegno di
legge che stiamo esaminando lascia.

Non si fa alcun passo avanti verso la
soluzione del1e situazioni di squilibrio in~
terno e inteIinazionale che pure si affer~
mano in modo allarmante. Anzi, le difficoltà
ohe SI denunciano si ri!produrranno e, come
sempre, ciò arrecherà un danno ancora
maggiore. Indicato come elemento di movi~
mento e rinnovamento, questo accordo, in
.realtà, puntella una situazione difficile, in
funzione delLe necessità degli Stati Uniti
d'America. È un provvedimento antico che
mantiene in vita una politica antica che
ignora 11dialogo con l'Est e i problemi poli~
tici ad esso connessi. ..È un provvedimento
che va contro il tempo e risponde « conser~
vazione» a chi nel terzo mondo parla di
sviluppo e per questo chiede appoggio.

Non v'è nulla allora, in questo disegno
di legge, che possa interessare un socialista.
Al contrario, v'è da temere che, insistendo
la politica economica del Governo per una
strada sbagliata, i lavoratori abbiano a pa-
gare le conseguenze di scelte che ancora
una volta non sono le loro scelte. Per que-
sto noi non possiamo che dire no. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, il disegno di legge in esame
pone dei grossi problemi, in un momento in
cui l'orizzonte monetario internazionale ve-
de addensarsi delle grandi nubi, sia sul si~

sterna monetario vigente scaturito dagli ac~
cardi di Bretton Woods, sia per altre ragio~
ni particolari inerenti alla nuova moneta
di riserva o diritti di credito, cO'me vengono
definiti, sia per altre ragioni di carattere più
particolare.

Onorevoli colleghi, non possiamo prescin-
dere da una considerazione di carattere ge-
nerale: da 25 anni, fino ad oggi, e cioè dal
1944, il sistema monetariO' internazionale,
con esclusione di quei Paesi che si sono ar~
roccati oltre la >cortina di ferro e oLtre la cor~
tina di bambù, è stato rettO' da un sistema
cO'nseguente agli accordi di Bretton Woods,
cioè il sistema del Fondo monetario interna-
zionale, che escludeva l'automatismo dei
cambi flessibili e poneva alla base dell'in-
terscambio valutario le dichiarazioni al Fon~
do monetario internazionale con l'ancorag~
gio all'oro, al dollaro e alla sterlina, cioè
alle monete di conto e al dollaro.

Se questo sistema, onorevoH colleghi, ab~
bia fatto il suo tempo, se questo sistema
abbia portato nel mondo internazionale, nel-
l'interscambio valutario delle conseguenze
di carattere positivo, saranno gli storici dei
fatti economici a dirlo; ma un fatto è cer-
to: che è da molti anni che la valuta viene
ritenuta un punto fermo per quanto con-
cerne la sua convertibilità. Si era passati dal-
l'automatismo della conversione delle valute
ad uno schematismo, ad un sistema di fissità
che ha portato, a nostro modesto avvisO', an-
che conseguenze favorevoli.

Oggi tutto questo è dietro le spalle e se-
gni premonitori di un mutamento si sono
avuti già dal 1963, quando si è cominciatO'
a pO'rre l'accento su due fattori: 1) sulla
scarsità della liquidità internazionale; 2) su
alcune divise, come anche la nostra lira, che
si svalutavano all'interno e mantenevano,
per il loro ancoraggiO' allo schematismo del
Fondo monetario internazionale, un uguale
valore all'estero, con una discrasia tra il po~
tere di acquisto all'interno e il potere di
acquisto all'estero.

Ora, come è noto, quando vi era il sistema
automatico, di flessibilità dei cambi secondo
la domanda e l'offerta, anche in questo caso,
o secondo il potere di acquisto all'interno
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delle singole monete, il cambio veniva calco~
lato e veniva mutato a seconda del rapporto
tra il potere di acquisto all'interno di una
divisa e il potere di acquisto all'interno della
seconda divisa con cui si calcolava la parità.
Praticamente, attraverso il sistema del Fon~
do monetario internazionale, il cambio si
manteneva fisso entro determinati limiti.
Quando vi è stata scarsità della liquidità
internazionale, quando vi sono stati squili~
bri nelle riserve valutarie e nei comparati
poteri di acquisto della moneta, si è comin~
ciato a porre sul tappeto il problema di
alimentare la liquidità internazionale la cui
situazione deficitaria rendeva impossibili i
pagamenti dei saldi negativi che normal~
mente con il glad standard venivano pagati
in oro e con il gold standard exchange veni~

vano pagati in valuta corrispondente al sal~
do~oro.

Attualmente, attraversO' il sistema instau~
ratQ dagli accordi di Bretton Woods gli in~
terscambi sono stati regolati da questo nuovo
sistema che sembrava avesse posto la parola
fine agli assalti aJla diligenza monetaria, a
quelle manovre che si sono poi invece rin~
navate quando si sono manifestate delle di~
stonie tra il potere di acquisto delle singo~
le divise all'interno degli Stati. Abbiamo avu~
to il fenomeno inglese con le ripetute sva~
lutazioni deJla sterlina, il fenomeno france~
se con i tentativi di svalutazione del franco
prima accettati, poi respinti continuamente
fino all'ultima svalutazione, ed abbiamo avu~
to il fenomeno del marco tedesco che ci po-
ne di fronte <aparticolari situazioni di cui
padel~emo.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(SegueN E N C ION I). Ma l'argomento
che oggi ci interessa è la nuova « moneta di
riserva» diritti di credito, oppure oro~carta,
rappresentato dai diritti speciali di prelievo.

Onorevoli colleghi, noi siamo favorevoli
al disegno di legge ~ e a questO' proposito

ringrazio il relatore a nome del mio Gruppo
per la magnifica relazione che ci ha illu-
strato gli aspetti più oscuri, dal punto di
vista tecnico di questo disegno di legge ~

però abbiamo dei forti dubbi e mi auguro
che l'esperienza possa indicarci rimedi adatti
ad evitare disarmonie e perplessità.

Onorevoli colleghi, ricordiamoci che una
nuova moneta di ri'Serva (la possiamo chia~
mare oro~carta, possiamo considerarla come
credito nei confronti del Fondo monetario
internazionale o del conto speciak poichè è
una gestione speciale) nella rea1tà viene a so-
stituire la mancanza di oro, la deficienza
possibile di valuta rappresentativa di oro
negli scambi internazionali, nel pagamento
dei saldi negativi. Ora tutto questo avrebbe
un senso e ci potrebbe lasciare tranquilli sul-

la funzionalità e sulla strumentalità di que~
sta nuova moneta qualora noi fossimo rima~
sti o avessimo la possibilità di rimanere in
un mondo valutario regOllato dal Fondo mo~
netario inteJ1naziona1e, con 10 schematismo
di cui parlavo prima. Ma se alle tenui oscil-
laziani del Fondo monetario internazionale
per quanto concerne le singole divise noi ar~
rivi amo ad un sistema di scambi che si ispira
a maggiore flessibilità delle valute, flessibi-
lità che è in funzione di necessità di leggi
economiche cui non si può ovviare: ad esem~
pio se una determinata quantità di merce
può essere comperata con x lire in Italia e
la s,tessa quantità di merce con x dollari cor~
rispondenti Cllla par.ità ufficiale a x lire, è
evidente che tale parità, anche dal punto di
vista economico, a prescindere dal punto
di vista scaturente dallo schematismo del
Fondo monetario internazionale, rimane. Ma
se vi è una discrasia tra il valore monetario
della stessa merce nelle due comunità è evi~
dente che si pone il problema di una svalu~
taziO'le o di una riv3Jlutazione delle divise
secondo le variazioni del potere di acquisto.
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Arrivando a sostituire questo sistema di
fissità dei cambi ancorati al dollaro e al~
l'oro a cambi con un sistema di flessibilità
più ampia di quella attualmente in vigore, è
evidente che ci si avvia forzatamente ad
una frattura del sistema instaurato dal Fon~
do monetario internazionale. E allora in un
sistema che non sarà à 1'étalon or non ritor~
neremo al gold standard perchè è un'utopia,
non arriveremo neanche a quel sistema im~
maginato dal Keynes a Bretton Woods, cioè
una banca mondiale che possa provvedere a
tutti i fabbisogni dell'interscambio; non ar~
riveremo a tanto, arriveremo quanto meno I
alla flessibilità delle divise con un arco che
probabilmente è superiore nella realtà, a
quello che è peJ:1messodai nuovi schemi che
andranno in vigore. E allora con un inter~
cambio, attraver,so delle valute maggiol1men~
te flessibili che rasentano la libertà ~ e dico

questo in relazione 311fenomeno del maJ:1CO
che si è verificato in questi giOJ:1ni~ non
vedo come una moneta carta che non è con~
vertibile in valuta, che non è convertibi1e in
oro, che è calcolata con una unità di conto
rapportata ad un deteJ:1minato quantitativa
di oro, non vedo come questo sistema che si
sta inaugurando possa esseI'e in armonia con
la urgenza di maggiore liquidità int,ernazio.
naIe, attraverso quelli che ho chiamato
prima les assignats. Giustamente il relatore
mi ha fatto notare che era un cO'rso forzoso
di Sta'to; questa è una cosa di ampio respiro
ma sono sempre degli assignats nella so~
stanza e nella funzione. Che cosa è avvenuto
per il marco tedesco? Per quella ragione di
discrasia, per quella ragione di maggiore po~
tere d'acquisto del marco che, indubbiamen~
te per il surriscaldamento dell'economia te~
desca certamente aveva, si è parlato di sva~
lutazione del franco e si è attuata; si è par~
lato di rivalutazione del marcO' e vi fu gran~
de contrasto fra i settori politici tedeschi:
è pDevalsa !'idea di non rivalutare la di~
visa, nel novembr,e scorso, quando si sva~
lutò il franoo, perchè la rivalutazione se.
condo Kiesinger portava ad una parziale i

r,eoessione, comunque ad una stasi den'eco~

nomia e si doveva :CLaDelibeI'o sfogo inve~
ce alle esportazioni per mantenere quel sur~
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riscaldamento che aveva or,eato quel be~
nessere, quello scoppio di benessere. Noi non
siamo d'accordo su questa valutazione però
dobbiamo riconoscere che si è arrivati ad
un livello di piena occupazione e ad un'eco~
nomia fortemente sana. Ora che cosa è avve~
nuto nel vuoto di potere dell'economia te~
desca? Si è lasciato praticamente libero il
marco e 10 si è dato, con determinate limi~
tazioni di ampio respiro, in pasto al mercato
internazionale delle valute. Il marco imme~
diatamente alla borsa di Francoforte e alle
altre borse tedesche (in Italia si è impedita
la libera circolazione per il momento, salvo
prendere altri provvedimenti) si è rivalutato
automaticamente al di fuori di tutti gli sche~
matismi. La libertà del marco, che è sottrat~
to agli schematismi del Fondo monetario in~
ternazionale, significa libertà del marco e
delle altre valute. Adesso si arriva ad una
parità del dollaro con il marco che è svin~
colata da una parità della lira con il marco,
che è svincolata dalla parità del franco con
il marco; queste parità, quindi, non sono
collegate tra loro. Ricondurre poi (e que~
sto è il punto essenziale) ad una parità vin~
colata tutte queste monete che hanno segui~
to nel corso di un mese una loro quotazione
e valutazione forzate da una speculazione
che si è gettata, sia pure anche con dei li~
miti di ampio respiro che sono stati deter~
minati, ad una parità interdipendente e ne~
gli schematismi del Fondo monetario inter~
nazionale, anche se si adottassero delle pa~
rità flessibili con un maggior respiro di fles~
sibilità, credo sia una cosa molto difficile.

Si tende peraltro, a nostro modesto avviso,
ad una certa libertà dei conti che vedrà le
monete seguire le leggi economiche, cui pri~
ma abbiamo accennato, che determinano le
condizioni per le rivalutazioni e le svaluta~
zioni. In questa situazione è facile anche
comprendere come il franco, malgrado gli
sforzi e gli auguri che noi possiamo fare
anche per la nostra economia, non credo
abbia esaurito la sua via crucis versO' un'ulte~
riore svalutazione. Noi vorremmo che così
non fosse; in tal caso tutto l'apparato eco~
nomico italiano si adopererebbe per evitare
il verificarsi di tale ipotesi. Il fatto è però
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che ci troviama di frante a dei corsi flessi~
bili che rimarranno farzatamente flessibili a
causa di ragioni ecanamiche determinate dal
potere di aoquista a da svalutaziane o riva~
luta.ziane delle singale divise all'interno del~
le comunità statuali.

Come si riconducono ad un determinato
momento queste divise nell'ambito dello
schematismo creato? Credo che il sistema
creato a Bretton Woods abbia fatto il suo
tempo. Come siamo passati dall'età dell'oro
al gold standard, dal gold standard al gold
standard exchange e da questo al Fondo
monetario internazionale dopo la guerra, og~
gi dovremmo trovare un altro sistema, che
non è certamente il sistema rappresentativo
del credito verso un fondo moneta.rio inter~
nazionale che ha agito per circa vent'anni e
nOn è nemmeno quello dell' oro"carta. Non
è ce~to con una moneta rappmsentativa, che
non può esseJ1e convertita ,in valuta o in oro,
ma è solo rappresentativa di quantità di oro
e che non può essere utilizzata come credito
da poter esigere, che si può risolve~e questo
problema.

Non è chiaro a me, onorevoli colleghi, co~
me, sia pure con questa moneta vincolata

ad una quantità determinata di oro che non
può essere convertita nè in oro nè in valuta,

si possano fare per il saldo determinati cal~
coli da parte dei Paesi deficitari o ecceden~
tari che debbono ricevere questo saldo, per

l'esistenza di questi quantitativi nelle riser~
ve valutarie, anche se vi sono delle norme
che prevedono l'iter nel corso di cinque anni
con delle limitazioni, come delle limitazioni
vi sono nel diritto di usufruire di questo
mezzo, nel diritto di prelievo, come vi sono
delle limitazioni per quanto concerne la quo~
ta di partecipazione al Fondo monetario in~
ternazionale.

In parole molto più semplici, l'oro ha un
determinato valore di carattere dico poli~
tieo in senso lato ed ha valore mercantile
in un determinato mercato affiancato a quel~
lo ufficiale; e le divise hanno un valore che
era determinato dalla dichiarazione al Fon~
do monetario internazionale; alcune divise
hanno un valore che è quello dato dall'inter~
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scambio e dal cambio flessibile che in un
determinato momento fissa un certo valore,
un certo rapporto, una certa parità. Perchè
questo? Perchè l'oro può essere cambiato
in valuta, la valuta può essere cambiata in
oro, ma i diritti speciali di prelievo, che non
possono essere cambiati in oro, che non pos~
sono essere cambiati in valuta per la deter~
minazione del valore a che cosa si rappor~
tana, ad un determinato momento, sempre se
noi ci riportiamo al quadro in prospettiva
di una flessibilità di cambi, di una determi~
nazione dei cambi secondo l'automatismo ~

lontani certo dal gold standard ~ che era

in vigore quando era in vigore il sistema del
gold standard?

Onorevoli colleghi, questi sono dei dubbi
che ci lasciano molto perplessi. Noi diamo
il voto favorevole perchè questo viene in~
contro alla esigenza di accrescere la liqui~
dità internazionale. Non accrescendosi la li~
quidità internazionale, si manifestano quelle
difficol~à che si sono manifestate in questi
ultimi anni e che sono state rese note nella
famosa relazione Ossola, nella quale si indi~
cano le discrasie che sono state notate e la
esigenza di accrescer,e con ogni mezzo tale
liquidità.

Vi è stata una valutazione politica fatta
in quest'Aula dall'oratore che mi ha prece~
duto. Al senatore Li Vigni io debbo dire
che lo rispetto per la sua coerenza, ma io
ritengo che siamo di fronte non ad uno stru~
mento al servizio di interessi economici pret~
tamente americani. Noi siamo di fronte ad
una neoessità, di carattere tecnico più che
politico, di accresoere la liquidità interna~
zionale. Siamo di fronte ad un sistema che,
se si mantiene, può essere universalmente
esteso a coloro che vogliono ed intendono
farvi parte. Coloro che non intendono farvi
parte possono estraniarsi da questa comu~
nità che è costituita dal Fondo monetario
internazionale. Non vi è nulla, di coercitivo,
vi è solo un accordo corale per aumentare
la liquidità internazionale. Si tratta di un
fatto essenzialmente tecnico.

Ed è vero che noi paghiamo, magari du~
ramente, con la nostra economia una deter~
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minata economia americana. :È:vero che noi
paghiamo con dei oentesimi, anzi io dico
anche con qualcosa di piÙ dei centesimi, una
dispersione. Io sono certo anche che noi
pagheremo con conseguenze negative di ca-
pitale una pohtka dispersiva, la politica dei
saggi di interesse che si è sostituita, brillan-
temente o no, alla politica delle divise. Si
pagherà in capitale questa carnevalata dei
saggi di interesse che arrivano in breve al
12-13 per cento all'anno, si pagherà oerta-
mente con !'inflazione dato che tali situazio-
ni abnormi e patologiche inducono all'in-
flazione.

Pertanto è neces,sario irendere più agevoli
gli scambi e a questo tende l'aumento della
liquidità internazionale. D'altra parte que-
sto esperimento è stato ritenuto utile in sede
tecnica, anche se può suscitare dei dubbi
(anche noi infatti abbiamo prospettato i
nostri dubbi al riguardo) ma ~ ripeto ~ i
nostri tecnici, al di fuori di influenze poli-
tiche, hanno ritenuto utile questa azione e
il tempo ci dirà se questi diritti speciali di
prelievo produrarnno benefici effetti per !'in-
terscambio internazionale, come noi ci au-
guriamo e, al di fuori e al di sopra di tutte
le frontiere, per il progresso dell'umanità e
per la creazione di nuovi circuiti di lavoro
in Europa e nel mondo. Grazie, signor Pre-
sidente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. :È:iscritto a parlare
il senatore Albertini. Ne ha facoltà.

A L BER T I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mi sia
consentito innanzi tutto complimentarmi col
presidente della Commissione finanze e teso-
ro che è stato oggi relatore in questa intri-
cata, arida ~ così lui l'ha definita ~ e diffi-
cile materia che ci ha saputo rappresentare i

plasticamente, chiarendo le idee oscure che
la nostra affrettata indagine non ci aveva
dato la possibilità di chiarire autonoma-
mente.

Bisogna anche dare atto dell'onestà della
relazione del senatore Martinelli; onestà che
si è manifestata negli interrogativi che egli

ha posto che sono sinonimi di dubbi circa
la validità totale dello strumento che viene
sottoposto alla nostra approvazione per la
risoluzione dei problemi che stanno a base
della decisione stessa.

Comunque il provvedimento che viene por-
tato oggi al nostro esame per la ratifica agli
emendamenti allo statuto del Fondo mone-
tario e che contiene le norme che regolano
il Fondo monetario internazionale e !'istitu-
zione di una seconda e parallela funzione
del Fondo con l'introduzione dei diritti spe-
ciali di prelievo, tende a creare nuovi stru-
menti di riserva per far fronte alle sempre
crescenti necessità di liquidità internazio-
nale che, con gli attuali mezzi, si dimostrano
sempre più insufficienti e inadeguate allo
enorme incremento che negli ultimi decen-
ni si è creato negli scambi internazionali
di beni e servizi e al trasferimento di im-
mense quantità di capitali.

Il problema non è di piccola portata e
avrebbe meritato una più meditata e calma
disamina che purtroppo non ci è permessa
data l'urgente necessità di approvare il prov-
vedimento per dare al nostro Ministro del
tesoro la pienezza formale del mandato a par-
tecipare con il suo voto alle deliberazioni
conclusive dell'assemblea del Fondo mone-
tario internazionale che è ormai in corso
a Washington e a partecipare con pienezza di
rappresentanza alle decisioni in ordine alla
pratica e completa realizzazione dei diritti
speciali di prelievo.

La questione della liquidità internazionale
è una vexata quaestio che da oltre mezzo se-
colo, con un continuo crescendo, fino a que-
sto momento, che non è esagerato definire
drammatico, solleva per le autorità mone-
tarie di tutti i Paesi dell' occidente sempre
nuovi e più complessi problemi da risolvere.

L'era dell'oro o del tallone d'oro, gold
standard, che approssimativamente si può
far culminare con l'inizio della prima guerra
mondiale, è stata definita un' era di sempli-
cità; ogni moneta era convertibile in oro
a dei tassi garantiti e tutte le monete erano
convertibili tra di loro a tassi determinati.
I commerci mondiali e gli interscambi era-
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no di limitate proporzioni e lo stock del-
l'oro prodotto era sufficiente per garantirgli
la copertura.

La guerra del 1914-18 porta il primo colpo
mortale al sistema del gold standard, per-
chè con gli sconquassi di quella guerra gli
scambi e i pagamenti internazionali vengono
alterati e gli sviluppi dei corsi e dei rapporti
tra i vari Paesi portano da una parte alla
diminuzione delle riserve di oro, specialmen-
te da parte dei Paesi europei, e dall'altra
all'ingrandirsi degli scambi tra i vari Paesi
con un naturale ed inevitabile squilibrio tra
i bisogni del commercio internazionale e lo
strumento di intermediazione che è costi-
tuito dalla liquidità internazionale.

Già alla conferenza di Genova del 1922 era
stato posto il problema inquietante dell'in-
sufficienza dei mezzi di pagamento per finan-
ziare gli scambi internazionali in rapida cre-
scita. Ne scaturì la raccomandazione ai van
Paesi deficitari di integrare le loro riserve
con monete straniere convertibili. È stato
questo il primo passo verso la sostituzione
del tallone d'oro o del gold standard con il
gold exchange standard, in base al quale
la sterlina e il dollaro, con progressiva e poi
definitiva preminenza del doHaro, divennero
monete di riserva sulle quali venivano im-
perniate le transazioni internazionali, siste-
ma che bene o male ha funzionato fino ad
ora.

La seconda guerra mondiale anca l' più del-
la prima porta all'esaurimento dell'economia
e delle riserve valutarie dell'Europa occiden-
tale, con la paralisi quasi totale degli scam-
bi che vengono ridotti alla strozzatura di
un bilateralismo soffocante per la ripresa
prima e per lo sviluppo poi delle economie
dei vari Paesi.

Diversi furono i progetti per il superamen-
to di questa paralizzante strozzatura come
per esempio il piano Keynes che mirava

alla creazione di una banca internazionale,
con la facoltà di emettere una mOl1eta inter-
nazionale; piano che non è stato accolto
dagH americani per le ragioni che non è qui

il momento di valutare ma che sono in netto
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contrasto con la posizione attualmente as-
sunta dagli Stati Uniti a favore dei diritti
speciali di prelievi che in fin dei conti co-
stituiscono il primo gradino per la creazione
di questa superbanca. Si giunse allora in-
vece agli accordi di Bretton Woods con la
creazione del Fondo monetario internazio-
nale che con la conservazione del gold ex-
change standard aveva il duplice scopo: 1) di
garantire l'equilibrio e il normale svolgimen-

to dei pagamenti internazionali; 2) di costi-
tuire un organo, attraverso l'assemblea dei
governatori, di indirizzo e di consiglio in
materia di bilancia dei pagamenti e di finan-
ze pubbliche; 3) (questo è il fatto princi-
pale) di costituire infine un fondo comune

dal quale i Paesi membri potessero attin-
gere per far fronte alle difficoltà temporanee
dei pagamenti correnti.

In sintesi, come si legge nella relazione
del gruppo di studio che va sotto il nome di
rapporto Ossola, «le tappe dell'evoluzione

del sistema monetario internazionale, nel
corso di questo secolo. sono state la trasfor-
mazione del sistema aureo in un sistema
comportante un largo uso di valute di riser-

va e degli interventi sui mercati dei cambi
da parte delle autorità monetarie ».

Con un successivo e rapido evolversi dei
rapporti internazionali e particolarmente

con il pauroso aggravarsi del deficit della
bilancia dei pagamenti americani, si appre-
starono, per parvi rimedio, degli accorgi-
menti disparati e artificiosi come quello del-

l'emissione dei buoni del tesoro americani, i
cosiddetti buoni Roosa, a breve e a medio ter-
mine, non negoziabili, da collocarsi presso

banche centrali straniere; si stabilirono i
fantomatici accordi per la ripartizione dei
rischi; si introdusse il doppio prezzo del-

l'oro e praticamente si giunse a costituire
una vera e propria mora nella stessa con-
vertibilità del dollaro che era alla base del
gold exchange standard, quando gli Stati
Uniti giunsero a chiedere alla Deutsche Bund-
esbank di non convertire in oro i suoi averi
in dollaro che allora ammontavano a circa
5 miliardi di questa valuta.
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"

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue A L BER T I N I ). Sono questi
tutti elementi che dimostrano in quale diffi~
coltà si dibattono i rapporti economici e fi~
nanziari dei Paesi dell'Occidente e la neces~
sità di superare o quanto meno di attenuare
queste difficoltà introducendo un nuovo si~
stema di rapporti che, con nuovi strumenti,
atti ad espandere la liquidità internazionale
così detta condizionata, faciliti il processo
di sviluppo degli scambi internazionali con
tutte le implicazioni che comporta per le
singole economie nazionali.

La constatazione di queste difficoltà ha fat~
to dire al dottor Schiller, Ministro tedesco
dell' economia, che il sistema monetario in~
ternazionale è come «delle vecchie scarpe
rattrappite che fanno male ai piedi» e, ap~
punto per seguire la figura teorica del mini~
stro Schiller per rendere più elastiche le
scarpe, dopo lunghe discussioni e lunghe
elaborazioni da parte degli organi del Fondo
monetario internazionale, di fronte alla im~
possibilità, da tutti riconosciuta, di un ritor~
no al gold standard, che sarebbe stato un
rimedio peggiore del male per la inevitabile
deflazione che avrebbe implicato, con tutte
le conseguenze sul piano dell'occupazione e
particolarmente sul piano dei prezzi delle
derrate agricole, si giunse a proporre una
riforma, da molti definita astrusa e macchi~
nasa, ma tuttavia necessaria, che implicava
da una parte l'aumento della dotazione del
fondo che oggi possiamo chiamare generale
o ordinario mediante l'aumento delle quote
dei Paesi membri e dall'altra la creazione
di un fondo nuovo, costituito dai tanto di~
battuti diritti speciali di prelievo.

La decisione di creare questi diritti spe~
dali di prelievo, per convinzione generale,
è stata determinata dalle difficoltà crescenti
che nascono dalla insufficienza della liqui~
dità internazionale a far fronte ai sempre
crescenti bisogni dello sviluppo degli scom~

bi tra i vari Paesi e alla ormai riconosciuta
incapacità del sistema monetario internazio~
naIe ad assicurare nei prossimi anni un flus~
so di riserve di liquidità in linea con lo svi~
lupparsi degli scambi mondiali.

Il gruppo dei Dieci, nell'elaborazione dei
suoi studi per un migliore assetto dei rap~
porti monetari internazionali, la cui relazio~
ne va sotto il nome di rapporto Hemminger
dal nome del vice presidente della banca
federale tedesca, affermava che la finalità
della ricerca «è la creazione deliberata di
riserva attraverso una azione internazionale
collettiva, in base ad una valutazione del
fabbisogno generale di riserve ». Ma è rico~
nosciuta, d'altra parte, sia dal citato rap~
porto Hemminger (pagina 24), che dal pre~
cedente rapporto Ossola (pagina 15), la dif~
ficoltà, se non l'impossibiiltà, di stabilire
e definire il fabbisogno globale di riserve.
E questo fatto implica il primo motivo di
perplessità sul rimedio che con i nuovi stru~
menti si vuole adottare per i gravi problemi
della liquidità internazionale.

Un secondo motivo di perplessità sta nel
dubbio che la massiccia creazione di riser~
ve, con l'aumento della dotazione del fondo
ordinario, che si presume di 7 miliardi di
dollari, cioè portando il fondo dai 21 attuali
a 28 miliardi, e la dotazione del fondo spe~
ciale dei diritti di prelievo in tre anni di 9
miliardi e mezzo di dollari, senza una chia~
ra previsione dei bisogni di liquidità, possa
costituire una spinta inflazionistica da do~
manda. Tale perplessità emerge anche dalla
ultima relazione annuale del Fondo mone~
tario internazionale, là dove si legge che
{( il Fondo crede )}

~ quindi non si tratta di

certezza ma solo di speranza ~ « che la crea~

zione di riserve, se non supera una certa
ragionevole ampiezza, non causerà alcun
cambiamento significativo nel grado di pres~
sione che la domanda esercita nel mondo }}.
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Altra ragione di dubbio sta nel fatto che
non è stato ancora stabilito in base a quali
criteri di ripartizione questi diritti dovran-
no essere attribuiti, al fine di dare alla col-
lettività e non ad alcune Nazioni privilegiate
la più grande utilità possibile.

Queste perplessità naturalmente non ci
possono portare ad una contestazione aprio-
ristica alla innovazione introdotta nel siste-
ma e a una opposizione alla ratifica dello

strumento che oggi viene posto alla nostra
approvazione e che, senza dispensarci da al-
cune osservazioni critiche verrà dal mio
Gruppo approvato come strumento atto a
rimediare, quanto meno in parte, alle lacune
e alle manchevolezze che si sono rivelate nel
sistema monetario internazionale e a supe-
rare, in via contingente, le gravi difficoltà in
cui si dibatte.

Mi sia consentito osservare che la questio-
ne relativa alla efficace validità della inno-
vazione introdotta, anche in relazione al ra-
pido evolversi della situazione monetaria in-
ternazionale, di cui siamo testimoni proprio
in questi giorni, ha dato luogo ad un pro-
fondo contrasto di opinioni si.a in dottrina
che nel campo degli operatori.

Non mi soffermerò in una analisi delle
tesi estremiste del Friedman, che sostiene
l'assoluta inutilità di queste misure dirette
ad aumentare la liquidità ~ perchè questo
è il succo del suo ragionamento non privo
d'altronde di una certa verità ~ affermando
che « se il dollaro fosse sano sarebbe stato
accettato in quanto tallone di cambi interna-
zionali e i diritti di prelievo sarebbero stati
inutili »; nè del Rueff, secondo il quale «i
diritti di prelievo sono un espediente di bre-
ve durata perchè si riduce a un tentativo di
creare dal nulla nuove risorse valutarie ». Ma
qui occorre richiamare una fonte molto se-
ria ed autorevole da cui deriva una critica
fondamentale: alludo al presidente della
Banca federale tedesca, il dottor Blessing, il
quale in occasione di una recente intervista
al giornale francese « Le Temps Financier»
affermava: «Permettetemi di dirvi franca-
mente che non sono per nulla entusiasta » ~

e mi pare che neanche il nostro relatore sia
completamente entusiasta dati i dubbi e gli
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interrogativi che ha manifestato in occasione
della sua relazione ~ « dell'applicazione dei
diritti speciali di prelievo perchè le condizio-
ni che erano state le premesse alla loro in-
troduzione e specialmente l'equilibrio della
bilancia dei pagamenti nei Paesi a moneta
di riserva (Stati Uniti ed Inghilterra) non si
sono realizzate ». Possiamo aggiungere che fi-
no a quando queste condizioni non saranno
realizzate si pensa molto fondatamente che
tutte le misure, per ripetere le parole del
Triffin (scritte nel suo libro « L'oro è la crisi
del dollaro»), « finiscono per portare acqua
al mare, sotto forma di prestiti, al principale
creditore », cioè l'America.

Altra critica mO,lto seria e ponderata è quel-
la svolta recentemente da Mendès-France ri-
portata dal giornale « Il Giorno}) del 29 set-
tembre ultimo scorso; egli a proposito dei
diritti speciali di prelievo affermava che « ciò
che maggiormente preoccupa è il carattere
arbitrario di questa nuova facilitazione che
permetterà ad una istituzione internazionale
di fornire dei mezzi di pagamento addizio-
nali ai suoi membri senza che alcun solido
criterio obiettivo ne regoli seriamente la
concessione. Gli uomini che dirigono il Fon-
do monetario potrebbero prendere decisio-
ni sbagilate, saranno fatti oggetto di pres-
sioni di ogni sorta, di natura soprattutto
politica, che torneranno sempre a vantaggio
degli Stati più potenti ». Egli propone, non
solo come alternativa ai diritti speciali di
prelievo ma come soluzione radicale al pro-
blema monetario internazionale, l'emissione
di una moneta supernazionale garantita me-
diante gli stocks di riserve di materie prime
e di merci.

Per la verità, è doveroso riconoscerlo, in
nessuno degli atti preparatori per l'introdu-
zione dei diritti speciali di prelievo, e special-
mente nei due rapporti Ossola e Hemminger
e nel dibattito sia in sede internazionale che
in quello svolto nell'altro ramo del Parlamen-
to, essi sono stati considerati come il tocca-
sana per la soluzione radicale e definitiva dei
mali in cui si dibatte e certamente si dibatte-
rà ancora nel prossimo avvenire la politica
monetaria internazionale. Tutti d'altra parte
riconoscono la precarietà del sistema mone-
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tario internazionale, determinata, come si
legge nella relazione annuale del Fondo mo~
netario, per l'esercizio 10maggio 1968-30 apri-
le 1969, dall'espansione rapida e dallo squi-
librio finanziario con tutti i pericoli che
comporta per la esistenza di una enorme
massa di capitali vaganti alla ricerca in-
discriminata di un migliore e più remune-
rativo impiego e che con la loro mobilità
costituiscono una minaccia perenne per le
monete e determinano la loro fragilità, e
per la scalata dei tassi di interessi che
hanno raggiunto punte invalicabili la cui
causa principale si trova nella situazione
valutaria degli Stati Uniti e nella necessità
di parvi rimedio o quanto meno di atte-
nuarne le conseguenze con l'adozione di mi-
sure, sia pure di valore limitato nel tempo,
come quella adottata dell'istituzione dei di-
ritti speciali di prelievo, qualunque siano i
limiti di contenuto e di funzione, che pos-
sono offrire ai G9verni delle importanti li-
nee di riserva capaci di resistere agli assalti
della speculazione e che possono in via sia
pure contingente arginare la incombente e
travolgente anarchia del settore monetario
che minaccia di travolgere l'economia dei va-
ri Paesi.

Proprio riconoscendo i suoi limiti e nella
speranza che !'introduzione del nuovo stru-
mento per favorire la liquidità internazio-
nale abbia effetto positivo sul nostro pro-
cesso di espansione, che per noi deve essere
sinonimo dell'incremento dell'utilizzazione
delle forze di lavoro disponibili e della loro
partecipazione ai vantaggi di un ordinato
progresso economico, il mio Gruppo si ac-
cinge ad esprimere il voto favorevole alla
ratifica degli emendamenti alle norme che
regolano il Fondo monetario internazionale.
Ma nel contempo, partendo dalla convinzione
che l'adozione dei diritti speciali di prelievo
possano solo in via contingente e parziale
risolvere i gravi problemi di una situazione
che lasciata alla spontaneità può diventare
drammatica per tutti, sentiamo il dovere di
invitare il Governo oltre che a vigilare per-
chè il nuovo strumento diretto a creare nuo-
va liquidità monetaria venga usato e appli-

cato per le sue giuste e affermate finalità

a beneficio di tutti e non venga deviato a fa~
vore delle Nazioni più forti, invitiamo il Go-

~verno a prendere le opportune iniziative per
lo studio e la ricerca di strumenti che, tra-
sformando radicalmente il sistema, come
potrebbe essere quello della creazione di
una moneta internazionale i cui diritti spe-
ciali di prelievo dovrebbero essere il primo
gradino, diano al .problema della liquidità
monetaria un assetto definitivo e tale da
garantire il normale sviluppo e la relativa
copertura degli scambi internazionali con la
possibilità di riassetto dell'economia dei sin-
goli Paesi.

A me pare che lo strumento che oggi è
posto al nostro affrettato esame sia da ap-
provare anche sotto il profilo normativa Rer-
chè porta delle innovazioni di maggiore de-
mocraticità nella gestione del Fondo dando
maggiore autonomia, con le nuove maggio-

ranze qualificate, ai singoli partecipanti e in
special modo dando una particolare forza
contrattuale ai Paesi del MEC che, se uniti,
possono disporre di un vero e proprio dirit-
to di veto.

Prima di concludere questo intervento,
voglio soffermarmi brevemente su una que-

stione che certamente, specialmente dopo i
terremoti monetari di questi ultimi tempi,
svalutazione del franco francese e quasi cer-
ta rivalutazione del marco, verrà sul tap-
peto dell'Assemblea del Fondo monetario at-

tualmente in corso e cioè quello dell'even-
tuale introduzione di una certa elasticità
nei tassi di cambio valutario. Il colpo di
fulmine della sospensione prima del cambio
del marco e della sospensione poi delle ope-
razioni di sostegno della parità ufficiale del
marco che implica di fatto un processo di
rivalutazione di quella valuta ha ancora una
volta dimostrato al mondo la precarietà del
sistema monetario internazionale. Come è
risaputo, il sistema introdotto dagli accordi

di Bretton-Woods era ed è imperniato sui
cambi fissi e nel più volte ricordato
rapporto Ossola è detto a chiare lettere (pa-

gina 50) che « le innovazioni da appartarsi
al Fondo monetario internazionale verrebbe-
ro ad inserirsi nel sistema attuale i cui pila-
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stri sono il prezzo fisso dell'oro, i tassi di
cambio fissi e la cooperazione monetaria
internazionale )}. Allora, se i tassi di cambio

fissi sono considerati uno dei pilastri del
sistema anche dopo la sua riforma, con !'in-
troduzione dei diritti speciali di prelievo, co-
me si può affrontare il problema del loro ab-
bandono, anche con la semplice introduzione
delle parità mobili, senza alterare la fun-
zionalità e l'efficacia dell'innovazione? Evi-
dentemente in questa situazione non è solo
il problema dei diritti speciali di prelievo
che già sul nascere hanno una vita difficile
ma è tutto il sistema di Bretton-Woods che
scricchiola perchè, come scrive oEgi «Le
Monde », le decisioni prese di lasciare a ruo-
ta libera il marco rimettono sul tappeto tut-
ta la questione degli accordi di Bretton-
Woods. È una questione di enorme impor-
tanza e le conseguenze sono per il momento
imprevedibili. Nel giugno scorso il dotto l'
Schweitzer, direttore generale del Fondo

monetario internazionale, prevedendo que-

sta situazione, come mi pare sia già stato

detto dal senatore Li Vigni, non solo non
escludeva, ma ci indicava a chiare lettere la
possibilità che la questione del mutamento
dei cambi venisse sollevata in occasione del-

l'Assemblea del Fondo, quando affermava
che: «potrebbe essere vantaggioso che i
Paesi membri del Fondo proponessero dei

cambiamenti di parità dal momento che uno
squilibrio fondamentale è ormai evidente )}.

Quindi si trattava solo di codificare quello
che di fatto era già in atto.

È un riconoscimento grave e preoccupan-
te che ha avuto la sua clamorosa conferma
dalla svalutazione del franco francese e dalle
misure testè adottate dal Governo tedesco
che praticamente introducono un corso li-
bero del marco, di cui si ignora il tasso di
fluttuazione. Si ha poi !'impressione che la
situazione stia sfuggendo dalle mani delle au-
torità monetarie internazionali a causa della
mobilità su scala mondiale di quella enorme
massa di dollari che è stata con tanta im-
prudenza buttata sui mercati europei e che
secondo una recente valutazione della Ban-
ca Morgan avrebbe ormai raggiunto la cifra

impressionante di 37 miliardi di dollari. A
questo proposito mi ricollego ad una osser-
vazione, fatta dal nostro presidente relatore
quando ha parlato di risucchio di dollari da
parte degli americani, che è in contrasto
con le notizie date sempre da questa rile-
vazione che parla di 37 miliardi formatisi
attraverso un incremento di 10 miliardi di
dollari dalla fine del 1968 ad oggi e di altri
10 miliardi di dollari sempre nel corso del
1968.

È un'immensa valanga, questa, in continuo
movimento che può da un momento all'al-
tro, se non vi si pongono rimedi, sconvolgere
tutto l'equilibrio monetario e spingere al
caos l'economia europea ed extraeuropea.

È un problema scottante sul quale comun-
que sarebbe utile, naturalmente in altra oc-
casione, sentire il parere e l'orientamento
del nostro Governo che, stando a quanto
avrebbe affermato il nostro ministro del te-
soro Colombo all'Assemblea del Fondo mo-
netario internazionale, sarebbe favorevole
alle parità mobili.

Io non so se e fino a quando il regime dei
cambi fissi, specialmente dopo i colpi della
svalutazione della sterlina e del franco e la
ormai inevitabile rivalutazione del marco,
possa durare. Mi sia concesso solo di espri-
mere il timore che una qualsiasi variazione
del sistema dei cambi fissi, dato che le flut-
tuazioni dei tassi di cambio anche con mar-
gini ristretti e prede terminati, se lasciate alla
discrezione delle singole parti, può avviarci
ad un disordine ancora più accentuato negli
scambi internazionali e, con la combinata
azione della maggiore liquidità provocata
dalla introduzione dei diritti speciali di pre-
lievo, può portarci sul piano inclinato di un

incremento della tendenza inflazionistica.

«Chi naviga corre il rischio di colare a
picco)} ha detto Giscard d'Estaing in un re-

cente discorso sulle misure prese dal Gover-
no francese in conseguenza della svalutazio-
ne del franco. Dobbiamo perciò essere mol-
to guardinghi e fare in modo che la naviga
zione sul piano valutario non ci esponga ad
eccessivi pericoli. (Applausi .dalla sinistra e
dal centro. Congratulazioni).
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bertoli. Ne ha facoltà.

* BER T O L I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, prima di iniziare il mio inter-
vento voglio anch'io rivolgere una parola di
ringraziamento al Presidente della quinta
Commissione per la lucida relazione che ha
fatto in quest'Aula e che certamente dà la
possibilità al Senato di fare una discussio-
ne seria ed approfondita, anche fondandosi
sulle cose da lui dette.

Il disegno di legge che stiamo esaminando
è frutto di lunghissimi studi e di lunghissi-
me trattative internazionali, e viene all'esa-
me in un momento di crisi internazionale di
cui gli aspetti più clamorosi sono appunto
quelli monetari: la cosiddetta crisi del si-
stema monetario internazionale; svalutazio-
ni ufficiali della sterlina prima e poi del
franco e dei Paesi più direttamente collegati
con la Francia e con l'Inghilterra; recente-
mente (due giorni fa) rivalutazione di fat-
to del marco; pressioni nel passato ed an-
che attualmente per la rivalutazione della
lira; corsa all'aumento dei tassi di interes-
se; spostamenti di enormi quantità di capi-
tali nel mercato dell'eurodollaro (e c'è un
aspetto particolare di questi spostamenti di
capitali che è costituito dall'esportazione
netta di capitale dal nostro Paese che in sei
mesi ha raggiunto la cifra di circa mille due-
cento miliardi, quasi il doppio di quanto era
stato previsto nella relazione del Governa-
tore della Banca d'Italia); una tendenza in-
flazionistica generalizzata, o meglio io di-
stinguerei una tendenza generale all'aumen-
to dei prezzi in quasi tutti i Paesi e contem-
poraneamente a questo l'adozione di misure
deflazionistiche in vari Paesi, specialmente
in America, in Inghilterra, in Francia e ades-
so anche in Germania. Questi fatti sono tra
loro collegati e costituiscono l'aspetto mo-
netario-creditizio di altri fatti che hanno pe-

rò radici nell' economia dei vari Paesi, nel
loro meccanismo di sVIlupo, nelle politiche
economiche di questi Paesi ed anche, come
vedremo, nella politica generale interna ed
estera di essi.

Il disegno di legge si presenta con un
aspetto monetario-creditizio apparentemen-
te molto limitato: come creare e distribuire
mezzi di riserva aggiuntivi a quelli attual-
mente in uso. Ritengo tuttavia che non sia
possibile esaminarlo limitandoci agli aspettI
tecnico-monetari di esso, per tutte le impli-
cazioni e le relazioni che esistono con i pro-
blemi monetari, più ampi di quelli riguar-
danti le riserve, con i problemi di politica
economica e con i problemi politici, dicia-
mo di politica pura, ai quali ora ho accen-
nato.

Dico che non è possibile fare questo esa-
me anche perchè si sta diffondendo nell'opi-
nione pubblica, da parte della stampa più
o meno specializzata, anche dai cosiddetti
più o meno esperti che si dedicano partico-
larmente a questi problemi, !'idea che l'en-
trata in vigore degli accordi di Stoccolma
basti a risolvere o ad avviare a soluzione
tutti i problemi di cui la crisi del sistema
monetario è un aspetto, come dicevo prima,
particolare, sia pure grave.

Anche fra coloro che ritengono che, con-
catenati coi fenomeni monetari, esistano an-
che fenomeni politici ed economici, anche
fra questi alcuni pensano ~ e badate bene
non solo in Itali a ~ che la manovra mone-
tario-creditizia sia in grado di risolvere gli
uni e gli altri Ciò, direi, coerentemente (an-
che nel campo degli studi economici c'è la
moda) con la moda rÌ'tornata da qualche an-
no in auge nel campo degli studi economici.
Fino a qualche anno fa in seguito alla gran-
dissima influenza che aveva avuto la scuola
di Keynes negli studi economici, la moneta
era considerata il velo dei problemi econo-
mIci e si affermava che la realtà economica



V LegislaturaSenato d/~!la Repubblica ~ 9115 ~

10 OTTOBRE 1969166a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

non poteva essere modificata che entro se
stessa. Oggi si ritorna a credere nella gran~
de efficacia delle manovre monetarie per
modificare anche la realtà economica. Pro~
babilmente anche nell'intreccio di rapporti
tra realtà economica e realtà monetaria oc~
corre distinguere il breve termine dal lungo
termine e la vita dei singoli da quella degli
Stati.

Io credo tuttavia che, se vogliamo com~
prendere la realtà attuale, dobbiamo partire
dalla considerazione che esiste oggi nel mon~
do una contraddizione tra l'egemonia che
esercitano gli Stati Uniti d'America nei Pae~
si di tutto il mondo non socialista ~ ege~

mania che si manifesta nel campo econo~
mica, politico, militare e anche monetario
~ e le necessità di sviluppo economico, ci~
vile e sociale di questi Paesi.

Naturalmente, all'interno di questo rap~
porto egemonico esiste tutta una dialettica
di differenziazioni, rapporti di forza diversi,
coincidenze e divergenze di interessi tra i va~
ri Stati egemonizzati, e tutto ciò d'altra par~
te non è statico ma dinamico e varia quali~
tativamente con Il tempo. Per limitarci al
campo monetario il dollaro, prima insieme
con la sterlina, oggi da solo, è la moneta~
chiave del sistema monetario internaziona-
le: ciò è effetto e causa, secondo me, della
egemonia degli Stati Uniti d'America. La sto~
ria di questa situazione risale a molto lon~
tana e, se vogliamo fermarci a tempi relati~
vamente recenti, mi pare che SIa chiaro che
dopo l'ultima guerra il dollaro è diventato
un po' alla volta l'unica moneta di riserva
equiparata all'oro per il fatto che alla fine
della guerra l'apparato produttivo america~
no era rimasto intatto ed anzi si era econo~
micamente accresciuto per lo sforzo bel-
lico, mentre le Nazioni europee uscivano dal
conflitto quasi completamente distrutte.
Dall'esigenza della ricostruzione ed anche
dalle esigenze elementari di vita, subito do~
po la guerra per i Paesi europei sono state
necessarie massicce importazioni dagli Sta~
ti Uniti; da qui la penuria di dollari e gli
avanzi della bilancia dei pagamenti degli
Stati Uniti che si sono visti accrescere le lo~
ro riserve auree fino a raggiungere una par~

te cospicua di quelle mondiali, cosa che ga~
rantiva solidissimamente la parità aurea
dell' oro: tre quarti delle disponibilità del~

l'oro monetario mondiale e oltre la metà del~
le riserve di oro e di divise appartenevano
agli Stati Uniti d'America al momento degli
accordi di Bretton Woods.

Questa era la situazione che stava alla
base di tali accordi e oltre a ciò la stessa ri~
costruzione dei Paesi occidentali europei di~
pendeva dalla potenza dell'apparato produt-
tivo americano: quindi la posizione del dol~
lara come moneta-<chiave era ben meritata
in quell'epoca.

Successivamente i Paesi europei si anda~
vano riorganizzando, aumentava la loro pro~
duzione e questo li rendeva meno dipendenti
dalle esportazioni americane; contempora~
neamente, in seguito alla guerra fredda, al-
le enormi spese militari all'estero ~ di cui
gli episodi più salienti sono prima la guerra
in Corea e attualmente la guerra nel Viet
Nam ~ in seguito anche agli investimenti
americani in Europa, che sono aumentati
notevolmente (ad esempio nel 1952 gli inve~
stimenti americani in Europa erano 2 mi-
liardi di dollari, nel 1958 erano saliti a 5
miliardi, mentre nel 1965 raggiungevano i
15 miliardi e mezzo) la bilancia americana
dei pagamenti, malgrado che la componente
commerciale si sia sempre mantenuta atti~
va, cominciò a peggiorare: le riserve auree
diminuiscono prima limitatamente e poi
massicciamente e il mondo viene inondato
di dollari in possesso delle riserve delle
banche centrali e in possesso dei non re"i-
denti, i cosiddetti eurodollari.

Dal punto di vista economico~militare la
potenza degli Stati Uniti d'America non è
affatto diminuita, mentre per certi aspetti
di carattere qualitativo la posizione dei Pae~
si mdustriali europei è peggiorata: accenno
soltanto al cosiddetto gap nella ricerca
scientifica e al gap tecnologico e di organiz~
zazione aziendale, che va accrescendosi in
questi ultimi tempi perchè la base dello
sviluppo sta appunto nella ricerca, nella
tecnologia, nell'organizzazione direzionale.

Se si continua così, giungeremo nel mon~
do occidentale ad una speCIe di divisione
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di produzione nei confronti degli Stati Uniti
d'America: gli Stati Uniti si dedicheranno
alla produzione dei cosiddetti new pro~
ducts, calcolatori elettronici, eccetera, l'Eu~
rapa invece ai cosiddetti prodotti maturi,
auto, eleitrodomesHci, eccetera, i primi di
altissimo valore aggiunto, i secondi di mi~

noI' valore aggiunto; i primi, a differenza
dei secondi, consentono a loro volta un ul-
teriore sviluppo della base scientifica, tec-
nologica e direzionale e sono quindi la pre-
messa di uno sviluppo futuro di cui non
possiamo presentire, se non con un gran-
de sforzo di fantasia, che una parte di
quello che potrà rappresentare. I secondi
invece, quelli ohe resteranno a noi, assu-
meranno sempre di più l'aspetto di una
produzione artigianale e le possibilità di
sviluppo saranno sempre piÙ scarse. Il mon-
do tuttavia ha bisogno di uno sviluppo equi-
librato Iche consenta insieme con l'espan-
sione dell'economia anche l'organizzazione
di un tipo di società civile i cui valori siano
diversi da quelli realizzati in America e che

vanno sotto il nome di società del benes~
sere, pur avendo, questa società del benes-
sere, come premessa anche la' miseria allo
interno degli stessi Stati Uniti d'America
(vi sono infatti attualmente negli Stati Uniti
30 milioni di poveri di cui 10 milioni di af~
famati) l'oppressione all'interno e all'ester-
no, la mancanza di democrazia e di libertà
e anche la mancanza di. sicurezza per l'avve-
nire di tutto il mondo, per le minacce che
sono immanenti nel sistema americano di
una guerra di distruzione totale.

Ecco, la coscienza di questo squilibrio e,
se volete, con termini marxisti (io sono un
marxista) la coscienza delle conseguenze
dello svilupparsi dell'imperialismo america-
no si è andata diffondendo nel mondo, così
come si è andata diffondendo nel mondo an~
che la coscienza che uno degli strumenti di
espansione dell'imperialismo americano è
divenuto, specialmente dopo il 1958, il si-
stema monetario internazionale fondato sul~
la moneta-chiave, il dollaro. Da ciò la crisi
del sistema monetario internazionale. A
Bretton Woods l'Europa aveva sete di dol-
lari; ora affoga nei dollari, e questa enorme

massa di dollari costituiscono un credito di
chi li possiede nei confronti degli Stati Uniti
d'America, un credito delle banche centrali
per le riserve in dollari, un credito delle al-
tre banche per i loro averi in dollari, un
credito per i possessori dei cosiddetti eu-
rodollari.

Vorrei dire anche un'altra cosa, cioè che
questo credito è di tipo particolare; io lo
chiamarei, come l'ho chiamato in Commis-
sione, un credito {{ a babbo morto» per-
chè non ha scadenza. Fin tanto che il si-
stema monetario internazionale si fonda
sull'eurodollaro come moneta-chiave è evi-
dente che non c'è la possibilità, dato il fun-
zionamento del sistema, che questo debito
degli Stati Uniti verso i possessori del dol-
laro venga pagato. È un credito che non ha
scadenza. Vediamo: cosa hanno ottenuto
dall'estero gli Stati Uniti in cambio di dol~
lari? Risorse reali, spese militari all' estero
che hanno finanziato la guerra e l'espansio-
ne militare nel mondo degli Stati Uniti.
Hanno acquistato industrie nei vecchi Pae-
si, hanno dato sussidi, aiuti ai cosiddetti
Paesi sottosviluppati, a determinate condi-
zioni però che non hanno certo permesso a
questi Paesi, come la loro storia dimostra,
un avvio a uno sviluppo autonomo politica-
mente, autopropulsivo economicamente e
progressivo dal punto di vista sociale.

In questo senso il sistema monetario at-
tuale favorisce lo sviluppo dell'imperiali-
sma americano. Ho già detto che si tratta
di un credito senza scadenza e che si auto-
alimenta, perchè il sistema ha concesso al-
l'America (del resto dice questo anche la
relazione dell'onorevole Azzaro alla Camera
dei deputati sul disegno di legge che stiamo
discutendo) e unicamente all'America di non
preoccuparsi, a differenza invece di quello
che suocede per qualsiasi altro Paese, di
mantenere per lunghissimi anni dal 1958 fino
ad oggi un notevole disavanzo nella bilan-
cia dei pagamenti, e ciò senza risentire al-
cun danno e anzi traendone benefici dal pun-
to di vista della propria politica di sviluppo.

I] diffondersi della coscienza di questo
~ vi dicevo prima ~. ha dato l'avvio alla
crisi del sistema monetario imernazionale.
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J] mondo sempre meno accetta questa si~

tuazione e per questo si scuote la fiducia
nel dollaro e sempre piÙ affannosamente si
cerca una via d'uscita.

La prima ad agire in questo senso è stata
la Francia di De Gaulle. Mi pare che, indi~
pendentemente dai motivi così detti psico~
logici e politici che hanno ispirato la poli~
tica di De Gaulle e indipendentemente da
un giudizio sulla sua azione pratica e anche
dalle soluzioni ch.,,: sono state proposte dal
suo consigliere principale, mi pare che ci sia
una coerenza che va considerata. Credo che
nell'ispirazione di quella politica ci sia l'esi~
stenza del collegamento diretto fra i fatti
monetari e i fatti politico~economici. Infatti
De Gaulle non si è limitato a richiedere il
rimborso in oro di una parte notevole delle
riserve di dollari francesi, ma si è svinco~
lato in una certa misura anche dalla NATO
e ha posto come condizione alla fondazione
di qualsiasi nuovo sistema monetario inter~
nazionale il riequilibrio della bilancia dei
pagamenti. Di questo riparleremo tra poco
perchè si tratta di un argomento estrema~
mente importante.

Da quanto detto fin qui credo si possa
trarre una conseguenza e cioè che sarebbe
una illusione credere che un qualsiasi nuo-
vo sistema monetario ~ non mi riferisco
solo al sistema monetario attuale con le
modifiche suggerite con !'istituzione dei di~
ritti speciali di prelievo ~ sia in grado da
solo di risolvere la crisi politica ed econo-
mica che oggi travaglia il mondo. Occorre
sì, un nuovo sistema monetario, ma occor~
re anche una politica economica capace di
svincolare il resto del mondo dall'egemonia
americana. Si tratta di una politica econo-
mica che investe tutti i settori della vita
del nostro Paese: una poJitica di pace, ri~
vedere la nostra posizione nella NATO, ri~
conoscere la Cina, riconoscere il Vietnam,
politica di sviluppo economico-sociale, che
abbraccia la scuola, la ricerca, la tecnolo-
gia, 10 sviluppo della produzione dei beni
sociali, l'organizzazione urbanistica, 10 svio
luppo della domanda interna, il superamento
degli squilibri settoriali e territoriali, la ri.
forma dello Stato, il decentramento, tutti

problemi che noi abbiamo posto sotto il
nome della programmazione che noi definia.
ma democratica.

Naturalmente non parlerò di queste cose
questa sera e ritorno al sistema monetario.
Da parte di molti scrittori ufficiali e anche
da parte di alcuni oratori che mi hanno
preceduto è stato detto che 10 strumento
di dserva ha lo scopo di adeguare la 1iqui~
dità internazionale al volume del cammer.
cia estero mondiale. Per esempio nella re~
lazione dell'onorevole Azzaro VIene detto che
l'istituzione dei diritti speciali di prelievo.
accrescendo il volume complessivo della li~
quidità internazionale, ha lo scopo princi~
pale di rendere meno carica di pericolose
conseguenze la sproporzione tra la crescita
del volume degli scambi internaz,ionali e
quella dei mezzi di pagamento. Inoltre il
relatore alla Camera, che ha avuto maggior
tempo a disposizione del nostro relatore, ha
fornito delle tabelle che danno in compa-
razione 10 sviluppo degli scambi internazio-
nali e lo sviluppo percentuale delle riserve.
Devo dire però che nella relazione governa-
tiva si è un po' piÙ cauti da questo punto
di vista perchè in essa di parla dei diritti
di prelievo come mezzo per integrare gli
strumenti esistenti nell'evenienza ormai pro.
babile di una scarsità generalizzata di ri-
serve.

PiÙ avanti, nella stessa relazione governa-
Liva, a pagina 2, è detto che quando il di~
savanzo della bilancia dei pagamenti degli
Stati Uniti si ridurrà sostanzialmente, e le
misure adottate da questo Paese sotto la
pressione costante dei Paesi europei lascia-
no intravedere non lontano un tale sviluppo,
la liquidità internazionale potrebbe anche
contrarsi. Grandissima cautela!

Però nessuno degli esperti che hanno trat~
tato questo problema nelle apposite com~
missioni fino ad oggi ha mai affermato che
le riserve mondiali siano scarse; io penso
che sarebbe estremamente difficile fare una
tale affermazione per parecchie ragioni. Una
di queste è che bisogna distinguere oppor~
tunamente, come viene fatto del resto nel
rapporto Ossola, fra liquidità e riserve. Dice
una frase del rapporto Ossola: «I mezzi di
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riserva sono solo una delle forme di liqui~
dità suscettibili di essere impiegate pel fare
fronte alle esigenze che derivano per ogni
Paese dai suoi rapporti con l'estero. I mezzi
di riserva, a differenza delle altre forme di
liquidità che sono le facilitazioni creditizie
nelle diversissime forme in cui si S0110 svi~
luppate nel passato, hanno la caratteristica
di essere immediatamente spendlbili ».

La liquidità internazionale quindi è for~
mata da un complesso di mezzi che ha vari
gradi di spendibilità e fra essi le riserve so~
no quelle immediatamente disponibili, le
più liquide, e forse è per questo che nella
terminologia anche comune a volte da qual~
cuno si confonde la liquidità internazionale
con le riserve.

Vorrei aggiungere che le stesse riserve uf-
ficiali hanno diverso grado di disponibilità
per gli impieghi che le banche centrali dan~
no ad esse. A parte l'oro, una parte delle
nostre riserve ufficiali ad esempio è impe~
gnata a medio termine; sarei curioso ~

forse lo sapremo quando parleremo del
bilancio ~ di conoscere quant'è la parte
delle riserve impegnate a medio termine,
che non hanno quindi una liquidità imme.
diata.

La seconda questione per cui è difficile
valutare il fabbisogno globale di riserve di~
pende dal fatto che io ritengo che il con~
cetto stesso di fabbisogno globale di riserve
sia di difficile o forse ~ e tenterò di dimo-
strarlo ~ di impossibile definizione. Per
ogni Paese esiste un fabbisogno proprio di
riserve, ma il modo di giudicare circa tale
fabbisogno da parte di ciascun Paese è stret~
tamente connesso ~ come dice il rapporto
Ossola ~ con il grado di indipendenza che
questo Paese desidera mantenere per rag~
giungere i propri obiettivi. Il rapporto Os~
sola non lo dice proprio letteralmente, ma
leggendolo si può dedurre che questo fab-
bisogno di riserve è anche in relazione alla
situazione interna ed internazionale in cui
si trova ad operare ciascun Paese: inflazione,
deflazione, pieno impiego, sottimpiego, ra~
pido o lento sviluppo, disavanzo o avanzo
esterno. Considerando il fabbisogno globale
di riserve solo in funzione del volume del

commercio internazionale si commette, se-
condo me (scusate il termine, ma purtroppo
è stato fatto qui anche questa sera) una gros-
solana fals1ficazione della realtà.

Ad esempio, altre volte ho citato anche
qui in Aula un saggio ormai diventato
famoso del Machlup in cui viene esaminato
il volume delle riserve dei Paesi più impor~
tanti per una lunga serie storica in relazione
a moltissimi parametri: volume del com-
mercio estero, disavanzo massimo della bi-
lancia dei pagamenti, volume delle impor-
tazioni separato dal volume dell'esportazio-
ne, circolazione interna, eccetera.

Da questo esame Machlup ricava che non
esiste alcuna correlazione tra le riserve ed
i vari parametri da 1m esaminati, valevoli
singolarmente per ciascun Paese. Egli con-
clude con la famosa storia del guardaroba
della signora Machlup: il volume delle ri-
serve dipende dal capriccio dei governatori
delle banche centrali, così come il numero
dei vestiti del guardaroba di sua moglie
dipende dal capriccio di questa. Evidente-
mente, la conclusione è un po' paradossale,
ed io non sono d'accordo, però è impor-
tante che nell'esame del Machlup non si
riesca a trovare nessuna correlazione fra il
volume delle riserve e tutti i parametri cui
sono state paragonate. Ritornando un mo~
mento indietro, dico anzi che, se si andasse
a fondo nell'esaminare il concetto di fabbi-
sogno di riserve, si giungerebbe alla con~
clusione che esso non è valutabile in modo
obiettivo ~ e ciò egualmente per tutti i
Paesi ~ ma che ogni Paese nel valutare il
proprio fabbisogno implicitamente dà una
valutazione del fabbisogno degli altri Paesi
e quindi una implicita definizione della di-
stribuzione delle riserve. In ogni Paese anzi
esistono addirittura divergenze tra le varie

forze politiche nella valutazione del fabbi-
sogno s tesso delle riserve di ciascun Paese.
Da anni esiste per esempio un contrasto
tra il mio Gruppo e me personalmente e il
Ministro del tesoro e il Governatore della
Banca d'Italia a proposito della valutazione
del fabbisogno delle nostre riserve. Sembre-
rebbe facile dedurre che il fabbisogno totale
sia uguale alla somma dei singoli fabbiso-
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gni; ma i singoli fabbisogni sono creati da
condizioni e da meccanismi di sviluppo e di
politica economica di ciascun Paese e da-
gli obiettivi che questi Paesi si pongo-
no: condizioni e meccanismi di sviluppo e
politica economica e obiettivi che per ogni
Paese interferiscono con quelli degli altri
Paesi. Le stesse riserve esistenti e il loro
andamento da cui si parte per valutare il
fabbisogno di ciascun Paese sono il risultato
dei rapporti tra tutti i Paesi del mondo
o meglio tra i Paesi appartenenti al siste-
ma che si considera. Nel mondo c'è ten-
denza da parte di ciascun Paese a miglio-
rare la propria posizione nel sistema, per
cui la valutazione del proprio fabbisogno
implica una valutazione del fabbisogno de-
gli altri, che quasi sempre è in contrasto
con la valutazione che fanno gli altri del
proprio fabbisogno. Abbiamo degli esempi
recenti: gli Stati Uniti d'America e 1'Inghil-
terra hanno esercitato e stanno esercitando
pressioni per la rivalutazione del marco e
della lira nei confronti della Germania e
dell'Italia; pressioni che fino a ieri la Ger-
mania ha rifiutato e l'Italia oggi continua
a rifiutare. Si sa che una variazione della
parità dei cambi porta uno spostamento nel-
le riserve per effetto di movimenti nell' espor-
tazione e nell'importazione. Queste pressioni
che cosa significano in realtà? Che la va-
lutazione del fabbisogno di riserve da parte
degli Stati Uniti d'America ~ delle riserve
italiane e delle riserve tedesche ~ è diversa
da quella che facciamo noi. Loro dicono
che abbiamo troppe riserve e anzi nella di-
scussione che si sta svolgendo in questo
momento al Fondo monetario internazionale
pare che questo argomento sia stato ripre-
so; noi riteniamo invece che siano appena
appena sufficienti, anzi diciamo che sono in-
sufficienti, ed una delle ragioni per cui pro-
lungheremo la discussione questa sera fino
alla conclusione è proprio quella di dare la
possibilità al Ministro del tesoro di interve-
nire al Fondo monetario per conquistare
quella piccola parte dei diritti di prelievo
che credo sia intorno a un centinaio di mi-
lioni di dollari per le nostre riserve.

Dunque fare la somma dei singoli fabbiso-
gnisignifica fare la somma di quantità ognu-

na delle quali contiene in sè la misura delle
altre per un ammontare diverso da quello
che le altre assumono come singoli addendi
della somma. La 'somma quindi non ha nes-
sun significato. In parole povere si [potreb-
be dire con un esempio banale: Tizio dice:
io ho bisogno di un milione se Caio ha bi-
sogno di mezzo milione; Caio dice: io ho
bisogno di un milione, se Tizio ha bisogno di
mezzo milione. Come si fa a dire che Tizio
e Caio insieme hanno bisogrno di due milio-
ni? Non si può dedurre da queste due pro-
posizioni, dall'affermazione di Tizio e dall'af-
fermazione di Caio, la necessità globale di
riserve, che d'aLtra parte, dicevo, non è stata
mai programmata in nessuno dei rapporti
fondamentali che stanno a base dell'accordo
dei diritti speciali, nè nel r,3jpporto Ossola nè
in quello Emminger; anzi in sede di discus-
'sione del rapporto Emminger i Ministri e
i governatori del Gruppo dei dieci all'Aja,
nel 1966, si sono dichiarati pienamente
d'accordo nel constatare che non si ri-
scontra attualmente akuna insufficienza ge-
neraLizzata di riserve. Lo stesso Emminger
a metà gennaio del 1967 nella conferenza
.organizzata al Centro di Bologna sull'ma e
sulla riforma monetaria internazionale di-
chiarava: ({ Il Gruppo dei dieci non si è
basato sull'ipotesi che ci sia un deficit di
liquidità; al contrario, nel nostro ultimo rarp-
porto abbiamo concluso che non c'è limita-
zione di Hquidità. La scarsità generale di ri-
serve è stata soLtanto un'ipotesi di lavoro
del Gruppo dei dieci e degli studi che
hanno portato agli attuali accordi di modi-
fica dello statuto del Fondo monetario ».
Quando, come nella relazione Azzaro, si fa
il confronto tra l'aumento percentuale delle
riserve globali e l'aumento percentuale del
commercio estero e si nota che le riserve
aumentano con un ,ritmo inferiore a quello
di crescita del commercio estero e da ciò
si deduce che bisogna aumentare le riserve
globali, si commettono parecchi errori tra
cui per primo quello di considerare come
un dato a priori che le ,ri'serve debbano pro-
cedere con lo stesso ritmo del commercio
estero. 1.0 non sono molto esperto in questa
materia, ma non ho mai letto di nessuna
teoria nel commercio estero in cui ci sia
questa proporzionalità fissa tra lo sviluppo
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del commercio estero e lo sviluppo delle
riserve.

A me sembra che se si deve dedurre una
correlazione fra l'andamento del volume
del commerdo estero e quello delle riserve,
questa non possa dedursi che dall'andamen~
to delle grandezze che si, rilevano dalla real~
tà, in quanto nessuna teoria del commercio
estero può ammettere oome un dato lncon~
trovertibile la ,correlazione dell'aumento del
commercio estero con l'aumento delle ri~
serve.

È evidente che questo dipende dal modo
come si sviluppa il commercio estero; per
esempio, se questo si sviluppasse, come sa~
rebbe auspicabile, in maniera che tutti i Pae~
si avessero la bilancia dei pagamenti in equi~
librio, non accorrerebbero riserve. Questa è
la ragione ;per cui dal punto di vista della
dottrina non si può creare una teoria che
colleghi l'aumento percentuale delle riserve
a quello del volume del commercio estero.
Se, dunque, dobbiamo riferirci alla realtà
per trovare una correlazione tra le riserve
e gli scambi esterni, quando si riscontra,
come fa il rela tore Azzaro, che le riserve sono
aumentate proporzionalmente in misura mi~
no re degli scambi, si dimostra proprio il
contrario di quello che vuole dimostrare
l'onorevole Azzaro, e cioè non già una ca~
renza delle riserve rispetto al volume del
commercio estero, ma che quelle riserve han~
no permesso in realtà quel certo sviluppo
del commercio estero, ovvero si dimostra
che non esiste affatto la necessità di adegua~
re l'aumento percentuale delle riserve a quel~
lo del commercio con l'estero.

Seillipre all'Aja i Mini'stri e i Governatori
del Gruppo dei dieci si sono trovati d'ac~
corda su alcuni princìpi fondamentali e su
alcune caratteristkhe di un dispositivo per
la ,creazione delilberata di riserve; però si è
fatta una distinzione tra elaborazione del
dispositivo che sarebbe quello dei diritti
speciali di prelievo e l'attivazione del di~
spositivo stesso. Sono state paste allora al~
cune condizioni (per l'attivazione del dislDo~
sitivo che sono esposte abbastanza chi;ra~
mente nella stessa relazione governativa al
nostro disegno di legge a pagina 4; primo,
in oocasione della prima decisione devono

essersi verificate queste condizioni: consta-
,tazione di una ,scarsità generalizzata di riser~
ve; progresso verso un migliore equilibrio
della bilancia dei pagamenti dei principali
Paesi; miglioramento nei processi di aggiu~
stamento al fine di prevenire o correggere
episodi di squilibri esterni.

Queste 'stesse condizioni anzi sono conte-
nute nell'articolo aggiuntivo 24° sezione 1
capo B delle stesse modilfkhe dello Istatuto
del Fondo monetario internazionale, per cui
noi, questa sera, se fossimo d'accordo, po-
tremmo approvare benissimo queste modi~
fiche allo statuto lasciando però irnpregiu~
dicata la questione dell'attivazione di esse,
mentre in questo momento al Fondo mone~
tario internazionaLe non si sta di,scutendo
del dispositivo, perchè questo è stato già
mtificato prima che cominciasse la discus~
sione al Fondo, cOIl}e ha detto il relatore
Martinelli: infatti, essendosi già raggiunto
quel determinato quorum di Paesi e di quo~
te, era già accettato e approvato come dispo~
sitivo prima della riunione del Fondo.

Nel Fondo che cosa si ,sta discutendo? Si
sLa discutendo ,come mettere in attivazione
il dispositivo e bisogna che siano verificate,
prqprio in base alle modifiche allo Statmo
del Fondo, queJle tre condizioni di cui ho
parlato prima.

Il Mimstro del tesoro, nella Commissione
finanze della Camera, il 7 maggio, e poi an-
che in Aula, ha detto quali erano le ragioni,
secondo lui, per cui oggi si è passati all'at-
tivazione, malgrado non si siano a<ncora ve-
rificate quelle condizioni. Il Ministro però
ha preso in considerazione alla Camera sol-
tanto le due ultime condizioni: quella dei
progressi verso un migliore eq'..lÌlibrio del-
la bilancia dei pagamenti e quella dei miglio-
J'amenti nei processi di aggiustamento. Pe-
rò durante la discussione in sa Commissione
sono state poste da me le seguenti domande:
si è constatata la scarsità generale di ri'ser-
ve? Qual'è l'ordine di grandezza di taJe scar~
sità? È ,commisurata a questa scarsità con-
s,1atata l'emissione di nove mIliardi e mezzo
di dollari di diritti di preHevo nei !primi tre
anni? Il Ministro ha risiPosto che effettiva~
mente soltanto negli ultimi tempi ~ badate

bene ~ è stata constatata una scarsità di
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riserve (ultimi tempi significa per lo meno
dopo la data delle dichiarazioni d~gli es:per~
tI .che ho citato poco .fa, dopo, cioè, il 1967)
e la misura della scarsità è stata, determina-
ta in modo est,remamente empirico.

La discussione, per ragioni di tempo, che
del resto sono ragioni che valgono anche in
quest'Aula, nOon ha potuto atPprofondire in
CommissIOne questi argomenti.

Ora io chiedo al ministro Caron ~ so che
è cOlll(petentissÌ<mo in queste cose ~ quan~

to segue: poichè secondo le loro dichiara-
zioni gli esperti del gruppo dei dieci, come
dicevo, almeno fino al gennaio del 1967 han~
no constatato che non c'era scarsità genera-
lizzata di riserve, che cosa è avvenuto succes-
sivamente, nei primi mesi del 1967, per cui
si è rovesciata la situazione e si è dimostrata
una necessità di aumentare le riserve perchè
si è constatata una scarsità globale delle stes~
se? Io non addurrei il motivo, che fino qui
è stato addotto, dell'aumento del commercio
estero. Ricavo dei dati dall'ultimo ;rapporto,
il trentanovesimo, della Banca dei regola~
menti internazionali: in media nel periodo
che va dal 1963 al 1966 il commercio estero
è aumentato del dieci per cento; nel 1967,
l'anno in cui avrebbe dovuto cominiCÌMe di-,
ciamo così, questo aumento rapidissimo
Iper~ cUli 'si sarebbe capovolta la situazione,

è aumentato soltanto del cinque per cento
(quindi in misura inferiore alla media de~
gli anni precedenti); nel 1968 è aumentato
dell'lI per cento, superando quindi la me-
dia degli anni precedenti soltanto di un
punto.

Si potrebbe dire che le misure adottate
da,gli Stati Uniti per diminuire il disavanzo
della bilancia dei pagamenti avranno l'ef-
fetto ,che non hanno avuto fino ad oggi e che
potrebbe mancare quella comlPonente im~
portante per la creazione delle riserve mon~
diali che è appunto il deficit della bilan~
cia dei pagamenti americana e quindi che
si manifesti questo pericolo di scarsità gene~
ralizzata di riserve. Ma anche questo ragio-
namento non è accettabile. Perchè?Perchè
l'equilibrio della bilancia dei pagamenti
americana sar~bbe un avvenimento di tale
portata (voi sapete che ci sono due modi di
valutare la bilancia dei pagamenti in Ame-

rica: quello in base aHa hquidità e quello
in ba'se alle transazioni ufficiali; io mi rife~
risco, parlando di bilancia dei pagamenti
americana, a quello in base alla liquidità,
che cornsponde al nostro mOodo di valutare
la bIlancia dei pagamenti, perchè non pos-
siamo pensare che ci sia stato un equilibrio
della bilancia del pagamenti americana per
effetto del Irientro, fino ad un certo punto,
di notevolIssima quantità di dollari, che ha
creato il guasto nel nostro sistema moneta-
rio ed economico di cui parlerò fra poco),
dicevo dunque che, se si fosse realizzato
l'equilibrio della bilancia dei pagamenti
americana, questo 'sarebbe un avvenimento
di tale 1P0rta,ta nell'economila di tutto il mon~
do e nei rapporti internazionali (perchè
avrebbe .come premessa, per esempio, la di~
minuzione o la cessazione delle spese mili~
tari all'estero ,e quindi della guerra nel Viet~
nam, la contrazione dell'espansione dell'in-
dustria americana all'estero e quindi del~
l'esportazione di .capitali per l'acquisto del-
le industrie all' estero) da creare un comples-
so tale di IProblemi nel cui contesto non è
nemmeno l,potizzabile, al momento attuale,
l'eventuale 'scarsezza di iTiserve, problemi
che sarebbero da ,risolvere in un quadro as~
solutamente ,diverso da quello attuale, qua~
ciro che è invece presuPIPosto dall'istituzio~
ne dei diritti siPeciali di prelievo.

Poichè sto parlando delle condizIOni per
l'attivazione del dispositivo per la creazio~
ne delle nuove riserve mediante l dilritti
specialI dI prelievo, confesso che dalle di-
chiarazioni del minis,tro Colombo non rie-
sco a comprendere alcune cose che spero
mi saranno chiarite dal ministro Caron.
Perchè Il riaggiustamento della bilancia dei
pagamenti nei principali Paesi deficitari
comporta una cessione di valute converti-
hili da parte degli altri ,Paesi? Questa ragio-
ne è stata prospettata dal ministro Colom~
bo ,ed ,egli l'ha ,collegata con il fatto che esi~
ste una certa riottosità nel cedere valute
convertibili da parte dei Paesi che hanno la
bilancia dei pagamenti eccedentaria. Non
cOlll(prendo la ragione per cui il riaggiusta-
mento della bilanda dei pagamenti deiPae~
si deficitari comporti una ,cessione di valute
conveirtibili da parte degli altri Paesi. Bi-
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sogna vedere se 'si tratta di cessione di va~
Iute a cui corrisponde qualche cosa o non
corrisùJonde niente perchè la riottosità che
si man1festa e che secondo me è una delle
cause della orisi del sistema monetari.o va in
un senso contrario a quello esposto dal
ministro Colombo; cioè vi è una riottosità
a conservare nelle proprie riserve valute
convertibili come il dollaro.

C'è una tendenza generale a sostituire i
dollari con l'oro: dal di,cembre 1967 al mar-
zo del 1969 la percentual,e oro de'lle nostr'e
riserve è aumentata dal 45,5 per cento, ri-
spetto alle dserve totali, al 63,4 !per cento;
movimenti analoghi si s.ono verificati nel
Belgio, dal 58,5 al 72,4; nella Germania fe-
derale, dove si è registrato un aumento del
3,4; nei ,Paesi Bassi, dove l'aumento è stato
di 5,4; nella Francia, con 21,8; e voi capite
che noi, che abbiamo critkato tante volte
la Francia perchè ha scatenato la c.orsa
alla sostituzione delle ,riserve in dollari con
l'oro, siamo quelli che più ci avviciniamo ad
essa.

La riottO'sità perciò non concerne l~aces-
sione di valute di dserva, dollari, ma riguar~
da la conservazione delle proprie riserve di
dollari, come dimostrano i dati ufficiali che
ho ora citato.

Recentemente abbiamo acquistato dell'oro !
ed anche il Giappone ha chiesto al Tesoro
americano di acquistare oro.

D'altra parte non capisco perchè si sia
favorevoli a che l'applicazione degli accordi
possa avvenire anche «durante ~ così ha
detto il ministro Colombo ~ il processo di
aggiustamento per correlare gli aggiustamen-
ti alla parallela creazione di liquidità aggiun-
tiva ». Se la condizione per favorire il pro-
cesso di aggiustamento fosse una creazione
generalizzata di nuove riserve, si capirebbe
la frase del ministro Colombo, ma ciò com-
porterebbe la constatazione in atto di una
scarsità generalizzata di riserve, cosa che
non è.

Passando a considerazioni diverse può dar-
si che sotto la questione della scarsità gene-
ralizzata di riserve si ponga ,in modo non
troppo urtante per l'America, la vera que-
stione: trovare il sistema che non favorisca
l'estendersi e 10 sviluppo dell'egemonia ame~

ricana con riversamento di parte degli oneri
in altri Paesi attraverso il dollaro come mo-
neta chiave.

Si dice infatti anche da parte del Governo
che, mentre con l'attuale sistema la liquidità
internazionale viene alimentata soprattutto
dal disavanzo della bilancia dei pagamenti
americana e quindi in base ad una politica
degli Stati Uniti d'America che, pur tenendo
conto degli interessi degli altri Paesi ~ dice
il Governo ~ non può essere obiettivamente

esente da componenti di interessi nazionali,
con i diritti speciali di prelievo si creano
riserve che dipendono dalla volontà collet~
tiva degli Stati che aderiscono al Fondo. Si
pone quindi questa domanda essenziale, se-
condo me, che formulo anche in maniera ab~
bastanza dura: contribuisce l'istituzione dei
diritti speciali di prelievo a spodestare il
dollaro dalla posizione dI moneta chiave?
Per rispondere a questa domanda occorre
esaminare cosa sono i diritti speciali di pre-
lievo. Lo ha fatto egregiamente il nostro re-
latore, ma io voglio fare qualche considera-
zione per dimostrare appunto che non si
risponde positivamente a questa domanda
che è il nocciolo del problema. A questo pun-
to si porrebbe la questione, che è stata tanto
dibattuta alla Camera, se si tratta di mo~
neta oppure di credito, o di qualche altra
cosa. Io sono d'accordo con il governatore
Carli che essenzialmente i diritti speciali di
prelievo sono un credito multilaterale ammi~
nistrato dal Fondo monetario internazionale.

Infatti ogni Paese può utilizzare i propri
diritti speciali di prelievo per ottenere una
somma equivalente di valuta da un altro
,Paese; scelto quest'ultimo con !'intervento
del Fondo monetario internazionale.

I Paesi che spendono diritti speciali di pre-
lievo acquistano valuta convertibile da altri
Paesi; quelli che acquistano diritti speciali
di prelievo da altri Paesi danno loro, in cam-
bio di questa notazione contabile, propria
valuta. Si tratta quindi in sostanza di un
credito che è poi multilaterale perchè è am-
ministrato dal Fondo monetario internazio-
nale, il quale consiglia anche quale tipo di
valuta sia possibile scambiare con i diritti
speciali di rilievo. In sostanza Ce questo è
secondo me molto importante) i diritti spe-
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ciali di prelievo hanno un sistema analogo
ai diritti normali di prelievo e anche a quei
tipi di crediti multilaterali che sono statuiti
con i crediti stand~by, con quelli istituiti con
i swaps e anche con gli accordi generali di
prestito. I diritti normali di prelievo in che
cosa consistono? In base all'articolo 5 dello
statuto del Fondo monetario, consistono nel~
la possibilità per un Paese di acquistare con
propria moneta, o in oro, moneta di altri
Paesi in una quantità che è in relazione con
la propria quota di partecipazione al Fondo.
La prima differenza sostanziale che esiste
tra i diritti speciali e i diritti normalI è que~
sta: con i diritti normali un Paese può ac~
quistare dal Fondo moneta di altri Paesi con
propria moneta; con i diritti speciali, in ag~
giunta ai diritti normali, un Paese può acqui~
stare moneta direttamente da altri Paesi, non
presso il Fondo, ma sotto la direzione del
Fondo, in cambio non già di propria mo~
neta ma di questi certificati dI credito, di
queste scntture contabIlI che costituiscono
appunto l'istItuzione dei diritti di prelievo.

La seconda differenza sos tanziale consiste
nel fatto che i diritti normali erano concessi
dal Fondo a determinate condizioni, quelli
speciali invece sono concessi automaticamen~
te e sono quasI incondizionati, perchè in
realtà qualche condizIOne c'è. L'analogia fon-
damentale invece per cm 10 credo di poter
paragonare i dirittI speciali di prelievo
con i diritti normali è che con i di~
rittI normali in cambio della propria
moneta, ClOe di carta stampata non
spendibile aU'estero, per il fatto dell'ob~
bligo di mantenere la parità dei cambi, un
Paese otteneva moneta di altri Paesi spen~
dibile all' estero. In sostanza otteneva, sia
pure attraverso il meccanismo del Fondo,
un credito dai Paesi da cui acquistava mo~
neta spendibile all'estero; con i diritti spe~
ciali di prelievo ottiene ancora un credito
dai Paesi presso i quali acquista moneta
spendibile all' estero in cambio di questa
scrittura contabile che sono i diritti speciaJi
di prelievo. Questi diritti speciali di prelievo
hanno certamente l'effetto di aumentare la
liquidità internazionale.

L'altra analogia è che i diritti, sia speciali
che normali, vengono distribuiti (questa è

un'altra cosa importante) presso i Paesi par~
tecipanti al Fondo in proporzione alle loro
quote. Quindi, dal punto di vista del contri-
buto che i diritti speciali danno all'aumento
globale della liquidità, essi non differiscono
dai diritti norma1i, nè differiscono dalle al~
tre forme di credito multilaterale oggi in uso
nell'area del sistema monetario occidentale.
Con ciò voglio dire che all'eventualità di di~
fetta di liquidità globale si è fatto fronte e
si potrebbe ancora far fronte anche senza
!'introduzione dei diritti speciali di prelievo,
ma con i mezzi ora in vigore. (Interruzione
del Ministro del bilancio e della programma~
zione economica).

Onorevole Ministro, ella accenna all'ora
tarda ed io potrei anche !smettel'e a questo
punto, ma alla Camera si è cercato di far
presto e in Commissione abbiamo dovuto
concludere la discussione nel giro di un'òra
perchè il Minist'ro aveva degli impegni. Ora
anche qui in Aula si dice che non si deve
approfondire la discussione. Del resto io ho
molte argomentazioni sulle quali ella po-
trebbe fare una replica ampia e capace di
convincere anche ,me a votare a favore del~
!'istituzione dei diritti. . .

C A R O N, Ministro del bilancio e della
programmazwne economica. Senatore Ber~
tali, la Segreteda aveva indicato 40 minuti
per il suo intervento ed io mi riferivo solo
a questo. Comunque le ohièdo scusa.

BER T O L I. Non ho assolutamente
preso impegni di questo genere.

C A R O N, Ministro del btlancw e della
programmazione economlca. Ellla sa come
io ascolti sempre con interesse i suoi inter-
venti.

BER T O L I . Se si tratta di farle una
cortesia personale, potrei anche smettere di
parlare. Dicevo dunque che i diriHi normali
hanno contribuito ad aumentare la li,quidit-à
perchè nel 1958 avevamo 9,2 miliardi di dol~
laried oggi si tratta di 21 miliardi circa.

L'analogia vale anche per le linee di cre~
dito s~and~by, che sono, come tutti sapete,
prenotazioni di credito per eventuali future
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evenienZie senza obbligo di utilizzo che han-
no la durata di circa 12 mesi e che avven-
gono tra le banche centrali e tra queste e il
Fondo.

Quando vengono utilizzate, queste opera-
zioni di credito aumentano la ld!quidità.

Le operazioni swaps hanno assunto for-
me particolari molto varie, alcune addirit-
tura non note, ma sostanzialmente sono
reciproche concessioni di cvedito utilizza-
bili mediante scambio di valute a pronti tra
due Paesi, e suooessivamente estinguibili con
operazioni inverse a termine, che durano
tre, sei, dodici mesi.

Nella primavera del 1968 il plafond dei
swaps era di 9 miliardi ,e mezzo di dollari.
Anohe queste operazioni contrihuiscono ad
aumentare ,la liquidità.

Nel 1962 sono entrati in vigore gli ac-
oOl'di generali di prestito, che ammontano
oggi a 6,2 mHiavdi di dollari, e questi ac-

cOl'di non hanno alcun riferimento oon le
quote del Fondo monetario internazionale.
Il Fondo monetarrio ha avuto solo carattere
puramente ammirristrati'Vo per questi cre-
diti, ed anche questi contribuiscono ad au-
mentalle la liquidità. Tuttavia l'egemonia
del dollaro non è ,stata scalfita da un siste-
ma di cl'editi mU'ldlaterali che sono prati-
camente uguali al sistema dei diritti spe-
ciali di preHevo.

I divitti multilaterali di credito hanno fal-
lito dal punto di vista del contrasta:re l'ege-
monia del dollam. D'altra ipaT.te i diritti
speciali di prelievo hanno il grave difetto,
su cui non mi soffermo, di essere distribuiti
in base a,llle quote e quindi non in base al
fabbisogno delle riserve dei singoli Paesi.
Dei 3.500 milioni di dollalli che saranno
emessi nel 1970, 900 milioni 'Vanno agli Stati
Uniti d'America, 400 miHoni all'Inghilterra,
160 mil,ioni a tutti i Paesi africani, 110 mi-
lioni a tutto il Medio Oriente, 325 milioni
a tutta l'America Latina, 2.500 milioni ai
Paesi del Club dei dieci.

Non so se questa distribuzione di riserve
corrisponda non solo al fabbisogno globale,
ma anche a quello dei singoli Paesi; non
sollevo qui la questione, perohè è stato già
fatto da altri (ed il Ministro perciò è tenuto
a rispondere), circa i Paesi cosiddetti sotto-

sviluppati. Gli Stati Uniti potranno utiliz-
zare questi crediti all'estero in maniera mas-
sicciamente maggiore di quanto potranno
fare gli altri, Paesi, e potranno sostituirli al
cr.edito ohe ora si procurano con il disa-
vanzo deIla bilancia dei pagamenti.

Quindi anche questi crediti hanno la ca-
ratteristica di essere senza scadenza, come
il deficit della bilancia americana, poichè
~lo ha detto anche il relatore ~ la cosid-

detta ricostitJuzione, cioè il rimborso del
solo 30 ,per cento ndla media di cinque
anni, lascia libero il 70 per cento ed inoltre
anche questo 30 per cento praticamente è
un'ipotesi di lavoro alla quale il nostro
relatore in verità non crede molto. . .

M A R T I N E L L I, relatore. Comun-
qUè è una buona ,intenzione!

BER T O L I . Già. In sostanza, di fron-
te alla stretta per l'America che derÌ'va dalla
volontà sempre più diffusa di non subire
l'egemonia del dollaro, i diritti speciali di
prelievo consentono un allentamento della
stretta, lasciando quasi intatte tutte le con-
seguenze dannose che per gli altn Paesi
derivano da tale egemonia.

I diritti speciali di prelievo non risolvono
certo le altre questioni ohe sono all' ordine
del giorno, prima tra tutte quella dei guasti
derivanti ai singoli PaeSI dai massicci movi-
menti di capitale che hanno origine nella
speranza di speculazioni sulle possibiH va-
riazioni della parità delle monete, nella cor-
sa all'aumento dei tassi di intellesse, di cui
la responsabilità rioade specialmente sul
meccani,smo di sviluppo degli Stati Uniti;
non 'risolvono il prooesso inflazionistico che
si Irradia dall'America nel mondo, anch'esso
fondato sul meocanismo di sviluppo della
America; non aV'Viano a soluzione le que-
stioni interessanti la variazione della parità
dei cambi.

A questo punto voglio fermarmi; avrei
mo'l<tissimi altri appunti da sviluppare, ma
voglio terminare qui. per una ragione parti-
collare: avrei voluto sollevare la questione
dell'esportazione di oapitali del nostro Pae-
se ma credo che questa sera lei, onorevole
Caron, non sarebbe neanche in grado di
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rispondermi, non essendo Ministro del te-
soro ed essendo in corso di elaborazione
aJcuni provvedimenti, mentre altri, varati
nel passato, non hanno avuto, come tutti
sappiamo, alcuna efficacia. Avrei voluto an-
che accennare aH'.istitmzione dei fondi di
investimento, su cui c'è stato un disegno
di legge, appwvato dal Consiglio dei mini-
stri, che avrebbe lo scopo di frenare l'espor-
tazione dei nostri capitwli; penso tuttavia
che questa sera non potremmo affrontare
tali argomenti, ma che lei possa riconfer-
mare comunque, a nome del Governo, ciò I
che in parte ha detto il Ministro del tesoro
in Commissione, cioè che al suo ritorno da
Washington apriremo una discussione in
Commissione o direttamente in Aula su que-
sti problemi che riguardano aspetti parti-
colari, e cioè non solo sui diritti di pre-
lievo, ma anche sull'esportazione dei capita-
li, nonchè sulle conseguenze della libertà
nel cambi decretata due giorni fa dalle auto-
rità monetal1ie tedesche.

Onor,evoli colleghi, dovrei concludere di-
cendo che cosa noi proponiamo dopo le
critiche da me fatte al sistema e a ciò che
è stato realizzato. Anche qui il ragiona-
mento potrebbe essere lunghissimo; voglio
dire solo che IÌn parte la risposta è conte-
nuta nella prima parte del mio discorrso.
Qui non si tmtta solo di problema mone-
tario; i riflessi monetari ci sono, ma al
fondo c'è un rprobliema dI politica generale
estera, interna, economica.

In parte ho già detto anche come sIÌ po-
trebbe tentare di trovare una strada per
risoIvere questi problemi. Per quanto ri-
guarda la creazione di un sistema moneta-
rio internazionale, io credo che occorra un
sistema monetario svincolato dall'egemonia
del dollaro. Forse anche i diritti speciali
di prelievo potrebbero essere un punto di
part,enza per poter elaborare un sistema mo-
netario diverso da quello attuale, ma
dovrebbe trattarsi di un sistema nel qua-
le il governo della liquidità internazio-
nale non sia affidato, come per i diritti spe-
cialì di prelievo, a un piccolo gmppo di
Paesi, che tra l'altro sono anch',essi, egemo-
nizzruti dagli Stati Uniti d'America, malgra-
do l'aumento del quorum dall'80 all'85 per

cento. Queste sono le cose ohe volevo dire.
Purtroppo nell'ultima parte del mio discor-
so ho dovuto essere estremamentesucdnto,
quindi forse non è stato chiaro tutto quello
che ho detto, ma mi sembra di aver espres-
so abbastanza ampiamente le ragioni per
cui il mio Gruppo ha deciso di votare con-
tro la ratifica dell'accordo sui diritti spe-
ciali di prelievo.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Anderlini, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

M A S C I A L E, Segretario:

« Il Senwto,

Impegna il Ministro del tesoro a riferi-
re al Senato, subito dopo il suo r,Ìentro da
Washington, sulla situazione monetaria mon-
diale quale si presenta all'indomani della
approvazione, in sede di Fondo monetario
internazionale, dei diritti speciali di pre-
lievo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Andedi-
ni ha facoltà di parlare.

A N D E R L I N I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, cercherò
di stringere al massimo i tempi del mio in-
tervento che ha l'obiettivo di motivare il
più succintamente possibile la posizione che
il Gruppo della sinistra indipendente assu-
me di fronte al provedimento in discussione.
Il nostra voto sarà un vota contrario; e se
io davessi delucidarne sia pure rapidamente
le ragioni rischierei di non tener fede all'im-
pegno preliminare che ho preso. Mi limiterò
quindi ad un' osservazione generale di meto-
do e a pochissime osservazioni generali nel
merito. La prima è di metodo e prego l'ono-
revole Caron di voler scusare se in qualche
modo lo tiro in ballo in questa questione.
Noi siamo in una situazione monetaria mon-
diale quanto mai critica. Lo hanno ricono-
sciuto tutti gli oratori che mi hanno prece-
duto. I fatti stanno sotto i nostri occhi. Il
nostro Ministro è impegnato a Washington
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e ha tenuto anche un discorso in cui si af-
facciano delle forti novità rispetto alle cose
che abbiamo sentito dire in Italia fino a po-
che settimane fa. È in atto la rivalutazone
del marco con tutte le conseguenze che que-
sto potrà avere sull'economia mondiale nel-
l'ambito del MEC, nell'ambito dell'agricol-
tura del MEC.

Il Senato è chiamato questa sera a votare,
diciamo a tamburo battente, con una de-
cisione di urgentissima un provvedimento
estremamente importante senza che il Mini-
stro responsabile sia presente. Si dice che
il ministro Colombo abbia bisogno del no-
stro voto stasera per potersi presentare non
so se domattina o tra qualche ora ~ c'è la
differenza del fuso orario ~ alla sede del
Fondo con la ratifica del Parlamento italia-
no. Lasciatemi dire che tutto questo non
giova certamente al prestigio del Senato del-
la Repubblica e non dovrebbe essere motivo
di conforto nemmeno per la maggioranza un
voto strappato in queste condizoni. C'è il
modo di rimediare? Forse c'è, ed è di impe-
gnare il Ministro del tesoro, appena tornato
da Washington, ad un discorso in Senato;
sceglieremo la sede, l'Aula o la Commissio-
ne finanze e tesoro, perchè, all'indomani del-
l'approvazione dei diritti speciali di prelie-
vo e nel quadro della situazione monetaria
mondiale, venga a spiegarci ampiamente la
posizione del Governo; ci fornisca i dati
indispensabili e necessari perchè il Senato
possa esprimere una sua valutazione; pos-
sa prendere per lo meno consapevolezza pie-
na della reale posizione del Governo oggi su
questa materia.

A leggere i discorsi della stessa maggio-
r~nza, a sentire questa sera, per esempio,
l mtervento del collega Albertini, si direbbe
che le perplessità sono moltissime. Il discor-
so del collega Albertini era dal mio punto di
vista accettabile, salvo che nella conclusione'
dalle sue premesse infatti si poteva benis~
sima arrivare alla conclusione cui, a nome
del mio Gruppo, arrivo, cioè, al no sul di-
segno di legge che è in votazione. Egli in-
vece è arrivato ad un sì, sebbene per altra
via, della quale non contesto la validità o
meno in quanto rientra nella posizione di po-
litica generale del suo Gruppo.

Sta di fatto che tutti quanti siamo estre-
mamente perplessi di fronte al provvedi-
mento che è stato portato alla nostra discus-
sione. Il senatore Bertoli poco fa ha dimo-
strato (non voglio ripetere nessuno degli ar-
gomenti del resto così precisi che lui ha por-
tato a sostegno della tesi del no) che nè le
necessità dell'incremento dei fondi di riser-
va valutaria, nè il problema dell'aumento
della liquidità internazionale possono essere
posti a fondamento di queste decisioni; egli
ha anche dimostrato come sia questa una
decisione che può sembrare un castello di
carta. Abbiamo infatti parlato di oro carta,
che è forse più carta che oro, onorevole Pre-
sidente della sa Commissione.

In questo mi sento di condividere la tesi
che il senatore Bertoli affacciava' nella con-
clusione del suo discorso e, se mi consen-
tite alcuni minuti ancora, vorrei cercare di
enuclearla, sia pure molto schematicamente.

Quando si è parlato dell'idea dei diritti
speciali di prelievo, ovvero di una sorta di
moneta a controllo internazionale, c'è stato
anche chi per un certo periodo può aver
pensato che quella iniziativa (forse nelle
intenzioni del ministro Colombo c'era anche
questa idea) poteva aprire effettivamente uno
spiraglio verso la creazione di quella Banca
mondiale o di quella moneta mondiale di ri-
serva di cui si parlò a suo tempo e che fu re-
spinta dal Governo americano; tant'è vero
che Colombo poneva, oltre le indicazioni
che il senatore Bertoli ha ricordato e che
sono nel trattato, due altre condizioni poli-
tiche molto precise perchè si passasse alla
attivazione di questo sistema. Per prima co-
sa poneva come condizione il ripiano della
bilancia dei pagamenti americani; ciò era
come dire politicamente all'America di stare
attenta, prima di fare i diritti speciali di
prelievo, perchè questi non dovevano essere
un surrogato del disavanzo della bilancia
dei pagamenti americani. Si voleva dire con
ciò: prima risana la tua bilancia dei paga-
menti che poi si potrà parlare di questa
altra moneta mondiale da mettere in circo-
lazione.

Sembrava così ferma in un primo mo-
mento la posizione del ministro Colombo su
questo punto; sembravano così ferme le al-
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tre posizioni relative al fatto che la parteci-
pazione ai diritti non potesse essere fatta
solo sulla base delle quote di partecipazione
al Fondo, ma che vi potessero essere per
lo meno criteri integrativi diversi da quello
della partecipazione alle quote. Ci fu an-
che chi pensò (Carli lo disse esplicitamente
e forse q~alche contatto ci sarà stato ad un
certo livello tra i governatori delle banche)
che i Paesi dell'Est potessero entrare nel
quadro che si andava delineando. Si fece
allora il nome della banca centrale unghe-
rese; qualcuno parlò della Romania. È chia-
ro che dietro il Governo ungherese e quello
romeno non c'erano solo le forze che questi
Governi rappresentavano, ma forse l'intero
campo socialista o una parte di esso.

Ricorda infatti il senatore Martinelli quan-
te volte ho chiesto al ministro Colombo
quando avrebbe presentato lo strumento di
ratifica proprio lui che era !'iniziatore e che
aveva portato per primo avanti !'iniziati-
va? Colombo fu evasivo in queHe occa-
sioni e adesso ci chiede a tamburo battente,
per telefono, da Washington che il Senato
entro stasera approvi il documento.

Che cosa è dunque cambiato? Il fatto è
che in realtà i diritti speciali di prelievo
sono ben altra cosa di quella che probabil-
mente il Ministro pensava, sono diventati
nient'altro che un surrogato del deficit della
bilancia dei pagamenti americani; lungi daUo
scalfire la egemonia del dollaro, sono un ma.
do per mascherare tale egemonia o meglio
un modo per sostenerla indirettamente. In.
fatti il problema vero, centrale è l'egemonia
del dollaro, come ha detto il collega Bertoli;
io direi di più: la sopravvalutazione del dol-
laro. La stessa rivalutazione del marco te-
desco è un fatto che dimostra come questi
diritti speciali di prelievo non servano cer-
tamente a salvaguardare la parità dei cambi.
I diritti entrano in funzione tra due giorni,
forse sono già entrati in funzione ed il mar-
co è scattato del 10-15 per cento, alla manie-
ra che sappiamo, nel primo, non nel secondo
giorno della quotazione libera. Quindi, non
ci si venga a raccontare che questo serve a
salvaguardare la parità dei cambi perchè
i fatti dimostrano che è perfettamente vero
il contrario: non servono a niente in questo

senso. Servono invece a mascherare in qual-
che modo, sotto forma diversa, la sostanziale
egemonia del dollaro e la sua sopravvaluta-
zione.

Questo è il punto: l'America non vuole
rinunciare all'egemonia che col dollaro eser-
cita sul sistema monetario internazionale e
non vuole rinunciare all'attuale quotazione,
all'attuale valore, all'attuale peso che il dol-
laro ha nel quadro di questo sistema. Per
fare questo avrebbe potuto continuare a fio
nanziare la sua politica con il deficit della
bilancia dei pagamenti, ma forse il gioco
era troppo scoperto e allora ecco che il Mi-
nistro del tesoro americano si attacca a que-
sta storia dei diritti speciali di prelievo e
la svuota sostanzialmente di tutte le buone
intenzioni (quante buone intenzioni a questo
mondo; si dice che di buone intenzioni è
lastricato !'inferno) di cui probabilmente la
aveva nutrita il ministro Colombo e qual-
cun'altro dei Ministri dell'Europa occidenta.
le, riducendo la a nient'altro che ad una larva
che maschera ancora una volta o tenta, ma.
lamente a mio giudizio, di mascherare quelli
che sono i punti chiave della politica mone-
taria ed economica generale americana: il
predominio del dollaro e la costante della
sua sopravvalutazione.

Ecco le ragioni, in brevissima sintesi, per
le quali in buona coscienza noi diciamo no
al provvedimento che è stato sottoposto al
nostro esame.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Buzio. Ne ha facoltà.

B U Z IO. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, ringrazio il Presi-
dente Martinelli, relatore, che con la sua
chiara capacità tecnica ha dato un contributo
positivo sia in Commissione sia in Aula, per
i chiarimenti di questo importante provve-
dimento di legge, per la verità, non tanto
facile. Ringrazio anche i colleghi che mi
hanno preceduto, che con la loro esperienza
e capacità hanno dato dei giudizi, anche se
non positivi, soddisfacenti.

Non mi soffermo sulle perplessità mani-
festate nei vari interventi, perchè se lo fa-
cessi agirei diversamente dalla mia volontà
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anche per quanto riguarda il mio voto, che
è poi quello del PSU, gruppo che io rappre~
sento. . Parlerei piuttosto di cautela e di in~
terrogativi: interrogativi ai quali risponderà
il relatore, interrogativi ai quali risponderà
il signor Ministro, interrogativi ai quali ri~
sponderà il ministro Colombo. Colgo l'occa~
sione per dire che sono d'accordo con l'or~
dine del giorno presentato dal collega An~
derlini; d'altra parte anche il relatore Marti~
nelli nella sua relazione aveva sollecitato il
Governo a dare dei chiarimenti sulla situa~
zione monetaria.

Mi è stato chiesto per cortesia di conclu~
dere in dieci minuti. Lo farò con il mio bre~
ve intervento che varrà come dichiarazione
di voto.

Abbiamo avuto modo di ascoltare colleghi
molto preparati e soprattutto il relatore che
ha chiarito le prospettive del disegno di
legge che stiamo per approvare.

Vi sono certo difficoltà, ma l'importante
è credere nella necessità del provvedimento
il quale potrà meglio risolvere le cose che
abbiamo proposto.

Noi approviamo pertanto il provvedimento
per una chiara esigenza connessa con il com-
mercio internazionale e con il sistema mo-
netario internazionale. L'istituzione dei di~
ritti speciali di prelievo intende accrescere
il volume complessivo della liquidità inter~
nazionale e quindi ha lo scopo di fronteggiare
lo sbilancio esistente tra la crescita molto
ampia del volume degli scambi internazio~
nali e la crescita più limitata dei mezzi di
pagamento.

Le basi del vigente sistema monetario in-
ternazionale furono gettate venticinque anni
fa a Bretton Woods, con la creazione del
fondo monetario internazionale.

Tuttavia i primi progetti di cooperazione
monetaria, che diedero il necessario presup-
posto agli accordi di Bretton Woods, furo-
no elaborati già intorno agli anni '40, cioè
praticamente durante il secondo conflitto
mondiale.

I documenti più importanti al riguardo
furono senz'altro il piano dell'americano Her~
ry D. White ultimato nell'aprile del 1942,
ed il piano dell'inglese John M. Keynes del
gennaio dello stesso anno. Peraltro gli em~

brioni fondamentali del problema erano già
riscontrabili nel «Treatise on Money» del
1930, opera dello stesso Keynes.

Le finalità dei due piani erano essenzial~
mente identiche, dettate cioè dalla comune
esigenza di dare un assetto stabile e dura~
turo ai rapporti monetari internazionali scon-
volti dal conflitto mondiale in atto, nonchè
dalla crisi degli anni '30, quali la grande
depressione statunitense e l'abbandono del
regime aureo da parte dell'Inghilterra.

L'esperienza degli anni '30 fu diversa
sia in Inghilterra che negli Stati Uniti e
tali differenti esperienze non mancarono di
rispecchiarsi nei due rispettivi piani, diffe~
renze che portarono i due economisti ad un
intenso scambio di idee che approdò ad una
verifica unilaterale dei progetti.

Si giunse così, attraverso vari contatti an-
glo~americani, alla convocazione nel maggio
del 1944 della conferenza di Bretton Woods,
per iniziativa del Segretario americano del
tempo.

Fu però soltanto nel 1946 che furono di~
scussi e definiti gli assettI organizzativi ed i
regolamenti di attuazione del fondo.

La creazione del fondo portò in sostanza
alla istituzionalizzazione del golden exchange
standard che aveva funzionato nel periodo
anteguerra, con l'aggiunta però, accanto alle
disposizioni di carattere finanziario, di un
complesso di norme di condotta.

Scopo fondamentale dI tali norme era
quello di avviare il sistema verso un ordine
monetario ottImale fondato essenzialmente
sulla convertibilità delle monete e sulla sta~
bilità dei cambi.

Non sempre l'evoluzione del golden ex-
change standard avvenne secondo le linee
tracciate a Bretton Woods, ma fu influenza~
to dai mutamenti dell'econoIIfia mondiale,
mutamenti d'altra parte non prevedibili ed
ai quali il sistema dovette adattarsi dimo~
strandosi così estremamente flessibile e per~
tanto valido.

In questo modo il sistema è sopravvissuto
per un quarto di secolo non certo senza slit~
tamenti: basti pensare alle svalutazioni della
sterlina e del franco rispettivamente nel 1949
e nel 1957, oltre, naturalmente, alla recente
svalutazione inglese e a quella francese: ma
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certamente ciò non è paragonabile alla crisi
degli anni '20~'30.

Tuttavia negli ultimi 18 mesi il sistema è
giunto a più riprese ad un punto di crisi:
cnsi e svalutazioni della sterlina, crisi del
dollaro e creazione del doppio mercato del~
l'oro; infine crisi del franco francese.

Il problema di fondo pare senz'altro quel~
lo della scarsità di liquidità internazionale
di fronte al progressivo espandersi del com~
mercia mondiale.

I Ministri e i Governatori dei Dieci comin~
ciarono ad occuparsi del problema della li~
qmdltà internazionale fin dal 1962 in occasio~
ne dell'assemblea annuale del fondo.

Attraverso van studi e contatti, i Dieci
giunsero ad una prima importante conclu~
sione: che si dovesse esclusivamente consi~
derare il bisogno globale di liquidità ~ senza
riferimento ai disavanzi dei smgoli Paesi ~

e che tale fabbisogno dovesse essere valutato
secondo la tendenza di lungo periodo.

Altra conclusione cui pervennero i Dieci
fu che non dovesse esserci alcun legame tra
la creaZIOne di liquidità aggiuntiva ed il fi-
nanziamento dello sviluppo.

Si giunse così alla riunione del fondo tenu~
tasi a Rio de Janeiro nel settembre 1957, in
cui fu approvato lo schema, ora oggetto del~
la nostra discussione, prevedente l'apertura
presso il fondo, mediante apposita modifi-
ca degli statuti di un nuovo conto, denomi-
nato {{ conto speciale di prelievo ».

Tale conto è completamente distinto da
quello che registra le operaziom ordinarie
del fondo e che viene d'ora in avanÌl deno-
minato ({ conto generale )}.

Tra le caratterisÌlche fondamentali ricor~
diamo le seguenti. L'apertura del conto non
comporterà alcun versamento in oro nè ver~
samenti in valuta nazionale, bensì l'apertura
di linee di credito.

Al Consiglio dei governatori spetterà il po~
tere di decidere deJla creazione dei diritti
speciali per ciascun periodo base (normal~
mente cinque anni) e sui tempi di distribu~
zione in tale periodo.

Tutte le decisioni concerpenti la creazio-
ne e la distribuzione dei diritti speciali do~
vranno essere prese a maggioranza qualifi~

cata dell'85 per cento ad eccezione delle de~
cisioni di ridurre l'ammontare da distribuire
in un determinato periodo base, che è presa
a maggioranza semplice.

Tale norma conferisce maggiori detenni-
nazioni ai Paesi della Comunità economica
europea, che rappresentano un potere di vo-
to superiore al 15 per cento.

I diritti speciali vengono esercitati per ot-
tenere da un altro partecipante valuta con~
vertibile di fatto.

Ciò significa che la valuta gode di piena
garanzia in oro, ma non è convertibile in oro.

L'utilizzo dei diritti speciali deve essere
giustificato da un disavanzo dalla bilancia
dei pagamenti o dall'andamento delle riserve
e non deve avere per solo scopo quello di
mutare la composizione delle riserve.

Speciali regole disciplinano la ricostituzio-
ne o {{rimborso»: esse si basano sul prin~
cipio di un utilizzo medio (70 per cento) du-
rante un certo periodo (cinque anni) e di un
uso proporzionale dei diritti speciali e degli
altri mezzi di riserva. Le disposizioni sulla
ricostituzione dovranno essere riesaminate
dopo il periodo iniziale e potranno essere
mutate con una maggioranza dell'85 per cen-
to; i diritti speciali saranno fruttiferi di un
interesse corrisposto sotto forma di diritti
aggiuntivi ed il loro valore aureo sarà assi~
curato da una clausola analoga a quella che
si applica alle disponibilità ordinarie del Fon~
do ovvero ad una garanzia assoluta.

L'introduzione dei diritti speciali di pre~
lievo aumentando la liquidità internazionale
dovrebbe favorire l'assestamento delle bilan-
ce dei pagamenti, condizione necessaria per
il corretto funzionamento del sistema mone-
tario internazionale.

È auspicabile, come si può leggere nella
relazione Carli del 31 maggio 1969, che i prin~
cipah Paesi internazionali del mondo colla-
borino per giungere ad una decisione in me-
rito entro l'anno per un Importo che tenga
conto non soltanto dell'impoverimento delle
scorte di oro monetano del mondo libero,
ma anche della necessità di compensare la
distribuzione di liquidità conseguente al pro-
cesso di aggiustamento dei maggiori Paesi
industriali oltre che di quella di sostituire
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gradualmente il dollari nelle sue funzioni di
componente delle riserve ufficiali dei Paesi
industriali.

L'accordo da ratificare si muove inoltre
«proprio nel senso di attuare un sistema
monetario internazionale svincolato dagli au-
tomatismi c dal predominio del dollaro qua-
le unico o prevalente strumento di riserva,
affidandolo invece alle decisioni manovrate
da una istituzione internazionale largamente
rappresentativa e capace di tener conto an-
che della necessità di finanziare il commercio
internazionale dei Paesi depressi. I diritti
speciali di prelievo costituiscono appunto
uno strumento di riserva manovrato, che
riduce l'influenza del dollaro ed è affidato
ad una Istituzione rappresentativa anche di
altri Paesi, nella quale ~ per giunta ~ è sta-
ta notevolmente ridotta la posizione di pre-
minenza del gruppo anglosassone, e degli
Stati Uniti in particolare, a favore dei Paesi
della Comunità economica europea }}. I qua-
li, dato il sistema di votazione adottato in
materia nel Fondo monetario internazionale,
hanno un peso determinante.

I diritti speciali di prelievo sono infine una
positiva risposta al rilievo che non è possi-
bile imperniare tutto il sistema monetario e
degli scambi internazionali sulla solidità del-
la sola moneta (il aollaro) o solamente sul-

l'oro.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, il nostro
Gruppo pone quegli interrogativi che il col-
lega Li Vigni ha bene espresso nel suo in-
tervento, interrogativi ai quali si deve ri-
spondere. Riteniamo che con l'approvazione
di questo disegno di legge e con gli emen-
damenti si compia un passo in avanti verso
la possibilità di trovare una soluzione mi-
gliore per noi e per gli altri Paesi che hanno
necessità di questa organizzazione del Fondo
monetario internazionale.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ministro del bilancio e della program-
mazione economica.

C A R O N, Ministro del bilancio e della
programmazione economica. Onorevoli sena-

tori, la discussione sulla legge di accettazio-
ne ed esecuzione degli emendamenti allo sta-
tuto del Fondo monetario internazionale si
tiene in quest'Aula proprio mentre a Wa-
shington il sistema dei diritti speciali di
prelievo, messo a punto nel corso degli ul-
timi due anni, sta per essere attivato, cioè
messo concretamente in opera. Appena in
tempo, dunque, perchè domani possa l'Ita-
lia, in seno al Fondo monetario, dove da
alcuni anni ha propugnato questa tesi, spes-
so in contrasto con altre divergenti opinio-
ni, esprimere il proprio voto favorevole per
l'attivazione del piano per la creazione dei
diritti speciali di prelievo e partecipare alla
prima distribuzione dei diritti stessi.

Nella stessa assemblea del Fondo moneta-
rio internazionale i vari Governatori del
Fondo, cioè i Ministri ed i Governatori del-
le Banche centrali, stanno esprimendo via
via gli argomenti a sostegno per l'approva-
zione del sistema, per la sua messa in opera
ed attivazione, nonchè per la prima distri-
buzione tra i Paesi partecipanti al sistema.

La discussione che si è svolta nell'altro
ramo del Parlamento con l'intervento dello
stesso Ministro del tesoro, Emilio Colombo,
e presso la Commissione competente di que-
sto ramo del Parlamento, mi dispensa dal
dilungarmi soverchiamente sull'argomento.

Questo anche per la lucida relazione del
presidente della Commissione finanze e te-
soro senatore Martinelli e per gli interventi
dei colleghi che ringrazio: sia coloro che
sono d'accordo, sia coloro che hanno espres-
so critiche. Mi sia concesso di esprimere
un particolare ringraziamento al senatore
Albertini che ha pronunciato un discorso
veramente notevole.

Voglio solo ricordare, ricorrendo questo
anno il 25° anno dalla fondazione degli isti-
tuto di Bretton Woods, (Fondo monetario
internazionale, Banca per la ricostruzione
e lo sviluppo), che il sistema monetario
creato in quella occasione è fondato, com'è
noto, oltre che sull'oro altresì su talune
monete dette di riserva o monete chiave, a
quel tempo il dollaro e la sterlina; è un
sistema che ha accompagnato in questo quar-
to di secolo l'ampio sviluppo del commercio
internazionale, contribuendo, malgrado le
forti tensioni politiche che in questo arco
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di tempo si sono sviluppate, ad intensificare
ed allargare i traffici internazionali e, con~
seguentemente, la solidarietà fra i popoli.

Come tutti i sistemi, anche quello uscito
dagli accordi di Bretton Woods presenta i
suoi difetti, del resto presenti ti dalla lette~
ratura economica, specialmente italiana.

Negli ultimi tempi, i problemi sono diven~
tati piÙ acuti e gli inconvenienti piÙ gravi.

Le recenti vicende monetarie ne sono una
prova, ma sottolineano nello stesso tempo
l'urgenza che i miglioramenti da tempo stu~
diati e finalmente definiti con le proposte
di emendamento all'accordo di Bretton
Woods vengano finalmente attuati.

NelJ'arco delle molte soluzioni che sono
state prospettate ai problemi dei pagamenti
internazionali, i diritti speciali di prelievo si
situano su una linea evolutiva del sistema
che è quella tracciata, nel 1944, a Bretton
Woods, quando si istituì il Fondo monetario
internazionale. Non una soluzione di com~
promesso, dunque, fra opposte tesi, ma
esplicita scelta di una strada tra le molte
sottoposte al paziente ed attento esame dei
rappresentanti dei dieci principali Paesi in~
dustriali dell'Occidente, riuniti fin dal 1963
allo scopo appunto di studiare il funziona~
mento del sistema monetario internazionale
e le sue possibili modificazioni.

Non è il caso qui di descrivere e commen~
tare a lungo le due principali alternative, il
sistema aureo e quello dei cambi flessibili.
Qui basti ricordare che le principali critiche
di un ritorno all'oro sono:

la riconosciuta incompatibilità del siste~
ma del gold standard con le attuali condi~
zioni . della struttura economica prevalente
nella maggior parte dei Paesi;

la riconosciuta incompatibilità del siste~
ma e dei suoi meccanismi automatici o se~
miautomatici con gli obiettivi di politica eco~
nomica interna, universalmente accettati;

la sperequazione dei guadagni che le
banche centrali dei vari Paesi ricaverebbero
dall' operazione;

i rischi inflazionistici conseguenti alle
maggiori possibilità di sviluppo del credito
che le banche centrali verrebbero ad avere,
ove non si prendessero misure per steriliz~
zare questo « guadagno da capitale »;

il pericolo che, una volta mutato il prez~
zo dell'oro, si creino aspettative per ulterio~
ri aumenti, e quindi una incertezza di fondo
nociva al funzi(;mamento del sistema.

Inoltre la soluzione di un ritorno all'oro:

permetterebbe certamente di correggere
uno dei difetti riscontrati nel sistema at~
tuale vigente, precisamente l'asimmetria,
cioè la differenza nello status fra le monete
di riserva e le altre;

non è certo se riuscirebbe ad eliminare
!'instabilità del sistema, richiedendo, proba~
bilmente, aggiustamenti successivi del prez~
zo dell'oro;

non eliminerebbe l'arbitrarietà del siste~
ma. In effetti, la creazione di strumenti di
riserva affidata alla produttività marginale
dell'ultima miniera di riserva sud~africana,
od alle esigenze di un rifornimento dei pae~
si comunisti, non è meno arbitraria di quel~
la affidata all'andamento della bilancia dei
pagamenti dei Paesi centri di riserva.

Del resto, da quando, nel marzo 1968, si
è avviato, con gli accordi di Washington, il
processo di « demonetizzazione }} dell' oro ~

con l'impegno delle Banche centrali a non ac~
quistare o vendere oro sul mercato libero ~

e da quando si è visto che l'operazione può
attuarsi senza inconvenienti, ed anzi quasi
naturalmente, l'idea che solo l'oro possa es~

sere considerato moneta internazionale ha
perso molto della sua persuasività.

Quanto ai cambi flessibili, riproposti oggi
concretamente dalle decisioni tedesche per
la prima volta dal dopoguerra, occorre di~
stinguere: una cosa è che si parli di cambi
fissi che però si modificano con meccanÌ5mi
graduali; una cosa è che si parli di cambi li~

beramente fluttuanti. Questi secondi, anche
se godono dell'appoggio di molti trattati di
teoria economica, evocano a tutti il ricordo
di anni di disordine monetario, e non solo
monetario: gli anni fra le due guerre mon~
diali, quando, incapaci a far fronte con mi~
sure economiche interne alle crisi ed alle dif~
ficoltà delle loro economie, e trascinati da
un'irrazionale ed inconsulta politica di po~
tenza, i Governi presero ad usare delle modi~
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fiche dei cambi in maniera aggressiva e re-
ciprocamente dannosa, fino a precipitarsi nel
baratro del conflitto aperto.

Il principio che i cambi dovessero essere
fissi guidò i creatori del Fondo monetario
internazionale. Ad esso fa capo il meccani-
smo del Fondo stesso, centrato sull'idea che
nella maggioranza dei casi la modifica del
cambio possa essere evitata mettendo a di-
sposizione del Paese in difficoltà una ade-
guata quantità di riserve. Il Fondo infatti è
concepito come un deposito di liquidità, cioè
di divise utilizzabili come mezzi di pagamen-
to internazionali; i Paesi partecipanti, in
cambio dell'adozione di un codice di obbli-
ghi, si avvantaggiano della possibilità di ot-
tenere credito.

A questo punto, senatore Bertoli, mi con-
senta di fare una precisazione.

I più importanti fra gli obblighi assunti
dai Paesi partecipanti sono la convertibilità
della propria valuta (obbligo questo ormai
pienamente assunto dai Paesi più importan-
ti) e la stabilità del proprio tasso di cam-
bio, espresso in dollari. Questi obblighi ri-
flettono la determinazione di evitare quel ,
disordine valutario conseguente ad un siste-
ma di cambi fluttuanti e di restrizioni ai pa-
gamenti internazionali, che aveva portato al-
la grave crisi del decennio precedente la
guerra.

Inoltre l'elemento creditizio, imperniato
precipuamente sui « diritti di prelievo» pres-
so il Fondo monetario, ha assunto uno svi-
luppo senza precedenti, al fine di facilitare
il meccanismo dei pagamenti internazionali. I

I Paesi partecipanti al Fondo hanno ver-
sato una quota, determinata in base allo
statuto del Fondo, e rispecchiante grosso mo-
do la relativa importanza del paese stesso.
La quota è versata per un quarto in oro e
per tre quarti in moneta nazionale del Pae-
se membro. In caso di necessità, per la cor-
rettezza dei propri pagamenti internaziona-
li, ciascun Paese, entro limiti determinati ed
a condizioni determinate, può effettuare un
« prelievo» (o un «tiraggio») sul Fondo;
cioè, prende in prestito monete di altri Pae-
si, versando contemporaneamente l'equiva-
lente nella propria moneta nazionale. Dopo
un certo periodo deve ritirare la propria mo-

i

neta pagando l'equivalente in oro o in altre
divise accettate dal Fondo.

Il vantaggio per il Paese traente è di ot-
tenere moneta utilizzabile per i pagamenti
internazionali senza dover dare in cambio
nè oro nè altre valute delle proprie riserve.
In tal modo si consente un rapido appre-
stamento di risorse per quei Paesi che, in
temporanee difficoltà nei pagamenti con
l'estero, potrebbero altrimenti essere indot-
ti a modificare la propria parità di cambio
o ad attuare politiche di contenimento dello
sviluppo eccessivamente rigorose.

Purtroppo, sia per lo scarso peso delle ri-
serve centralizzate nel Fondo, sia per un
inadeguato funzionamento dei dispositivi di
riequilibramento delle bilancie dei pagamen-
ti, il sistema creato a Bretton Woods, pur
avendo per molti versi egregiamente funzio-
nato, non si è palesato in grado di evitare,
ad importanti valute come il dollaro, la ster-
lina, il franco ed il marco, imponenti, dram-
matiche crisi.

Le linee di difesa approntate ~ aumento
delle quote, facilitazioni ai tiraggi, accordo
generale dei prestiti, regimi di crediti speciali
per i Paesi sottosviluppati ~~ si sono rivelate
insufficienti.

Di fronte a qUésta realtà stavano due al-
ternative: respingere il sistema, o miglio-
rarlo, confermandone però le caratteristiche
basilari, testè tratteggiate. La soluzione pre-
scelta è stata la seconda, nel fondato timore
che ogni troppo profonda innovazione possa
creare pericolosi traumi nel delicato siste-
ma dei rapporti economici internazionali.

Scegliendo questa via, si sono peraltro in-
trodotti due elementi innovativi rispetto al
sistema messo in atto nel 1944: primo, che
i nuovi strumenti di riserva avranno la for-
ma di diritti non condizionati. Essi infatti
consistono nel diritto per ciascun Paese par-
tecipante di ottenere divisa di altri Paesi an-
ch'essi partecipanti al sistema, addebitando-
ne !'importo, espresso in unità di conto, sul-
la propria partita aperta presso il Fondo mo-
netario internazionale, relativa ai nuovi stru-
menti di riserva, e denominata {( conto spe-
ciale» a differenza del {(conto generale »,
il quale riguarda le risorse normali del
Fondo.
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I diritti speciali di prelievo (SDR) non
avranno una consistenza fisica; essi si realiz~
zeranno soltanto in scritture contabili, a
credito o a debito sui libri del Fondo mone~
tario (conto speciale) e verranno utilizzati
unicamente per le transazioni fra le banche
centrali e poche altre autorità monetarie in~
ternazionali. Essi godranno di garanzia in
oro per eliminare la perdita di valore dei
crediti (in SDR), ma non sono liberamente
convertibili in oro.

I Paesi partecipanti al sistema potranno
adoperare i diritti speciali di riserva solo
per le esigenze della propria bilancia dei
pagamenti. In particolare gli SDR non po~
tranno essere utilizzati per modificare e mi~
gli arare la composizione delle proprie ri~
serve.

In ogni modo, il Fondo non potrà, come
oggi avviene per i tiraggi, esprimere la sua
opinione nell'uso fatto e dare il suo assen~
so, ma dovrà limitarsi a «registrare» tale
uso.

n secondo elemento innovativo è che con
i diritti speciali di prelievo nasce una nuova
moneta internazionale gestita, è questo l'ele~
mento importante, da un organismo in cui,
realizzandosi nncontro e l'unione delle vo~
lontà dei vari Paesi partecipanti all'accordo,
nasce, seppure allo stato embrionale, una
volontà sopranazionale che avvicina il Fon-
do monetario a quel modello di Banca cen~
trale mondiale che il Keynes invano aveva
proposto.

In un passo mai dimenticato ed oggi
quanto mai attuale del suo progetto il Key-
nes sosteneva che ciò di cui noi abbiamo
bisogno in campo monetario, è un mezzo di
pagamento che non dipenda da forze estra-
nee alla volontà umana, quale è la dispo-
nibilità delle miniere auree (e, aggiungerei,
la situazione della bilancia dei pagamenti
dei Paesi centri di riserva), ma dipenda
da decisioni responsabili e collettive degli
uomini.

La fissazione di una maggioranza dell'S5
per cento (anzichè dell'SO per cento consi~
derata precedentemente) non solo consente
alla CEE, nel suo insieme, di esercitare quel
diritto di veto che, nel sistema di Bretton
Woods era in mano solo ai paesi anglosas-

soni, ma vale soprattutto ad esprimere que-
sto concetto di una volontà comune, che si
pieghi all'interesse dei più.

Occorre a questo riguardo sottolineare co-
me all'accordo sui diritti speciali di riserva
possano partecipare tutti i paesi membri del
Fondo. Nelle discussioni che hanno prece-
duto la decisione di Rio de Janeiro molti
Paesi erano propensi a limitare l'accordo ai
soli Paesi industriali. A Rio P.P. Schweitzer,
direttore generale del FMI, ebbe a sottoli-
neare come il progetto ribadisca i princìpi
dell'universalità e non discriminazione che
sono basilari del Fondo. Tutti i membri
avranno diritto a partecipare ai benefici del-
la nuova facilitazione creditizia ed il dovere
di sottostare agli obblighi.

Merita un accenno speciale il problema
del rimborso degli SDR (o della ricostitu-
zione).

~

n comunicato diramato in una riunione
della primavera del 1967 a Monaco dai Mi~
nistri finanziari della CEE affermava il prin-
cipio generale dell' obbligo del rimborso dei
diritti di prelievo utilizzati. Esso precisava
che tale obbligo era uno strumento per at~
tivare la messa in moto del processo di ag-
giustamento ed il riequilibrio della bilan-
cia dei pagamenti dei Paesi «utilizzatori
estremi ».

In sostanza, il principio in base al quale
un Paese che abbia notevolmente e persi~
stentemente fatto uso dei diritti di prelievo
accordatigli debba, ad un certo momento,
essere condotto a ricostituire i suoi diritti
di prelievo, risponde oltre che a princìpi giu~
ridici il cui fondamento non può essere re~
vocato in dubbio, anche ad esigenze non me-
no contestabili di assicurare la liquidità del
sistema.

Le modalità di tale ricostituzione sono sta-
te lungamente discusse, a livello tecnico ed
a livello politico. Da parte italiana, in con~
formità alla tesi da tempo sostenuta di una
politica di armonizz,azione delle riserve, è
stata propugnata !'idea che, alla fine di un
determinato periodo, la ricostituzione dei
diritti di tiraggio utilizzati debba essere ef-
fettuata in guisa da ottenere che la compo~
sizione delle riserve ufficiali del paese in
questione, qualunque variazione essa abbia
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subìto nel volume assoluto, si mantenga in-
variata.

Ciò significava ottenere ex post lo stesso
effetto che si sarebbe ottenuto se si fosse
imposto, ab initio, l'obbligo di fare, nei pro-
pri pagamenti all'estero, un uso proporzio-
nale delle principali componenti delle riser-
ve ufficiali: oro, valute, diritti di prelievo,
ed equivaleva ad assicurare una « parità ge-
rarchica )} delle diverse componenti deHe ri-
serve.

Al principio dell'armonizzazione è stato
contrapposto, o meglio affiancato, quello del-

1'« uso medio netto )}.Come è noto, nella riu.
nione di Londra dell'agosto 1967, Ministri e
Governatori dei Paesi del gruppo dei dieci
si accordarono su una formula, rispecchiata
nell'allegato G della proposta di modifica
dello statuto del Fondo monetario che stia-
mo qui discutendo, secondo la quale« i mem-
bri che esercitano il loro diritto di prelievo
devono sottoporsi all'obbligo di ricostituire
la loro posIzione in armonia con i princìpi
che tengono conto dell'ammontare e della
durata di tale uso per i prelievi fatti nel pe-
riodo base di cinque anni. Il regolamento
della ricostituzione prevede per i cinque an-
ni un uso medio di queste facilitazioni non
superiore al 70 per cento della disponibilità
totale. I partecipanti debbono anche tenere
conto dell'opportunità di perseguire un rap-
porto di equilibrio entro un determinato pe-
riodo di tempo tra le loro disponibilità in
diritti speciali di prelievo e le altre riserve }}.

Il sistema così delineato si colloca dunque
nella linea evolutiva che parte da Bretton
Woods e passa attraverso tutti quegli accor-
di tra Governi e banche centrali (ad esempio
GAB, swaps, buoni Roosa, eccetera) che, in
un contesto di cooperazione monetaria in-
ternazionale, hanno cercato in questi anni
di facilitare il funzionamento del meccani-
smo dei pagamenti mondiali.

Certo, non è che la creazione di questo
nuovo mezzo di riserva possa garantire al
mondo un'ordinata ed armonica evoluzione
economica: ed è questa, in realtà, che con-
diziona il presentarsi o il non presentarsi di
disordini monetari. D'altra parte, !'idea che
esista un meccanismo dei pagamenti inter-
nazionali capace di conciliare, per sè, pro-
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blemi di difficile composizione già all'inter-
no dei singoli Paesi, come il raggiungi mento
di un alto e stabile ritmo di sviluppo ed al
contempo di un alto e stabile livello di oc-
cupazione, e di un equilibrato compenso nel-
le varie partite dei conti con l'estero e di un
livello dei prezzi stabile, quest'idea, credo,
va considerata, almeno allo stato attuale del
dominio dell'uomo sul mondo economico,
un'utopia.

Vero è, invece, che il sistema dei pagamen-
ti monetari internazionali non deve essere
tale da rendere più difficile il perseguimen-
to contemporaneo di questi obiettivi: in que-
sto senso soluzioni come quelle del ritorno
al gold standard o dell'adozione di cambi li-
beramente flessibili mostrano appieno la lo-
ro inidoneità.

La soluzione dei diritti speciali di prelie-
vo ha perlomeno il pregio di subordinare il
suo principale elemento, il quanto di liqui-
dità addizionale da emettere, al contempe-
ramento degli interessi, non necessariamen
te coincidenti, dei vari Paesi, sì che è da
pensare che possa produrre soluzioni di com-
promesso nel senso più positivo del termine.

Certo, non si tratta di soluzioni facili, ne
siamo tutti convinti.

Proprio ieri, nel suo diffuso intervento al.
l'assemblea del Fondo monetario, il ministro
Colombo, sottolineando l'esigenza di riforni-
re l'economia mondiale di un adeguato vo-
lume di liquidità incondizionata e condizio-
nata, nonchè l'esigenza di sopperire alle at-
tuali carenze della cooperazione internazio-
nale in campo economico, ha ricordato che
occorrerà indubbiamente che i diritti spe-
ciali di prelievo continuino ad essere creati
in quantità compatibile con le esigenze di
un efficace processo di aggiustamento della
bilancia dei pagamenti e di essere spesi giu-
diziosamente, al pari delle altre riserve, in
guisa che essi vengano considerati tra le ri-
serve di prima linea. Non si è nascosto, il
nostro Governatore al Fondo, la permanen-
za di altri problemi, specialmente nel perio
do transitorio di applicazione dei diritti spe-
ciali di riserva, come ad esempio il problema
della consistenza tra i diversi strumenti di
riserva, e cioè in pratica con l'oro ed il dol-
laro, il problema dell'aggiustamento degli
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squilibri esterni che costituiscono sempre
un'importante, anzi fondamentale condizione
della coesione economica internazionale, ed
il problema, tante volte discusso negli ulti~
mi tempi tra i Governatori delle Banche cen~
trali, della rimessa in circolo dei fondi, che
per ragioni speculative si spostano da una
piazza all'altra per importi sempre più co~
spicui e con rapidità crescente. È chiaro che
soprattutto nell'ambito di una comunità eco~
no mica come quella europea questi proble~
mi acquistano particolare rilevanza.

Del resto, l'articolo 24 del nuovo statutO'
del Fondo, relativo ai diritti speciali di ipre~
lievo, esprime, nella sua stessa formulazio~
ne, la difficoltà di una cO'rretta gestiane
della liquidità internazionale.

Si avverte chiaramente, in quest'articolo,

l'eco delle infinite discussioni sul problema
della liquidità che hanno caratterizzato in
questi anni il dibattito sul problema. È chia~
ro infatti che per colora èhe sono più ;preoc~
cupati dello sviluppo che della stabilità, il
punto importante è che l'eslpansione della
liquidità mondiale segua l'espansione del~
l'economia, o almeno l'espansione del COim~
mercia internazianale. Per chi invece sia
sensibile al rischio che un errore nella va~
lutazione del fabbisogno di liquidità possa
indurre tensioni inflazionistiche su scab
mondiale è chiaro che l'assenza di regole
precise, e l'affidamento a procedure decisio~
nali, seppure estremamente caute, appare un
pericoloso elemento di rischio.

Del resta, se si auspica, come noi rite~
niamo si debba auspicare, una evoluzione
dell',economia mondiale nel sensO' di un
sempre maggiore coordinamento, si deve
anche accettare il rischio di un «governo
della liquidità» a livello mondiale, come si
accetta sul piano interno.

Non è sfuggito all'attenzione degli onore~
voli senatori come la discussione che noi
oggi conduciamo ha luogo in Un momento
nel quale le decisioni del Governo di Bann
aggiungono un nuovo capitolo alla storia
deIJe crisi monetarie in questi ultimi anni.

DopO' l'assemblea del Fondo monetario a
Rio de Janeiro, la sterlina, il franco ed ades~
so il marco, quest'ultimo in una direzione
opposta a quella delle due altre monete,

hanno subito una cnSI che certamente non
gIava all'equilibrio del sistema monetario
mternazionale, ma sarebbe erronea dedurre
da ciò che i rimedi che sono stati studiati
sono insufficienti allo scopo; al contrariO' bi~
sogna dedurne che se si fosse potuto affret~
tare il corso del negoziato e concludere a Rio
quello che domani sarà concluso a Washing~
ton, probabiLmente le scosse subite dal siste~
ma dei pagamenti internazionali avrebbero
potuto essere evitate o attenuate.

Per quanto riguarda il problema del mar~
co, gli onarevoli calleghi mi dispenseranno
dall'entrare in particO'lari, anzitutto perchè
ritengo che ciò debba essere fatta dal Mi~
nistra respansabile, appena rientrato da
Washington, dove intense sana Ie consulta~
ziani a livello internazianale fra le autorità
monetarie responsabili, i dirigenti del Fan~
do, gli espanenti della cammissiane econo~
mica europea. Accetto così !'invito del sena~
tore Martinelli che desidera sapere il giudizio
del Governo sui fatti ed i suoi propositi di
azione.

Il Ministro del tesoro ha già fatto una
succinta dichiaraziane ufficiale nella quale
ha assicurato che l'attuale decisiane tede~
sea e le canseguenze che da essa derivano,
mentre nan pongono in alcun mO'do proble~
mi per quanto riguarda la nostra moneta,
vengono tuttavia attentamente seguite.

Il ,punto più delicato, come è noto, è quel~
lo della palitica agricola comunitaria, la
quale già in agasto ha subìta una prima
scossa a causa dello sviluppo del franco.

È nota che a Bruxelles la Commissione è
già riunita alla scopo di esaminare i prov-
vedÌ1menti che le autorità tedesche stanno

adottando in favore dei redditi dei propri
agricoltori, chiaro essendo che dal mO'mento

che i prezzi delle derrate agncole sono fis~
sati in una unità di canto, essi subiscono
in Germania una diminuzione corfi.sponden~
te al tasso di rivalutaziane del marco, rispet~
to al dollaro al quale l'unità di conto prati~
camente si adegua.

È annunciato per il lunedì della settimana
prossima un Consiglio dei ministri per l'esa-
me sotto l'aspetto giufi.dico ed economico
del problema dei prezzi agricoli nel contesto
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delle decisioni definitive che saranno adot~
tate a proposito del marco.

Assicuro che, attraverso la nostra rappre~
sentanza ed l nostri competenti uffici, l'Ita~
lia è presente a questa discussione e a que~
sti esami.

Le autorità manetarie Italiane hannO' pre~
so anche la decisiane, conformemente agli
altri PaesI della CEE, di sO'spendere le quo~
tazioni ufficiali del marco, il cui cambio ri~
sulterà quindI dagli arbitraggi.

È ovviamente prematura esprimere valu~
tazioni sulle possibili conseguenze del nua~
va atteggiamento assunto dalle autorità mo~
netarie tedesche, per quanto riguarda l'eco.
namia italiana.

Come effettO' immediatO' nan si può che
pensare ad un comportamento prudente
degli opera tari sia cammerciali che finan~
ziari in attesa delle decisioni finali circa la

nuO'va parità. DO'venda trattarsi di un pe~
riodo transitoriO' moltO' breve, è pensabile
ad una certa stasi sia nei pagamenti che
nelle operaziani cammerciali a finanziarie.
Gli stessi mavimenti speculativi di capitale
davrebbero essere temparaneamente fre~
nati.

Una dedsiane finale che cansacri la ri~
valutaziane del marco giO'cherà naturalmen~
te, neU'interscambia, nel camplessa, a fa~
vare dell'ecanamia italiana, favarenda le
espartaziani versa il mercatO' tedesca che
10 scO'rso anno e nel prima semestre del
1969 ha assO'rbitO' mediamente il 19 per cen~

tO' del tatale delle espartaziani italiane, e
riducendO' la campetitività delle espartazia~
ni tedesche sui terzi mercati. I settO'ri più
direttamente interessati sana quelli de11(ò
industrie meccaniche (29~30 per centO' del ta~
tale delle espartaziO'ni italiane in Gerllla~
nia), deUe industrie tessili (17~18 per cento)
e dell'agricO'ltura (1(}'11 per centa).

Per le impartaziani qualche rallentamen~

tO' patrebbe essere pravO'cata dall'aumenta
dei prezzi, anche se esse interessanO' in lar
ga misura i beni di investimentO' (macchi~
ne ed apparecchi per il 24.25 per centO',
pradatti metallurgici 9~1O per centa), ma~
terie prime e prO'datti chimici; PO'trebbe
quindi aversi qualche riflessa negativa, pe~
raltra assO'J1bibile, per aumentO' dei casti.
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L'ecanamia italiana risulterà altresì fa~
vO'rita nel mavimenta turistica e nell'appar~

tO' delle rimesse dei lavaratari Italiani emi~
grati.

T,engO' a sattalineare a canclusiane che il
fenO'mena di cui aggi parliamO' nulla ha a
che vedere can l' aggetta del disegna di legge
di cui raccamanda agli onarevali calleghi
la sollecita appravazione; al cantraria, ri~
petO', l'adO'ziane e la creaziane di un nuava
tipO' di liquidità internazianale renderà il
sistema dei pagamenti internazianali più
duttile e più idonea a superare crisi calIlle
quelle alle quali abbiamO' assistita e stia~
ma assistendO'. (Vivi applausi dal centra e
dal centra~sinistra).

P RES I D E N T E. Senatare Ander~
lini, insiste per la vataziane del sua ardine
del giorna?

A N D E R L I N I. ,Insista.

IP RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giarna del senatare Anderlini.

M A S C I A L E, Segretaria:

« Il SenatO',

impegna il Ministro del tesoro a riferi~
re al SenatO', subito dapo il sua rientro da
Washingtan, sulla situaziane monetaria mon-
diale quale si presenta all'indamani della
appravaziane, in sede di Fando monetario
internazianale, dei diritti speciali di pre~
lievo ».

P RES I D cEN T E. Invita la Commis~
siane e il Gaverna ad esprimere il parere
sull'ardine del giarna del senatore Anderlini.

M A R T I N E L L I, relatore. La Cam~
missiane è favarevale purchè l'ordine del
giarna sia madificata sastituenda le parale:
« subito dapo il sua rientra da Washingtan »

can le altre: «nan appena passibile ».

A N D E R L I N I. Accetta la l'rapa sta
di mO'difica.
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C A R O N, Ministro del bilancio e delta
programmazione economica. Il Governo è
d'accordo sull'ordine del giorno con la mo~
fica proposta dalla Commissione.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti

l'ordine del giorno presentato dal senatore
Anclerlini con la modifica proposta dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

E approvato.

,Passiamo ora alla discussione degli arti-
coli. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato ad accettare gli emendamenti allo Sta~
tuta del Fondo monetario internazionale,
reso esecutivo con legge 23 marzo 1947, nu~
mero 132, intesi ad istituire diritti speciali
di prelievo e ad attuare alcune modifiche alle
norme e procedure del Fondo stesso di cui
alla Risoluzione del Consiglio dei Governa~
tori del Fondo n. 23~5, del 31 maggio 1968.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli
emendamenti indicati nell'articolo preceden~
te a decorrere dalla loro entrata in vigore
in conformità dell'articolo 17 dello Statuto
del Fondo monetario internazionale.

(È approvato),

Art. 3.

Il Ministro del tesoro è incaricato del-
l'esecuzione della presente legge e dei rap~
porti da mantenere con l'Amministrazione
del Fondo monetario internazionale conse~
guenti agli emendamenti di cui all'articolo 1.

Il Ministro del tesoro riferirà annualmen~
te aI Parlamento in merito all'andamento
dei rapporti italiani con l'amministrazione

del Fondo monetario internazionale, median~
te apposito capitolo soritto unito alla re~
lazione accompagna tori a del bilancio di pre~
visione dello Stato.

(È approvato).

Art.4.

L'Ufficio italiano dei cambi provvederà a
compiere le operazioni necessarie ai fini della
pratica attuazione degli emendamenti di cui
all'articolo 1 con le modalità stabilite da ap~
posita convenzione da stipularsi con il Mini-
stero del tesoro.

(È app'rovato).

Art. 5.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
adottare i provvedimenti di carattere finan~
ziario richiesti dall'applicazione degli emen~
damenti di cui all'articolo 1.

Il Ministro del tesoro è altresì autoriz~
zato a provvedere, con propri decreti, alle
variazioni di bilancio, eventu3Jlmente occor~
renti per l'applicazione della presente legge,

(È a,pprovato).

Art.6.

La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gaz~
zetta Ufficiale della Repubblica.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.
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Tali ds[poste sono pubblicate negli rup[po-
siti fascicoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
la mozione ipervenuta alla Presidenza:

M A S C I A L E, Segretario:

MURMURA, SMURRA, SP ASARI, BISAN-
TIS, CASSIANI, COLELLA, TREU, FOLLIE-
RI. ~ Il Senato,

ricordando il contenuto della. legge 12
marzo 1968, n. 442, istitutiva dell'Università
calabrese;

rilevato l'inconcepibile ritardo sino ad
ora osservato nell'adempimento degli incom~
ben ti rimessi all'Esecutivo, che non possono
e non devono venir imputati alla moltepli-
cità delle istanze avanzate da città calabresi,
facendo carico al Governo dell'onere e del-
la responsabilità di una decisione;

valutata l'estrema importanza che la
Università avrà per l'ulteriore sviluppo civile
della Calabria,

impegna il Governo ad adottare, entro
la fine del mese di settembre 1969, tutti gli
incombenti di sua spettanza, così definendo
la ubicazione del Centro universitario cala:-
brese. (moz. - 41)

Annunzio di interpellanze

IP RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

IvIA S C I A L E, Segretario:

D'ANDREA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quale linea politica
si intende seguire nei conflronti degli avve-
nimenti di Libia, e rispetto alla nuova Re~
pubblica e rispetto all'estendersi della dvo-
luzione araba, insieme con la cresoente pe-
netrazione russa al di qua degli Stretti, non
per lil libero transito nel nostro mare, ma
per la creazione di basi marittime ed aeree

e lo spostamento dell'equilibrio navale nel
Mediterraneo orientale ed in quello centrale.
(1nterp. - 205).

RAIA. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parte~
cipazioni statali. ~ Per sapere come inten~
dano risolvere il gravissimo disagio a cui
è sottoposta tutta la popolazione di Licata,
la quale si vede privata dell'illuminazione
e dell'energia elettrica ogni qualvolta vi è
un minimo cenno di cattivo tempo.

La città di Licata, famosa ormai per la
mancanza assoluta di acqua e per la crisi
economica che l'attanaglia, è anche costret~
ta a rimanere al buio completo e senza
energia per diversi giorni, con conseguenze
incalcolabili per l'incolumità dei dttadini,
per gli ammalati degenti in ospedale, per
la pevdita di giornate lavorative da parte
degli operai edili, per gli artigiani e per
le piocole industrie, le quali si vedono pri-
vate di un fattore indispensabile per l'atti-
vità produttiva.

L'interpellante fa rilevare che ad analoga
interrogazione (n. 25613), presentata nel di-
cembre 1967 alla Camera dei deputati, è
stato risposto, il 19 febbraio 1968, dall'allo-
ra ministro Andreotti, con giustificazioni
semplicemente elusive del problema di
fondo.

Non essendo stato risolto nulla da allora,
l'interpellante chiede di conoscere quail
provvedimenti intendano prendere nei con-
fronti dell'Enel, responsabile di sì grave
situazione nel comune di Licata. (interp.
- 206)

DE MARZI, SCARDACCIONE, MORLINO,
TIBERI, TANGA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali ini-
ziative s'intendono adottare allo scopo di
rendere più efficiente e più qualificata la par-
te di reddito nazionale del Paese destinata
all'assicurazione di malattia.

Gli interpellanti constatano, infatti, sulla
base delle dichiarazioni rese al Senato dal
Governo il16 giugno 1969, che nel 1968, men-
tre la spesa per l'assistenza ospedaliera ha
assorbito 502 miliardi di lire, la spesa per
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l'assistenza farmaceutica ~ notoriamente
destinata, nella stragrande maggioranza dei
casi, alla copertura del cosiddetto «piccolo
rischio » ~ ha assorbito 411 miliardi di lire,
con una evidente, grave sperequazione.

Il contrasto che emerge dal confronto è
tanto più grave in quanto dan'assistenza far~
maceutica sono escluse categorie che dal si~
sterna di sicurezza sociale dovrebbero veder
corretta la loro posizione di inferiorità, nella
distribuzione del reddito nazionale, a termi~
ne del paragrafo 179 del programma econo-
mico nazionale, approvato con legge 27 lu-
glio 1967, n. 685, quali le categorie dei colti-
vatori diretti, degli artigiani e degli esercenti
attività commerciali.

Per tali categorie il costo pro capite del-
l'assistenza ospedaliera è stato rispettiva-
mente di lire 11.911, 9.153 e 9.534, e, quin-
di, addirittura inferiore, per ciascuna del~
le tre categorie, al costo pro capite di li~
re 12.203 della sola farmaceutica INAM.

Di fronte alle proposte intese a fronteggia~
re la crisi finanziaria degli enti gestori del-
l'assicurazione malattia, agli interpellanti ap-
pare evidente come l'assunzione parziale o
totale da parte dello Stato degli oneri per
l'assistenza ospedaliera non debba essere di-
sgiunta da un intervento fortemente corret-
tivo del contrasto sopra evidenziato.

L'accollo degli oneri per l'assistenza ospe-
daliera da parte dello Stato costituirebbe, in-
fatti, un aggravamento per gli squilibri che
il programma economico nazionale vuole
siano corretti ed un incentivo all'irrazionale
destinazione delle risorse nazionali per l'as-
sistenza malattia. (interp. ~ 207)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

M A S C I A L E, Segretario:

DERIV. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ L'interrogante, vivamente preoccu~
pato per l'evolversi della situazione nel cam-

po scolastico, per il determinarsi ed il diffon-
dersi di erronei convincimenti e di stati d'ani~
ma del tutto contrastanti con le finalità delle
recenti riforme in materia di esami, chiede
di conoscere se il Ministro non ritenga ne~
cessario ed urgente, anche nelle more della
discussione che dovrà avvenire in Parlamen-
to, impartire istruzioni chiare, precise ed
univoche, dalle quali risulti, senza possibilità
di dubbio, che le nuove metodologie sono
rivolte principalmente non a rendere gli esa.
mi semplicemente più facili, quasi a volel
favorire gli inetti e gli svogliati, ma a met-
tere la scuola in grado di meglio accertare,
Con le qualità intellettuali degli alunni, la lo~
l'O preparazione specifica in ogni settore, uni-
tamente alla loro cultura globale, nonchè il
grado di {{maturità» raggiunto dai singoli
in relazione alla professione per la quale
vengono abilitati o agli studi superiori ai
quali potranno essere indirizzati.

Il numero eccezionalmente elevato dei pro-
mossi nella sessione estiva, al termine di un
anno scolastico tanto agitato ~ durante il
quale scioperi, contestazioni, ribellioni di
ogni genere hanno ridotto di molto le ore
di insegnamento e di studio ~ non è ele-

mento di cui ci si possa compiacere (come
mostra di fare lo stesso Ministero), nè dato
probatorio di una esperienza positiva, ma,
piuttosto, stando alle informazioni in pos-
sesso dell'interrogante, fenomeno prodotto
da una demagogia dilagante, indice di ulte-
riore abbassamento del livello culturale nel
Paese, manifestazione d'una mentalità sem-
pre più disimpegnata e di un progressivo ri-
lassamento dei metodi formativi e didattici
in uso presso non poche delle nostre scuole.

La stessa lotta al cosiddetto «nozioni-
sma », giusta in certi suoi presupposti, ri~
schia di degenerare nelle sue applicazioni
pratiche. In parecchi casi, infatti, essa si è
identificata col ripudio vero e proprio della
necessaria informazione, vale a dire del sa~
pere: studenti totalmente impreparati in di-
verse discipline fondamentali (greco, latino,
filosofia, matematica, eccetera) sono stati
promossi solo perchè dotati di una certa
parlantina, anche se generica e povera di
contenuti; altri, viceversa, pur essendo so-
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lidamente preparati, sono statI respinti per
gli opposti motivi.

Gli atteggiamenti euforici e trionfalistici
del Ministero hanno portato studenti e fa~
miglie a pretese assurde e ad iniziative pa~
radossali, quale quella di richiedere la ripe,.
tiziane degli esami (in base a quale norma
giuridica?) ed il riconoscimento di un ({ fron~
te» nazionale dei respinti per la difesa di
diritti non si sa bene da chi conculcati..

Tutto ciò, se non si rimedierà in tempo
e seriamente, non potrà che accelerare la
Curva discendente della scuola e del grado
di istruzione dei giovani, accrescere il disa~
gio e lo scetticismo dei migliori docenti ed
incrementare il disordine ed il caos esistenti
nel campo degli studi, fino a pervenire a si~
tuazioni pesanti e ridicole, nelle quali ver~
rebbero travolti istituti tuttora validi ed au~
torità di ogni ordine e grado.

Bisogna ridare alla scuola il suo carattere
di assoluta serietà, la sua autentica funziÙ"
ne di preparare, anche previa opportuna se~
lezione, le classi dirigenti di domani, capaci
di affrontare la realtà dei tempi nuovi e di
porsi come forza di propulsione e di soste-
gno del divenire storico della civiltà uma~
na: solo in tal modo la società potrà ria~
vere fiducia nella scuola e sentirsi garantita
da essa per i compiti che il futuro prossimo
assegna alle nuove generazioni.

Ai giovani ed alle loro famiglie è indispen~
sabile far comprendere con i fatti che l'ap~
plicazione e l'impegno nello studio vanno
a tutto vantaggio dello studente, poichè una
preparazione culturale accurata e profon~
da è necessaria, non tanto e non solo per
conseguire un titolo, ma per riuscire a su~
perare con successo quel rigoroso filtro se~
lettivo che è rappresentato dalla vita di ogni
giorno e dalle numerose implicazioni di la~
varo e di ingegno che essa comporta ed esi~
ge. (int. or. ~ 997)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri della sa~

nità, della marina mercantile e dell'interno.
~ Per sapere se sono a conoscenza che le
acque marine prospicienti la città di rCastel~
lammare di Stabia ed altre zone della costie~
ra, sorrentina sono inquinate dal liquame

fognario e dai rifiuti industriali e che in tali
acque si bagnano i cittadini tra i quali, in
particolare, numerosi bambini delle colonie
marine.

L'interrogante chiede di conosceJ.'1e quali
urgenti misure si intendano adottare per in~
dividuare le responsabilità delle autorità lo~
cali ~ le quali, benchè sollecitate da anni,
non hanno mai pJ.'1esoiniziative adeguate alla
gravità della situazione, che è stata perfino
accertata da ripetute analisi chimiche e bat~
teriologiche e che ha causato numerosi casi
di epatite virale, tifo e tubercolosi ~ ,e per

eliminare radicalmente gli inconvenienti de~
nunciati.

Si domanda, infine, ai Ministri interrogati
se sono a conoscenza del fatto che tutte le
spiagge di Castellammare di Stabia e della
costa sorrentina sono praticamente affidate
alla speculazione privata, per cui i cittadini
non possono accedeJ.'1e a spiagge libere se
non allo sbocco di reti fognarie, situazione,
questa, che ha determinato uno stato di pro~
fondo disagio e di insofferenza nelle popo~
lazioni le quali esigono di avere a disposi~
zione, lungo la costa, sufficienti tratti di
spiaggia libera adeguatamente attrezzati.

Al riguardo, l'interrogante domanda qua~
li immediate iniziative si intendono prendere
per accogliere tali pressanti richieste, soste~
nute anche dalla lotta dei cittadini. (int. or. ~

998)

BRAMBILLA, BONAZZOLA RHUL Vale~
ria, MARIS, VENANZI. ~ Ai Ministri del~
l'interno e della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere quali siano i reali moventi che
hanno indotto le forze di polizia ad effet~
tuare, nella notte del 19 agosto 1969, una
operazione chiaramente preordinata e re~
pressiva, con intervento di imponenti e spro~
positati mezzi armati, per lo sgombero di un
edificio del centro di Milano, denominato
({ Casa dello studente e del lavoratore », tem~
poraneamente abitato da una cinquantina di
studenti e di lavoratori, edificio destinato,
secondo gli intendimenti dell'Amministra~
zione comunale di Milano, ad essere oppor~
tunamente utilizzato come « alloggio e cen-
tro di dibattito politico e culturale per gli
studenti lavoratori ».



Senato della Repubblica ~ 9141 ~ V Legislatura

10 OTTOBRE 1969166a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Per conoscere, altresÌ, se non ritengano
gravemente lesivo dei sentimenti democra~
tici della cittadinanza e degli interessi di
grandi masse di studenti e di lavoratori, il
ricorso a tali forme di intervento repressi-
vo, le quali sono evidentemente ed esclusiva-
mente servite a scopi denigratori e scanda-
listici su presunte macchinazioni terroristi-
che e, anzichè risolvere il reale problema,
portano ad un ulteriore aggravamento di
una situazione logistica già insostenibile per
i 20.000 studenti universitari fuori sede e
le migliaia di giovani lavoratori studenti
che sono costretti a ricercarsi, con grandi
disagi di vita e sacrifici economici, una qual-
siasi sistemazione in una città nella quale,
a causa della imprevidenza dello Stato e de-
gli Enti locali, sono offerti agli studenti sol~
tanto 900 posti-letto da parte di enti pub-
blici.

Per sapere, di conseguenza, quali prov-
vedimenti si vogliano assumere perchè, su-
perando l'ambiguo e sfuggente atteggiamen-
to dei responsabili organi dello Stato e del-
le stesse Amministrazioni comunali e pro-
vinciali di Milano:

1) vengano disposte urgenti misure per
dare una sia pur parziale soluzione al dram~
matico problema dell'alloggiamento per gli
studenti fuori sede;

2) sia responsabilmente affrontato, in
modo organico e adeguato, il problema
dei servizi universitari, di alloggio, di ri-
creazione e di vita democratica per de-
cine di migliaia di studenti e di giovani la-
voratori studenti, ponendo mano anche alla
immediata creazione di un unico consorzio
delle opere universitarie facenti capo ai
quattro Atenei milanesi, in modo da evitare
l'attuale dispersione delle iniz,iative e della
utilizzazione dei già inadeguati mezzi finan-
ziari oggi disponibili. (int. or. - 999)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere se e come intenda
ufficialmente esprimere lo sdegno e le cre-
scenti preoccupazioni dei democratid ita-
liani per i recentissimi avvenimenti di Praga
e di Brno e per le dure reazioni poliziesche
e militari contro l'indomabile protesta del
popolo cecoslovacco.

Tali avvenimenti dimostrano, ancora una
volta, la pesante brutalità degli epigoni ideo-
logici degli zar e di Radetzky e, nel con-
tempo, rivelano la generosa protesta del po-
polo cecoslovacco, eroico nell'affermare il
proprio diritto e la propria volontà di tor-
nare ad essere una libera Nazione della li-
bera Europa. (int. or. - 1000)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se e come intenda
ufficialmente esprimere lo sdegno e le preoc-
cupazioni dei democratici italiani in presen-
za degli atti di rozza violazione, anche della
loro antidemocratica Costituzione, che si
ripetono da parte dei « colonnelli di Atene ».

In particolare l'interrogante richiama l'at-
tenzione sulle persecuzioni in danno dei più
alti magistrati di Grecia, rei soltanto di aver
compiuto il proprio dovere secondo l'ordina-
mento colà vigente. (int. or. - 1001)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere quali
decisioni il suo Ministero intende prendere
in merito ai fatti accaduti presso il liceo
scientifico « Leonardo da Vinci» di Fasano
(Brindisi), ove tre giovani, candidati alla
maturità, sono stati oggetto di un tentativo
di corruzione da parte di uno dei commis-
sari di esame.

Considerato che:

dei quindici candidati alla maturità solo
tre predetti giovani sono stati bocciati;

a seguito dello scandalo scoppiato du-
rante gli esami, le prove orali sono state so-
stenute presso un istituto sito in Francavilla
Fontana (Brindisi), il che ha provocato nei
maturandi un particolare stato d'animo;

i tre giovani si sono trovati ~ e non

certamente per loro colpa ~ al centro di un
grosso scandalo che ha provocato in essi un
complesso di colpa che non ha favorito cer-
tamente la calma, la tranquillità spirituale
e la concentrazione, fattori indispensabili
per sostenere delle prove di esame cosÌ im-
pegnative come quelle di maturità;

i tre giovani hanno dovuto sostenere le
prove ,in un clima di sospetti, di paure e di
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timori e con il complesso di colpa ancheonei
confronti dei commissari esaminatori, ciò
che ha impedito chiaramente quel clima cor-
diale di colloquio instaurato proprio duran-
te il corrente anno con la riforma degli
esami;

la Magistratura si sta già occupando,
in sede penale, del tentativo di corruzione
di cui sono stati vittime i tre giovani;

rilevato, altresì, che non è intenzione
dell'interrogante sindacare sull'operato del-
la commissione esaminatrice, della cui one-
stà e dirittura morale non ha motivo alcuno
di dubitare,

si chiede al Ministro se non sia il caso
di permettere a quei giovani di ripetere le
prove di esame, garantendo loro un clima
sereno e tranquillo che possa veramente as-
sicurare un giudizio definitivo, sgombro da
qualsiasi pregiudiziale, sulla maturità o me-
no dei giovani. (int. or. - 1002)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici. ~ Per sa-
pere se siano a conoscenza dello stato di ab-
bandono nel quale versa il Porto di Trapani
e delle gravissime carenze nelle attrezzature
che lo rendono sempre più inadeguato alle
attuali esigenze dei traffici marittimi ed alle
prospettive di sviluppo della città e della
relativa zona di influenza.

In particolare, !'interrogante chiede qua-
li provvedimenti intendano adottare urgen-
temente:

1) per sgombrare e rendere utilizzabile
da parte dei passeggeri, specialmente quel-
li da e per le isole Egadi e Pantelleria, l'esi-
stente fabbricato della stazione marittima,
ora tutto bloccato da diverse utilizzazioni;

2) per ridare piena funzionalità alle
banchine « Garibaldi » e « Dogana » median-
te la ripulitura dei fondali ad esse prospi-
cienti e la rimessa in efficienza dei parabor-
di e delle bitte di ormeggio;

3) per eliminare, mediante dragaggio,
la più vistosa e grave conseguenza dell'al-
luvione del settembre 1965, che provocò l'au-
mento per oltre un metro dell'altezza dei
fondali del porto a causa dei detriti appor-

tativi dagli straripati torrenti in piena, con
negative conseguenze quanto alla utilizzabi-
lità dello specchio d'acqua, anche da parte
delle navi del normale traffico portuale;

4) per riparare le banchine lesionate, e
in qualche tratto franate, a causa del terre-
moto del gennaio 1968: la relativa spesa,
come quella per le opere di cui al punto 3),
trova senza dubbio capienza negli stanzia-
menti delle leggi speciali per l'alluvione del'
1965 e per il terremoto del 1968;

5) per potenziare il porto di Trapani:

a) mediante il prolungamento del mo-
lo foraneo della « Colombaia », come già pre-
visto dal piano regolatore del porto stesso;

b) mediante la costruzione di un pèn-
nello in direzione sud, all'altezza del Co-
mando marina, con l'escavo conseguente
dei fondali ad ovest, fino a metri 10, de-
stinato a fronteggial'e il sempre crescente
traffico: la situazione attuale, invero, gene-
ra difficoltà di attracco e costose soste fuori
del porto o addirittura la perdita dello SCLl-
]0 di navi, mentre, per la sua collocazione
all'estr~mità occidentale della Sicilia, il por-
to di Trapani potrebbe oggi avere particolari
opportunità di sviluppo;

c) mediante la costruzione di un al-
tro pennello nella zona est dell'area portua-
le, all'altezza della «Marinella », di fronte
all'edificio della ex «Maternità »;

d) mediante l'escavazione del fondo
nello specchio d'acqua compreso tra il pen-
nello della « Sanità », ad est, ,e il pennello
di cui alla lettera b), ad ovest, in modo
da consentire l'attracco degli aliscafi, dei
mezzi di collegamento con le Isole e del
sempre più numeroso naviglio da diporto;

e) mediante il collegamento del molo
foraneo della « Colombaia » con la terrafer-
ma, in modo da rendere possibile l'utiliz-
zazione di detto molo foraneo come stazione
di bunkeraggio per le navi in transito nel
Mediterraneo occidentale, possibilmente con
punto franco: attualmente il bunkeraggio, a
Trapani, viene attuato, a mezzo di autoCÌ-
sterne, sul pontile della «Sanità », proprio
là dove esiste la stazione marittima che si
intende ripristinare, e sono evidenti !'incom-
patibilità fra le due utilizzazioni e il peri-
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colo grave che esiste sia per gli operatori
portuali, sia, in definitiva, per la stessa città;

f) mediante il sollecito completamen~
to delle opere a levante del porto (banchi~
na « Isolella nord}») già appaltate e conse~
gnate, in data 26 gennaio 1969, alla ditta
SAILEM di Palermo: ad oggi, inspiegabil~
mente, non è stato dato inizio ai lavori, con
evidente pregiudizio del miglioramento del
porto e degli interessi della Pubblica Ammi~
nistrazione, in relazione a tale appalto;

6) per realizzare il porto peschereccio,
nella zona già prevista dal piano regolatore,
così venendo incontro ad urgenti esigenze
ed a valide prospettive dell'attività pesche~
reccia trapanese. (int. or. ~ 1003)

MURMURA. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ I fatti assai gravi avvenuti in Ce~

coslovacchia nel mese di agosto, le massic~
ce repressioni operate dalle armate degli
Stati legati dal Patto di Varsavia, con l'aval~
10, puramente formale, del Governo ceco~
slovacco, e la condanna di tutti gli uomini
liberi contro tali sistemi dittatoriali esigono
che i governanti dei Paesi liberi e civili non
si limitino a verbali riprovazioni, ma pronun~
zino, in maniera solenne e collettiva, una se~
vera denuncia contro il sopruso compiuto
da potenze straniere ai danni del popolo
cecoslovacco, in violazione dei princìpi fon~
damentali delle Nazioni Unite.

L'interrogante chiede di conoscere, dal
Governo democratico del Paese, se intenda
farsi promotore di un dibattito civile e di~
gnitoso sui fatti cecoslovacchi innanzi al
Consiglio di sicurezza ed all'Assemblea del~
le Nazioni Unite, proponendo anche idonee
misure repressive contro gli Stati promo~
tori di tali comportamenti. (int. or. - 1004)

MURMURA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se non intenda pro~
muovere presso i competenti organismi in~
ternazionali l'adozione delle misure repres~
sive previste dai trattati vigenti nei confron~
ti della Grecia per il regime dittatoriale in~
staurato, che trova ulteriore conferma nella
recente estensione della censura alla stampa,
(int. or. ~ 1005)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Molteplici e ripetute lamentele vengono

avanzate da ogni parte del Paese in ordine
ai criteri assurdi, illegittimi e subiettivi se~
guiti dalla SIAE in sede di trattamento fi~
scale per i pubblici spettacoli, per i tratte-
nimenti danzanti e, in ultimo, per alcune
gettoniere.

Siffatti sistemi, esprimendo discrezionaJi~
tà inconcepibili in uno Stato di diritto, so~
no stati ripetutamente condannati dalla Cor-
te costituzionale in riferimento ad altri tri~
buti e costituiscono motivo di grave nocu-
mento allo sviluppo turistico ed allo svol~
gersi di manifestazioni turistiche e sportive,
anche ad iniziativa di enti pubblici non
aventi fini di lucro.

L'interrogante, pertanto, convinto dell'esi~
genza di razionalizzare e rendere obiettivo
e certo anche questo settore dell'imposizio~
ne tributaria e di quella di un responsabile
e globale aumento delle entrate con sani
criteri di progressività, chiede di conoscere
sulla delicata materia il parere del Governo.
(int. or. ~ 1006)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e del~
le foreste, delle finanze, del tesoro e dell'in~
terno. ~ Anche sulla base di vivissime sol-
lecitazioni e premure da parte delle popola~
zioni e delle categorie più direttamente in~
teressate, tra le quali si riscontrano stati
di tensione e di profondissima preoccupazio~
ne per i notevolissimi danni provocati dai
violenti temporali e dalle eccezionali gran-
dinate che hanno flagellato i territori e le
colture di diversi comuni e fmzioni della
zona di Bari, quali, in particolare, quelli
di Bitonto, con Mariotto e Palombaio, Mo-
dugno, Adelfia e Palo del Colle, e Toritto,
con Quasano, Ruvo di Puglia, Binetto, Va-
lenzano, Capurso, Terlizzi e Palese, si chie~
de di conoscere quali iniziative si sHano sol-
lecitamente adottando per alleviare le gravi
situaz,ioni che si sono venute a determinare
e per intervenire più specificatamente ai sen~
si del decreto~legge n. 917 del 30 agosto 1968,
convertito in legge 21 ottobre 1968, n. 1038,
contenente norme per «provvidenze in fa~
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vore delle aziende agricole a colture spe-
cializmte danneggiate da calamità naturali
o da eccezionali avversità atmosferiche ».

Si sottolinea pertanto la necessità, oltre-
chè l'opportunità, che, accanto ad immediati
sgravi fiscali, per quanto attiene anche ai
contributi unificati, da disporre in favore
delle categorie interessate, ed in particolare
dei coltivatori diretti delle zone colpite, ven-
gano pure tempestivamente corrisposti ido-
nei ed adeguati contributi di incentivazione
per una pronta ed ,immediata ripresa del-
l'attività nel settore produttivo in questione
che rappresenta 1a massima parte dell'attivi
tà economica della zona e quindi l'unica ed
importante risorsa delle relative popolazioni

A tal fine si chiede:

che siano assicura ti i fondi necessari
per la piena ed urgente applicazione della
predetta legge, in maniera da consentire la
pronta erogazione dei contributi previsti per
il ripristino delle piantagioni, dei prestiti
quinquennali sulle spese di conduzione e del
contributo dell'SO per cento sui danni alla
produzione;

l'urgente emanazione del decreto inter-
ministeriale tra i Dicasteri dell'agricoltura
e delle foreste e del tesoro per la delimita-
zione delle zone colpite dal nubifragio;

l'intervento della competente autorità
presso gli istituti di credito autorizzati alla
concessione di prestiti agrari per un tempe-
stivo disbrigo delle pratiche relative, da va-
lutarsi con criteri di ampiezza rispondenti
alle urgenti necessità che premono, nonchè
per il rinvio del pagamento delle prossime
scadenze relative ai crediti agrari.

Si fa presente, ancora, l'opportunità di
destinare adeguati stanziamenti per gli En-
ti comunali di assistenza da devolvere al
pagamento dei contributi alla Cassa mutua
malattia per conto dei coltivatori diretti
estremamente danneggiati e non abbienti,
sollecitando i competenti organi centrali per-
chè, con estrema urgenza e con assoluta prio-
rità, venga definita a favore delle categorie
interessate, ed in special modo dei coltiva-
tori diretti delle zone colpite, l'erogazione
delle somme relative alla integrazione del
prezzo dell'olio d'oliva.

Si sottolinea, infine, la necessità che sol-
lecitamente sia portato alla discussione ed
aIrapprovazione del Parlamento il disegno
di legge sulla istituzione del « Fondo di so-
lidarietà nazionale per l'agricoltura» per-
chè ,eventuali analoghe situazioni vengano
tempestivamente ed adeguatamente affron-
tate in maniera da evitare, tra l'altro, preoc-
cupanti e dannosi vuoti operativi e psico-
logici che tanto negativamente si riflettono
e pesano sulla situazione economica e so-
ciale delle popolazioni colpite dalle calamità
atmosferiche. (int. or. - 1007)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere se è a conoscenza
dei gravi danni subìti dalle coltuI'e agricole
in numerose località del grossetano, a segui-
to della recente ondata di maltempo che ha
investito varie zone del Paese,e se, di fronte
alla vastità delle superfici interessate ed alla
quantità dei prodotti andati distrutti, che
non trovano nessuna valida garanzia di ri-
sarcimento nell'attuale legislazione, non ri-
tenga opportuno:

a) richiedere la convocazione anticipata
delle competenti Commissioni parlamentari
per la sollecita conclusione del dibattito sul-
le varie proposte di legge presentate per la
creazione del « Fondo di solidarietà naziona-
le contro le calamità naturali »;

b) assicurare i coltivatori sulla volontà
del Governo di istituire un « Fondo di soli-
darietà nazionale)} che preveda il risarci-
mento del danno subìto anche per un perio-
do retroattivo all'entrata in vigore della
legge;

c) predisporre, attraverso gli Ispettorati
provinciali dell'agricoltura, accurati accerta-
menti, ai fini di una valutazione singola e
complessiva dei danni subìti dai coltivatori
per il successivo inoltro della richiesta di
risarcimento. (int. or. - 1008)

BENEDETTI, MORANINO, VIGNOLO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere quali siano le valutazioni
ed il giudizio del Governo circa la deoisione
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adattata in data 2 settembre 1969 dalla Di~
reziane della FIAT, can la sospensiane di
OIltre 15 mila lavaratori delle seziani autO',
can evidente intendimento di rappresaglia
nei confranti dell'azione sindacale dei lava~
ratari dell'azienda avente lo scapa di attene~
re il rispetta degli accardi stipulati nella
scarsa lugliO', dapa intensa battaglia sinda~
cale.

Gli interraganti, ritenendO' che:

la misura adattata dalla FIAT ~ per
le dimensioni e per la risananza nazianale
che ha avuto ~ presenta evidenti cantenuti
di pravacaziane e castituisce un tentativO'
di intimidaziane nei canfranti dei lavaratori
torinesi e di tutti i lavaratari metalmecca~
nici italiani, i quali si accingano a sviIuppa~
re, satta la direziane dei prapri sindacati,
l'aziane per il rinnava del oontratta nazia~
naIe di categaria;

detta misura della Direziane FIAT appa~
re una sfida della massima impresa mona~
palistica italiana, diretta anche cantra la
stessa Parlamento, nel mO'menta in cui pres~
sa il Senato è in fase di avanzata elabarazia~
ne la statuto dei diritti dei lavaratari che si
pone la finalità di candannare e di reprime~
re agni pratica antisindacaleed agni metada
fandata sulla >rappresaglia padronale e sulla
negaziane dei diritti dei lavoratori nei lua~
ghi di lavaro,

chiedonO' di canascere quali misure il
Gaverna abbia presa a intenda prendere per
sallecitare alla Direziane FIAT !'immediata
revoca della grave misura e per sconsigliare
la stessa a praseguire per l'avvenire sulla
strada della rappresaglia e della pravacazia~
ne antiaperaia e antisindacale. (int. al'. ~
1009)

PERNA, CALAMANDREI, CINCIARI RO~
DANO Maria Lisa. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro degli af~
fari esteri. ~ Per sapere:

se il Gaverna italiana cancaI'di can le
valutaziani che, sui prablemi relativi alla
funziane attuale della NATO ed alla situa~
ziane internazianale, ed in particalare alle
prospettive di una canferenza per la sicurez~

za europea, sana state farmulate dal signal'
Manlio Brasio, Segretaria generale della
NATO, in un discarso tenuta a Rama il 5
settembre 1969, alla presenza anche del Mi~
nistro della difesa;

se il discarso del signor Brasia debba
cansiderarsi, nei suai ind1rizzi e nel sua spi~
rito camplessivo, rispondente agli arienta~
menti del Cansiglia atlantico, così came essi
vennero ufficialmente espressi, al termine
della più recente riuniane di tale arganisma,
a Washingtan nella primavera scorsa, e casì
came l'allora MinistrO' degli affari esteri ita~
liana li riferì e interpretò in Parlamenta;

se camunque rientri nei campiti e nei
pateri del signor Brasia, came Segretétria
della NATO, pranunciare a name del Can~
siglia atlantica ~ ed in moda pe:rciò suscet~
tibile di cainvalgere la respansabilità dei Ga~
verni membri ~ pubbliche dichiaraziani di
indirizzo generale sulla palitica dell'Alleanza;

se, infine, il Gaverna non ritenga che,
prapria nell'attesa che il MinistrO' degli af~
fari esteri in carica tratti e discuta per la
prima valta nelle varie sedi parlamentari
competenti i prablemi internazionali aggi
aperti dinanzi all'Italia, il discorsa pranun~
ciata a Rama dal Segretario della NATO può
avere rappresentato un atta di pressiane, se
nan di interferenza, e per di più, data la
qualità di dttadino italiana del signal' Bra~
sia, è stata tale da prestarsi ad interpretazia~
ni equivache ed a canfusioni che è necessario
dissipare. (int. al'. ~ 1010)

PlV A. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a canascen~
za che nelle scarse settimane vialente gran~
dinate hannO' ar;recata gravissimi danni alle
calture in alcuni camuni del ferrare Se e del
ravennate, campramettenda tatalmente il
bilancia ecanamica delle aziende, can gravi
ripercussiani sull' accupaziane e sulle calla~
terali attività praduttive e cammerciali.

Per sapere, altresì, se, in relaziane anche
al precaria stata in cui si trovanO' i piccali
e medi praduttari, le caaperative ed i brac~
cianti camparteoipanti, più valte .calpiti da
eccezianali calamità atmasferiche nel carsa
di questi ultimi anni, ritenga di adattare,
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con la massima sallecitudine, misure straar-
dinarie atte a risarcire, can cantributi a fan-
do perdùta, i danni subìti, ad integrare il
prezzO' della frutta danneggiata dalla gran-
dine ed avviata aHa di'stillaziane ed a fa-
vorire la :ripresa ecanomka delle zane.

Per sapere, infine, se ritenga opportuno
sollecitare l'approvaziane del « Fonda di so-
lidarietà» eon il principio dell'indennizza
ed n pagamentO' dei contributi previsti dalla
legge n. 1088 dei quali sano anco,ra in at- ,
tesa migliaia di praduttari calpiti dalle av-
versità atmasferiche della scarsa anno. (int.
or. - 1011)

OORRIAS AlfredO'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai min:istri dei tra-
sporti e dell' aviazionJe civile, della marina
mercantile e delle paste e del!le telecomuni-
cazioni. ~ Premessa:

a) che le molteplici, cronkhe carenze
nel setta re dei servizi di comunicazione e
trasporto fra la Sardegna ed il resta d'Ita-
lia, sopportate finora oltre ogni ragionevole
lJmi'te di tollerabilità da moltitudini sem-
pre crescenti di cittadini, continuano a de-
terminare situazioni di indicibile disagio,
talvoha drammatiche;

b) che il peso delle conseguenze, che
anche in questa settore deDi,vano dalla insu-
larità della regione sarda, si è sempre sca-
ricata esclusivamente su chi è castretta a
ricorrere ai pubblici servizi (nella quasi ta-
talità sardi, in prevalenza lavO'fatari, con
limitate rJsorse economiche e finanziarie),
la cui annosa ed acca rata protesta è ormai
considerata quasi « di stile» ed affidata alla
medicina del tempo per ,renderla vana;

c) che anche nella distribuzione e nella
passibilità di usufruire dei pubblioi servizi
di t1rasporto e comunicazioni lo Stato non
può sott-rarsi all'elementare dovere di stabi-
lire ~ nei limiti della ragione ~ una con-
dizione di parità fra tutti i chtadini, a qua-
lunque regione appartengano,

per sapere se il Governo non ritenga che
si debba finalmente provvedere:

1) ad assicurar,e alla Sardegna, in modo
radicale e definitivo, la continuità, regola-
rità ed efficienza ~ sotto agni aspetto ~

delle comunicaziani e dei trasporti, ade-
guando tempestivamentemezZJi, servizi ed
attrezzature alle necessità accertate sulla
base delle esperienze acquisite nei lunghi
anni in cui è stata messa a dura prova la
proverbi aIe ed armai nan più giustificata-
mente invocabile pazienza dei sardi;

2) ad aç;celerare l'introduziane ~ nel si-
stema dei trasporti via mare ~ dei moderni

mezzi che il pragresso scientifico e tecnolo-
gico mett-e a disposizione, onde intensifi-
care, rendere più spediti e meno dispen-
diosi gli soambi, casì contribuendO' larga-
mente al progresso ecanomico e sacia,le del-
1'Isola;

3) a rendere completamente efficienti
ed a potenziar,e, in vista degli sviluPPI fu-
turi, le telecomuni.cazioni e le attrezzature
partuali ed aeroportuali esistenti (che fan-
no capO' a Cagliari-Elmas, Sassari-Porta Tor-
res-Fertilia, Olbia-Venafiorita), nonchè ad
eliminare gli ostacoli che ritardano l'appra-
do delle iniziative in atto per la creazione
di nuovi scali in altre zane della Sardegna
che manifestinO' particolare vocazione per
l'inserimento in questo settare;

4) a predisporre, a tali fini, un preciso
e dettagliata programma di interventi della
Stato per il superamento delle attuali ca-
renze, stabilendO' mezzi e tempi di attuazio-
ne. (int. or. - 1012)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conascere quali
provvedimenti intenda il Governo adattare,
in presenza di sempre più frequenti e gravi
episodi di violenza scatenati in città grandi
e piccale, di disltruzioni di pubblici uffici, di
blocchi di strade, autastrade e ferrovie.

Quanto è accaduto nei primi giorni di set-
tembre a Caserta dimostra che fenomeni
siffatti, di incivile devastazione e di vialenta
sapraffazione dei pubblici pateri, si verifi-
cano anche a sostegnO' di richieste ben poco
apprezzabili e ben distinte dai problemi
gravi del lavoro e della giustizia sociale.

L'inter,rogante, in particolare, chiede se il
P,residente del Consiglio dei ministri nan
intenda prendere cantatto sistematioamente
(tramite i grandi mezzi di camunicazione
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di massa) con la pubblica opinione per aver~
ne l'apporto indispensabile a sostegno del.
l'autorità dello Stato democratico, in man~
canza della quale la libertà, il progresso so~
ciale e l'ordinato sviluppo democratico del
Paese possono essere compromessi. (lnt. or.

~ 1013) (Svolta nel corso della seduta)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere quale fonda-
mento abbiano certe informazioni, raccolte
dalla stampa, secondo le quali una o più
facoltà universitarie, decentrate dall'Uni-
versità di Palermo o di nuova istituzione,
dovrebbero trovare sede ad Agrigento.

Pur respingendo nettamente ogni impo-
stazione campanilistica, e sottolineando la
esigenza di dare una migliore organizzazio-
ne agli studi superiori in tutta la Sicilia,
!'interrogante ritiene che, nell'attuazione
della riforma universitaria, debbano essere
positivamente valutate le aspirazioni della
Sicilia occidentale, per la quale è evidente
che bisogna riconoscere priorità, e i voti
da tempo espressi dalla città e dalla pro~
vinci a di Trapani: essi sono frutto di anti-
che prospettazioni che vengono riprese con
largo consenso democratico.

In particolare, dipendendo l'equilibrato
sviluppo della Sicilia occidentale dalla crea-
zione in essa di moderni centri di cultura,
l'interrogante addita, ai fini del necessario
orientamento delle scelte, le particolari esi.
genze dell'agricoltura specializzata, della in~
dustrializzazione in fieri e dello svHuppo
turistico, nonchè la significativa posizione
della città di Trapani e della relativa pro-
vincia, che costituiscono la parte più avan-
zata dell'Italia verso l'Africa mediterranea.
(int. or. ~ 1014)

TOMASSINI, MENCHINELLI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Sul grave comporta~
mento della polizia che, durante l' occurpa~
zione delle case, situate in via Pigafetta in
Roma, da parte di famiglie di baraccati e
di ,lavoratori che da anni vivono in condi-
zioni di deplorevole abbandono ai margini
della periferia, è intervenuta con brutalità,
violenza e minaccia dell'uso delle armi, arre-

stando poi a titolo di mppresaglia, cwe
senza alcun motivo, il giovane Maurizio
Griffoni, il quale è stato porta'to nelle car~
ceri e denunciato per violenza e resistenza
alle forze di polizia, malgirado numerosi cit-
tadini abbianO' immediatamente testimonia~
to la sua estraneità ai fatti imputatigli. (in i.
or. - 1015)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro delle par~
tecipazioni statali. ~ Per chiedere se non
ritenga doveroso intervenire per eliminare
le illegalità e gli abusi che sono messi in
atto nelle aziende Enel ed ENI di Larde~
rello e della VaI di Cecina, tenendo conto
in particohre delle seguenti segnalazioni:

si costringono i lavoratori a fare mi-
gliaia di ore straordinarie, ricattando con
gravi minacce coloro che si rifiutano;

all'ENI i lavoratori hanno goduto solo
in parte ,le ferie annuali;

sempre in detta azienda le condizioni
-di alta nocività delle lavorazioni minacciano
la salute dei lavoratori, tanto che circa il
10 per oento degli operai soffre di disturbi
più o meno gravi senza che la direzione
faccia nulla per migliorare la prevenzione,
sia dal punto di vista medico che da quello
delle a,ttrezzature;

sia all'ENI che all'Enel operai di impre-
se appaltatrici vengono adibiti a macchine
ed impianti di produzione.

L'interrogante chiede di conoscere, per~
tanto, quali siano le intenzioni del Ministro,
tenendo conto che più volte in Parlamento
è stato sollevato il problema del depaupe-
ramento della VaI di Cecina, del suo spo-
polamento e della sua crisi, nonostante essa
sia sede di produzione di ingenti quantità
di materie prime, utilizzate però altrove nei
loro effetti economici.

Da ciò consegue !'incapacità deJle aziende
pubbliche di esercitare nella VaI di Cecina
un doveroso intervento per migliorare so-
stanzialmente le condizioni di vita di quelle
popolazioni e l'assunzione di pesanti respon-
sabilità per il tipo di rapporrto padronale
esercitato nei confronti dei lavoratori, re~
spinto nelle stesse aziende private e quindi
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a maggior ragione inacoettabile in aziende
di Stato. (int. or. ~ 1016)

CASTELLACCIO. ~ Al Ministro della pub~
bhca istruzione. ~ Sulla avanzata !richiesta
di istituzione della facoltà di magistero nel-
la città di Sassari, in particolare per sapere:

1) quali notevoli motivazioni abbiano
impedito fino ad oggi al Ministro la firma
del decreto istitutivo della facoltà a Sassari;

2) se il ritardo trovi giustificazione nel-
la mancata stesura di una ({ convenzione»

t,ra gli enti impegnati nel consorzio di ge-
stione della facoltà (Regione autonoma del-
la Sardegna, Comune di Sassari, Ammini-
strazione provinciale di Sassari, Banco di
Sardegna, Camera di commercio di Sassa-
ri) e l'Univer~ità;

3) se !'impegno di copertura della spe-
sa necessaria per il funzionamento della fa-
coltà, da parte degli enti sopra ricordati,
sia necessariamente pregiudiziale o se non
ritenga che il decreto ministeriale istitu-
tivo della facoltà con gestione consorziale
possa definitivamente portar,e alla soluzione
del problema divenuto ormai decennale.

L'interrogante si permette di ricordare al
Ministro :

a) che nelle scuole medie di plfimo e
secondo grado della provincia di Sassari
({insegnano» centinaia e centinaia di stu-
denti universitari, mentre centinaia e cen-
tinaia di insegnanti elementari sono costretti
a far la coda da anni in attesa di una sup-
plenza o di un doposcuola, mentre la facoltà
di magistero permetterebbe sbocchi di evi-
dente significato professionale, economico e
soprattutto sociale;

b) che dal giorno della presentazione
della richiesta di istituzione della facoltà di
magistero a Sassari ad oggi sono state auto-
rizzate nel tel1ritorio della Repubblica ita-
liana diverse facoltà di magistero, compresa
quella di Cassino, località del tutto priva
di tradizioni universitarie;

c) che il senato accademico dell'Univer-
sità di Sassari ed il consiglio di ammini-
strazione dell'Ateneo rturritano hanno già
tempestivamente espresso il loro paDere fa-
vorevole. (int. or. -1017)

DI PRISCO, MASCIALE, FILIPPA, NAL-
DINI, MENCHINELLI. ~ Al Ministro del

I lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se non ritenga opportuno intervenire
presso la Direzione generale dell'INPS per-
chè disponga con urgenza la trasmissione
alle sedì provinciali dell'Istituto dei cosid-
detti ({ formulari », senza i quali le sedi stes-
se non sarebbero in condizione di erogare
la pensione a chi ha già avanzato domanda
fin dal dicembre 1968.

Da quella data in poi risuLta, infatti, agli
interroganti che alle domande, pur accolte
dalle sedi provinciali con pratica istruita
ed ultimata, non si dà corso, per il conse-
guente pagamento della pens~one, per man-
canza delle precitate disposizioni della Di-
rezione generale dell'Istituto. (int. or. - 1018)

ROSSI. ~ Ai Ministri della difesa e del-

l' interno. ~ Per sapere se sono a conoscenza
che il giorno 7 settembre 1969, a Temi,
agenti di pubblica sicurezza e carabinieri
hanno messo in atto un'azione intimidatrice
nei confronti dei militari che si trovavano
o che si volevano recare nei giardini pub-
blici della città dove si svolgeva una festa
dell'({ Unità ».

Molte persone hanno potuto vedere, nei
giardini di cui solo una parte era occupata
dalle attività della festa ed i cui ingressi
erano liberi all'accesso di tutti, gli agenti
ed i carabinieri che pedinavano i militari,
li fermavano, chiedevano documenti e anno-
tavano le generalità.

In relazione a tali fatti, si vuoI sapere:

1) chi ha ordinato detta azione intimi-
datrice e se essa è frutto dell'iniziativa delle
locali autorità oppure risponde a disposi-
zioni centrqli;

2) quali conseguenze sono derivate ai
militari ai quali sono state prese le gene-
rali tà;

3) qual è il significato più generale del-
l'episodio, in quanto violazione delle norme
della Costituzione, e se s'intende garantire

I

l'esercizio dei diritti democratici dei citta-
dini che prestano il servizio militare. (int.

lor. - 1019)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricaltu.

ra e delle fareste. ~ Allo scopo di conoscere
secondo quali criteri ha proceduto, con de~
creta ministeriale del 4 agosto 1969, alla
nomina del nuovo presidente dell'Ente au~
tonomo del PaI'CO nazionale d'Abruzzo.

Per conoscere, altresì, per quali ragioni
non ha provveduto nello stesso tempo alla
nomina dell'intero consiglio di amministra~
zione di detto Parco, pur essendo esso sca~
duto fin dal 16 maggio 1969.

Richiamando le proprie precedenti inter~
rogazioni in argomento, l'interrogante pone
in rilievo l'urgenza di riconsiderare la linea
di condotta della Pubblica Amministrazione
relativamente al Parco nazionale d'Abruzzo,
sulle cui gravi menomazioni, a causa di ope~
re pubbliche discutibili e cedimenti alla pri~
vata speculazione, è stata di recente, in au-
torevole sede internazionale, richiamata l'at~
tenzione del Presidente della Repubblica.
(int. or. - 1020)

ANDERLINI. ~ Al MinistrO' dell'interna.
~ Per sapere se non intenda intervenire pres~

so il prefetto di Rieti affinchè dia disposizio-
ni a che i consiglieri di Poggio Mirteto elet-
ti nella lista « vanga e stella », recentemente
sospesi dalle cariche di sindaco e di assesso.
l'i (in pendenza di un discutibilissimo giudi.
zio penale, impugnato sul piano giuridico e
manifestamente ingiusto e persecutorio), Sia'
no reintegrati nella loro funzione di consi.
gliel'i eletti.

La sospensione, infatti, della ca!l'ica eletti-
va viola in maniera flagrante il principio del.
la rappresentanza elettiva ed altera i rappor-
ti all'interno del Consiglio comunale in modo
tale da permettere la elezione di una Giunta
che non ha certamente il consenso della mag.
gioranza dei cittadini.

L'interrogante fa inoltre rilevare la singo~
larità della mancata reintegrazione, soprat-
tutto quando si tenga presente che, ad esem-
pio, al comune di Roma i consiglieriPetruc~
ci e Agostini, già sottoposti a detenzione per-
chè imputati di gravissimi reati, partecipa-
no regolarmente alle criunioni del Consiglio
comunale della Capitale. (int. or. - 1021)

TORTORA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere quali urgenti
misure, ordinarie e straordinarie, il Governo
intende adottare per fronteggiare la grave
situazione venutasi a determinare in molte
zone della provincia di Ferrara a seguito
delle recenti violente grandinate che hanno
praticamente distrutto gran parte delle col-
ture ivi esistenti.

L'interrogante ritiene che tale evento ca~
lamitoso debba essere dal Governo affron~
tato, oltre che sulla base della legislazione
vigente in materia, anche con interventi di
carattere straordinario tali da scongiurare
con tempestività gravi conseguenze econo~
miche e sociali.

Uno sforzo straordinario del Governo ver-
so le aziende colpite s'impone, anohe nella
considerazione che il Governo precedente
aveva già elaborato, raccogliendo le vive e
pressanti istanze del Parlamento, un progetto
di legge che consentisse forme efficaci di
intervento e di solidarietà. La crisi interve~
nuta ha lasciato, purtroppo, le cose a quel
livello che tutti intendevano urgentemente
superare perchè assolutamente inadeguato a
restituire la normalità socio~economica alle
zone colpire.

Oggi la realtà reclama comunque la rea.
lizzazione immediata di quell'impegno, dal
Parlamento e dal Governo preventivato, al
fine di evitare per il mondo agricolo, il più
esposto ai rischi, gravi conseguenze per fe~
no meni che non sono straordinari, ma l'i.
correnti. (int. or. - 1022)

RAIA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per sapere se è a cono~
scenza, in relazione alla costruzione dell'ae~
roporto interprovinciale da ubicarsi nel~
l'agrigentino, secondo quanto stabilito dal
CIPE, delle risultanze dello studio eseguito
dall'ingegner Marra su incarico dell'Ammini~
strazione provinciale di Agrigento e da tem~
po depositato presso la medesima. (int. or. -
1023 )

CALEFFI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell' agricoltura e delle fareste.
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~ Per sapere, di fronlte ai continui aMenta'ti
aLle bellezze naturali ed a.lle norme per la
difesa :del Palmo nazionalle d'Abruzzo, se
e come intendano tl'ipdstinare o istituire un
più effica,ce intervento difensivo di detto
comprensodo naturarle.

Si chiede, inoltre, se sia vera la notizia
della nomina a pI'esidente dell'Ente parco
di un funzionarrio del Ministero deH'agrko,l~
tura e deUe fmeste, con evidoote dispregio
del prinoipio di autonomia dell'Ente s'tesso
e di que,uo deUa sepa,razione :bra Ja figura
de,l contwllnree quella del contmllato.
(int. QIr. ~ 1024)

CIFAREùLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se sia a conoscenza deUe
diffuse e fondate proteste del1e popolazio~
ni dell'Alto Lazio, suscitate dalla richiesta
avanzata dan'Ene/l, tn data 17 luglio 1969,
allo scopo di ottenere !la concessione deUe
acque del sistema «nume Paglia ~ lago di
Bolsena ~ fiume Tevere» per fruttamento
ic1roeletJtlrico.

Detta rkhiesta è stata cor,redata dano
stesso progetto presentato l11el1962 daUa So"
cietà ,idroelettrka Tevere e non attua'to al~
lara a seguito delle energiche opposiz10ni
espresse dal.rAmminis'trazione provinciale d1
Vitecrbo, dai comuni interessati, da enti e
privati cittadini.

La ['i'Presentazione di detto progetto,
pe-mltro molto superficialmente :redatto, è
tanto pIÙ grave oggi in quanto l'Ente pub~
brlico slùC'ceduto alla impresa pTivata dimo~
stra di ignorare che im sede di programma~
zione :regionale è stata ufficiJalmente idco~
nosciuta al lago di Bolsena ,e alla ZiOna che
ad esso fa carpo una netta ed importante
vocazrione turistica, che salrebbe anrnuUata
dalle opeI'e e soprattutto dalle altera~
ziQlni ambientali ,che deriverebbero daHa
prevista immissione nel lago di Bo:lsena del~
le acque del Tevere.

Ta,le immissione, oiltre che cans'are una
grave menomazione del:le caratte,risltiche na~
tu~a,li e dei valori paesi,stici, genere,rebbe
profondi 'scornvolgimenrti neUe oondizioni di~
matiche deLle acque deil :lago e dei t,errritori
che lo ciJrcorndano, con Ja conseguente scorn:-

parsa della faUi11a ittica pill pregiata e delle
colture agricole spedaHzzate a olima rtem~
perato.

Al danno evidente per le iniziative Ituri~
stiche, in atto fiorenti e capaci di grande
sviluppo,si aggiunge.rebbe (e non è questa
la considerazione di minor peso) la distru~
zione della potabilità dellile aoque del J.ago
che tuttma costituiscono Ulna grande ri~
serva idrica esente da inquinamenti.

L'interrogante ritiene, pertanto, che l'uni~
co provvedimento razionale e l'ispei!toso de~
gli interessi bene intesi della l'egione e della
intera collettività nazionale consista nel ri~
getto di detta istanza di concessj.one da palr~
te del competente Ministero. <into or. ~ 1025)

LI VIGNI, CUCCU, MASCIALE. ~ Al Mi-
nistro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Pel
sapere, in relazione alle notizie di stampa
sulle decisioni pr~se nell'ultima riunione dei
Ministri dell'agricoltura del MEC in merito
alla zootecnia, in base a quali considerazioni
la delegazione italiana ha ritenuto di doveI
dare il suo assenso.

Pare infatti agli interroganti che i provve-
dimenti previsti, oltre all' effetto psicologico
negativo che hanno avuto sulla pubblica opi-
nione, di fronte all'affermazione ripetuta del-
la necessità di distruggere prodotti impor~
tanti per l'alimentazione, non siano affatto
idonei a risolvere i gravi e cronici mali che
affliggono l'allevamento zoo tecnico naziona-
le, settore nel quale il nostro Paese continua
ad essere importatore.

Per sapere, infine, se non ritenga grave che
si cominci nei fatti a dare attuazione a quan-
to a suo tempo indicato dal signor Mansholt
col suo piano, senza che di esso si sia ancora
potuto discutere validamente nella sede par-
lamentare. (int. or. - 1026)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle ~finanze.
Per conoscere se non ritenga urgente impar-
tire istruzioni perchè l'esenzione dall'impo-
sta sui cani adibiti alla custodia di fabbri~
cati rurali diventi effettiva, sia nel caso di
fabbricati che, rivestendo i caratteri della
ruralità, siano situati nei centri abitati o
lontano o fuori di essi, come nel càso che
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i cani da guardia siano più di uno. (int. or. -
1027)

CASTELLi\CCIO. ~ Ai Ministri dell'inter-
no, dei lavori pubblici e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ In relazione al violento nubifra-
gio che ha colpito i centri abitati e le cam-
pagne di Sassari, Porto Torres e Sorso nella
giornata del 16 settembre 1969, in particola-
re si chiede di conoscere quali interventi ur-
genti si intendano operare:

1) tramite il Ministero dell'interno, per-
chè siano assistiti in misura dignitosa e con-
sistente i cittadini rimasti senza tetto per il
danneggiamento o il crollo delle abitazionI
(circa 200 abitanti a Porto Torres e 100 a
Sorso );

2) tramite il Ministero dei lavori pubbli-
ci, per l'immediata riparazione o ricostru-
zione degli stabili danneggiati o per la co-
struzione sollecita di alloggi popolari da as-
segnare ai cittadini attualmente ricoverati
presso i caseggiati scolastici locali;

3) attraverso il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, di concerto con l'Assessorato
all'agricoltura della Regione sarda, per giun-
gere al più presto ad una valutazione dei dan-
ni che il nubifragio ha causato agli orti, agli
uliveti, ai vigneti ed alla campagna in gene-
mIe nel territorio dei oomuni colpiti e per
evitare, soprattutto, con gli incisivi finanzia-
menti che la grave situazione creata si rIChIe-
de, le conseguenze di miseria e di disoccupa-
zione alle quali i danneggiati andrebbero fa-
talmente incontro nei prossimi mesi. (int.
or. - 1028)

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se il Governo intenda
prendere un provvedimento volto ad assi-
curare la gratuità dei libri di testo per la
scuola media unica e se, come prima mi-
sura, non ritenga di dover assicurare una
più larga distribuzione di buoni-libro da
20.000 lire ciascuno da assegnare a tutti i
figli di lavoratori il cui reddito sia inferiore
alle 150.000 lire mensili.

In considerazione del fatto che è immi-
nente l'inizio dell'anno scolastico, si chiede

che alla presente interrogazione sia data
sollecita risposta. (int. or. - 1029)

NALDINI, DI PRISCO, MASCIALE, FI-
LIP,PA. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ P,er sapere se, in seguito ai
fatti di Caserta, originati dalla decisione
del giudice sportivo di escludere la locale
squadra di oalcio dal campionato di serie B,
ed al susseguirsi di clamorosi scandali che
hanno anche recentemente interessato varie
discipline sportive, e particolarmente il pu-
gilato ed il ciclismo, non si ritenga oppor-
tuno aprire un'inchiesta sullo sport profes-
sionistioo in Halia, diretta ad individuare
le cause di tale pericoloso stato di cose ed
a salvaguardare e sviluppare lo sport dilet-
tantistico. (int. or. - 1030)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, :DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMA:LDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferi-
mento ai gravi fatti di turbativa dell'ordi-
ne pubblico avvenuti nella città di Caser-
ta in occasione della notizia di una decisio-
ne relativa alla locale squad1ra di calcio,
nonchè al fatto che evidentemente tal,e
azione è stata provocata o dilatata nelle sue
dimensioni iniziali da agenti provocatori,
gli interroganti chiedono di conoscere il ri-
sultato degli accertamenti e quali provvedi-
menti siano stati presi per garantire la nor-
malità nella vita di relazione. ('int. or. - 1031)
(Svolta nel corSia della seduta)

LI VIGNI. ~ Ai Ministri dell'interno e
degli affari esteri. ~ Per sapere quali spie-
gazioni possono dare dei gravi fatti che si
sono verificati la mattina del 21 settembre
1969 al cimitero militare greco di Riccione,
dove, nonostante le ripetute e tempestive
prese di posizione di diverse forze politiche
e delle Amministrazioni comunali di Rimini
e Riccione, avverse alla presenza di ufficiali
del regime fascista greco in occasione del
25° anniversario della battaglia attraverso
cui le forze antifasciste liberarono il rimi-
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nese nel 1944, sotto ingentissime scorte di
centinaia di agenti di polizia fatti affluire
da altre lacalità, ufficiali greci si sono re-
cati nelle prime ore del giorno.

In tale occasione essi hanno tolto le co-
rone deposte il giorno prima a nome del
comune di Rimini e della Resistenza greca
in esilio e sola in un secondo tempo le han-
no ricollooate, asportando però i nastri che
portavano i nomi di Rimini e dei resistenti
greci.

Tale gesto suona evidente offesa alla Re-
sistenza greca, unica realtà demacratica alla
quale vanno l'affetto ed il riconoscimento
del popolo italiano. Altrettanto inqualifica-
bile è l'offesa arrecata al comune di Rimini
decorato di medaglia d'oro al valore civile,
che ha avuto sì alto riconoscimento con la
seguente motivazione: {{ Fedele alle sue più
nobili tradizioni, subiva stoioamente le di-
struzioni più gmvi della guerra e prendeva
parte validissima alla lotta per la liberazio-
ne, attestando, col sacrificio eroico di nume-
rosi suoi figli, la sua purissima fede in una
Italia migliore, libera e democratica ».

Si chiede, pertanto, che il Governo inter-
venga prontamente per condannare tali pro-
vocazioni ,e per impedire una volta per tutte
l'offensiva presenza dei rappresentanti del
regime militare greco in simili accasioni,
interpretando, così, con fatti e non solo
can parole, l'aspirazione del popolo italia-
no all'affermazione dei princìpi di libertà
e democrazia anche per il popolo greco. (int.
or. - 1032)

FERMARIELLO, SALATI, TEDESCO Gi-
glia, ROSSI. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri. ~ Per sapere se risponda a ve-
rità che la Presidenza della Rai-TV ha an-
nullato la trasmissione di un servizio di
Benjamin Spack, previsto per la sera del
22 settembre 1969 sul secondo canale. La
notizia, pubblicata dalla stampa, assume
particolare rilievo in considerazione del fat-
to che, essendo Spack oltre che un grande
pediatra un convinto pacifista, il pesante
ed illegittimo intervento censorio della iPre-
sidenza della Rai-TV assume carattere di
inammissibile disc:dminazione.

Gli interroganti chiedono quali misure il
Governo intenda adottare per assicurare al-
la Rai-TV piena libertà di espressione e di
informazione. (int. or. - 1033)

PREZIOSI, DI PRISCO, NALDINI, MA-
SCIALE, RAIA, PELLICANO', TOMASSINI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere le
cause che possono aver determinato i fatti
di Caserta dei giorni 9, 10 e 11 settembre
1969. (int. or. - 1034) (Svolta nel corso della
seduta ).

DI PRISCO, NALDINI, FILIPPA, MA-
SCIALE, RAIA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Il rinnovarsi di
episodi di serrate da parte delle più grosse
aziende private italiane, ultima delle quali
quella operata il 24 settembre 1969 dalla
società « Pirelli » di Milano agli stabilimen-
ti « Bicooca », appaiono chiare prese di po-
sizione politica del grande padronato per
soffocare il diritto di sciopero dei lavorato-
ri e con ciò contrapporre una costante azio-
ne di provocazione alla pressione dei lavo-
ratori stessi impegnati nelle grandi lotte uni-
tarie in corso nel Paese.

Gli interroganti chiedono al Ministro di
conoscere quali iniziative intenda prendere
per sventare detta azione padronale che as-
sume in sè tutti i caratteri di una provoca-
zione reazionaria. (int. or. - 1035)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEIL-
LO, BONALDI, BOSSO, D'ANDREA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per conOiscere Iseha
svolto gli oPlPartuni accertamenti !]Jer iindi-
viduare -le cause e le reSipansabilità delle
violente manifestazioni iVorifica tesi a Caser-
ta ne,l mese di settembre 1969, a seguito del-
la dedsi,one di retrocessione in 'serie C della
lacalle squadra di calcio, e,_ in caso afferma-
tivo, quali ne sono s'tate le Tilsultanze.

Gli interrOlganti chiedono, inoltre, di co-
noslcere quali praV'Vedimenti il Ministro ha
adottato Old i,ntende adottare [per far sì che
per il futuro manifestazioni del tipo di
quelle ,di Ca,serta mantengano i hmiti e ,le
caratteristiche dettate da un maturo e re-
sponsabile senso civico. Cint. or. - 1036) (Svol-
ta nel corso della seduta)
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POZZAR, TORELLI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere qUalli iniziative abbia intrqpreso ~

nell'ambito delle sue S(pecifiche COtITllpeteme
~ per ri(pmta1re la legalità alla ({ Pirelli »

di Milarno, dov'è in atto una 'Serrata cO'me ri-
sposta del tutto in\giustificata ad un'azione
si,ndacale direHa a tutelare J,a libertà e la
efficacia dell'esercizio del diritto di sdqpero.

La serrata, dichiarata in una delle più
grandi aziende italiane, appare, nelle attuali
ci.ocostanze, a pO'ca distarnza di tem[Jo dal-
l'analogo pr.ovvedimento della FIAT, un ten-
tativO' palese di stroncare sul !piano nazio,-
naIe, con metO'di di !pesante intimidazio,ne
e di sconsiderata !prorvocazione ~ a tutto

beneficio dei ,grl1\Ppi estremi:sti anti'siiThda,cali
~ .l'azione dei sindacati e dei lavO'ratori iJm-
pe,gnati nella lotta per i contratti di lavoro
da adeguare aLle mutate es~genze 'Sociali,
all'aumentato ritmO' della IProduttirvità, alle
iProiSlpelttive di un'autentka democrazia
aziendale. (int. or. - 1037)

BRAMBILLA, MARIS, BONAZZOLA
RUHL Valeria, VENANZI, FERMARIELLO
VIGNOLO, ABUIATI GRECO CASOTTI Do>-
lares. ~ Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per chiedere ~ di fronte
al grave atto di r<liPlpresaglia posto in atto
dalla direzione della ({Pirelli» di Milano
con la serrata della stabilimento deMa ({ Bi-
cO'Clca», contro i lavaratori in lotta per i
propri diritti sindacali e normativi ~ quali
IProvvedimenti ed iniziative politiche inten-
de assumere il Governo perchè vengano. ri-
pristinate con urgenza nell'azienda la legalità
costituzionalle e la salvaguardia del diritto di
sciopero, nel pienori'S(petto. dell'autonomia
dei :sinda,cati e della liibertà dei la:voratori,
provvedimenti, questi, resi 'tanto lPiù ne-
cesrsari in quanto tali atteggiamenti irrespon-
sabili di rajppresaglia lPadronale sono moti-
Vo. di ulteriore aggravamento della tensione
e dell'esaslPerazione fra i 13.000 dilPendenti
deLla società ({ Pi,relli » di Millano e di altri
centri ed as:sumono chiaramente carattere
ricattatorio e rprovocatorio nei confronti del-
le grandi masse di lavoratori oggi in lotta in
tutto il Paese !per il rinnovo dei contratti

di lavO'ro e !per la soluzione di gravi proble-
mi sO'ciali. (Lnt. or. - 1038)

LI VIGNI, TOMASSINI. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per sapere quali
iniziative intenda assumere di fronte al pe-
ricolo, denunciato dalla stampa nei giorni
scorsi, che la prescrizione possa vanificare
il procedimento giudiziario a carico dei
responsablli del <CracSFI, e ciò anche per-
chè, investendo tali note vicende aspetti
della vita politica, l'impunità, a seguito di
ritardi procedurali che si sono accumulati
in modo assai grave, a favore dei respon-
sabili non potrebbe non colpire sfavorevol-
mente le vittime delle operazioni della SFI
e la stessa pubblica opinione. (int. .or. -
1039)

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del lavori
pubblici. ~ Per sapere se corrisponde a
verità che l'inchiesta promossa dalLa Dire-
zione generale dell'urbanistica sulla situa-
zione urbanistica del comune di Pescasse-
roli ha rivelato gravi irregolarità nella pro-
cedura seguita dall'Amministrazione nella
concessione di più di 100 licenze edilizie.

Per conoscere, altresì, quali provvedi-
menti il Ministro intende promuovere per
porre sotto controllo lo sviluppo edilizio di
quel comune, nel quadro delle esigenze della
difesa e della integrità del Parco nazionale
d'Abruzzo.

Per sapere, infine, se il Ministro non ri-
tenga opportuno informare l'opinione pub-
blica sugli esiti dell'inchiesta e sui provve-
dimenti presi, allo scopo di rassicurarla
sulla sorte del Parco, che ha destato anche
recentissimamente vivo allarme. (int. cr.-
1040).

GATTI CAPORASO Elena, BERMANI.
Al Ministro del lavoro e della pr-evidenza
sociale. ~ Premesso che la grave decisione
della direzione della « Pirelli» di procedere
alLa 'serrata dello stabilimento della «Bi-
cocca» ~ decisione che si inquadra nella
strategia padronale decisa dalla Confindu-
stria ed iniziata alla FIAT ~ costÌ'tuisce
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un'intallerabile pravocaziane nei canfranti
di migliaia di lavaratar:i in latta fin dal
mese di lugliO' per l'accaglimenta delle lara
sacrasante rivendicaziani;

presa atta della dichiarata valantà del I

Ministro di adattare tutte le misure neces-
sarie per ripartare alla narmalità la situa-
ziane,

si chiede di oanascere quali provvedi-
menti il MinistrO' intenda, in cancreto, adat-
tare per far recedere la {{Pirelli» dal suo
atteggiamentO' e per porre fine alla incosti-
tuzionale pratica delle serrate. (int. or. -
1041)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle finanze
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se il Gaverna, di fronte all'im-
ponenza del cantrabbanda del tabaccO' che,
seconda le affermaziani di esperti fiscali,
raggiunge una percentuale superiore al 30
per centO' dell'intera cansuma nazionale,
nan ritenga appartuna mutare radicalmente
la palitica finara seguita in materia, ridu-
cendo il prezzo al cansuma dei tabaochi
con la canseguente diminuzione della can-
venienza del contrabbanda.

Il prevedibile aumento del cansuma, de-
terminato dalla riduziane di prezzO', procu-
rerebbe all'erario una notevole reintegra-
zione del]e entrate da 'tabacco, mentre la
svantaggiosità del contrabbando permette-
~ebbe, da un lato, un'altra reintegrazione
con il risparmio dell'ingentissima spesa che
lo Stato deve sostenere per il servizio sem-
pre più oneroso della Guardia di finanza,
costretta spesso a rischi mortali, per repri-
mere un reato di difficile repressione, anche
perchè non ritenuto tale dagli elementi di
tutte le classi sociali che lo commettono,
e, dall'altro, l'impiego dello stesso bene-
merito Corpo contro le evasioni fiscali, per
la vigilanza dei partie per altre difese del
pubblico interesse di più sicura efficacia e
di maggiore prestigio. (int. or. - 1042)

ORLANDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi
per i quali l'Azienda forestale ha deciso

l'abolizione della stazione forestale del co-
mune di Granaglione (Bologna), tenuto
conto:

che detto comune è di natura prevalen-
temente fo~estale con circa il 90 per cento
del suo territorio a coltura forestale su un
totale di circa 3400 ettari;

che esistono >centinaia di ettari di pian-
tagione di abetaie e che vi erano in pro-
gramma altre piantagioni per coprire al-
cune oentinaia di ettari di terreno;

che l'abbandono di tali piantagioni fa-
vorisce il furto di alberi natalizi ed aumenta
il pericolo di incendi.

Occorre, inoltre, tener conto che la pen-
denza del terreno comunale raggiunge una
media di circa metri 700, con punte mas-
sime sino a 1500 metri, per >cui senza una
cura continua del terreno aumentano i peri-
coli di frane ed alluvioni e viene meno quella
({ difesa del suolo» da più parti auspicata.

Si aggiunga a tutto ciò che l'unica risorsa
del comune di Granaglione è il turismo, che
può essere favorito ed incrementato pro-
prio dalla presenza delle piantagioni di abe-
taie che ne rendono piacevole il soggiorno.
(int. or. - 1043)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se abbiano conosoenza delle voci e del-
le polemiche connesse alla realizzazione del
quinto Centro siderurgico italiano, che do-
vrebbe sorgere in una delle regioni del Mez-
zogiorno.

Mentre rileva !'importanza di una realiz-
zazione siffatta nel quadro della program-
mazione nazionale per gli anni '70, l'inter-
rogante sotltolinea le ragioni uhkazionali,
urbanistiche, economiche e sociali, in fun-
zione dell'equilibrato sviluppo di tutte le
regioni del Mezzogiorno, che consigliano di
installare in Sicilia detto Centro siderurgico.
(int. or. - 1044)

MAZZAROLLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della di-
fesa. ~ L'interrogante, tenute presenti le
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molte lamentele di ex combattenti della
guerra 1915-18 in ordine alla lentezza con
cui procederebbero i lavori degli appositi
uffici dell'Ordine di Vittorio Veneto, chiede
di conoscere:

1) lo stato complessivo delle domande
tendenti ad ottenere il conferimento del
cavaIierato all'Ordine di Vittorio Veneto e
relativo vitalizio;

2) entro quanto tempo, presumibilmen-
te, le richieste inoltrate potranno essere
accolte;

3) se non ritengano opportuno decen-
trare ad uffici periferici !'istruttoria e la
definizione delle domande presentate.

L'interrogante fa inoltre presente che una
eccessiva procrastinazione della concessione
dei benefici di cui alla legge 18 marzo 1968,
n. 263, farebbe quasi venir meno una ini-
ziativa voluta dal Governo e dal Parlamento
in segno di omaggio, di riconoscimento e
di solidarietà nei confronti di coloro i quali
contribuirono, con il proprio personale sa-
crificio, all'unificazione della Patria. (int. or.
- 1045)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO. ~ Al Presidente del CO'nsiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere se le recentissime di-
chiarazioni del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale alla Camera dei deputa-
ti contro l'applicazione degli articoli 39 e
40 della Costituzione rispondano al pensie-
ro del Governo e quali ne siano le motiva-
zioni. (int. or. - 1046)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, della marina mercantile e del tu-
rismo e dellO' spettacO'lo. ~ Per sapere:

se conoscono la gravità eccezionale della
situazione della penisola sorrentina posta a
sacco dalla speculazione che ne sta alteran-
do irrimediabilmente le incomparabili bel-
lezze;

se ritengono di intervenire per tutelare
e valorizzare le risorse della costiera, in pri-
mo luogo difendendone i vaJori paesistici.

In particolare, l'interrogante chiede che:

vengano verificate con urgenza le licen-
ze concesse e vengano ritirate tutte' quelle

che abbiano effetti deturpanti sul paesaggio
e siano alterative degli insediamenti;

si riesaminino le caotiche ed indiscri-
minate concessioni di demanio marittimo
per una nuova politica che consenta ai cit-
tadini ed ai turisti l'accesso alla costa a
« spiagge libere», senza essere costretti ad
esosi pedaggi e ad opprimenti costrizioni;

vengano adottate misure per l'urgente
adozione di piani regola tori comunali e di un
piano di tutto il comprensorio sorrentino
che assicuri un ordinato sviluppo economi-
co, civile e sociale del territorio.

In tale quadro si chiede di conoscere l'opi-
nione del Ministro dei lavori pubblici sulla
decisione del consiglio di amministrazione
dell'ANAS di portare a sei corsie l'autostra-
da Napoli-Salerno e se non ritenga che detta
scelta sia in contrasto netto con i pro-
blemi e le esigenze della zona sorrentina
e con gli stessi interventi decisi dal piano
territoriale di coordinamento del Provvedito~
rata alle opere pubbliche.

Per dare concretezza, tempestività e con-
tenuto democratico agli interventi reclama-
ti, !'interrogante invita i Ministri interroga-
ti a convocare nella zona una conferenza dei
rappresentanti eletti, dei comuni e dell'Am-
ministrazione provinciale, nonchè di tutte
le forze politiche, sindacali e culturali, per
procedere ad una verifica della situazione,
ad un confronto di opinioni ed a rapide e
responsabili decisioni operative. (int. or. -
1047)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al

Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per sapere:

se sia a conoscenza del ripetersi di aspre
vertenze tra i dipendenti delle autolinee di
varie società operanti nell'Alto Lazio, e fa-
centi capo al signor Albidni, e le società
stesse a causa di un regime di intollerabile
arbitrio e prepotenza nei confronti dei Ja-
voratori;

se sia a conoscenza, altresì, del mal-
contento delle popolazioni della zona per il
disservizio di dette autolinee, malcontento
che si è espresso più volte, anche can vere
e proprie esplosioni di collera;
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se non ritenga, pertanto, urgente inter-
venke, come già avvenuto in altre situazioni
analoghe ~ e nella prospettiva della oosti-
tuzione di un' azienda regiona1e dei traspor-
ti ~ per promuovere il passaggio alla
STEFER delle linee oggi in concessione alla
NASA ed alle sue associate sui percorsi AI-
lumiere, ToJfa, Canale Monterano, Manzia-
na, Vejano, Barbarano Romano, Oriolo Ro-
mano, Trevignano Romano e Roma. (int.
or. - 1048)

FERMARIELLO, DEL PACE, PEGORARO,
PALAZZESCHI, COMPAGNONI. ~ Al Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per

sapere in base a quale criterio ha autoriz-
zato, in aperta violazione della legge e con-
traddicendo il parere del Consiglio di Stato,
la fusione della riserva «Boscotondo-San
Mariano}) del comune di Gambassi con altre

5 riserve limitrofe, eliminando i cosiddetti
« corridoi» tra una riserva e l'altra.

Il provvedimento ministeriale, oltre ad an-
nullare i poteri decentrati dei Comitati della
caccia, ancora una volta si schiera contro i
liberi cacciatori ed a favore dei concessionari
proprio nel momento in cui una forte pres-
sione di massa mette in discussione !'istituto
riservistico chiedendo la liquidazione di ogni
privilegio feudale e, finalmente, la realizza-
zione di una moderna, organica e democrati-
ca politica venatoria.

Gli interroganti, accogliendo le sollecita-
zioni degli enti locali interessati, delle asso-
ciazioni venatorie e dei cacciatori, chiedono
che il Ministro, applicando pienamente la
legge e nel rispetto assoluto dei poteri de-
centrati, revochi immediatamente il proprio
illegale provvedimento e fornisca nel con-
tempo chiare notizie sugli intendimenti del
Governo in materia di riserve, nel quadro
dell'urgente riforma della legge sulla caccia.
(int. or. - 1049)

PlRASTU, SOTGIU. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria, del commerciO' e dell'artigianato
e delle partecipazioni statali. ~ Gli inter-
roganti, facendo seguito a precedenti inter-
rogazioni ed interpellanze, chiedono di co-

noscere quali siano i propositi ed i program-
mi dell'Enel in merito allo sviluppo della
produzione -di carbone Sulcis ed alla sua
utilizzazione, in riferimento, soprattutto, al-
la miniera di Nuraxi Figus.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conoscere quali siano state le cause e quali
le conseguenze del reoente allagamento del-
la miniera di Nuraxi Figus e quali siano gli
investimenti previsti dall'Enel per rendere
pienamente funzionale la miniera stessa e
per svilupparne la produzione.

Si interrogano, altresÌ, i Ministri in indi-
rizzo per sapere se non ritengano opportu-
no intervenire presso l'Enel per sollecitare
l'assunzione di mano d'opera ~ in aggiun-
ta a quella, del tutto insufficiente, assunta
recentemente ~ nella misura neoessaria non
solo per reintegrare il personale, che, in
questi ultimi tempi, ha dovuto abbandonare
per varie cause il lavoro, ma per rendere
possibile lo sviluppo della produzione mi-
neraria carbonifera al fine di poter integral-
mente alimentare la supercentrale di Porto
Vesme ed il gruppo produttore di energia
elettrica previsto per lo stabilimento di allu-
minio.

In tale contesto si chiede di conoscere se
e quando l'Enel intenda stabilire l'organico
del personale occupato nella produzione
carbonifera, in considerazione anche della
grande e crescente massa di disoccupati esi-
stente a Carbonia e nel Sulcis-Iglesiente, so-
prattutto tra i giovani, operai, tecnici e di-
plomati. (int. or. - 1050)

TO:MASiS,INI. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del-
la sanità. ~ Per ,sa!pere se rÌ<slPonde a veri-
tà quanto annunciato dall'Ente di Stato
britannko ,per l'energia atomi,ca (Atomic
Energie AuthO'ritary), e cioè che il reattore
« Magnox », di cui è dotata anche la centrale
di Latina, è difettoso e, secondo i tecnici
i,n,g,lesi, !potenzialmente ;pericoloso.

L'interrogante chiede, inoltr'e, di sapere,
nel caso in cui la notizia sia esatta, quali
misure e quali urgenti IProvvedLmenti inten-
dono adottare !per eliminare ogni rischio per
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la pOlPollazione, data ,la gravità del fatto.
I(int. or. ~ 1051)

IANNELLI, DI BENEDETTO. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conoscere i motivi
per i quali si determinarono gli episodi di
violenza recentemente registrati nella città
di Caserta, quali provvedimenti furono tem~
pestivamente adottati e quali misure per la
tutela dell'ordine pubblico si intendono adot~
tare in avvenire per prevenire tali disordini
che non trovano sostegno in valide ragioni
di carattere economico~sociale. (int. or. ~
1052) (Svolta nel corso della seduta)

IANNrErLLI. .~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per Isapere se intenda aUltoriz~
zare nstituzione di nuove sezioni di scuola
materna statale nella IPro~incia di Avelli-
no, sl11 rilievo che, deHe 188 sezioni richie~
ste /per l'anno 1968~69 dal locale Provvedi~
torato agli studi, ne furono autorizzate dal
Ministero soltanto 45, mentre le esigenze di
tale servizio educativo ed assistenziale è
mo.lto sentito nella provincia Irpina. (int.
or. ~ 1053)

RIOCI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sO'ciale. ~

Per conoscere quaH iniziative diijJlomatiooe
siano in corso o si intenda intraprendere al
fine di dare concreta attuazione aHa Conven~
zione itaharrgentina (12 aprHe 1961) sulle
assicurazioni :sociali ed all'Accordo ammini-
strativo 1n data 4 giugno 1965, che, /per una-
nÌime riconosdmento, non hanno fino ad
oggi funzionato.

In lPartkolare, ,}'interrogante chiede di
conoscere l'effettiva situazione della tratta-
zione delle pratiche di iPensione avviate,
sulla base della citata Convenzione, da cir-
ca 6000 cOlllPonenti la collettività itaHana
in Argentina e da circa 2000 ex emigrati resi.
denti ora in Italia. (int. or. ~ 1054)

LI VIGNI. ~ Ai Ministri del turismo e
dello spettacolO. e delle finanze. ~ A se-
guito dell'abolizione dell'imposta di licenza e
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patente, si è provveduto all'elevazione della
percentuale sull'ICAP ai comuni sulla base
della popolazione residente, il che ha creato
gravi conseguenze finanziarie per i comuni
turistici i quali, come è noto, debbono rap-
portare la propria attività non tanto alla
popolazione residente, quanto a quella 4-5
volte superiore cui debbono garantire ricet-
tività e servizi.

Si portano ad esempio il comune di Cer-
via, che avrà un'integrazione di 5 milioni
di lire contro una precedente entrata di ol-
tre 53 milioni, e il comune di Rimini, che
avrà una minore entrata nell'ordine di 250
milioni di lire. Lo stessO' è da prevedersi
avverrà in sede di riforma tributaria se, con
l'accentramento previsto, si rimborseranno i
comuni sulla base della popolazione resi-
den te.

Quanto ciò contrasti con la funzione del
turismo nell'economia nazionale e con le
promesse fatte agli operatori ed agli Enti lo-
cali è di assoluta evidenza: si chiede pertan~
to ai Ministri interessati quale valutazione
diano del fatto e quali iniziative intendano
assumere per venire incontro alle giuste
esigenze prospettate dalle categorie interes~
sate. (int. or. ~ 1055)

BERTOLI. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri e del tesorO'. ~ Per conoscere per quali
ragioni l'Accordo italo~tunisino del 29 ago-

sto 1967 non sia Istato ancora presentato
alla ratifica de,l Parlamento e quali siano
le ragioni che hanno impedito al Mini-

stro del tesoro di IPresentare al Par.1amento
il disegno di legge che prevede l'equo inden~
nizzo degli algricoltori esprOijJriati dal Go-
verno tunisino il 12 maggio 1964.

Per Isapere, altresÌ, se non ritengano che
tale ritardo \possa dare la sensazione che si
voglia far gravare solamente sui lavoratori

e sugli a,gricohori italiani di Tuni,sia, rim-
ipatriati o no, illPrezzo dell'amicizia del Go-
verno tunisino lPer l'occidente e le condi-
zioni di favore fatte a determinati gruplPi
industriali italiani in Tunisia. (int. or. .
1056)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FUSI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se sono a conoscenza del grave stato
di disagio economico e di malcontento esi~
stente tra i mutilati ed invalidi civili in re-
lazione al mancato pagamento dell'assegno
mensile di assistenza previsto dalla legge
n. 625 del 6 agosto 1966.

È noto, infatti, che con la legge n. 153 del
30 aprile 1969, recante la revisione degli
ordinamenti pensionistici e norme in mate~
ria di sicurezza sociale, sono state ricono~
sciute ai mutilati ed invalidi civili le condi~
zioni previste dall'articolo 26. Per rendere
operante tale riconoscimento la Camera dei
deputati ha approvato, in data 11 giugno
1969, un testo di legge dal titolo «Provvi-
denze in tavor,e dei mutilati ed invalidi ci~
vili» che, oltre a stabilire la decorrenza
dell'aumento da lire 8.000 a lire 12.000 con
la data di entrata in vigore della legge nu-
mero 153, prevede all'articolo 6 lo stanzia-
mento di lire 9 miliardi e 800 milioni da
iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'interno per l'anno finanzia-
rio 1969.

La sopraggiunta crisi di Governo ha im-
pedito che detto disegno di legge fosse ap-
provato dal Senato, con la gravissima con-
seguenza di lasciare questa numerosa cate-
goria nelle condizioni non solo di non be-
neficiare dello scarso aumento, ma neppure
di continuare a riscuotere l'assegno previ-
sto dalla legge n. 625.

Si chiede, pertanto, se, di fronte a tale
stato di cose ed alla drammatica situazione
in cui sono venuti a trovarsi migliaia di in-
validi civili, il Governo non ritenga oppor~
tuna e doveroso dare urgenti e tempestive
disposizioni alle Prefetture affinchè venga
erogato agli interessati l'assegno mensile,
almeno nella misura corrisposta fino al 30
aprile 1969. (int. scr. - 2187)

ROSSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
noscenza che, nei mesi di luglio 'e di agosto,

nello spazio di 20 giorni, tre g:mvi incendi
sono scoppiati nei reparti della fabbrica
{{Polimer» di Terni, causando la morte di
un giovane operaio, il ferimento di altri ed
ingenti danni.

Per puro caso, conseguenze di più vaste e
drammatiche proporzioni per la cittadinan-
za sono state evitate per il fatto che gli
incendi non si sono estesi, come si ebbe a
temere, ai reparti di produzione del vinile
e del p~livinile.

Si vuoI sapere se non si ritenga di dover
urgentemente intervenire, anche in direzio-
ne della Prefettura, dell'ENPI e dell'Ispetto-
rato del lavoro, per assicurarsi che la dislo~
cazione dei reparti, le misure di sicurezza e
l'organizzazione del lavoro, non più fondata
sulla continua riduzione degli organici e
sui dtmi estenuanti, diano le indispensa~
bili garanzie per la sicurezza delle maestran-
ze e della cittadinanza. (int. scr. - 2188)

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se ha esaminato l'espo~
sto presentato da un gruppo di studenti del-
l'Istituto magistrale di Temi, in conseguen-
za dell'alto numero di candidati respinti
daJla 5a Commissione agli esami di abilita-
zione magistrale, e quali provvedimenti in-
tende adottare. (int. scr. ~ 2189)

ANDERUNI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei gravi danni che
la grandine ha provocato in alcune zone dei
comuni di Orvieto e di Castelgiorgio (come
Torre San Severo, località Piaggio, Caccavel~
le, Casa Perazza, Tamburini e Bardano) dove
sono rimaste particolarmente colpite le col-
ture viticole;

se e come intenda provvedere al fine
di venire incontro ai gravi disagi in cui sono
venuti a trovarsi soprattutto i piccoli colti~
vatori delle zone colpite;

se non ritenga che, anche alla luce di
avvenimenti come quello segnalato, vadano
riviste le impostazioni legislative relative
al Fondo di solidarietà nazionale. (int. sor. ~
2190)
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PEGORARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici, dell'agricoltura e delle foreste e del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. ~ Premesso:

che in una vasta zona compresa tra i
comuni di Baone e di Este, in provincia di
Padova (località Chiesette Branchine e quar-
tiere Meggiano) è da parecchi anni in atto
un grave movimento franoso che ha già pro-
vocato l'abbandono di una decina di abita-
zioni e che può provocare distruzioni e mor-
te in un popoloso rione di Este, in relazione
anche al fatto che il movimento franoso
coinvolge il condotto per il trasporto del
metano della società SNAM;

che alcuni noti studiosi hanno ritenuto
che il fenomeno sia provocato dallo sconvol-
gimento idro-geologico conseguente al modo
con cui nel monte Murale viene praticata
una intensa ed indiscriminata attività estrat-
tiva;

che un recente studio del noto geologo
professor ingegner Floriano Calvina, della
Università di Padova, ha confermato la gra-
vità del pericolo ed indicato le opere di di-
fesa necessarie,

si chiede di sapere:

1) se non ritengono urgente adottare
gli importanti suggerimenti contenuti nel
progetto del professor ingegner Floriano
Calvina, in modo da dare sicurezza e tran-
quillità alle popolazioni interessate;

2) quali iniziative hanno posto in atto
o intendono prendere per indennizzare i cit-
tadini che hanno già do¥uto abbandonare le
loro abitazioni e quanti vedono drastica-
mente ridotto il valore dei loro fabbricati
e degli stessi fondi. (int. scr. - 2191)

FABBRINI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del-
le partecipazioni statali. ~ Di fronte alla
crisi ,che attraversa il complesso industria-
le «C-Doochi» di Torrenieri (Siena), ove si
producono laterizi, oli da sanse ed il nuovo
e promettente ritrovato chimico «trio-
prem », nonchè alla minaccia di licenzia-
mento di una parte almeno dei 150 dipen-

denti, i quali non troverebbero altre possi-
bilità di impiego, e di fronte, altresÌ, al fat-
to che l'eventuale smobilitazione dell'azien-
da arrecherebbe danni gravissimi alla 'de-
pressa economia della zona, già profonda-
mente colpita dalla crisi dell'agricoltura, e
contrasterebbe nettamente con i prinCÌpi di
una programmazione democratica che si
proponga di superare gli squilibri territo-
riali, i quali verrebbero invece ad accentuar-
si, si chiede di sapere se non ritengano op-
portuno intervenire tempestivamente, anche
con la rilevazione dell'azienda da parte di
qualche industria a partecipazione statale,
tenendo soprattutto in considerazione le fa-
vorevoli condizioni oggettive dei settori in
essa interessati, onde evitare l'aggravamen-
to della situazione economica e sociale della
zona e creare nuove possibilità di sviluppo
a favore delle popolazioni del luogo e del-
!'intera economia della provincia di Siena.
(int. scr. - 2192)

DINARD. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se non intenda in-
tervenire con la massima urgenza per di-
sporre l'illuminazione della galleria « Santa
Lucia », costruita in curva e lunga circa 500
metri, nel tratto autostradale Palmi-Bagna-
ra, dove, proprio a causa della mancanza di
illuminazione, si sono già verificati gravi in-
cidenti, di cui l'ultimo il 22 agosto 1969 nel
quale è andata distrutta un'intera famiglia
con la perdita di tre vite umane (due bam-
bini e il padre deceduti e la madre ricove-
rata in gravi condizioni all'ospedale civile di
Palmi). (int. scr. - 2193)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se in-
tenda disporre che i treni diretti in Cala-
bria siano dotati ~ per tutte le classi ed
anche per il servizio letto ~ di vetture ana-

loghe a quelle impiegate nelle altre regioni
del Paese.

Infatti, per inveterato sistema, i treni per
il Mezzogiorno sono i peggiori, per qualità
e vetustà del materiale, tra tutti quelli in
servizio nel territorio nazionale, in base ad
una discriminazione assurda ed inconcepi-
bile. (int. scr. - 2194)
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MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere i motivi che hanno
oonsigliato la conoessione del provvedimen~
todi grazia nei confronti del signor Renato
Strazza, dichiarato colpevole di reati parti~
colarmente gravi e delicati sotto il profilo
del rispetto sostanziale del iistema demo~
oratico. (int. scr. ~ 2195)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
ritenga urgente ed opportuno invitare la
Compagnia dei vagoni~letto:

1) ad istituire su tutti i treni « rapidi }}

e «direttissimi}} da Roma per la Calabria
e la Sicilia e ritorno carrozze~ristoranti de-
centi, rispondenti alle esigenze di civiltà e
di comodità;

2) a retribuire il personale dipendente
a stipendio e non esclusivamente a percen-
tuale, eventualmente introducendo detta
norma nelle convenzioni. (int. scr. - 2196)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri del tesoro e
della sanità. ~ Per conoscere i motivi per
i quali non vengono assegnati tempestiva~
mente i fondi alla Prefettura di Verona
(Ufficio del medico provinciale), in base al
normale finanziamento di cui alla legge 6
agosto 1966, n. 625, riguardante gli invalidi
civili.

Molti di detti invalidi, infatti, sebbene ri-
conosciuti tali, attendono da tempo l'asse-
gno, che non può essere pagato per mancan~
za di fondi in Prefettura. (int. ser. - 2197)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere i motivi e le ragioni
della mancata copertura dei posti di canto-
niere e di casellante lungo l'autostrada Reg-
gio Calabria~Salerno. (int. scr. ~ 2198)

MURMURA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se ritenga dOlVeraso, sia pure
per considerazioni di equità, estendere l'in-
dennità speciale annua (cosiddetta «inden~
nità di riserva}}) a tutto il personale della
Arma dei carabinieri e non alle sole cate-
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gorie di cui all'articolo 32 della legge 31
luglio 1954, n. 599. (int. sa. - 2199)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per oonoscere se intenda aumenta-
re 1'organico della sezione urbanistica pres-
so il Provveditorato alle opere pubbliche di
Catanzaro, onde mettere tale importante e
delicato ufficio nelle condizioni di soddisfa-
l'e, entro il più breve termine, le richieste di
pareri, di espletare gli incombenti istrutto-
ri in sede di piani regolatori, di programmi
di fabbricazione, di varianti e di perimetra-
zioni dei centri urbani, nonchè di promuo-
vere le operazioni previste dagli articoli 6 e
7 della legge 6 agosto 1967, n. 765 (articolo
26 del testo unico della legge urbanistica),
allo scopo di vietare il diffondersi degli abu~
si compiuti da privati e delle molteplici
tolleranze delle autorità locali nell'impor~
tante settore delle costruz10ni.

L'attuale ridotto organico ~ un architetto
e due geometri ~ è non solo del tutto in-
sufficiente, nonostante gli sforzi dei tecnici,
ma oltremodo controproducente nei riguar-
di della Pubblica Amministrazione, impedi-
ta a svolgere qualsiasi compito e mansione
di controllo e di tutela. (int. scr. ~ 2200)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intenda dispor-
re per una maggiore giustizia ed una più
armonica distribuzione nelle nomine degli
insegnanti di educazione fisica e dei diret~
tori tecnici dei groppi sportivi, evitando così
il diffuso malumore nella categoria, anche
in direzione dello strano rapporto, percen~
tualmente determinato, per il compenso di
questa seconda attività. (int. scr. - 2201)

MURMURA. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo e dello spettacolo.
~ Il boom turistico, di recente manifesta-
tosi nella regione calabrese e che i poteri
locali e gli organismi turistici periferici aval-
lano e sostengono, è stato notevolmente osta-
colato dal grave inconveniente di inquina~
menti delle acque marine provocati dalle
petroliere per lo scarioo delle acque di za~
vorra e di pulizia e per le perdite di oli mi-
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nerali durante le operazioni di scarico, in-
quinamenti che potrebbero essere eliminati
ove fossero osservate le norme del nostro
patrimonio legislativo e costituzionale, le
quali non respingono di certo l'altrettanto
auspicato sviluppo industriale della Ca-
labria.

Infatti, sarebbe sufficiente far applicare
le disposizioni contenute nella Convenzione
di Londra del 1954, sottoscritta dall'Italia
nel 1961 ed entrata in vigore nel 1964 (che
prevedono il divieto per le navi-cisterna di
scaricare in mare oltre 50 miglia da terra
rartioolo 3], la realizzazione di installazioni
capaci di ricevere i residui [articolo 81, e
la costruzione di ormeggi amare) nonchè
quelli del decreto ministeriale 31 luglio
1934.

Pertanto, !'interrogante chiede di cono-
scere su tale grave problema il parere del
Governo, tenendo conto anche della non
1mlProb~bile utilizzazione deUe alcque ma-
rine a fini potabili, come di recente è avve-
nuto nel Gargano. (int. scr. - 2202)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità.
~ L'attuale grave situazione deU'ruPlProvvi-

gionamento idrico delle città italiane, ove
notevoli sono le carenze qualitative e quan-
titative e molteplici le giustificate lagnanze
dei cittadini, rende sempre più vantaggiosa
e proficua !'industria dell'imbottigliamento
delle acque, che va raggiungendo livelli di
diffusione commerciale mai prima conse-
guiti e che pertanto consente altissimi utili
economid.

L'interrogante chiede quindi di conoscere
i criteri con cui vengono rilasciate le auto-
rizzazioni, le caratteristiche sostanzialmente
differenzianti le acque imbottigliate non me-
dicinali da quelle erogate nella generalità
delle città italiane e le ragioni per le quali
non si interviene per ridurre notevolmente
il prezzo di vendita. (int. scr. - 2203)

MASCIALE. ~ Ai Ministri della sanità,

dell'interno, del lavoro e della previdenza so-
ciale e del tesoro. ~ Constatato che la grave
situazione finanziaria in <cuiversano gli enti
ospedalieri paralizza l'attività di uno dei

servizi fondamentali di uno Stato democra-
tico;

ritenuto che il protrarsi di siffatta anor-
male situazione sta creando seri inoonve-
nienti, le cui ripercussioni colpiscono non
solo il personale medico-sanitario, quello
amministrativo e subalterno e i vari forni-
tori, ma soprattutto i degenti;

rilevato che i debiti degli enti mutua-
listici verso gli ospedali ammontano a 250
miliardi di lire e tendono ad aumentare di
circa 25 miliardi al mese,

l'interrogante chiede di conoscere quan-
do e in che modo i Ministri interrogati, cia-
scuno nell'ambito della propria competenza,
intendono intervenire perchè simile stato
di cose abbia a cessare.

Risulta, infatti, in particolare, all'interro-
gante che il consiglio di amministrazione
dell'Ospedale civile di Bitonto; malgrado
sia ereditare, per rette di spedalità e pre-
stazioni ambulatoriali, di circa 350 milioni
di lire da enti quali l'INAM, la Cassa mu-
tua artigiani, la Cassa mutua <coltivatori di-
retti, la Cassa mutua commercianti, lo
ENPAS, l'INADEL, l'INAIL, la Cassa na-
zionale conguaglio, nonohè daUo stes'so Stato
per conto di vari comuni, non riesce a cor-
rispondere con regolarità le competenze ed
i salari spettanti al personale dipendente,
ricorrendo, il più delle volte, aUe banche
con richieste di anticipazioni di cassa, ope-
razioni, queste, che aggravano sensibilmen-
te la già precaria situazione finanziaria a
causa degli elevati interessi che è costretto
a pagare, mentre nessun interesse i sopra-
citati enti debitori assumono a loro carico
nei confronti dell'ospedale. (int. SCI'.- 2204)

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e delle foreste, delle finanze e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ In relazione
ai gravi danni verificati si nelle zone agricole
di Bisceglie, Bitonto, Palombaio, Mariotto,
Mola, Modugno, Palo del Colle, Ruvo di Pu-
glia, Toritto, Terlizzi e Adelfia, a causa di
un violentissimo nubifragio che ha distrutto
totalmente non solo i raccolti, ma anche
le piante, !'interrogante chiede di conoscere
quali tempestivi provvedimenti intendono
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adottare, ciascuno nell/ambito della propria
competenza, perchè i danneggiati possano
essere sollevati dalla condizione estrema~
mente rovinosa nella quale sono venuti a
trovarsi.

In particolare !'interrogante chiede:

a) l' esenzione ~ e non la dilazione del
pagamento ~ da ogni forma di imposta e

sovrimposta;

b) la concessione di contributi;

c) la sollecita presentazione della legge
istitutiva del « Fondo di solidarietà in agri~
coltura contro le calamità naturali e le av~
versità atmosferiche »;

d) !'immediato pagamento dell/integra~
zione di prezzo dell/olio di oliva della cam~
pagna 1968-69;

e) la promozione di tutte quelle inizia-
tive idonee a rimuovere i braccianti agri-
coli dalla condizione di indigenza nella qua-
le, conseguenzialmente, gli stessi verranno
a trovarsi. (int. scr. ~ 2205)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
iniziative intende prendere a favore dei col~
tivatori diretti del Conselvano e delle altre
zone della provincia di Padova, duramente
colpiti da una violentissima grandinata, e
in modo particolare se non ritenga urgente,
oltre che disporre la delimitazione delle
zone grandinate ed intervenire con contri~
buti straordinari, fare ogni s£orzo affinchè
il Parlamento arrivi al più presto alla di-
scussione ed all'approvazione del tanto at-
teso « Fondo di solidarietà nazionale ». (int.
scr. - 2206)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti ritiene più urgente prendere,
.in attesa dell'approvazione della legge sul
«Fondo di solidarietà nazionale », per an~
daDe incontro ai danneggiati dalla fortissi~
ma grandinata abbattutasi sulla zona del
Conselvano (Padova) ed in modo particolare
nel territorio del comune di Agna. (int. scr. -
2207)

DE MARZI. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere i motivi per i quali l'antico
progetto della « Conca di Pontelongo» (Pa-
dova) non riesce a trovare realizzazione,
mentre con una spesa non eccessiva e facn~
mente sopportabile potrebbe servire per la
irriga2!ione, la navigazione ed usi industriali.

Le popolazioni interessate, quest'anno par-
ticolarmente, data la siccità avutasi in lu~
glio, non riescono a giustificare tale ritardo,
anche in relazione al notevole problema del~
la salvezza di Venezia ed al relativo pro~
getto di proibizione di attingimento di ac-
que risorgive e freatiche. La « Conca di Pon~
telongo » utilizzerebbe, per i vari usi civili,
industriali ed agriooli, proprio l'acqua che si
disperde in mare. (int. scr. - 2208)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della ma~
rina mercantile. ~Per segnalargli !'incre~
scio sa, stridente situazione di sperequazione
esistente nel trattamento pensionistico dei
portuali di Bari a fronte di quello !Vigente
negli altri porti.

I 400 pensionati e le vedove dei portuali
di Bari usU'fruiscono, infatti, sul fondo del
13 per cento oorrisposto su tutte le merci
di sbarco e di imbarco ~ ad integrazione
della tariffa ordinaria ~ destinato ad ali-
mentare anche il trattamento di quiescenza
dei lavoratori ancora in servizio, di una
percentuale che consente solo erogazioni che
oscillano dalle 2 alle 3 mila lire a persona,
e quindi nel complesso di pensioni che si
aggirano dalle 27 inila ad un massimo di
SO mila lire al mese.

La categoria dei portuali baresi ha fatto
presente più volte al Ministero tale illogica
ed ingiustificabile situazione, invocando un
trattamento che abolisca le sperequazioni
esistenti tra i vari porti e determini comun~
que provvedimenti che valgano a migliorare
le condizioni di vita di una categoria di la-
voratorI, quanto mai benemerita anche per
l'attività svolta con patriottismo e dedizione
durante la prima e la seconda guerra mon~
diale.

Il disagio nel quale i pensionati e le ve-
dove si dibattono fu riconosciuto da un
funzionario del Ministero, inviato a Bari il
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20 dicembre 1968 dal Ministro. del tempo.,
ma a tutt'aggi nessun pravvedimenta è sta-
ta ancara adattata.

L'intermgante confida che l'ingiusta si-
tuaziane venga finalmente affrontata e risal-
ta can giustizia ed umana camprensiane.
(int. s'Or.- 2209)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cana-
scere se, in cansideraziane dei gravissimi
danni pradatti il 25 agasta 1969 in vaste
zone della pravincia di Bari e nel capoluaga
della regiane, a seguita di fartissime gran-
dinate, di vasti allagamenti e di un via lenta
«tarnada» che si è abbattuta sul quartiere
della Fiera del Levante, devastandane in ma-
da assai grave gli impianti e le attrezzature,
per centinaia di miliani, nanchè distrug-
gendo. nelle campagne i raccalti viticali, ali-
vicali ed artafrutticali ~ frutta di un anno.
di lavaro e di ingenti investimenti di capi-
tali ~ nan ritengano.:

1) di erogare aH'Ente Fiera del Levante,
che sta per riaprire i battenti per la sua
tradizianale manifestaziane di carattere in-
ternazianale, un adeguata, urgente cantri.
buta straardinaria;

2) di disparre adeguate pravvidenze,
mediante cantributi, agevalaziani creditizie
edesenziani fiscali, a favore degli agrical-
tori così dura,mente caJjpiti ,dalla distru-
ziane dei raccalti e spessa anche degli stessi
impianti arbarei e viticali.

La situaziane di disagio. ecanamica e sa-
ciale che viene a determinarsi nella pra-
vincia di Bari richiede che tali pravvedi-
menti siano adattati can la maggiare tem-
pestività. (int. scr. - 2210)

ZACCARI. ~ Ai Mmistri degli affari este-
ri e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per canascere quali pravvedimenti e misure
intendano. prendere per alleviare il disagio.
causata agli aperai italiani «frontalieri»
della Liguria accidentale, che svalgana la
lara attività nella vicina Casta azzurra e

nel Principato. di Manaca, a seguita della
svalutaziane del franca francese.

Si tratta di alcune migliaia di persane
che hanno. subìta impravvisamente una na-
tevale decurtaziane del patere d'acquista
del salario. che incide fartemente sul bilan-
cia delle famiglie residenti in Italia.

n blacca dei salari e dei prezzi stabilita
dal Gaverno francese e la carenza di pasti
di lavara in Patria li pane in una situaziane
veramente grave, per cui l'interragante giu-
dica appo.rtuna e necessaria un intervento.
per superare le presenti difficaltà, intervento.
che patrebbe cancretizzarsi nel praparre al
Gaverna francese l'adaziane di un pravve-
dimenta per un cambia preferenziale a fa-
vare dei predetti aperai «frantalieri ». (int.
ser. -2211)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere se sia esatta
l'infarmaziane che l'ETI ha assunta la ge-
stiane diretta del teatro. « G. Verdi» di Fer-
rara.

Se ciò fasse, l'interragante richiama l'at-
tenziane del Ministro. sull'inoangruenza del-
l'intervento. di un ente pubblioa, qual è la
ETI, in una città il cui camune gestisce
direttamente dal 1964 il teatro camunale:
nan risulta infatti che vi siano. precedenti
in questa senso..

n comune di Ferrara ha sastenuta nate-
vali spese per il restaura del teatro camu-
naIe e ne ha oandatta la gestiane in mada
più che valida, determinandane, negli ulti-
mi anni, un migliaramenta qualitativa e
quantitativa. In una situaziane nazianale di
carenza quale quella attuale, !'intervento.
dell'ETI sarebbe più utile se svalta in altra
direziane e nan savrappanendasi alla valida
azione degli Enti lacali.

Si chiede, pertanto., se le case oasì stan-
no., un intervento. del Ministro. perchè l'ETI
receda dall'iniziativa in oggetto.. (int. scr. .
2212)

CHTARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri delle finanze,
del tesoro e di grazia e giustizia. ~ Per ca-
nascere quali iniziative e provvedimenti sia-



Senato della Repubblicu ~ 9164 ~ V Legislatura

166a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

no stati adottati dall'Amministrazione finan-
ziaria in ottemperanza alla circolare n. 32033
emanata in data 22 aprile 1969 dal Presi-
dente del ConsigHo dei ministri per miglio-
rare i rapporti con i contribuenti che sono
indotti a presentare (molto spesso per legit-
tima difesa) oltre 500 mila ricorsi all'anno.

Per sapere, altresì, se, in relazione al
punto 4, lettera f), della predetta circolare,
il Ministro delle finanze non intenda dispor-
re, con effetto immediato, che, in presenza
di decisIoni delle commissioni tributarie, gli
uffici finanziari cessino di limitarsi a noti-
ficare al contribuente l'aocoglimento o il ri-
getto del ricorso, ma gli comunichino il
testo integrale della decisione, allo scopo
di metterlo in condizione di avere notizia di
tutti gli elementi neoessari per l'eventuale
controimpugnativa.

Tale iniziativa non comporterebbe alcun
aggravi o di lavoro per gli uffici in quanto
le commissioni potrebbero senza spesa pre-
disporre due copie delle decisioni, una delle
quali destinata al contribuente. (int. scr.-
2213)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze.

~ Per oonascere quale sia la statistica dei

ricorsi contenziosi, amministrativi e giudi-
ziari, presentati dai contribuenti negli anni
1960-1968, rispettivamente in materia di im-
poste dirette ed in materia di imposte indi-
rette e tasse sugli affari. (int. scr. - 2214)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro.
~ Per oonoscere quali siano gli emolu-
menti attualmente corrisposti ai membri
delle commissioni esaminatrici dei concorsi
per l'ammissione nei ruoli delle Ammini-
strazioni dello Stato. (int. scr. -2215)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio del ministri ed ai Ministri delle finan-
ze e del tesoro. ~ Per conoscere:

1) se è legittimo che ~ sebbene con
la circolare n. 182 del 6 luglio 1954 il Mini-
stero delle finanze abbia affermato la pre-
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valenza del trattamento privilegiato degli
acquisti immobiliari previsti da leggi spe-
ciali per l'incentivazione di nuove iniziative
industriali ~ gli uffici finanziari abbiano
negato i benefici previsti per !'industrializza-
zione del Mezzogiorno all'acquisto di Ull
immobile del quale la Camera di commer-
cio di Napoli ha certificato l'avvenuta tem-
pestiva utilizzazione ai sensi e per gli eftetti
della legge 29 luglio 1967, n. 634 (atto regi-
straLo all'Ufficio atti puibblid di Napoli il
3 marzo 1966, con il n. 5173), cal pretesto
che detto acquisto e la conseguente realiz-
zazione erano stati effettuati da una madre
per l'usufrutto e dai figliuoli per la nuda
proprietà, e ciò in contrasto con la decisio-
ne del 21 ottobre 1956, n. 85754, della Com-
missione centrale imposte, la quale ha an-
ch'essa affermato che racquisto frazionato
tra <usulfrutto e nuda proprietà non è di impe-
dimento all'alP!phcazione dei benefici di legge
previsti per la ricostruzione, ed in contra-
sto altresì con la risoluzione 19 agosto 1968,
n. 50/106.926 della Direzione generale delle
tasse e delle imposte indirette;

2) se il suddetto rifiuto non comprovi
ancora una volta l'atteggiamento tributario
di restringere iCon ogni mezzo, anche non
plausibile, l'applicazione delle leggi di incen-
tivazione, atteggiamento del quale sono sta-
ti segnalati già altri casi sintomatici con
le interrogazioni nn. 208 e 209 presentate
in data 19 settembre 1968 (Senato) e con
un'altra in pari data dell'odierna. (int. scr.-
2216)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che nel 1960, per afferma-
te necessità tecniche derivanti dall'esecuzio-
ne di lavori di bonifica da parte dell'Ente
per la colonizzazione del Delta padano nelle
Valli di Comacohio, venne abbattuto il« Ca-
sane da pesca» di Valle Agosta, edificio di
eccezionale importanza quale ricordo stori-
co del nostro Risorgimento per avervi per-
nottato, nella notte dal 3 al 4 agosto 1849,
Giuseppe Garibaldi con Anita ed alcuni suoi
figli;
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stante l'assicurazione che, sulla scorta di
rilievi e fotografie effettuate, il « Casone » sa-
rebbe stato prontamente ricostruito a bre-
vissima distanza dal luogo originario;

rilevato che a tutt'oggi, però, tale rico-
struzione non risulta effettuata, malgrado le
ripetute richieste avanzate dalla popolazio-
ne comacchiese, da storici e cultori dell'epo-
pea garibaldina,

si chiede di conoscere se e quando si
ritenga di provvedere al ripristino del « Ca-
sone» di Valle Agosta, con opportuna, ade-
guata sistemazione dei luoghi. (int. scr. -
2217).

ZUGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non ritenga
urgente modificare le istruzioni impartite nel
maggio :scorso in ba,se alle quali anche le ri-
ohieste ,di iniziative (per il (potenziamento e
l'ammodernamento di impianti di raccolta,
lavorazione e trasformazione di prodotti
agricoli e zootecnici, sulle cui spese di acqui- I
sto vengono richiesti i benefici credi tizi pre-
visti dall'articolo 12 della legge 27 ottobre
1966, n. 910, debbono essere inviate, per il
parere, alla Commissione consultiva presso
il Ministero, come analogamente avviene per
le richieste creditizie formulate ai sensi degli
articoli 9 e 16 della stessa legge.

Tale disposizione, che modifica la norma-
le prassi dell'espletamento tecnico-ammini-
strativo delle domande di prestito di cui al-
l'articolo 12, nei confronti delle cooperative
od associazioni di agricoltori che attuano
la raccolta, la lavorazione, la trasformazione
e la vendita dei prodotti agricoli, crea note-
voli rallentamenti alla rapida procedura sino
ad oggi adottata (per J'emissione del nulla
osta che l'Ispettorato è tenuto a ribsdare.

L'interrogante rileva che la citata disposi-
zione obbliga, fra l'altro, gli Ispettorati già
tanto oberati, all'atto dell'accoglimento della
domanda di prestito, a stendere una laborio-
sa relazione tecnico-amminitrativa sulla
cooperativa e ad inviarla quindi all'Ispetto-
rato compartimentale che a sua volta la tra-
smette al Ministero che, in sede di Commis-
sione consultiva, esprime poi il proprio pa-
rere, restituendola quindi all'Ispettorato,

percorrendo a ritroso lo stesso iter buro-
cratico.

Sorprende il fatto che tutte le richieste di
macchinari da parte delle cooperative deb-
bano essere inviate per il coordinamento al
Ministero, comprese quelle relative ad acqui-
sti la cui spesa preventiva è contenuta en-
tro il limite di lire 20 milioni: dò è in con-
trasto con il disposto dell'articolo 40 della
legge n. 910 del 1966 che attribuisce agli
Ispettorati provinciali la facoltà di concede-
re prestiti ai sensi dell'articolo 12 entro il
suddetto limite.

Infine, si rileva che, nell'applicazione del-
l'articolo 12 della legge n. 910 del 1966 in fa.
vore delle società cooperative, si è consta-
tato come la maggioranza dei richiedenti vi
faccia ricorso per ottenere acquisti di mac-
chine in sostituzione di altre deperite od
obsolete e per valori sempre di gran lunga
inferiori al limite di competenza di lire 20
milioni stabilito per gli Ispettorati provin-
ciali dell'agricoltura.

L'adozione del nuovo iter non potrà quin-
di, se mantenuto, che scoraggiare il ricorso
alle forme di credito stabilite dal prefato ar-
ticolo 12, complicando notevolmente un'agi-
le procedura sino ad oggi dimostrata si ef-
ficiente. (int. scr. - 2218)

NALDINI. ~AI MinistrO' delle partecl-
paziO'ni statali. ~ Per sapere se sia a co~
noscenza del fatto che, in occasione di un
incontro bra le organizzazioni sLndacali dei
Javoratori ed i rappresentanti deU'AMMI, Ja
dllrezione centmle dell'Azienda ha ventHa-
to 1'ipotesi di una probabile chiusura delle
minier,e di Garno e di Oh~e il Colle (Ber-
gamo), adducendo a pretesto l'antieconomi-

dtà delle stesse.
L'interrogante, preoccupato per le gravis-

I s,ime conseguenze che un tal,e provvedi-
mento, anche se gradualmente attuato nel
tempo, avrebbe per 'i ilavoratori dipendenti
(355 unità) e per l'economia delle zone in-
teressate, chiede di sapere se tale dichia'ra-
z,ione corrisponda aLle 'reali intenzioni della
direzione centrale deH'AMMI, e ~ in tale

deprecabi1e ,ipotesi ~ quali immediate ini-

ziative il Ministro intenda adottare per
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scongiurwe ogni minacciacli smob.ilita~
ziane. (int. SCI'. ~ 2219)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri delle finan~
ze, del tesoro, dei lavori pubblici e de:! la~
voro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscer,e se è legittimo, che H serviziO' !ispet~
tivO' di Napoli abbia negato i benefici tr,i~
butCliri di cui alla legge 27 ~ug1ia 1962, [}u~
melTo 1228 (finanziamenti a medio termine
da parte di az!iende di ore,diJta), su un mu~
tuo di lire 400.000.000 contratto il 20 d;~
cembre 1965, e per la durata di tre anni,
da una cooperativa edilizia allo scopo di
porta're a termine la costlruziane di trè
fabbricati 'sociali, ed abbia addebitato aHa
cooperativa ben lire 140.300.000 di impo~
sta ,ipotecwria 'suppletiva, come da LI'artko~
lo ,17048 isoritta presso la Conservatmia dei
regist'ri immobiliari di Napoli, cO'I pretesto
che ~ avendo l'istituto mutuante subordi-
nato la materiale erogazione della somma
mutuata aHa necessaria dimostrazione deUa
libertà ipotecada degli immobili castituitj
in gCliranzia nonchè agli stati di avanzamen~
t'O delle costruzioni ~ la dUlTata del mutuo
swrebhe stata acoO'rciata, e ciò nonostante
che, con la narmale n. 37 del 15 gennaio
1963, <ilMinisterO' delle finanze abhia chia~
:r;ito che agli effetti tributa'ri deve essere
presa in considerazione saltanto la durrata
risultante dalle clausole contrattuali, e non
queilla che l' aperazione può effettivamente
avere, e che possonO' £ruÌire deJl'abbona~
Illento anche ,le aperture di credito con
iscrizione .ipoteca1da di dumta non inferiore
a tre anni, Je quali non comportano nm~
mediata disponibilità deHa somma acore~
ditata.

La suddetta pretesa ispettiva è già stata
ricanasciuta illegittima dalla Commissione
provinciale, sezione speciale, di Napali, con
dedsiane del 15 O'ttoby,e 1968, ma l'ufficio fi~
n.anziarriO' ha interpasto appeillo alla Com~
missione centralle col risultato che, mentre
Ja dUiI'ata de!! mutuo è cessata daI 20 dicem~
bre 1968, que:l'la pendenza tlributaria manter~
rà ancnra saspesi ~ e per anni ~ i iI'ap~
porti tra la coaperativa e l'istituto mu-

tuante con essa coobbligato, nonchè fra la
cooperativa ed i soci, a favare dei quali
essa nan può procedere al,}'asseg;nazione de~
gli. alloggi. (int. SCI'. ~ 2220)

TEDESCO Giglia, rDEL PAcCE. ~ Al Mi~
nistro dell'interna. ~ Per conoscere quaili
misur,e ,siano state prese ande procedere
ad una rapida e campleta indagine circa
ill gravissimo atto vanda'lica verificatosi a
Stia (Arezzo) dove, ne1la notte Tra H 26 e iJ
27 agostO' 1969, due bottiglie «MolotoiV»
sono state fatte espladere contrO' la porta
del.l'edificio ove ha sede la lacale sezione
del partito comunista italiano, nella centra-
lissima Piazza Tanucci.

Alla pmvocaitorietà e vHtà de~l'atta cam~
pinta, in un centro di tradiziani demacTa~
tiche ed antifasci.ste, in cui grarnde è J'in~
fluenza della sezione comunista, s,i aggiunge
1''Ìr:responsabiJità di chi ha attentato in tal
mO'do aU'incolumità degli abitanti, in quan-
to nello 'stessa edificiO' abitano lJlumerose fa-
miglie ed è sito il negozia di un a;rmaiolo.
Si comprende quin.di quali disastlI'ose COin~
s'eguenze sii sarebbero avute ave akuni gio~
vani non avesserO' dato l'allarme, permet-
tendO' così di domare l'incendio che si sta~
va sviluppando. (int. SoOr. ~ 2221)

BRUSASCA. ~ Al MinistrO' dei lavari pub~
blici. ~ Per canoscer'e, in lI'elazione agli 1n~
cidenti ,indicati nella comun'Ìcazion-e dello
scarso mese di agasto dell'I'spettorato gene~
rale della dI'colazione e del traffica, aMa
stregua dei quaili Il'autostrada SefiravaUe-
Genova ha avuto nel 1967 9,15 incidenti per
ogni chilometro, can punte di 27 per il 10
chilometlro e di 26 per il 490 chilometrO':

a) quant,i sono gli inddenti che si so~

no ver;ificati su detta autO'st['ada nel 1968 e
nel prima semestr'e del 1969;

b) quali provvedimenti sona stati prre~
si osi intende adottare per rridurre a111,eproc
porzioni mi1l.ime ineiVitabili ila pericalosità
di tale grande arteria. Onto SOI'. ~ 2222)

SEMA. ~ Al MinistrO' degli affari este~

ri. ~ Per sapere se è a conoscenza dell fatto
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che a:kune Questure rrappongono intralci,
difficoltà ed estenuanti attese nel rilascio
di documenti necessari a cittadini glreci che
abita,no in Italia, gDdendD dell'asilD poli-
tico, e che non intendono tornare nel loro
Paese a causa della situazione ivi esistente.

Si chiede pertanto se il Ministro non ri-
tenga Dpportuno da:re disposiziOlni affinchè
queste vittime del «['egime dei colonnelli }}

siano facillitate ndla r,icerca di till lavoro in
Italia o in ahri Paesi. (int. ser. - 2223)

FILETTI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e della pubblica istruzione. ~ Ri-

t'enuto che, ai sens,i delil'articOolo 36 del co-
dice del:la navigazione, J'Amminist~razione
madtvima può concedere l'occupazione e

l'uso dei beni demaniali per tempD deter-
minatD e solo compa'tibiJmente 00'11 le esi-
genze dd pubblico uso;

r:itenuto che lungo Ja IrlVlera ctnea, e
più particoIarmente nel tratto di scogliera
che si diparte da Ognina c si spinge sino a
Pozzillo, l'occupazione temporanea di POir-
z10ni di suolo demanialle marittimo è di
solito concessa in larga mirsura a favore di
privati alBo scopo di installa,re passerelle,
piattaforme e cabine in ilegnO', presmiven-
dosi pairtkO'lari condizioni di esercizio per
assicurare il pubblico uso della scogliera
e del tratto di mare antistante;

'ritenuto che molti privati, operando a
torto quali esclusivi proprieta,ri del suolo
demaniale 100ro temporaneamente conceSSD
in uso, viOolanD le prescrizioni della con-
cessione e, fra 1'a11:ro, recingono ile piatta-
fDrme e Je cabine, cDllocano le passerellle
artificiDsamente in mDdo da tagli3Jre la sco-
gliera in senso perpendicolare e persino oc-
cludono con opere stabili pOlfzioni più o
meno estese deU'ar.ea demaniale, preten-
dendo così di inibire, ed inibendo di fatto,
ai cittadini ed anche ai pescatori locali
l'accessomHa scogliera, che petr [a profon~
dità di cinque metri deve per converso ri-
manere utHizzabHe per esigenze di pub-
blko uso;

ritenuto che tale stato di cOose ha dato
e dà iluogo a grave malco.ntento ed a vere
e propr,ie agitazioni dei dttadini abitua.]-

mente abitanti nella zona, che legittima~
mente rivendicano il diritto di uso della
scogliera;

ritenuto che le piattafO['me a volta co~
struite in calcestruzzo, 1e passetreHe assai
numerose e producent'i eccessivo ingombro
e ,le baracche o cabine mastodontiche e
deturpanti attentano alla conservazione del-
le bellezze naturali e paesaggistiche, che ca-
,rattmizzano il litorale etneD costituente una
delle riviere più incantevoli del Mediter-
'ra,neo;

r,itenuto che, aillo scopo di evi,tare i la~
mentati incDnvenienti, che cOon palt'ticolaxe
intensità si registranD neUa trazione Stazzo
d:erl conmne di Aci.reale, si appaJesa oppor-
tuno che le conoessioni di suo,lo demaniale
manttin10 sIano consentite ODn ponderati
criteri \festriUivi, mentre è necessa,rio di~
sporre e porre in esse,re opportuni ed effi-
caci mezzi di contraMo, Ù'nde assicurare che
i concessionad rispettino ile presorizioni di
legge e le condizioni di uso previste nei per-
messi e nOon commettano abusi 00, peggio,
soprusi,

si chiede di conoscere se i Ministri in~
terrogati non ritengano opportuno:

a) subordinare l'occupazione tem-
poranea di suolo demania'l.e marittimo lun~
go il ilitorale etneo (da Ognirn3. a PozziHo)
a.d idonei miteri di carattere funzionale ed
estetico al fine di assicurare in ogni Item~
po l'usÙ' pubblico deilla >scogliera e di tute~
lare le peculiairi bellezze naturali e pano~
["amiche della zona;

b) disporre ed attuare, tramite gli
organi competenti (Capitaneria di porto
di Catania e Soprintendenza ai monu-
menti della Sidlia orientale), corngrui mez-
zi di controllo allÙ' scopo di evitrure che i
beneficiar,i violino le condizioni di eseiTci-
zio prescritte nelle :rispettive concessioni e
commettano abusi in danno dei diritti dei
singDli cittad~ni e dell'interesse deUa collet-
tività. (int. sor. - 2224)

FIORENTINO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
temo. ~ A propositO' di quanto è accaduto
in Bava Marina Calabra, dO've quel Consi-
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glio comunale ha ap:pa:-ovato una delibeLra~
zione con la quale si canceUa i.I nome di
Umberto I, posto da anni ad una sua stra~
da, e ,lo si sostituisce con quelrlo di Gaetano
Bresci, uccisore dell'allora Re d'Italia a
Monza.

Si ch~ede di conoscere come si sono :rego~
late 'le autorità tutorie e se il Gov,erno yi~
tiene di dover deplorare questo sconcio,
che suona offesa ai ,sentimenti di moltissi~
mi 'italiani ed esahazione della più bieco.
violenza, intervenendo ed impedendoJo at
traveDSO le autor.ità da es,so dipendenti. (.int.
scr. ~ 2225)

TOMASSINI. ~ Ai Ministri della pub~
bUca istruzione, degli affari esteri e del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se sono a conoscenza che i figH degli
italiani emigrati all'estero (BelgiO', Germa~
nia, Francia, Canada, Australia) frequenta~
no scuole nelle quaH imparano una o due
lingue straniere e non la lingua itahana e
se non ritengono opportuno sollecitare g!li
Stati in cui Javorano i nostri connaz,ionali
ad includere, tra le lingue st:raniere inse~
gnate nelle scuole, ,la aingua italiana. (int.
scr. ~ 2226)

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se, di f.ronte
alle 'legittime preoccupazioni e tensiO'ni Sll~
scitate nelle popolazioni amhtine darlla mi.
nacciata chiusura dei cantieri forestali, che
provocherebbe il .licenziamentO' di circa 600
operai, non ritenga doveroso ed urgente
provvedere con la massima sollecitudine al
finanzi,amento dei programmi di it'imboschi~
mento della zona deill'Amiata, programmi
già a ,suo t,empo approvati e per i quaH il
Ministero aveva pubhlicamente assunto i re~
lativi ,impegni finanziari. (int. s.or. ~ 2227)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri delle parteci-

pazioni statali, del lavoro e della previdenza
sociale e dell' industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se sono a cO'no~
SCe'llZa dellla situazione di vivo fermento po-
polare esistente a Villa San Giovanni (Reg~

gio Calabria), dove Ja cittadinanza ha pro~
clamato ,lo sciopero generale avverso la mi~
naccia d'imminente smobilitazione della fab~
brica « Isa }} ed a sostegno delle maestran-
z,e che dal 28 agosto 1969 occupano gli. sta~

bilimenti.
L'interrogante, nel sott'o,uneare che l'allta

qualità dei manufatti legnosi prodotti ga-
lrantisce ~ ad unanime giudizio deJJe mae-
st~ranze ~ la possibilità di un ultea:-imesvi~
luppo aziendale, ricorda:

che dei 48 operai rimasti in fabbrica,
sui 150 iniziallmente ocoupati, ben. 17 sono
stati sospesi dal lavoiI'o nei giO'rni scoiI'si;

che nessun specifico interv,ento è stato
sinora adottato da,l Governo" be!l.chè ilel~
l'altro ramo del Parlamento una iI'ecente in~
tera:-ogazione abbia giàsOIllevato ,la que~
stione;

che j,l provvedimento, in evidente ana~
10gia con la minacciata .chiusura delrla fab"
brica «Bricà}} di Bovalino, esprime una
scelta politica generale che vanifica ogni
demagogica asserzione di sviluppo e.cono-
mica della zona e della Ca,labria.

L'interrogall1!te chiede pertanto ai Mini-
stri interirogati se essi non intendonO' irnter-
venir,e UJrgentemente:

a) per blooc~re il licenziamento dei 48
operai, i quali versano nella drammatica
condizione di essere bu1:tat.i sUII lastrico in~
sieme aMe lmo famigHe;

b) per valutare la possibilità di un'am-
p,lificazione produttiva, tiI'asferendo l'azienda
a'll'IRI ed evitando nuove incentivaziO'ni che

~ come l'attuarle esperienza insegna ~ nO':l

sono s,inora rr'ÌusC'Ìte ad evitare la sua crisi.
(int. scr. ~ 2228)

MACCARRONE À<ntonino. ~ Ai Ministn

dei lavori pubblici e della sanità. ~ Per sa~
pere:

quali provvedimenti intendono adotta~
re e quali iniziative promuovere, nei con~
fronti di altri Ministeri competenti, per bo~
n,i,fica,re le acque del fiume Serchio, neMe
province di Lucca e di Pisa, e pelf eliminalre
Ie cause del sempre più intenso inquina~
mento sia da scarichi industriali, sia, il'
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m'Odo più speoifico e diretto, da sca'richi
domeSltici de1la città di Lucca;

se" in particolare, non ifeputino giusto
e necessaria interv,en:Ìire con 1a massima sOII~
ledtudine consentita per Tendere possibHe
la ,realizzazione delle opere previste pea:- J:
fognatura della città di Lucca e per l'im-
pianto di depurazione degli scarrkhi di de1~
ta città;

se, infine, come misura di eme,rgenza
e in attesa della realizzaziane di idonee ope-
re definitiv,e, non intendano interrompere
11 deflusso degIi scarichi domeSltici che, tra~
mite il canale Ozzell'i, si immettono nel Ser-
chio. ('int. SeT. - 2229)

MAOCAiRRONE Antonino. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del bìlancio e della programmazione econo-
mica. ~ Per sapere qual è esattamente la de-
cisione adottata dal CIPE in merito rull'ubi-
caz10ne nei porti itruliani deHe attrezzature
di un cenDro di smiSltamento per navi porta-
containers ed in palrticolare se [',ispondono
al vero .le notizie seoondo Je quaili sarebbe
stato deciso di a'ttrezza<re a tale 'scopo il
porto di Cagliari, e, in caso affermativo, qual
è 11 ,significato da dall'e ,alle assiourazioN
fornite dal Sottosegn:~tar,io di Stato per la
malrina mercantHe, pubbJicate dallla stam~
pa rtoscana, secondo Je quali nessuna deci-
sione sarebbe stata ancolra adottata daI
CIPE.

,Per sapere, infine, qua,l è J'opinione deg.lli

O'rgani mini.steria>li suUe det,erminazioni del
Comitato n~gion:ale per .la programmazione
economica deHa TOIscana che ha indicato ill
pOlrto di LiVOI1llO come sede natura,l'e peir i
traffici dell'Italia centrale, suscettibile di
serv1re un più vasto hinterland. (int. sa. -
2230)

PREZIOSI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e neUe
zone depresse del Centro-Nord ed ai Mini-
strz dell'interno e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per conoscere
quali 'Opportuni provvedimenti intendano
adottare per fazione intrapresa dal nucleo
industriale di AvelEno, che ha avviatO' una

procedura di espropldazione attraverso la
pubblicazione di un «piano parçellalife» ail
quale dovlrebbe immediata:rnente seguiJ:'e il
relativo deoreto prefettiZJio di esproi'riazio-
iJJJedi case e terreni d1,alta produttivÌità e,si-
stenti 1n una z,ona periferica ed attiva di
Avellino, quella di Pianodardine.

Si tenga presente, in pToposito, che il sud~
detto piano pa'roella~e, at'traverso assUirdi
oriteri di valutaz,Ìione, vOl1I'ebbe dare un va-
lor,e inisorio ai suoli di JÌire 350 al metTo
quadrato :Unmedia, compll'tmdendo neJ p['ez-
zo di stima anche i fabbrkati mrali e civili
che es]stono sui terreni da espropriare.

A parte il fatto che, nonostante sia tra~
scorso oltre un decennio dal suo sorgere,
nessun'ailtra indusbria seria è sOlrta ndl'am~
bi1:o del pr,imo Lotto di t,ercr'eno già a suo
tempo espro:pria1to dall f.antomatico nudeo
Ìindustlriale ~ anche se ci si augura che,
nell'interesse di una zona depressa, quale
quel:la di Av.elhno, si pervenga finalmente
ad u:na seI'ia indus,triarlizzazione della zona
stessa ~ non vi è chi non v,eda come i
competenti Ministri non possano diS'interes~
sarsi ad una vera e propria illlegittima spo.
liazicme che si vU9,le perpetrare ai danni
di decine di nuclei £amilliari esistenti in una
zona che è parte ,integrante deHa CÌ'ttà capo"
luogo.

Invero .oggi si vuole, da parte del nucleo
industriale suddetto, imporre ~ avvalendo-

si di un decreto prefetltizio in via di emis~
sione ~ un prezzo sCé\lThdaloso di lire 350
al meDro quadrato per i suoI.1, comprese le
abitazioni, mentre, in occasione dell'espro-
prialliOlne dei terreni per ill primo lotto del-
1.0 stesso nucleo industrialle, avvenuta nel-
l'anno 1963, fu concordato con i piccoE
proprieari della stessa zona un prezzo pa-
ga,to di H,re 800 alI meDm quadrato, senza
tener presente, ad esempio, che altre indu.
strie private, le quali, anzichè instaHa>f'si ne:!
nuc,leo industriale, hann.o preferito altra Z.o-
na periferica del capoluogo in tenimento di
Mercogliano, hanno pagato i suoli a prezzi
di gran Qunga super,ÌiOlfi.

È evidente ~ e l'intelnrogante ha il do"
vere di irichieded.o ~ che il Ministro del-
nnterno non può non rkhiamare sUll,l'epi-
sodio l'attenzione deHa loca.le autorità pre-



Senato della Repubblica ~ 9170 ~ V Legislatura

166a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1969

fettizia, che vi è degnamente rappres1entata,
prima di. perveniJre aU'emissione di un de~
creta di espropifia che il"appre.seulti 1I101IlUà1
atta di giustizia ed un avvio ad una OO[]'Cife-
ta industrializzazione di una zona depressa,
ma un atta di sapifusa ai danni di 'onesti
dttadini.

AltrettaI1lto giusta è che H Mini'stra per
gli mtenenti straO!fdinalri nel Mezzogiarno
e nellle zone depress,e del Centlro-NOifd faoeta
corutrallare dalla Cassa e dai suai argani
11moda che si intende usall1e pelI' Cifeare le
in£rastrutture per il seconda lO'tto del nu-
deo .iJndustlriale di Ave'uino, per le quali
altI1e samme sono sltate Q saraDtI1a stanziate,
contlroHanda ,aJ.,tr,esìle mO'daù.ità can Je qua-
li sono stat'e usate quelle preoedentemente
eragate per il prima Jotta. Tenga presente
im proposha, iJ Mimistiro, che il teirreno da
espropdare per iJ seconda latta del nucLeo
saJr1ebbedi 28 ettari circa, sul quale la stessa
nudea industriale intende il"ealizzare delne
infrastrutture per una spesa di circa 1 mi-
Haada e 300 miHani di JiJre cO'n il finanzia-
menta della Cassa peir ~l MezzogiO!fno.

Inoltr,e, il Ministra dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, ,seconda J'interTo-
gaI1lte, daVlrà e potlrà svolgere altre necessa-
rie .iJndagini conasdHve sulll'attività del nu-
cleo mdustriale, tramite la Joca,le attivissi.
ma Camera di commwcio, industria, a:il"ti~
gianato ed agricoltura.

L'inteI1rogrunte, mne, me.ntlre si augura
che ill nuclea industriale ottenga finalmente
l'rnsediamenta di j,ndustrie statali e private
nella zona di Pianodalfdine, che non sia un
eterno mi'raggia, insiste perchè vengano di-
fesi e tutelati i l,egittimi inmressi di oneste
famiglie di cantadini e piccoli oommeircÌan-
ti, le quruli non passona esser,e def,raudate
dei limo unici beni. (int. scr. - 2231)

VERONESI. ~ Al Presidente del Cansi~
gli a dei ministri ed ai Ministri dell'interno,
degli affari esteri e della difesa. ~ L'interro~
gante, stante il ripetersi di scancertanti epi~
sadi di spianaggia e pirateria, ultimo dei qua-
li il dirattamenta del quadrigetta ({ Boeing
707 » della TWA ad 'opera di gue:l'Iriglieriara.
bi imbarcatisi il29 agasta 1969 all'Aeraporta

di R1umkino (episadi che pOirtano al ragio-
nevoLe canvincimenta che neI nostlro teiflfÌto.
ria operano, iUecitamente, aifgrunizzazioni a
caJrattere permanente e debitamente attrez-
zate di Palesi stranieri, interessate ad atti~
vità di spionaggia e di, temarisma), chiede
di conoscere se siana state prese tutte le
doverose misure straoifdinaJ'ie necessarie
per previe,nire e, camunque, per parwHzzare
ogni possibile attività ilUedta da palfte di
tali organ&zzazioni, e, in ,Ogni modo, se non
si J'itenga di intensificar,e e !l'affimza,re le
misure fino ad 'oggi prese, con particaLare ri-
ferimento alla proibizione di en,tlrata ed al-
l'aLlontanamentO' dall nostro territO/ria di per-
sone sospette e nan gradilt,e, per evitrure il
r,ipetersi di episadi che, oltre a portrure glra~
ve discredito al Paese, a:ischiano di porlo in
situaziani di est'r,ema difficoltà. (int. ser. -
2232)

OALAMANDREI, FABBRINI, FUSI. ~ Al
Presidente del Consiglio deii ministri ed al
MinistrO' dell'interno. ~ (Già into or. - 974)
(int. scr. - 2233)

DI PRISCO, TOMASSINI, RAIA VENTU-
RI Lino. ~ Ai Ministri dei trasparti e del-
l'aviazione civile e del lavaro e della previ~
denza saciale. ~ Per sapere quaE iniziativ,e

intendano prendere per far desistere 1'« Au~
tamobil Club)} di Roma daJH'intendime:nto
di far cessare la gestiane diretta del Centra
di assi'stenza tecnica, che ha sede a Rama,
in piazza Sassari n. 2, con il conseguente
licenziamenta di 17 'operai meccanici.

Incomprensibile è la decisione dell'{{Auta-
mabi! Club)} di Roma di cedeire a pa:ivati le
attr,ezzatur,e ed il conseguente servizio, quan-
do, aIl'opposto, si verifica che in a:l:tre ciuà
italiane, da pa'rte di «Autamabill Club)}
provincia'li, vengano aperti nuovi oentifÌ a
patenziati, rinnovandoJi, i vecchi

Gli inteI1roganti ri,tengana, pertanto, che
la sa.lvaguardia del pasto di ,lavOifo dei 17
operai del1a sede di Roma, cOlI !l'itko del
provvedimenta di licenz1amento, debba es~
sere accompagnata da un fermo invita dei
Ministri iI1lteI1rogati pe:rchè l'{{Automobil
Club)} di Rama addiv,enga ad un potenzia-
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mento del servizio a gestione diretta. (jnt.
sa. - 2234)

GATTO Simone. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscel'e se l'ECA di Cerami
(Erula) abbia pr1esentato un Inendiconto det-
tagliato dell'impiego deUe somme tricevute
per sussidi ai danneggiati dall'evento sismi-
co del 1967, e ciò in relazione aDe voci cor-
'renti nel predeHo COillUlle secondo ,le quali
pa!flte della somma stanziata per pagamento
di affi'tti di abitazioni (sostitutive di allog-
gi resi inabitabih) sarebbe stalta stornata
per esecuzione di ,lavori stradali o di altra
na,tma. (int. ser. - 2235)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere:

se è a conosoenza dei gravi danni che ,la
grandinata del 17 agosto 1969 ha provocato
nella zona di CollesdpoH (Temi), dove 150-
norimaSlte particolarmente colpÌ'te le cal-
ture della vite (80 per cento) e dell'olivo
(60 pe[' ~ento);

se e come intende provvedere alI fine di
venLr,e ,incontiro ai gravi disagi determinatisi
soprattutto presso i piccoli coltivatori del.
la zona cOllpita;

se non :ritiene che, anche aMa [uce di
avvenimenti come quello qui segnalato, va-
dano r1viste le impostazioni legisIativ,e re~
laltive al «Fondo di soHdar,ietà nazionale ».
Onto scr. - 2236)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della sanità

e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per conoscere qualli p.rovvedi-
menti il Governo intende adottalre pm far
cessare l'abbandono del Paese, con i con.
seguenti' grav,i danni nazionali, da pa'rt,e dei
numerosi scienziati del settore farmaceuti-
co, i quali, per la mancanza di tutela, da
parte del no stiro StMo, dei ritrovati delle
JOIro ricerche, hanno a:ccettato le collabora-
zioni loll'o offell't'e daMe più importanti in-
dust,rie brmaceutiche estere, e in partico-
lare per sapere se, in relazione anche al bre-
vetto europeo in discussione a Bruxelles, il
Governo non 'ritenga di provvedere soiUeci-

tamente per la brevettazione dei procedi-
menti e dei prodiOlt'ti delle lavorazioni br-
maceutiche nazionali. (int. sor. - 2237)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se non ri-
tenga ne,cessa.ria, anzi indispensabille, una
pwr oga dei termini di pr,esentaziO'ne deUe
domalnde da pa,rte delle cooperative per l'am-
missione ai benefici previsti dall FEOGA,
che scadrebbero il 30 settembre 1969, te-
illendO' conto che !la circolare ministeriale che
detta le norme per l'espletamentO' delle
prartiche è stata diramata a fine luglio ed è
venuta a conoscenza della periferia, dato
H periodO' generale di ferie, ai primj di set-
tembre. (int. scr. - 2238)

CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizIa. ~ Per conoscere se abbia notizj a
della situazione di carenza di personale,
quanto a magistrati e quanto a cancellieri
e segretari, che si ~amenta nel n0ocostituito
Tribunale di Marsala.

In ['eailtà, l'organica previsto, per detto
Tribunale dal deor'eto del Presidente della
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1154, risulta
già inadeguato alle reali esigenze del rela~
tivo circondario, che comprende i manda-
menti di Marsa:la, Castdvetra,no, Salemi,
Partanna e PanteHe:ria, con una popolazione
complessiva di drca 225.000 abitanti e COill
una notevole mole di affari, sia dviili che
penati. PeraltJr:o accade che tale inadegli'a~
tezza, già grave in partenza e orescente :ra-
pidamente nel tempo, trisulta peglgiorata
dal.Ia mancata copertura dei posti in detto
organico previsti.

L'interrogante, pm conseguenza, sottoli~
nea l'urgenza di prrovvedimenti i quali cO'm-
portino sia l'amp;Jiamento dell'organico pre-
visto per il Tribunale di Marsala, sia l'asse.
gnazione allo stesso, ed alle sei Preture che
ad esso fanno capo, di tutto il pel'soil1ale
(magistrati, cancellieri, segretari, ufficiali
giudiziaiTi, uscieri e dattilografi) previsto dal~
le piante organiche vigenti. (int. sor. - 2239)

PREZIOSI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni ed al Ministro sen~
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za partafoglia per la riforma della pubbli~
ca amministraziane. ~ Per conoscere se non
reputino necessrurio ed opportuno dsolvere
oonoretamente ,le giustissime, oJtre che an~
nose, rivendicazioni dei capi ufficio princi-
pali del ruolo organico della carriera ese-
cutiva e dei capi ufficio della tabella L
dell'Amministrazione deLle poste e delle te~
lecomunicazioni.

In ,real,tà bisogna, in sede di irÌassetto del~
l'Amministrazione postelegrafonica, va,lutare
e considerare specificatamente i diritti ac~
quisi,ti dai suddetti dipendenti, in relazio-
ne aU'artioolo 37 della legge n. 119, conce-
dendo agli stessi l'inquadmmento nella car-
riera di p1rimo dirigente di ufficio" come
previsto per i capi ufficio superiori e di
prima classe, allmeno da!l 1° gennaio 1970.
tenendo soprattutto preseI1Jti le ,specifiche
mansioni espIetate e la loro anzianità di
['UO'liO.

D'3Jlvm canto, il MiniS't'rO' senza portafo~
glio per la idforma della pubblica Ammini-
,strazione può chÌ131riree far conO'scere al~
!'.interrogante se, condotti a ,termine gli stu-
di per il riordinamentO' delle carrriere dei
capi ufficio superiori e dei capi ufficio di
prima classe ~ ex grado 8° C ~ dell Mini-

stero delle poste e delle telecomunicazioni,
si pervenga poi al conseguente inquadra~
mentO' nella nuO'va quaWica di ptrimo di'l'i-
gente di esercizio, mentre per i capi ufficio
principali (ex grado 9° C) si prevede l'in-
quadramento nella seconda classe di stipen-
dio e nella nuova qualifica di dirigente di
esercizio.

Infine, l'interrogante vuole conoscere dal
MinistrO' delile PO'ste e ddle telecomunica~
zioni se non reputi ahresì doveroso da par-
te del suo Ministero riconO'scere agli ex
ausiliari un evidente dki<tto morale, e cioè
!'inquadramentO' ne.lla ca,f,fietra dei di:rigent,i
di ,concetto, poichè non è concepibile relega~
re permanent,emente detta benemerita cate~
goria di persona,le anzi:ano e qualificato ne'l~
la ca'rriera esecutiva, ,'in stddente cont,fasto
cOInquanto sancito dalla legge-delega n. 249,
3JH'articOllo 11,. penultimo comma, e n. 2
in calce ana medesima. (i:nt. scr. - 2240)

MURMURA. ~ Al MinistrO' di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se intenda pero-
porre l'agglravamento deUe pene previste da~
gli articoli 659 e 660 del codice penail.e, nel
nome di, un element'3Ire buon gusto che non
dev'essere mi:J1'imamente disatteso e dell'esi~
genza di difendere i tmisti ritaH3Ini e stra~
nieri dag1i assahi di alcuni sprovveduti,
non certo mefi.tevoili di t0'11eiranti compria~
cenze. (inrt. sar. ~ 2241)

SCIPIONI. ~ Al MinistrO' delle pO'ste e
delle telecO'municazioni. ~ Pe,r conoscere i
motivi che ancora ritardanO' J'i,stituzione de'l
cOlllegamento telefonico automa'tico (tellese-
lezione) tra la città ed il drcondacrio di Asco-
li Piceno e Roma.

In merito si fa presente che tale collega~
mento è stato già is,ti,tuito nel'la fascia co-
sltiem della provincia di As-coli ed in quella
limitrofa di, Teramo e che ogni ulteriure ['i~
tardo nell'estensione di esso al capoiluogo
piceno comporta un notevole aumento di
disagio tm gli utenH che hanno preminent,j
,impegni di laVlQJToe mppmti con la Capi~
talle.

Si chiede di f3lr COiUosoere i provvedimen~
Diche verranno pr,esi per una sollecita :rimo-
zione deH'inconvenient,e. (int. sor. . 2242)

NOE', TREU. ~ Al Ministro dell'industria,
del cammercio e dell' artigianatO'. ~ Gli in-
terroganti, preso atto della risposta fornita
in data 26 agosto 1969 a precedente interro-
gazione n. 1881, ma essendo venuti a cono-
scenza che ancora nei primi giorni del mese
di settembre sono state date dall'Enel ordi-
nazioni di contatori esclusivamente ad indu-
strie operanti nel Mezzogiorno, pregano il Mi-
nistro di voler dare le disposizioni necessa~
rie perchè le ordinazioni siano estese ad altre
regioni italiane con il necessario equilibrio,
allo scopo di non venire a creare nel Nord
una difficile situazione occupazionale nelle
ditte del ramo. (int. scr. ~ 2243)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricaltura
e delle fareste. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare, sul piano dell'ur-
genza, in favore dei coltivatori recentemente
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colpiti da calamità atmosferiche in provincia
di Ferrara ed in provincia di Ravenna.

In particolare, preme all'interrogante di
conoscere se sia giunto il momento per isti~
tuire nel nostro Paese il più volte reclamato
« Fondo di solidarietà nazionale contro le ca~
lamità atmosferiche », e ciò in adempimento
agli impegni assunti dall'Esecutivo nei con~
fronti del Parlamento e nei confronti delle
categorie di produttori interessati. (int. scr. ~
2244)

FILETTI. ~ Ai Ministri del commercio
con 1'estero e dell' agricoltura e delle fore~
ste. ~ Ritenuto che, per sostenere la con-
correnza sui mercati extra-MEC, agli opera~
tori che esportano prodotti agricoli nei Pae~
si terzi sono erogate « restituzioni » preleva~
te dai fondi comuni della CEE;

ritenuto che 10 Stato italiano provvede
all'erogazione di dette « restituzioni » con no-
tevole ritardo (circa un anno dalla presen~
tazione dei documenti e talvolta anche più),
mentre negli altri Paesi della CEE i rimbor~
si avvengono normalmente dopo 20-30 giorni;

ritenuto che tale ritardo frustra di fatto
lo scopo precipuo degli interventi, danneggia
gravemente la nostra esportazione agricola e
preoccupa vivamente anche la Commissione
della Comunità europea, la quale ha persino
proposto ricorso all' Alta corte di giustizia
per inadempienza da parte dell'Italia agli
obblighi incombenti a norma dei regolamen~
ti agricoli della CEE;

ritenuto che il lamentato inconveniente
è addebitabile ad intralci burocratici nel di-
sbrigo delle pratiche di liquidazione ed a
persistente carenza nei quadri del personale
addetto;

ritenuto che non è assolutamente am~
missibile il perdurare di un sì grave stato di
cose,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti urgenti ed idonei intendano adottare
perchè le erogazioni delle «restituzioni»
spettanti agli operatori italiani che esporta~
no prodotti agricoli nei cosiddetti Paesi ter-
zi siano effettuate senza notevoli ritardi e
con la speditezza con la quale avvengono ne-
gli altri Paesi della CEE. (int. scr. ~ 2245)

VERRASTRO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se non ritiene di intervenire
presso il Comando del X territorio militare

~ Direzione motorizzazione di Napoli ~ per
invitarlo a trasferire il deposito carburanti
dell'Esercito in Potenza, ubicato in rione
Betlemme, località « Capannoni ».

In detto deposito, infatti, sono ubicati una
ventina di serbatoi di 50 mila litri ciascuno,
per un totale di un milione di litri di ben-
zina. Esso rappresenta un grave pericolo pel
la zona immediatamente adiacente dove sor~
gono abitazioni civili, una scuola media mol~
to popolosa, le carceri, la ferrovia e vari
impianti industriali.

I recenti episodi di Roma e di Pavia, dove
la caduta di fulmini sui depositi ha determi~
nato 10 scoppio di alcuni serbatoi, hanno
messo in allarme i cittadini che vivono nelle
adiacenze del deposito di Potenza e che ne
chiedono il trasferimento in località più di~
stante dall'abitato. (int. scr. - 2246).

CELIDONIO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spettacolo. ~
Per essere informato se è allo studio la do~
verosa opportunità di istituire in tutte le re~
gioni con vocazione turistica una sede di
Istituto tecnico per il turismo a cui potreb-
bero accedere i diplomati delle scuole alber-
ghiere per contribuire in tal modo a quali~
ficare più che a quantificare il turismo.

Per quanto riguarda l'Abruzzo, impegnato
su questo fronte economico con iniziative no~
tevoli, che esaltano la volontà degli abruzze-
si al servizio della propria terra, si chiede,
anche per documentare una seria volontà po~
litica disponibile per una tra le più depresse
regioni italiane, di prescegliere Sulmona
quale sede del proposto Istituto tecnico per
il turismo, anche in relazione alla sua cen~
tralità rispetto alle sedi di scuole alberghie-
re esistenti a Pescara ed a Roccaraso. (int.
scr. ~ 2247).

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della difesa. ~ Per essere informato
se, nell'interesse degli ex appartenenti alle
Forze armate i quali, all'epoca della loro pre-
stazione militare, che coincise con il turbino~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9174 ~

10 OTTOBRE 1969166a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

SO periodo bellico, non potettero avvalersi
delle facilitazioni che attualmente scaturisco-
no dalla istituzione dell'INA-casa e della
GESCAL non si possa esaminare la doverosa
opportunità di eliminare un'evidente spere-
quazione, consentendo ai detti benemeriti
cittadini la facoltà di un pagamento postu-
mo di quote dovute ora per allora, onde farli
concorrere ad un beneficio (quello dell'asse-
gnazione di un appartamento) disponibile
per tutti i lavoratori della Repubblica, ma
che, per amara e sconcertante ironia, è stato
escluso a danno di chi ha dato spesso un
contributo anche di sangue per la Patria.

L'interrogante chiede, altresì, di essere in-
formato se corrisponde a princìpi di equità
e comunque di giustizia distributiva il fatto
che i militari in quiescenza, nella richiesta di
un appartamento INCIS, debbano essere po-
sposti ai militari in servizio, il che equivale
ad altro trattamento iniquo di pratica esclu-
sione, attesa la limitata disponibilità sul
mercato, quando invece sarebbe più logico
ed umano che tutti i militari in quiescenza
e quelli in servizio concorrano alla disponi-
bilità degli appartamenti, ripudiando un me-
todo discriminatorio che suona beffa per co-
loro che, per essere in quiescenza, sono meri-
tevoli di una più doverosa ed umana com-
prensione. (int. scr. - 2248).

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, della sanità e dell'interno. ~ Per
conoscere quali impegni seri e coscienti ri-
sultano assunti per bonificare la vasta e po-
polosa località {(Prenestina» di Roma, rea-
lizzando finalmen~e le tanto attese opere di
risanamento di cui alle ripetute, monotone
promesse elettoralistiche, per dare concre-
tezza alla volontà politica di es'sere disponi-
bili anche per}e collettività minori, cioè
quelle della periferia, ricordando innanzi
tutto a se stessi il dovere di servire la col-
lettività senza alcuna discriminazione, spe-
cie quando sono in gioco esigenze che in-
vestono problemi igienici di primo piano,
il cui irresponsabile abbandono favorisce la
sopravvivenza di insediamenti umani spes-
so promiscui, con evidente pregiudizio della
pubblica morale, arrestando in tal modo il
processo di emancipazione sociale ed eco-

nomico alla cui ,realizzazione ha diritto di
concorrere tutta la società italiana. (int.
scr. - 2249)

ROSSI. ~ Al MmIstro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per s3jpere se è a co-

noscenza del fatto ohe la rÌicezÌone televisi-
va nella zona di Temi è quanto mai difetto-
sa, a causa del cattivo funzionamento del-
l'impianto ripetitore di Miranda, e se nOlll
ritenga di dover interwenire affinchè detto
]IlJjpianto sia dotat.o di un ripetitore calPace,
!]Jer potenza e rvariazione di frequenza, dl
assicurare la rkezione anche nelle giornate
di pioggia.

L'installazione, inoltre, di un generatore
autonomo di elettricità garantirebbe il fun-
zionamento dell'impianto anche nei casi ecce-
zionali in cui si può tuttavia verificare l'in-
terruzione dell'energia elettrica.

Si chiede anche di volere esamimare la si-
tuazIone del Ipaese e della zona del Lago di
Piediluco (Temi), OVe solo in parte e debol-
mente agiscono i ripetitori di Miranda e del
Termini11o, affinchè si adottino mi,sure tee-
niohe che consentano la ricezione televi,siva
in quella importante zona turistica. (int.
sa. - 2250)

CELIDONIO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se non ravvisi l'op-
portunità di istituire i ruoli aperti dall'ex
grado 11° all'ex grado 6°, ed in particolare
dalla qualifica di vice cancelliere e di vice
segretario a quella di cancelliere di Tribu-
nale di prima classe o segretario capo di
Procura di prima classe, evitando che, come
prescrive l'ordinamento in vigore, le dette
classificazioni continuino ad essere condi-
zionate dal collocamento a riposo, ovvero
dal decesso dei colleghi anziani, ciò che
rappresenta un metodo di avanzamento non
qualificante per i più giovani, i quali deb-
bono ,e possono concorrere a benefici di car-
riera per valutazioni che prescindano da
eventi naturali obiettivamente non perti-
nenti.

Si chiede, altresì, di conoscere i motivi
per cui, nonostante la Commissione di ri-
forma dei servizi di canoelleria sia stata isti-
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tuita da alcuni anni, non ancora è stato pos~
sibile registrare l'attesa conclusione dei re~
lativi lavori. (int. SCI'. ~ 2251)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere se sia
lecito consentire che il sempre più presti.
gioso centro turistico di Pescasseroli (Aqui-
la) debba tollerare che quell'Azienda auto~
noma di soggiorno possa e debba sopravvi~
vere priva del consiglio di amministrazione,
perpetuando in tal modo una situazione
quanto mai anomala, incapace di corrispon-
dere alle legittime attese che organismi isti~
tuiti dallo Stato, al servizio della colletti~
vità, hanno il dovere di perseguire irn ter-
mini responsabili e coscienti, non foss'altro
che per non fare scempio del pubblico de-
naro. (int. SCI'.- 2252)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, delle finanze e del tesoro. ~ Per cono-
scere il motivo per cui il suolo pubblico, nei
casi in cui viene interessato ad occupazione
per iniziativa privatistica attraverso opere
murarie che si prO'iettanO' oltre i limiti della
proprietà individuale, continua ad essere ba-
rattato ~ sempre che non sfugga alla re~
sponsabile vigilanza dei competenti organi

~ sulla base di regolamenti spesso non ag-
giornati e che comunque si sottraggono ai
criteri del diritto comune, che in simili cir-
costanze applica il concetto del plusvalore
che l'opera eseguita, spesso realizzata senza
neppure la preventiva e prescritta autorizza-
zione, ha apportato alla proprietà privata,
attraverso la costituzione di una regolare ser-
vitù a carico del fondo demaniale.

Si chiede, altresì, se l'imposta sull'incre-
mento di valore delle aree fabbricabili, di
cui alla legge 5 marzo 1963, n. 246, debba ri-
ferirsi unicamente a quelle zone che poten-
zialmente abbiano già il requisito di « area
fabbricabile }} e che pertanto sono soggette
ad una tassazione che viene applicata con un
criterio di giusta moderazione.

Per quelle zone, invece, che abbiano ac-
quisito il titolo di « aree fabbricabili }} in se.
guito ad un fatto nuovo (autostrade, ponti,

eccetera) di iniziatIva dello Stato (determi-
nandosi così una integrale trasformazione di
zone il cui reddito demani aIe spesso era con-
tenuto in limiti modesti), si domanda il mo-
tivo per cui non sia applicato il criterio di
crescita di valore per apportata « migliori a }}

e legittimato il pagamento della metà del
plusvalore che le nuove opere hanno deter-
minato.

Se tutto quanto esposto è manifestamente
fondato, per corrispondere ad elementari
princìpi di responsabile equità si chiede, al-
Lresì, se le determinazioni da adottare non
debbano onestamente trovare applicazione
retro attiva, trattandosi di disciplinare e retti~
ficare una situazione anomala che, sia pure
in buona fede, ha determinato un illecito
profitto a spese di beni demaniali che, come
tali, appartengono alla collettività. (int. scr.

- 2253)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per COll1O'scerese, wllO''SCO\pOdi dare con-
creto contributo all'aus[)ÌiCato sneJlimento
dei servizi che fanno capo agli Uffici di sta-
to civile, non si ,ravvisi o[p[Jortuno in]1parti~
re disposizioni Iper aQJportare le Iseguenti
innovazioni:

a) autorizzare il comune di residenza,
nei casi i'n Icui tale località non corrisponda
a quella di nascita, al rilasdo della copia
integrale dell'atto di illa,sdta suMa base di
quella che, in occasione del trasferimentO'
del cittadino iill altra località, può essere
trasmessa in fotoco!pia al comune della DUO.
va residenza, e ciò per eliminare il pletori-
co impegno al rilascio del documento di cui
trattasi e che tuttora è di esc1usi¥a compe-
tenza del comune di nascita;

b) abolire la formalità relativa aIJ'appo~
sizione della finma di due testimoni !per la
stesura dell'atto di nascita e dell'atto di
morte in considerazione che la dichiarazione
dell'ewento è ,documentata, nel caso della na~
siCÌta, dal certificato di assistenza al parto
a firma de11'O'stetrica o del medko, e, nel
caso della morte, dal certificato di consta-
tazione di morte a firma del medko i11ecro~
logo;
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c) 3Jbalire le seconde capie degli atti di
stata dvile che vengonO' inviate al Tribu-
nale di cO'I11iPetenza,ave, came è risaputa, af-
fluiscanO' indiscriminatamente, compartanda
casì un anerasa scambia di carrispandenza
per una finalità, ciaè quella della canserva-
ziane dei dacumenti i,n caso di calamità, che
patrà meglio, essere saddisfatta dispanen-
da che tutti gli atti di stata civile sianO'
raccolti in idanee custadie metallliche. (int.
sa. - 2254)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per essere infarma.ta se esi-
genze indel'ogabili, carne quelle che recla-
mano le papalazioni di una intera provincia
(si allude a Peseara), la cui Amministrazia-
ne, sin dal 27 aprile 1964, approvò, can deli-
bera n. lIS, il prO'gettO' pelr la castruziane
del brefatrO'fia pravinciale in Penne, deb~
bono essere insabbiate, sia per lungaggini
pracedl1'ra,li, sia per successivi intralci di
natura finanziada, determinandO' casì Iegit-
time mam<ifestazioni di sfiducia versa la olas-
se dkigente, la quale nan può cO'nsenHrsi
l'arbitrio di squaHficanti atiti di iUusori e
pretestuosi ,tempOlreggiamenti, specie quan-
do trattasi di necessità che lÌ tempi nuavi
di una società in mav.imento impanganO'
improragahHmente. (int. ser. - 2255)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dell'agri-

coltura e delle foreste e del tesara. ~ Pe,r
canoscere se non ritenganO', in cansiderazia-
ne ,del,la c3.lrenza di fandi che si ma'nifesta
negH istituti finanziatori autorizzati a,l cre-
ditO' agraria di eserciziO', nanchè delle gravi
difficaltà nelle quali si dibattanO' le aziende
agricole della pravincia di Balri, danneggiate
dai nati avvenimenti atmasferici straordi-
nari (gelata del febbraiO' e viOlIenti grandi-
nate dell'agosto 1969), di pravvedere a di-
sparire adeguate nuave assegnazioni di fon-
di ai suddetti istituti, ciò che cansentireb-
be di iiwnteggiare le a.ssillanti esigenze de-
gli agricaltor.i danneggié\Jti, cancedenda la-
m prestiti agrari di eserciziO' ed i,l duno-
va, a tassa agevolato, degli effetti di oredi-
to agraria scaduti. (int. scr. - 2256)
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ROMANO. ~ Al MinistrO' del, lavara e
della previdenza sociale. ~ Per sapere qua-

li provv,edimenti urgenti ritenga di doveI
a,dottare peI1chè siano. sollecitamente ripre-
si i lavOiI'idi cost,ruzioue deMe case GESCAL
in via Mazzini di Vietr,i sul Mare (Salema),
sospesi da direa dieci anni a causa di una
vcrtenza ,insorta fra l'ente e la ditta « Messi~
netti)} appaltatrice dei Ilavoil'i stassi (cantie-
re n. 18387).

III decennale rinvio app3Jr.e t,anta più in-
comprensibile ai lavoratari interessati in
quanto nel tellr1torio del comune esiste una
graviss.ima misi degli alloggi e da tempo.
ifemato non si costru1scono ahitaziani di ca~
ra'ittere econamico e papolalre. (int. s,cr. -
2257)

ROMANO. ~ Al MinistrO' della marina
mercantile. ~ Per saper,e qUalli provvedi-
menti ritenga di dover adottatre a tutela del
di,dtto dei oiUadini di Vievri sul Mare (Sa-
lerna) di dispoo:re di adeguati spazi di
s,piaggia libera su tutto llillitorale comunnle.

Si segnala, in particolare, l'autarizzaziane
concessa aH'({ Hatel Baia}} (contro il parere
dell'Alffimini'strazione comunalle) ad occupa-
ire 'tutta l,a spiaggia sottostante aH 'alberga.
(int. scr. - 2258)

ROMANO. ~ Al MinistrO' dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non iritenga di da-
ver dare sOlUecita adesione aMa richieslta
del Co:nsigrHo comunale di Vietri sul Maire
(Sa:lerna) per l'assegnazione di case prefab-
bricate neUe quaM possano. essere ospitate
le undici famiglie 'sfoUate da un edificio pe-
ricalante .e pra'VVisariamente sistemate nel.
l'edificio delle scuole elementatri, ,le quaM
per:tanto non potranno inizia,re il iregolait'e
funzionamento .rulla,ria'pertura dell'annO' sco-
last'Ìca se i,l problema non sarà stato. nel
frattempo, risolto. (int. ser. - 2259)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mi.
nistro della pubblica istruziane. ~ Per sa-
pere se nan ritenga apportuno ed urgente
un intervento valto ad evitare la chiusura
della scuala media sperimentale presso la
({ Società umanitaria» di Milano.
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Ta le iniziativa, attuata per decis1ione del
Commissario prefettizio che temporanea~
mente dirige la suddetta istituzione, viene
ad annullare l'unico esempio cittadino di
scuola a tempo pieno, realizzata con risul~
tati estremamente positivi e neHo spirito
della legge per la nuova scuola media unica.
Essa poi appare tanto più incomprensibile
se riferita alla situazione assai grave di lar~
ga inattuazione della scuola integrata su
scala nazionale e provinciale.

Appare, inoltre, inaccettabile che tale gra~
ve decisione sia stata presa senza che da
parte del Commissario prefettizio alla « So~
cietà umanitaria» e delle autorità Iscola-
stiche venisse comunicata alcuna motiva-
zione agli insegnanti ed alle famiglie degli
allievi, da tempo organizzate in una asso-
ciazione di genitori che ha svolto positiva
opera di collaborazione con la scuola.

L'interrogante chiede pertanto al Ministro
se non ritenga la situazione esposta in aper~
to contrasto con le esigenze di rinnovamento
della scuola italiana e con le ripetute affer~
mazioni, quanto meno verbali, del Governo
di valerle soddisfare. (int. scr. -2260)

MAGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

1) qual è l'estensione attuale dei ter~
reni già faoenti parte dei regi tratturi della
«Dogana delle pecore» del Tavoliere di
Puglia ancora appartenenti allo Stato e per~
ciò amministrati dal Commissariato trat~
turi di Foggia;

2) qual è la superfide ancora a disposi-
zione delle greggi transumanti e quella data
in concessione precaria a contadini;

3) qual è l'ammontare dei canoni an~
nualmente percepiti dallo Stato per la con-
oessione in uso dei terreni in questione;

4) qual è la spesa che lo Stato sostiene
annualmente per il funzionamento del Com-
missariato tratturi di Foggia;

5) come si intenda avviare a completa
soluzione il problema della liquidazione dei
beni tratturali. (int. scr. ~ 2261)

MAGNa. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per saper'e se sia a cono-

scenza del fatto che gli agenti del Corpo
forestale dello Stato di Foggia, dando ese~
cuzione ad un anacronistico ed assurdo
provvedimento legislativo tenuto ancora in
vigore, qual è il regio decreto 3 dicembre
1923, n. 3244, continuano ad elevare verbali
di contravvenzione a danno di poveri con-
tadini colpevoli soltanto di aver trasfor-
mato a vigneto il nudo terreno avuto in
conoessione dal Commissariato tratturi.

L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non ritenga di dover promuovere
l'adozione delle misure necessarie affinchè
possano cessare inconv,enienti come quello
lamentato. (int. scr. ~2262)

SEMA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conosoere l'esito che ha avuto
l'impegno assunto dal suo Dicastero, su ri~
chiesta avanzata dall'interrogante nel corso
della discussione del bilancio di previsione
per il 1969, relativamente alla necessità di
richiedere la parificazione, nell'ambito del
MEC, delle tariffe ferroviarie per il porto
di Trieste còn quelle praticate dalla Repub~
bhca federale tedesca per il porto di Am-
burgo, quali iniziative sono state prese per
raggiungere tale obiettivo e se non ritenga
necessario, in ogni caso, confermare con
chiarezza che il suo Ministero ed il Governo
italiano sono decisi ad ottenere detta pari-
ficazione, considerata indispensabile per al-
leviare l'attuale crisi dei traffici triestini.
(int. scr. ~ 2263)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se corrisponde a verità che
il sindaco di Caserta si starebbe interes-
sando per offrire, d'accordo con la Giunta
comunale, l'assistenza legale ai cittadini de~
nunciati per i noti fatti di distruzione e
sommossa, ~ncompatibili in un Paese ordi~
nato e civile, e, in caso affermativo, se non
ritenga di dover configurare tale comporta-
mento quale istigazione al reato.

Si domanda, inoltre, come l'autorità tuto-
ria abbia potuto approvare le delibere di
concessione di contributi per decine di mi~
lioni alla squadra di calcio locale con il
bilancio in situazione addirittura deficita~
ria. (int. scr. ~2264).
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PREMOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se risponde al vero la noti-
zia, riportata da alcuni quotidiani italiani,
che l'Amministrazione comunale di Grado
ha donato un'isola della laguna compresa nel
territorio di quella città al regista Pier Paolo
Pasolini.

Si chiede, inoltre, in base a quale deli-
bera tale donazione è stata fatta e qual è
la motivazione che gli amministratori di
Grado hanno addotto per giustificare un
atto che trova riscontro solo nelle Costitu-
zioni feudali della storia del nostro Paese.
(int. scr. - 2265)

CIFARELLI. ~ Al Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Allo sco-
po di conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare al più presto per il miglio-
ramento e lo sviluppo del porto di Marsala,
la cui importanza è dimostrata dalle stati-
stiche del crescente traffico e dalla conside-
razione delle prospettive economkhe del suo
hinterland.

L'interrogante, con riferimento al piano
regolatore di detto porto, di recente appro-
vato, sottolinea l'urgenza di realizzare anzi-
tutto le seguenti opere:

1) la banchina ad alti fondali, previ-
sta all'interno del molo di sopraflutto, deno-
minato « Cristoforo Colombo »;

2) l'escavazione dello specchio d'acqua,
antistante tale manufatto, per consentire
l'accosto da parte di navi di grosso ton-
nellaggio;

3) l'escavazione, nella bocca d'ingresso
del porto, per assicurare il migliore accessa,
e nelle zone dello specchio d'acqua portua-
le, ove occorra, per garantire i tiranti neces-
sari. (int. scr. - 2266)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza delle
gravi perplessità insorte nell'opinione pub
blica, in provincia di Trapani, nell'appren-
dere che il percorso dell'autostrada Punta
Raisi.Mazara del Vano sarà in concreto più
lungo del prevedibile, con una spesa molto
maggiore di quella impegnabile in forza del-

l'articolo 59-ter della legge 18 marzo 1968,
n. 241, recante provvidenze per le zone terre-
motate della Sicilia.

L'interrogante chiede di conoscere, in
particolare, quali sono le effettive modalità
di finanziamento sia di detta autostrada, sia
delle altre opere viarie rientranti in quel
complesso per il quale la citata legge n. 241
rkhiede l'intesa tra lo Sta<to e la Regione si-
ciliana, e, in definitiva, cOID[)rese nelle co-
municazioni del Ministero in data 17 aprile
1969, e ciò nell'intento di rassicurare l'opi-
nione pubblica circa la piena realizzazio11e
delle opere di cui in dette comunicazioni.

L'interrogante ribadisce, infine, l'esigen
za che, sia la progettazione, sia l'attuazione
della strada a scorrimento veloce program-
mata da A1camo a Fulgatore, avvengano in
modo tale da assicurare, non meno che per
l'autostrada, il pronto inizio e la sollecita
realizzazione, giacchè si tratta di un'arterll
preziosa per Trapani e per la parte economi-
camente più importante e popolosa della re
lativa provincia. È da rilevare, invero, che,
malgrado l'impegno a suo tempo assunto da1
Ministro, non si è dato inizio ai lavorI di
detta strada, in contemporaneità con l'inizio
dei lavori per l'autostrada Punta Raisi-Ma-
zara del Vallo. (int. scr. - 2267)

TORELLI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che, a norma dell'articolo 22 del decreto.
legge 7 novembre 1968, n. 1118, recante prov
vedimenti urgenti in favore delle zone col.
pite dalle alluvioni dell'autunno 1968, il suo
Ministero ha posto a disposizione degli
Ispettorati ripartimentali forestali di Ver
celli e di Novara le somme rispettivamente
di lire 250 milioni e 85 milioni per interventi
d'urgenza diretti al ripristino delle opere di
bonifica;

che detti interventi urgenti furono ese-
guiti con estrema sollecitudine da parte di
imprese, le quali però a tutt'oggi inutilmen-
te insistono per ottenere il pagamento d~i
lavori eseguiti;

che invano sono stati sollecitati gli
Ispettorati di Novara e di Vercelli a fornire
almeno adeguati acconti perchè, a quanto n.
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sulta, dopo l'iniziale assegnaziane, il Mim
stera nan ha proceduta ad alcun accredita
ande pater pracedere ai pagamenti;

che, altre al pagamentO' dei lavari, deve-
si pravvedere alla capertura dell'imparta per
le spese generali di pragettaziane, direziane
e pagamentO' delle indennità di missiane al
persanale,

si chiede quali difficaltà si frappanganQ
all'applicaziane dell'articala 22 della legge sa-
pracitata per quanta riguarda la liquidaziane
dei pagamenti di apere ritenute di samma
urgenza e quali provvedimenti immediati l1
Ministero intenda adattare ande pravvederç
all'immediata pagamentO' dei diritti di ere.
dita carne sapra indicati, e ciò anche per e~i.
minare i fandati mativi di protesta farmu-
lati can estrema vivacità da parte dei terzi
interessati. (int. scr. - 2268)

TOMASSINI. ~ Ai Mlnlstn della pubbli-

ca istruzione e della difesa. ~ Per cO'na-
scere se nan ritenganO' opportuna pravvede-
re affinchè venga disposta Ila cessiane in
usa temparaneo di due ddle palazzine silte
al LidO' di Roma, in via Caterina Segurana
n. 2 (angolo Piazza Batero), di proprietà
del Ministero della di£esa--eserdta, Direzia-
ne generale del genio, divisiane demaniO', Se-
ziane F, cantrassegnati come ({ fabbricati de-
maniali n. S, ex allaggi sattuffidali ed O'perai
ddla Scuola radiO'tré!JsmissiO'ni ».

Dette palazzine patrebbera fornire 40 au-
le, ,sufficienti ad O'spitalre 1000 allunni in un
unico turno. L'edificiO' è di faci!le adatta-
m1enta, essemda stata concessa, ne,Ha scarsa

stagiO'ne eS1tiva, per ospÌtiare una calania de-
stinata ai bambini, e pertantO' S'i presume
abbia già i requisiti di igienidtà necessari
per oSlpitare, nel (prassima annO' scalasti.
co, i bambini ddla papalaziane 'lacale, ore.

sciuta notevolmente in quesiti ultimi anni.

Si ,rileva che nel prassima anno scallasti-

cO' Ie scuale element3lri deMa docalità ({ Stel-
la Polare» deI LidO' di Roma vedrannO' ac-

cresciuta la popolazione scolastica di circa
600 nuave unità che eleverannO' il numero

dei fJlequentanti ad altre 1600 bambini, i
quali dovrebberO' venire ospitati in vall"i tm-

ni giornalier,i in un edificio progeHata eso1u-
sivamente per 600 aLunni. (int. sor. - 2269)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministn

dei trasporti e dell' aviazione civile e dei h
vori pubblici. ~ Per sapere se, data 11 suc-
cedersi frequentissimo di indde[))ti mortali
al cavakavia feuaviario di CavakaseHe, !in
eomune di Peschiera (Venma), nan inten.
dano dare urgemti dispasiZ'iani pelI" l'attua-
ziane di una variante esterna e del radda!p~
pio del cava1cavia stessa.

Il ritarda nella castruzione delle opere
pubbliche dian2'Ji ricovdate alltera il norma/le
assetto deMa vita turistLca deUa localitè
tanta rinomata e svuota di oontenuta gli
sforzi e le iniziative dell'Azienda di soggiar-

nO' di Peschiera. (int. sor. ~ 2270)

RAIA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se è a conascenza che la stra~

da statalle n. 123 è ridotta in candiziani di
intn:nsitabi,Iità nel tratto Licata~Campobel-
Ja di LiC3ita, il che provoca cantinui inci-
denti, gravi danni agli utenti della stmda
e ritardi per le persane che si recano negli
uffici tenuta conta che tmttasi di una rurte-,
da di intensa traffica, e quali misure inten~
da prendere per ovviare a casì gra'Vi incan~
venienti. (int. sor. ~ 2271)

RAIA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza che a Licata, nel localE'
Ufficio delle imposte dirette, ai cittadini che
ne fannO' richiesta, previa pagamentO' dei di-
ritti relativi, i certificati vengonO' rilascIati
con natevale ritardo;

quali prO'vvedimenti intenda adottare a\
fine di eliminare il grave disagio venuta sì a
determinare;

se è a canascenza che in detto Ufficio agli
aventi diritta alla pensiO'ne sociale, che ri-
chiedano il certificata di consistenza patri.
manialeeper usa pensiane, ve,ngana fatte pa~
gare le spese relative, in contrasto con quan
to stabilito dall'articolo 26, sesto camma, del.
la legge 30 aprile 1969, n. 153. (int. scr. -
2272)
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ALBARELLO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro della dife-
sa. ~ Per conoscere i motivi per i quali
« nessuna» domanda, delle 445 presentate
nella città di Gorizia da militari appartenen-
ti all'esercito dell'ex impero austro-ungarico,
è stata accolta, ed ancora per sapere com.=
mai solo 52 domande, sulle 343 presentatr.:,
sempre nella città di Gorizia, da vecchi com-
battenti appartenenti all'esercito italiano nel.
la guerra 1915-18, sono state accolte.

L'interrogante fa presente che le domande
degli ex appartenenti all'esercito dell'impeIO
austro-ungarico sono state presentate, come
da apposite disposizioni, all'Ufficio prOVil1
ciale del tesoro di Gorizia, che non ha nce.
vuto però ancora dal Ministero il benepla
cito per raccoglimento, mentre, come ognu-
no sa, i combattenti dell'esercito italia110
hanno indirizzato le domande al Ministero
della difesa ed al Segretariato dell'Ordine di
Vittorio Veneto in Roma.

Si fa presente, altresì, che una simile de-
plorevole situazione, tanto più penosa per-
chè delude le attese di persone molto an-
ziane e benemerite, non si limita alla sola
città di Gorizia, ma si riflette in proporzioni
analoghe nell'intera provincia.

L'interrogante confida che il Presidente del
Consiglio dei ministri vorrà autorevolmente
intervenire per sanare una situazione che de-
sta grande indignazione fra gli ex combélt-
tenti. (int. SCI'.- 2273)

PAUSELLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere per-
chè la città di Temi e il suo territorio ~

ove numerosissimi sono gli abbonati alla
Rai.,TV ~ debbano essere serviti da un solo
ripetitore televisivo, quello di Mkanda, il
quale va regolarmente fuori uso in caso di
forti piogge, com'è avvenuto anche dome-
nica 13 settembre 1969, impedendo per al-
meno 24 ore la regolare rioezione dei pro-
grammi.

Per sapere, inoltre, se gli consti che quan-
to sopra segnalato si ripete. praticamente,
fin da quando nella zona è stato 'installato
il ripetitore anzidetto.
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Per sapere, infine, perchè a Terni non
esista una Isquadra di tecnici della Rai-TV
da impiegare prontamente per la riparazio-
ne del ripetitore di Miranda in caso di gua-
sti di qualsiasi natura, almeno fino a quan-
do non sarà possibile !'installazione di un
secondo ripetitore. (int. SCI'. - 2274)

BANFI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere, in relazione ai dati pubblicati sul
«Supplemento al bollettino valutario» nu-
mero 33 ed in relazione all' esame in corso
del disegno di legge sulla istituzione dei fon-
di di investimento:

l) l'elenco, per le voci più rilevanti, dei
prestiti privati all'estero che hanno portato
ad un saMo iPassi,vo di tale caiJ>itala !per 179,4
miliardi di lire;

2) quale valutazione, sia pure di larga
approssimazione, viene data dell'ammonta-
r,e, per i primi sei mesi del 1969, delle ri-

messe all'estero di banconote con mezzi e
per fini leciti, quale è, ad esempio, il tu-
rismo;

3) quaH indagini sono state compiute
per accertare i mezzi illeciti attraverso i qua.
li banconote vengono rimesse all'estero, e
ciò anche con particolare riferimento alla
attività degli istituti di credito e finanziari,
risultando all'interrogante che istituti este-
ri accettano accreditamenti dietro presen-
tazione di assegni emessi su banche italia-
ne: questa domanda trae origine dal grave
dubbio sulla possibilità di esportazione clan-
destina e manuale di bancononte per 645,9
miliardi di lire meno le banconote di cui
alla domanda n. 2;

4) l'andamento medio dei tassi di in.
teresse a breve sul meI'cato dell'eurodolla-

l'O per ciascun mese dei primi sette mesi
del 1969;

5) il reddito medio, per lo stesso perio-
do, dei titoli emessi dai fondi comuni trat-
tabili presso gli istituti di credito in Italia,
di cui alla quotidiana rubrica dei giornali
economico-finanziavi pubblicati in Italia,
nonchè, per gli stessi titoli, la valutazione
al 2 gennaio, al 31 marzo ed al 30 giugno
1969. (int. SCI'. . 2275)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se è informato
dell'interruZiione, che si protrae da molti
mesi dei lavori di costruzione del nuovo,
Palazzo di giustizia di Trapani e quali prov-
vedimenti intende prendere per superare
tale situazione, che è causa di grave disfun-
zione amministrativa e di sperpero di pub-
blico denaro e danneggia i cittadini con il
manchevole funzio'ilamen to dell' .Amministra-
zione della giustizia nei veochi ed inadeguati
locali. (int. scI'. - 2276)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Per conoscere se non ritenga ~ come

sembra opportuno ~ di intervenire presso
gli organi competenti, per evidenti ragioni
di ordine morale e per il rispetto delle nor-
me che regolano la vita amministrativa degli
Enti locali, perchè venga rigettata la deli-
bera dell' Amministrazione comunale di Ca-
serta, la quale si è resa promotrice, addos.
sandone il relativo onere finanziario al co-
mune, della costituzione di un collegio di
difesa a favore di quanti sono stati denun-
ziati aH'autorità gilL!Jdiziaria cOlme indiziati
di devastazione di beni pubblici e privati,
nonchè di archivi dell'Amministrazione del-
lo Stato, trasformando quella che doveva
e poteva essere una civile manifestazione di
protesta, per presunti torti subìti dalla lo.
cale squadra di calcio, in moti vandalici ed
insurrezionali che appaiono in pieno con-
trasto eon le nobili tradizioni della città.
(int. seT. - 2277)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
saciale. ~ Per sapere se sia informato:

a) che, in forza di un decreto ministe-
riale del 30 novembre 1964, i dipendenti
dagli alberghi residenti in zone turistiche
vengono privati, alla cessazione del lavoro,
dell'indennità ordinaria di disoccupazione
per i primi 90 giorni, anche quando posso-
no far valere ,i previsti requisiti di legge;

b) che ciò discrimina i lavoratori in
questione rispetto ad altri i quali, pur la-
vorando alle dipendenze dei medesimi dato-

l'i di lavoro ed essendo in possesso dei me-
desimi requisiti, godono del beneficio del-
l'indennità di disoocupazione per il solo
fatto di risiedere in zone non definite « turi-
stiche ».

Per sapere, di conseguenza, ,se non riten-
ga profondamente ingiusta tale situazione e
non intenda quindi intervenire sollecitamen-
te per modificare il citato decreto o per pre-
cisarne la corretta interpretazione (se di
questo si tratta), in attesa di una revisione
organica di tutto il problema dell'assisten-
za ai lavoratori disoccupati. (int. SCI'.- 2278)

PEGORARO. ~ Ai Ministri dell'interno,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e dell' agricoltura e delle foreste. ~
Premesso:

che la situazione nel settore lattiero-
caseario della provincia di Padova è sempre
molto instabile, e quindi "preoccupante, no-
nostante i leggeri aumenti dei prezzi alla
produzione determinati principalmente dal-
la drastica riduzione del patrimonio zootec-
nico che ha fatto seguito alla crisi delle
scorse annate, quando il prezzo del latte
era soeso a lire 45-50 il litro;

che tale situazione è determinata dal
fatto che i prezzi dei prodotti necessari al-
l'agricoltura sono sempre più elevati ed in-
controllati;

che la nostra agricoltura deve compe-
tere con quelle di altri Paesi più sviluppate
e meglio difese;

che i produttori lattiero-caseari sono in
balìa degli industriali del settore, i quali
tra,gìgono enormi [profitti a danno dei pro-
duttori e dei consumatori, sia quando paga-
vano il latte a 45-50 lire al Htro, sia ora che
sono costretti a pagarlo un po' di più, tra-
sferendo immediatamente tale aumento sui
consumatori;

rilevato il grave malcontento che si è
determinato sia tra i produttori, sia tra i
consumatori padovani a seguito della re-
cente decisione del Comitato provinciale
prezzi, che ha stabilito di aumentare di lire
10 il litro il prezzo del latte al consumo, sen-
za alcun beneficio per i pl'oduttori,
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si chiede di conoscere se non ritengano
urgente:

1) emanare direttive affinchè siano
istituite apposite commissioni con il com-
pito di stabilire un prezzo minimo del latte
alla produzione, sufficiente a compensare
il lavoro del coltivatore e della sua famiglia,
in modo da garantire la produzione di latte
alimentare e favorire allo stesso tempo il
miglioramento della qualità del prodotto
nell'interesse dei consumatori;

2) intervenire affinchè sia revocato il
provvedimento del Comitato provinciale
prezzi ed istituito un sev,ero controllo sulla
qualità e sul prezzo del latte immesso al
consumo, con particolare riferimento al pro-
blema del latte magro. (int. SCI. - 2279)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores.
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere:

l) se sia a conoscenza della grave ten-
sione creatasi alla SIP di Brescia tra gli ad-
detti al reparto commutazione, in maggio-
ranza donne, dove in meno di un mese si
sono verificati tre infortuni da folgorazione,
senza contare le continue scariche elettri-
che di minore entità che contribuiscono ad
accrescere 10 stato di insicurezza e di ango-
scia neUe lavoratrici e nei lavoratori;

2) se sia informato che, alle richieste di
intervento avanzate dalla commissione in-
terna, l'ENPI ha risposto di non poter ispe-
zionare glI impianti fino al 15 settembre
1969, data in cui i funzionari sarebbero rien-
trati daUe ferie, mentre l'Ufficio provincia-
le del lavoro si è dichiarato «non compe-
tente }},e che solo dopo lo sciopero iniziato
il 9 settembre, in seguito all'ultimo infortu-
nio, si è ottenuto !'intervento dell'ENPI re-
gionale;

3) quale intervento urgente intenda
adottare affinchè la SIP (azienda IRI) adotti
tutte le misure atte a garantire ai propri
dipendenti la sicurezza sul lavwo, ed in
particolare quelle da tempo indicate dal1a
commissione interna e dalle organ:uazioni
sindacali locali, e cioè: controllo e messa a
punto degli impianti (la centrale risale al
1928) in attesa del programmato cnnmoder-

namento; revisione dei ritmi di lavoro, ora
eccessivi, imposti alle telefoniste, e degli or-
ganici, già al dì sotto deUe necessità ed in
continua riduzione (10 per cento nell'ulti-
mo anno);

4) se non ritenga che detto episodio,
che si aggiunge a quelli che quotidianamen-
te si verificano nelle fabbriche e nei cantie-
ri, non solleciti, più che sporadici interven-
ti del Ministero o di enti i quali rivela:no sem-
pre più la loro inadeguatezza, !'istituzione
del servizio di medicina del lavoro che ~

anticipando un aspetto fondamentale dello
auspicato servizio sanitario nazionale ~ af-

fidi ai lavoratori stessi, attraverso nuovi
strumenti di potere e di controJlo demo-
cratico, la tutela della loro salute e integri-
ta fisica sui luoghi di lavoro. (int. scr. - 2280)

FILETTI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e del turismo e dello spettacolo. ~

Premesso che la nautica da diporto in Italia
ed all' estero è in fase di continuo e celere
incremento;

ritenuto che, in oonseguenza, si appale-
sa urgente e necessario adottare Idonee prov-
videnze perchè lungo le coste italiane siano
eseguite nuove opere a cura ed a spese
dello Stato e siano agevolate le iniziative che
enti pubblici e privati intendano assumere
al fine della costruzione e della gestione di
approdi marittimi, tenuto conto dello svi-
luppo turistico e della dif,esa dei valori am-
bientali e paesaggistici che caratterizzano
le singole località costiere, così come è già
avvenuto in altri Paesi del Mediterraneo;

ritenuto che la zona litoranea etnea è
ricca di porticcioli naturali che potrebbero
facilmente essere valorizzati nel quadro del-
!'incremento turistico marittimo, attualmen-
te in corso di notevole sviluppo;

ritenuto che al predetto scopo è auspi-
cabile la sollecita adozione di opportune
provvidenze per l'istituzione di nuovi idonei
e funzionali approdi turistici e per il IO:glio-
ramento e l'ammodernamento degli esisten-
ti porticcioli anche lungo la costa dei Ciclo-
pi e, particolarmente, nella frazione Ognina
del comune di Catania, lungo la scogliera di
Aci Castello e nella frazione Aci Trezza di
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detta camune, nelle fraziani Capamulini,
Santa MaI'Ìa La Scala, Santa Tecla, Stazza
e Pazzilla del camune di Acireale, nel camu.
ne di Ripasta e nella frazione Fondachella
del camune di Mascali a, quanto mena, in
alcune dI dette lacaHtà,

si chiede di conascere se e qual~ prav.
videnze i Ministri interragati ritenganO' di
adattare nel quadra generale delle esigenze
del turismO' marittima perchè:

a) a cura ed a spese della Stata siano
istituiti nuavi appradi idanei e funzianali e
sianO' migliarati ed ammodernati gli esisten.
ti porticciaH lunga la costa del Ciclapi e,
particolarmente, in alcune lacalità dei co~
muni di Catania, Ad CalsteHa, Acireale, Ri.
posta e Mascali;

b) sianO' agevalate tutte le iniziative
che ent'i pubblici e privati intendanO' assu~
mere al fine della castruziane, del migliora.
mento e della gestiane di appradi turistici
marittimi neHa detta zona litaranea ctnea.
(int. scr. ~ 2281)

RENDA. ~ Al Ministro della pubblica

istl tIzione. ~ Per canascere:

i motivi che hanno indotta il sua Mini.
stera a pagare salo due mesi dei doposcuola
statali di Partinka, affidati al Patranata sea.
lastica, lasciandO' in saspesa il pagamentO'
dei rimanenti due mesi e quindici giarni;

se nan creda, in cansideraziane anche
della stata di bisagna del persanale inse-
gnante di detti dapascuala, di fare tutta il
possibile lPersuperare le eventuali. difficol.
tà e pervenire al più presta alla liquidazio-
ne delle spettanze dovute. (int. ser. . 2282)

ARNONE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere:

se abbia fandamenta la natizia secondo
la quale si intenderebbe chiudere i cantieri
di rimboschimenta siti nei cO'muni di Cesa.
rò e San Teodoro;

se non si ritenga che tale chiusura de-
terminerebbe gravissime oanseguenze a ca-

rico dei braccianti agricali dei due comuni,
interromperebbe lo sforza pluriennale in-
teso ad incrementare il patrimonio baschi-
va della zona e ne camprametterebbe, infi-
ne, lo sviluppo turistico;

se si sia proceduto all'appaltO' dei lavo~
l'i, a carico della Cassa per il Mezzogiorno,
per la sistemazione idraulico.forestale del

bacinO' mO'ntana del fiume Simeto e del sot.
tobacino del torrente Sant'Elia, e, in caso
negativo, quali sono i mot<ivi del ritardo.
(int. scr. ~ 2283)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Percanoscere quali inizia-
tive il Governo abbia pl'eso affinchè, per la
l11stallazione di un pratasincrotrone, i,l CERN
scelga una lacalità sita in territaria italia.
nO', data l'impotanza che tale realizzaziane
avrebbe, non sala per la località prescelta,
ma per tutta il Paese il cui livello teenola-
gica ne verrebbe natevalmente incremen.
tata.

L'interrogante chiede, inoltre, di conasce-
re se è vero che la lacalità di Doberdò del
Lago incontrerebbe la pref,erenza del CERN
e se la designaziane definitiva di tale Iaca.
lità da parte del Gaverna italiana favari-
rebbe la definitiva assegnaziane all'Italia.
( in t. scl'. - 2284)

TOMASSINI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se è a canascenza dell'attività che l'Isti-

tutO' per la sviluppa econamico dell'Appen-
ninO' centra-settentrianale (ISEA) svalge per
rimuaver;e le attuali candiziam di depres~
sione dell'area caHinare e mantana, special-
mente nelle pravincie di Latina e Frosinane,
attraversa la cancessione di crediti agevala-
ti, e che i fandi attualmente disponibili sona
insufficienti a caprire le malteplici esigenze
della callina.

Per sapere, di canseguenza, se nan riten-
ga necessario ed urgente intervenire per po'-
tenziare l'attività dell'ISEA, sallevandalO' dai
cantributi sugli interessi erogati nelle zone
di aperaziani della Cassa, attraversa il rim-
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borsa degli interessi gravanti sull'istituto.
(int. SCI'. - 2285)

ARNONE. ~ Al Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sa~
pere:

se siano a conoscenza dell'assoluta po~
vertà di aule scolastiche che caratterizza la
provincia di Caltanissetta;

se nan ritengano che a tale situazione
debba trovarsi rimedio con la massima ur-
genza, tenendo conto dell'analfabetismo e
del basso livello di qualificazione della mano
d'opera che ancora si riscontrano in tale
provincia;

se, in relazione a ciò, non ritengano di
dover intervenire per rimuovere gli ostaco~
li ed i rinvii che hanno a tutt'oggi impedito
la realizzazione delle opere progettate per la
provincia in base alla legge n. 641. (int. SCI'.~
2286)

PIERACCINI. ~ Al Ministro dei lavorl

pubblici. ~ (Già into or. ~ 667) (int. SCI'. ~

2287)

FERRARI Giacomo. ~ Al Presidente del
Consiglio dei mmistri ed ai Ministri de:ll'in.
terno e di grazia e giustizia. ~ Una serie

di violenze di netta impronta fascista si è
s'vi,luppata in questi ult4mi tempi nellla pro-
vincia di Parma.

La catena iniziò con la bomba posta sot~
to il monumento al part,igiano 1n città, do-
ve fu colpita Ja statua del fucHa'to. Han-
no fatto segui,to le deturpazioni dei cippi
di Bardi, di Alberi, di Porporano, elevati
a IricoIido di caduti glariosi; le svastiche pen..
nel/late su portoni e su muri di sedi politi.
che e religiase e su steli di cimiteri; i ten-
tativi di inoendi con ,land di bo.trtiglie e ma-
teriCùl.e infiammato; gli ud,i e le minacce in
ogni accasione nel corso delila notte, quan-
do il dttadino ha dkitto di riposo e di 1"1-
spetto. U tutto sempre con le peculiarità
del deIrtto: l'oscurità, la fuga, i,l concerto
di forze che ~l famigerato ventennio ha ca-
ratterizzato ,in modo inconfondibile.

Alcuni episodi:

,le azioni all'Università contro gli stu-
denti in essa raccolti, con la precisa intenzio~
ne di determinaire una tragedia i,n una ma-
nifestazione che voJeva essere SOlltaù1to l'oc-
caS!ione di un'affermazione di giudizi e di
orientamenti nuovi neg.li studi e nel,la scuo-
le. !il Comando dei carab1nieri ha iI'itenu1:o
di intervenire caccia,ndo da,ll'edificio univer-
sitario gli studenti dopo aver -creduto di
essere in possesso di un'autorizzazione del-
l'autorità giudizia,ria, avendo fMto ad essa
in piena notte e soltanto per telefono, un2
iHustrazione di avvenimenti 'tragioi e di dan.
ni senza reale consistenza;

Il'assa,lto a']'l'Ospedale psichiatiI'ico di Co.
Jorno, dove un gruppo di facinorosi, in per-
fetto assetto di guer,ra, è ent'rato neH'edifi.
cia, ha picchiato con furore e se ne è andato
senza che la forza pubbMca s.ia intervenu~
ta. Sul posto arrivarono da Parma (distan-
t,e ohre 15 chilometri) glIi amminis,t,ratori
deU'Ospedale prima che un rappr,esentante
deM'ordlne si fosse fat'to vedere. L'inteNo-
gante inoltrò una éliPposita interrogazione
aUa quale fu risposto dal Minist["o deIrl'in-
terno che erano state denunciate aJIl'autol[lità
giudizia,ria 28 persone. Nessun p'rovvedi~
mento fu preso nei confronti di chicchessia,
aIrinfuon dei 28 denunciati. Si aggiunga
che da.lla più aha autmità della Provinoia
fu lamenta:to, chiosando gli avvenimenti,
che dei cittadi,ni avessero preso uno del,la
squadra fascista e J'avessero portato in ca~
sarma. Si sarebbe trattato (questa la chio.
sa) di violazione della libertà personale;

gli atti compiuti la notte dello settem~
bre 1969, dopo ,la cerimonia celebrrativa de,l~
la macabra fucilazione .di Piazza G3Jriba1:dl
(10 settembre 1944), con tentativi di incen-

dio di sedi del Partito comunista italiano c
deHa Sinagoga, con sllrappo ed incendio di
ma,nifesti affissi a ba,cheche, con simbol.i mi-
nacciosi se~nati sui muri, con lanoio di bot-
tiglie incendiarie e di oggetti pesanti ed of-
fensivi da,lle finestre della sede del Movi-

mento socioJ]e italiGlino. Gmppi di edt,tadini;
pO'rtatisi intorno a questa ,sede per manife-
stCùre 11:loro sde~no contro i fascisti, ad un
certo momento furono caricati con azione
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improvvisa, pesante e ingiustifieata dai ca~
rabinieri, 'sempre agli ordini delMo stesso
comaudante. Numerosi furono i feriti anche
se nOlll si presentarono ai posti di soccorso.
Una delegazione numerosa, capeggiata dal
sindaco e daT pre~idente delila provincia in
rappresentanza del Partito socialista italia~
no, del Palrtito socialista unificato, del Par~
tito ,repubblicano italiano, del-la Democra~
zia cristiana, del Partito comunista italiano,
del Par,tito sooiaJi.sta italliano di unità pro~
letaria, del Pa'rtÌ'to libemle italliano, dello
ANPI, deU'AiLPI, deH'APC, deIl'AN:PPI,A, del~
la CGIL, della CISL e della UIL, si recò dal
prefetto e dal procuratore della Repub~
blica per chi,edere un'azione energica con~
tiro ill risorgere violento e minaccioso del fa~
scisma. In precedenza, !'interrogante e lo
onorevole Gorreri erano stati dal coman-
dante dei carabinieri: in tutti era presente
la p_reocoupazione per ill ripetersi degli epi~
sodi di violenza e per la ina!ttività delile au~
torità nei confronti del Movimento sociaJe
itaHalno. Fu chiesto come e perchè non si
era compiuta una tempestiva per'quisiziane
alla sede del Movimento socia,le italiano.
Risulta aI.l'inter'rogante che la domanda di
autorizzazione per ent,rare ne1la sede dell
Movimento sociale italiano fu inoltrata al~
l'autorità giudiziaria dal questore, ma tale
domanda è stata avanzata sia per entrare
nella sede del Movimento sooiale itaHano,
sia per entra.re nelle sedi del Partito comu~
nista it aliiano, in perfetta simultaneità e
con identità di giudizio e di validità del'la
richiesta stessa.

Tutta quanto sopra premesso, J'!interro~
gante chiede se ill Gaverno:

1) non ritenga che si debba chiedere.
a chi ha ~l comalndo della forza pubblica,
una maggiore dote di pazienza e di equili~
brio nonchè una ca'pacità di giudizio che
permetta di discernere obiettirvamente uo..
mini e 'COlseanche nei momenti di agitazio~
ne, in quanto chi camanda deve avere sem-
pre riflessi pronti e cerve110 operante: sul.
l'a1rgomento l'interrogante chiede qmlJli in-
dagini sono ,state compiute e quali provve~
dimenti sano stati presi;

2) non ritenga r,itardato e lento J'inter~
vento de111afmza pubblica a Coloma e se

può essere precisato chi sona e perchè i
denunciati, se elementi del Movimenta so-
ciale itaHano o anche ahri: si confondono
troppo faci.1mente gli oibiet,tivi delil'ordine
oon falsi soopi, specie quando si pa'rte con
preconcetti giuridici non più aiCcettabiH e si
è sordi alTa voce della conoreta giustizia;

3) non cansideri grave ed inammissi-
bile, dopo Ila serie degli episodi verifkatisi,
Ja richiesta del questore di autorizzaziane
a perqui<sire le sedi del Partito comunista
Qtahano e del Movimento Isocia-Ie itruliano,
ponendo suMo stesso piano, con identità di
giudizio, Je due arganizzazioni politiche, in
ispecie quando si chiudeva una cerimO'nia
celebrativa di martiri de1.la Hhertà. Nessun
elemento può giustificélire' 'Un ta,le giudizio
di parità. Gli attentati e le via lenze indivi~
duali 'Sano senza riserve e senza veli su un
piatto dellla bilanc.ia; non esistano, perchè
semp,re l1i,pudiati, su1l'altro piatto;

4) non consideri armai seriamente
p,reoccupante l'attività del Movimento so~
eiale italiano e quaM is.truzioni sono state
date e verranno. date aUe autorità pe:riferi~
che. Le nostlre città hanno il di-ritto di cre~
dere di non avere afferta invano sangue e
sacl1ifid per la ,liberazione e che non ,saran~
no più offese dai rigmgiti del fascismo, as-
solutamente non accettabili.

L'interrogante £a infine presente che ;[.w
giarnale cittadino ha denunciato, dopo 10
episodio di Coloma, con sufficienti i:ndica~
zioni, dove Siit,rovavano armi ed aggetti O'f-
fensivi e si davano ordini ed irstlruziani, ma
nan risulta che visite siano state compiute in
queil luogo e che siano stati inteDrogati i
redattori del giornale. (1111t.ser. ~ 2288)'

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Co.nsi~

glio dei minist~i ed al Ministro. della sanità.
~ Per conoscere i motivi per cui non è sta~
to ancora emanato il regalamento di attua~
zione della legge 14 luglio. 1967, n. 592, ri~
guardante la raccalta, la conservazione e la
distribuzione del sangue umano, nonostante
siano trascarsi ben due anni, invece dei sei
mesi previsti, dall'entrata in vigore della leg-
ge stessa.

Per sapere, inoltre, se sia vero che tale ri-
tardo è da attribuirsi, così come corre voce
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negli ambienti trasfusionali, alla particolare
situazione del Centro nazionale della Croce
rossa italiana che avrebbe due direttori, uno
in servizio da vari anni e l'altro vincitore del
concorso per il posto anzidetto.

Si sottolinea l'assurda situazione creatasi
con l'emanazione delle leggi ospedaliere, in
quanto nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1969, n. 128, riguardante
l'ordinamento interno dei servizi ospedalie-
ri, all'articolo 17, per il servizio di trasfusio-
ne è detto: «Gli ospedali devono far funzio-
nare un servizio trasfusionale secondo le di-
sposizioni conte~ute nella legge 14 luglio
1967, n. 592, e nel relativo regolamento di
esecuzione ». Con tale dizione si fa riferi-
mento ad una legge ~ quella sul servizio
trasfusionale ~ che è inoperante perchè
manca il regolamento di attuazione.

Per tali gravi motivi, ed in particolare per
il fatto che con la promulgazione della citata
legge n. 592 sono state abrogate le disposi-
zioni contenute nella legge del 1937, allo sta-
to si è creata una carenza legislativa che
pregiudica notevolmente l'attività trasfusio-
naIe ed è responsabile dei disservizi che si
verificano nelle varie regioni d'Italia.

Si chiede pertanto al Ministro di voler in-
tervenire, con l'urgenza richiesta dalla gravi-
tà della situazione, per adempiere a quanto
prescritto dalla legge del luglio 1967, evitan-
do così un'azione sindacale minacciata dalla
Associazione italiana dei medici trasfusioni-
sti, con tutte le conseguenze facilmente pre-
vedibili in un settore così delicato. (int. scr.
- 2289)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere le ragioni che hanno indotto
gli organi ministeriali e la Banca d'Italia a
sciogliere gli organi amministrativi della
Banca popolare di Secondigliano, che è una
società cooperativa a responsabilità limitata
che opera nella città di Napoli dal 1883 e,
attraverso tre agenzie, anche nella pro-
vincia.

Nessun rilievo è stato finora avanzato sul-
la gestione dell'azienda e nessuna inchiesta
è stata promossa, nè poteva essere diversa-
mente data la saldezza patrimoni aie dell'en-

te, gli ingenti fondi già predisposti per tutte
le eventualità, compresi quelli in deposito
presso la Banca d'Italia, il giro d'affari e

,

!'importanza degli investimenti, l'ottimo di-
videndo dato agli azionisti ed il prestigio
che detta banca gode nel mondo degli affa-
ri della città di Napoli.

È logico che il provvedimento adottato ab-
bia immediatamente rallentato in alto grado
tutta l'attività dell'ente che, allo stato, oltre
a pagare notevoli emolumenti ai 4 commissa-
ri, si limita a restituire i depositi ai numero-
si clienti che si affollano agli sportelli.

L'interrogante, interprete del disappunto
di larghi strati economici della città, chiede
che il provvedimento venga riesaminato, ch6
se vi sono delle responsabilità o manchevo-
lezze queste vengano contestate e, se del ca-
so, punite. Chiede, altresì, che, se tutto ciò
non esiste, venga ridata la direzione della
banca ai suoi naturali amministratori, i qua-
li, fino a prova contraria, non hanno demeri-
tato, nel rispetto delle leggi e delle disposi-
zioni vigenti, della fiducia della loro clien-
tela. (int. scr. - 2290).

CHIA:RIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se e quando verranno ema-
nate opportune, precise ed inequivocabIli
norme per l'assegnazione degli incarichi sa-
nitari negli ospedali, in attesa dei concorsi
definitivi, in quanto sia il testo della legge
che quello del regolamento sono quanto mai
sibillini e si prestano a tutte le interpretazio-
ni e quindi ad un facile successivo conten-
zioso.

Per tali ragioni le organizzazioni sindaca-
li, tra le quali l'A:NAA:O,hanno già iniziato
scioperi su vasta scala, creando immensi di-
sagi e preoccupanti carenze nel campo assi-
stenziale. Se si pensa, poi, che a Napoli, do.
ve già sono in atto massicci scioperi ospeda-
lieri, se ne prospetta un altro fra pochi gior-
ni e per altre ragioni, esteso a tutto il campo
clinico universitario, forte di 1.600 letti, è
facile intuire a quali gravi inconvenienti si
andrà incontro.

Non c'è bisogno di aggiungere che anche
la scelta degli incarichi è un problema molto
delicato al fine di evitare che, dato il preve-
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dibile lungo periodo di attesa dei concorsi,
si costituiscano delle situazioni che poi por-
tino alle tanto deprecate sanatorie.

È per questi motivi che si rendono neces-
sarie norme precise. (int. scr. - 2291)

DEL PACE, FERMARIELLO. ~ Ai Mini-

stri dell'agricoltura e delle foreste e dell'in-
terno. ~ Per conoscer-e come conciliano la
autonomia degli El11ti locali in materia di
caccia ed i poteri dei Comitati provinoiali
della caccia in materia di riserve quando le
decisioni unanimi dei Comitati possono es-
sere completamente capovolte da provvedi-
menti burocratici sui ricorsi che ~ vedi
caso ~ quasi sempre sono a favore dei feu-
dali priv,1legi dei riservisti.

Per sapere, altresì, se il Ministro non ri-
tenga che i sopral1uoghi effettuati dagli
esperti del suo Ministero nelle riserve che
hanno pendente un ricorso debbano essere
effettuati con la dir-etta partecipaz1ione del
concessionario o dell'interessato Comitato
provinciale della caocia. (int. scr. - 2292)

VERONESI, PREMO LI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del.
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere i motivi della mancata attuazione go-
vernativa della delega di cui ana legge 14
luglio 1965, n. 901, per ciò che attiene alle
norme emanate per adeguare l'Ente nazio-
nale per le Tre VeneZJie alla trasfo~mazione
in Ente di sviluppo, prevista dal n. 2 del-
l'articolo l dena medesima legge, e come
il Governo intenda rimediare a tale carenza
legislativa per dare, finalmente, una strut-
tura democratica ai suoi organi amministra-
tivi ed eliminare così ~ come ha giusta-
mente rilevato la Corte dei conti nella sua
relazione sull'Ente 111questione comunica-
ta alla Presidenza del Senato in data 29
maggio 1964 ~ l'accentramento di tutti i
poteri nella carica di commissario di Go-
verno, com'è per la legge isrtitutiva n. 1780
del 1939 «che risente del periodo politico
nel quale fu emanata ».

Gli interroganti desiderano, inoltre, co-
noscere quali ~niziative sono state prese

per sopperire alla mancanza di un regola-
mento organico del personale dell'Ente na-
zionale per le Tre Venezie, previsto sia dalla
citata legge istitutiva (artioolo 22), s,ia dalla
citata legge n. 901 del 1965 (articolo 8), e
quando si prevede che un tale r-egolamento
possa trovare pmtica attuazione. (int. scr. -
2293)

DINDO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere se non ritenga opportuno che il Par-
lamento sia al più presto investito dell'esa-
me di un disegno di legge, che si dice già da
tempo predisposto dai competenti uffici mi-
nìsteriali, il quale aggiorni le trasferte dei
pubblici funzionari, previste dalla vigente
legge 15 aprile 1961, n. 291, e le adegui alle
considerevoli variazioni nel frattempo in-
tervenute nel costo della vita, qua1i regi-
strate dai servizi statistici uffkiali. (int.
scr. - 2294)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri della difesa
e del tesoro. ~ Per essere informato se non
sia davvero doveroso rendere giustizia alla
vasta categoria degli ufficiali in pensione,
le cui mogli, per avere titolo a contrarre
matrimonio all'epoca in cui era ancora con-
cepibile una mostruosa discriminazione fon-
data sul censo, dovevano costituire in dote
la somma di lire 90.000 (novantamila) attra-
verso l'acquisto di obbligazioni dello Stato,
considerate « inalienabili per garantire il be-
nessere della sposa e della prole futura »,
esaminando la possibilità di rivalutare alme-
no in parte tale dote che, a distanza di anni
e per colpa di un dispositivo di legge quanto
mai iniquo, si è tramutata, per la graduale
svalutazione della lira, in termini di valore
davvero irrisori e comunque non corrispon-
denti a quelli iniziali, anche per non venir
meno allo spirito di un impegno che, pur se
è da giudicarsi assurdo e paradossale, co-
munque lo Stato si assunse nell'imporre un
adempimento che aveva lo scopo di garan-
tire «il benessere}) al nucleo familiare, che
soltanto a quelle condizioni poteva e doveva
crearsi. (int. scr. - 2295)
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FILETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che sulla strada statale
n. 114, nel tratto denominato «variante pa-
noramica di Acireale », continuano a verifi- '
carsi con notevole frequenza gravissimi inci-
denti con conseguenze letali, senza che lo
Stato, gli Enti locali e l'ANAS provvedano
ad eliminarne le cause;

ritenuto che !'interrogante, con prece-
dente interrogazione n. 1007, chiese al Mini-
stro di intervenire presso l'ANAS al fine del-
la sollecita realizzazione delle indispensabili
opere e degli idonei accorgimenti tecnici
occorrenti per prevenire ed evitare la per-
manenza dello stato di insidia e di pericolo
che incombe sulle persone che a piedi o con
mezzi motorizzati transitano per la detta ar-
teria;

ritenuto che, con risposta del 24 aprile
1969, il Ministro interrogato manifestava il
convincimento che i lamentati tragici inci-
denti non fossero imputabili alle condizioni
di agibilità della strada e, quindi, implici-
tamente escludeva la necessità dell'adozione
di qualsiasi ulteriore provvidenza tecnica a
carico dello Stato e dell'ANAS, pur non obli-
terando la eventuale esigenza di determinate
opere sussidiarie (migliore sistemazione de-
gli innesti con le strade comunali e provin-
ciali a mezZiOdi razionali canalizzazioni, rea-
lizzazione di sottopassaggi o sovrappassi pe-
donali o carrabili, installazione di idonea il-
luminazione) la cui effettuazione, però, do-
vrebbe gravare sul comune di Acireale e sul-
l'Amministrazione provinciale di Catania;

ritenuto che l'esecuzione di tutte le dette
opere sussidiarie appare maggiormente ne-
cessaria ed indilazionabile nei tratti di stra-
da costituenti la curva cieca al bivio di
S. Maria Ammalati, il quadrivio sottostante
la villa Belvedere, l'attraversamento in cur-
va della via Tocco, che adduce alla frazione
S. Maria La Scala, il cosiddetto « bivio della
morte» nella zona di S. Caterina e l'ingresso
alla « panoramica» sul lato sud;

ritenuto, altresì, che occorre procedere
all'installazione di speciali specchi parabo-
lici in alcuni punti dell'arteria, all'apposizio-
ne delle due strisce continue di assoluto di-
vieto di sorpasso e di conversione di marcia

per lungo tratto di fronte ai tre distributori
di benzina che si trovano sulla detta strada
e che sono stati causa di alcuni gravissimi
incidenti, nonchè alla rimozione di piante e
di erbacce che ostacolano la libera visuale;

ritenuto che tutte le predette provvi.
denze tecniche debbono essere eseguite dal-
l'ANAS e non certamente dal comune di
Acireale o dall'Amministrazione provinciale
di Catania, in quanto esse sono conseguenza
diretta della costruzione della variante, che
è avvenuta in tempo piuttosto recente e che
avrebbe dovuto essere progettata e realiz-
zata con più ponderati criteri tecnici e con
la coeva integrazione delle opere sussidiarie
idonee a prevenire qualsiasi grave inconve-
niente, specie per quanto inerente alla co-
struzione di sottopassaggi, sovrappassi e col-
legamenti agli innesti eon le strade comu-
nali e provinciali;

ritenuto che non appare conferente alle
esigenze dei cittadini rinviare la soluzione
dei problemi denunziati, ricorrendo a meri
e propri espedienti con i quali lo Stato e
l'ANAS, da una parte, e gli Enti locali, dal-
l'altra, tentano di scarsicarsi reciprocamente
competenze, responsabilità ed oneri;

ritenuto che il sindaco di Acireale ha
fatto conoscere all'interrogante di avere ri-
\:hiesto da tempo al Ministero dei lavori pub~
blici il finanziamento necessario per la ido-
nea illuminazione della strada de qua, senza
però ottenere alcun effettivo concreto ri-
sulta to;

riteputo che, previe opportune ed ocu-
late indagini tecnIche ed assunzione di in-
formazioni, anche presso gli organi di polizia

't giudiziari, circa le insidie presentate dalla
predetta artera ed i numerosi incidenti mor-
tali su di essa verificati si, occorre eliminare
le cause che hanno attentato ea attentano
alla incolumità fisica dei cittadini,

si chiede di conoscere:

a) se, per evitare i tragici incidenti
che continuano a vericarsi con notevole fre-
quenza, non ritenga di adottare opportuni e
solleciti provvedimenti perchè nella « varian-
te panoramica di Acireale» siano eseguite
alcune indispensabili opere sussidiarie, quali
la migliore sistemazione degli innesti con le
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strade comunali e provinciali a mezzo di ra~
zionali canalizazioni, la realizzazione di sot~
top assaggi o sovrappassi, !'installazione di
idonea illuminazione, il prolungamento del~
le doppie strisce pedonali e la rimozione di
piante ed erbacce in akuni tratti della detta
arteria;

b) se non ritenga di disporre che l'ef~
fettuazione di dette opere sia posta a carico
dell'ANAS, non essendo conforme a giustizia
gravarne l'onere al comune di Acireale od
all'Amministrazione provinciale di Catania,
atteso che la variante è stata costruita di re~
cente e si sarebbe dovuta realizzare da parte
dell'ANAS, a sue spese, con l'integrazione del~
le indispensabili opere sussidiarie;

c) se, in subordine, non ritenga di
apprestare sollecitamente gli opportuni fi~
nanziamenti a favore del comune di Acireale,
che ne ha fatto richiesta, per l'esecuzione di
quelle tra le predette opere integrative che,
disattendendo le argomentazioni di cui alla
precedente lettera b), si vogliano conside~
rare gravanti a detto Ente locale. (int. scr. ~
2296)

FILETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Ritenuto che l'autostrada Messina-
Catania è tuttora in corso di costruzione;

ritenuto che, in dipendenza della costru~
zione di detta arteria, alcuni fondi rustici
coltivati ad agrumeto e vigneto sono rima~
sti interclusi, con gravissimo danno per la
economica nazionale e per i proprietari del
fondi stessi (quasi tutti coltivatori diretti
manuali), i quali si trovano nella impossi-
bilità di praticare regolarmente le colture e,
in particolar modo, di effettuare i trasporti
delle fruttificazioni, delle attrezzature agrico-
le e dei materiali occorrenti per le colti~
vazioni;

ritenuto che a nulla sono valse le con
tinue esortazioni e proteste fatte pervenire I
dagli interessati al Consorzio per l'autostra~
da Messina-Catania, che in parecchi tratti
non ha tuttora eseguito le opere idonee
ad evitare la sopravvenuta interclusione dei
fondi rustici;

ritenuto che i predetti inconvenienti si
lamentano con particolare rilevanza nei trat-

ti di autostrada costituiti dai lotti nn. 13 e
15 e, specificatamente, nella contrada Scor.
ciavacca del comune di Mascali e nella con~
tra da Fago del comune di ,S. Venerina;

ritenuto, altresì, che, pur essendo de-
corsi circa tre anni dall'occupazione tempo-
ranea ed urgente dei tratti di terreno di no-
tevole valore coltivati ad agrumeto e vigne~
to ricadenti nella provincia di Catania, nella
quasi totalità dei casi il Consorzio per l'au-
tostrada Messina-Catania non ha proceduto
alla definitiva espropriazione e, quindi, non
ha provveduto al pagamento delle indennità
dovute ai proprietari che hanno subìto la
coattiva occupazione dei loro beni;

ritenuto che l'ulteriore ritardo nel com.
pletamento delle procedure e degli adempl~
menti espropriativi renderà illegittime le oc-
cupazioni di terreno già da tempo eseguite,
con grave nocumento per le ditte espropria~
te, le quali saranno costrette a promuovere
giudizi per risarcimento di danni, e per lo
stesso Consorzio, che dovrà subìre detti giu-
dizi e le relative notevoli conseguenze, com-
prese ,le onerose spese IProcessuali;

ritenuto che si appalesa urgente e neces~
sario porre riparo alle legittime lamentele
eld alpprelllsioni dei proprietari dei terreni
occupati,

si ohiede di conoscere se e quali Iprovve-
dimenti il Ministro intenda adottare perchè
il Consorzio per l'autostrada Messina-Ca-
tania:

1) esegua sollecitamente tutte le ope~
re (strade sussidiarie, sottolpassaggi e sovrap-
passi (pedonali e carralbiH, eccetera) neces~
sarie Iper evitare che fondi nella maggior
parte coltivati ad agrumeto e vigneto riman~
gano interdusi per effetto della costruzione
della detta arteria;

2) provveda celermente a completare
le procedure e gli adempi menti espropriativi
e aJd eseguire i pagamenti delle indennità
agli aventi diritto.

Si chiede, altresì, di far cortesemente co~
noscere:

a) l'ammontare delle spese ad oggi so~
stenute dal predetto Consorzio per opere ed
attività inerenti alla costruzione dell'auto-
strada Messina~Catania;
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b) le ulteriori spese preventivate per la
ultimazione dei lavori relativi a detta costru~
zione sino all'attivazione funzionale dell'ope-
ra, compreso l'importo delle indennità ùi
espropriazione;

c) l'importo delle indennità espropriati-
ve corrisposte sino ad oggi agli aventi di-
ritto per i beni coattivamente occupati;

d) l'importo di dette indennità tuttora
da corrispondere. (int. SCI'. - 2297)

BRUGGER ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per cO'noscere
~ premesso che la Direzione provinciale del-

l'INPS di Balzano, specialmente, negli ulti-
mi tempi, allo scopo di aooertare il diritto
a pensione degli interessati a le variazioni
della stessa per pensionamenti integrativi,
ha pI'Ovveduto ,a ritirare ai pensionati, tra~
mite gli uffid postali IO'cali, i libretti di pen~
siane, senza comunicare ai titolari dei me~
desimi i motivi di tale prO'vvedimentO' ~ se
tale modo di agi're da parte dell'INPS av~
viene ai sensi delle dispO'sizioni di legge vi~
genti in materia e se non è del parere che
sia diritto del pensionato essere informato
preventivamente della motivazione che sta
a base del ritiI'O del libretto di pensione per
qualsiasi ragione. (int. SCI'. - 2298)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che gli insegnanti di esercitazioni pra~
tiche nei corsi e nelle scuole di avviamento
professi~nale, al momento della trasforma-
zione della ,scuola, eranO' forniti del titolo
di studio voluto dalla legge per la parteci-
pazione ai concorsi a cattedre di ruolo nel-
la scuola di avviamento (diploma di perito
industriale o deolaratoria di equilPollenza;

che agli stessi insegnanti, con circolare
ministeriale n. 27 del 9 agosto 1952, è stato
riconosciuto il diritto di ottenere il corri~
Slpondente posto nella scuola di avviamento
nel caso di trasformazione dei corsi in
scuola;

che con leggi 28 luglio 1961, n. 831, e
27 ottobre 1964, n. 1105, gli insegnanti tecni~
co~pratid in possesso del diploma di perito

industriale o di declaratoria di equipollen-
za furono ammessi a partecipare al concor-
so per titoli a posti di ruolo di istituto tecni~
co professionale (561 tab. 16 Av.);

che coloro che sono inclusi nelle gradua-
torie nazionali formate ai sensi delle leggi
di cui al capo precedente e che, per insuffi-
cienza di cattedre, non abbiano conseguito
la nomina in ruolo consel1Vano, per il quarto
comma dell'articolo 22 della legge n. 831,
il titolo per l'assunzione in ruolo;

che per i motivi esposti nei capi prece-
denti i detti insegnanti (periti od equipol-
lenti) inclusi in graduatorie che li fanno
considerare potenzialmente in ruolo, do-
vrebbero aver pieno di'ritto a partecipare al-
l'attribuzione di incarichi e supplenze per
!'insegnamento delle applicazioni tecniche
nella scuola media;

che, tuttavia, per la mancanza di una
precisa indicazione nell'ordinanza ministe-
riale, alcuni Provveditorati agli studi hanno
ritenuto di dover includere nelle graduato-
rie per incarichi nella scuola media sola-
mente i periti, escludendo gli equiipollenti,
per la supposta mancanza del titolo di stu-
dio richiesto dall' ordinanza minister1ale,

!'interrogante chiede se il Ministro non
ritenga di dover emanare una dJ1colare
chiarificatrice che, ai fini degli incarichi e
delle supplenze, faccia riconoscere equa~
mente per gli equipollenti gli stessi diritti
che sono riconosciuti per i periti. (int. SCI'.-
2299)

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ 'Per sapere quali
provvedimenti ritenga che debbano essere
adottati perchè i giornali siano recapitati re-
golarmente nei giorni festivi nel comune di
Baronissi (Salerno).

Risulta, infatti, all'interrogante che, a se-
guito della soppressione del servizio ferro-
viario e della sua sostituzione con Ja corrie~
l'a, il recapito dei giornali nei giorni feriali
è effettuato per il tramite della posta. Nei
giorni festivi il servizio potrebbe essere
egualmente effettuato attraverso la corriera
ohe effettua regolarmente le sue corse per
conto delle Ferrovie dello Stato. (int. SCI' -
2300)
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CELIDONIO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per essere informato se sono
allo studio iniziative, da teITl(po attese, 'Per
scongiurare la continuità di abusi a danno
degli agenti di custodia che:

a) spesso non fruiscono iper intero del
periodo delle ferie annue, nè dei rispettivi
turni di riposo settimanale;

b) sono frequentemente chiamati a pre-
stazioni di servizio straordinario senza che
siano loro corrisposte le re.lative competenze;

c) sono esclusi dai benefici riconosciu-
ti ai dipendenti civili ex combattenti. (int.
scr. ~ 2301)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per essere informato se le ap~
prensioni della fiorente località turistica di
Tagliacozzo, in provincia dell'Aquila, sono
fondate in relazione al mancato impegno di
realizzare sull'autostrada Roma-Adriatico il
più volte promesso svincolo con allaccia-
mento alla variante con innesto al chilome-
tro 97 della Tiburtina, e tutto ciò per non
arrecare grave pregiudizio alle possibilità di
sviluppo che anche la detta località turistica
legittimamente intende perseguire, neno spi-
rito dell'intenso programma viario abruzzese
che si sta realizzando con prospettive di un
processo di evoluzione economica al servizio
di tutta la regione. (int. SCI'.- 2302)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Pre-

messo:

che nel comune di Montecorvino Ro-
vella (Salerno), nonostante le continue e
pressanti rimostranze rappresentate agli or-
gani provinciali e regionali dell'Enel, per-
dura, peggiorando quotidianamente, il dis-
servizio nella fornitura di energia elettrica
per uso domestico ed industriale;

che numerose industrie impegnate nella
lavorazione di prodoUi stagionali, sempre a
causa della mancata erogazione di energia
elettrica, hanno subìto la perdita di nume-
rose ore lavorative, con gravi danni per i
lavoratori, e che l'abbassamento continuo
di tensione ha procurato guasti alle appa~
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recchbture elettriche, con gravi danni eco-
nomici,

si chiede di conosoere quali provvedi-
menti urgenti intende adottare per elimi-
nare tale grave inconveniente. (int. scr.-
2303)

VIGNOLA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
nell'importante comune di Montecorvino Ro~
vella ,(Salerno), dove sono in aumento cre-
scente le unità lavorative ed i pensionati
che usufruiscono dell'assistenza mutualisti-
ca dell'INAM, la lontananza della sezione
territoriale situata nel comune di Battipa-
glia, distante 15 chilometri, crea continui
disagi alla popolazione che è costretta a
spostarsi continuamente per -raggiungere
detta sede, con notevO'le dispendio di ener-
gie, di tempo e di denaro essendo il costo
del viaggio di circa 300 lire, l'interrogante
chiede se il Mini-stro non ravvisi la neces-
sità dell'istituzione di una sezione territO'~
riale dell'INAM nel predetto comune di Mon-
tecorvino Rovella, anche in considerazione
del fatto che la detta istituzione è vivamente
sentita dai lavoratori dei diversi settori in-
dustriali e dell'agricoltura ed è pienamente
condivisa da tutte le organizzazioni sinda-
cali, non solo del predetto comune, ma al~
tresÌ di molti comuni vicini, quali Acemo,
Montecorvino Pugliano, Giffoni Valle Piana,
Olevano sul Tusciano e Giffoni Sei Casali,
tutti facenti capo, per molteplici necessità,
a Montecorvino Rovella che è capoluogo di
mandamento e sede di importanti uffici sta-
tali. (int. scr. - 2304)

ARNONE. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se sia al corl'ente del fatto che:

a quasi un annO' dalla sua definitiva
approvazione, il piano Iregolatore del Con-
sO'rzio per il nucleo industriale di Gela è
ancora totalmente inattuato;

in particolare, non si è ancora provve~
duto all'assegnazione dei terreni per i pre-
visti insediamenti industriali, nonostante le
reiterate richieste degli interessati;
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è del tutto carente nella zona l'approv-
vigionamento idrico per uso industriale,
tanto da mettere in pericolo, prima ancora
del loro nascere, il successo delle iniziative
che si vogliono iltltraprendeI'e conformemen-
te al piano.

Per sapere, pertanto, se non ritenga di
adottare i necessari provvedimenti e, se del
caso, di concordare ogni opportuna inizia.
tiva con le al1Jre Amministrazioni interes.
sate affinchè si ponga fine a tali gravissime
inadempienze e si consenta così l'auspicato
decollo economico di tutto il gelese. (int.
SCI'. . 2305)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pub.

blica istruzione. ~ Per sapere se è a conQo

scenza del fatto che ~ malgrado i chiari-
menti contenuti nella circola:re ministeria.
Le n. 382 del 19 settembre 1968, secondo i
quali, fino a che non sarà emanato il rego-
lamento di esecuzione di cui all'articolo 24
della legge 18 marzo 1968, n. 444, i giardini
d'infanzia annessi agli istituti magistrali con.
tinueranno ad essere disciplinati dalle di.
sposizioni legislative e r,egolamentari in atto
vigenti ~ l'Istituto magistrale di Trapani,
ancora alla vigilia dell'apertura del nuovo
anno scolastico, non consente le iscrizioni
al giardino d'infanzia colà funzionante in
virtù del regio decreto 6 maggio 1923, nu-
mero 1054, con la speciosa giustificazione
della mancanza di idonee disposizioni al
riguardo.

L'interrogante chiede se il Ministro, con-
siderato il grave disagio delle famiglie inte-
uessate e la preminente funzione del giar-
dino d'infanzia ~ che, come ribadito nella
circolare ministeriale anzidetta, «è quella
di servire come palestra di tirocinio per gli
alunni dell'istituto magistrale» ~ non ri.

tenga di richiamare tempestivamente l'au-
torità scolastica provinciale ad una più esat-
ta e responsabile interpretazione delle di-
sposizioni ministeriali, ordinando l'imme.
diata apertura di quel giardino d'infanzia.
(int. SCI'.- 2306)

MURl\tIURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se ritenga le-

gittimo il sistema, instaurato presso alcuni
istituti tecnici, di utilizzare nelle segreterie
gli insegnanti tecnico-pratici, sia statali che
di nomina delle Amministrazioni provinciali,
escludendoli invece dal collegio dei professo-
ri e dalle commissioni di esame, e se, rite-
nendo non rispondente a legge detto sistema,
ritenga opportuno invitare i capi di istituto
all'osservanza delle vigenti disposizioni. (int.
SCI'. . 2307)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se, in considerazione di alcune
illegittime esclusioni, operate dal dirigente
l'ufficio del medico provinciale di Catanza.
1"0,di partecipanti al concorso per titolI ed
esami al posto di sanitario condotto nella
provincia di Catanzaro, vacante dalla data
del 30 novembre 1967, non ritenga opportu-
no sospendere l'esecuzione del concors~
stesso onde evitare danni anche finanziari,
alla Pubblica Amministrazione.

Infatti, nel provvedimento assunto si av-
vertono eccesso di potere per falsità della
causa ed erroneità dei presupposti, nonchè
violazione delle norme contenute negli arti.
coli 4 del regio decreto n. 547 del 1929, 8, let-
tera 6, del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato n. 233 del 1946, 9, lette-
ra d), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 221 del 1950, ed altresì assoluta
mancanza di motivazione nell'impugnato
provvedimento, ciò che fa obiettivamente
presumere l'accoglimento del proposto gra-
vame al Consiglio di Stato. (int. SCI'.- 2308)

MASSOBRIO. ~ Al Ministro della sani-
tà. ~ Per conoscere i motivi reali per i qua-
li negli enti ospedalieri già costituiti non
vengono sollecitamente nominati, in confor-
mità della legge 12 febbraio 1968, n. 132, da
parte dei Consigli regionali, provinciali e co-
munali, cui compete detta nomina, i compo-
nenti dei nuovi consigli di amministrazione
degli ospedali, considerato che le ammini-
strazioni ospedaliere uscenti sono ovviamen-
te inibite nel prendere iniziative e che per-
tanto si va gradatamente verificando l'im-
mobilizzazione dell'attività ospedaliera, con
ovvie e gravi conseguenze per la funzionalità
e l'assistenza sanitaria.
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L'interrogante chiede se il Ministro non
ritenga che sia opportuno ed urgente solb
citare l'applicazione della legge, onde evi.
tare prevedibili notevoli disagi per gli assi.
stiti. (int. SCI'. - 2309)

TEDESCO Giglia, ARGIROFFI. ~ Al Mi~
nistro di grazia e giustizia. ~ Per conoscere
quanti siano attualmente i bimbi costretti
a crescere nelle carceri causa la detenzione
delle madri e per essere informati circa le
garanzie che possono darsi in merito alle
cure 10'1'0necessarie e dovute, stante che il
recente, tragico decessO', nelle carceri di
Campobasso, di un bimbO' di 9 mesi ha
suscitato commozione, sdegno e apprensio-
ne circa i rischi cui sono esposti i piccoli
esseri che seguono la madre in carcere, nO'n
di radO' ~ come nel caso di Campobasso ~

detenuta in conseguenza dello stato di bi-
sogno della famiglia che non consente di
pagare ammende e che, in altri casi, è di
ostacolo ad un'adeguata difesa. (int. SCI'. ~

2310)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. ~

Al Ministro del lavoro e d:ella previdenza
sociale. ~ Per sapere se, essendO' a conoscen-
za della brutale provocazione orchestrata
dalla OM~FIAT di Brescia, in occasione dello
sciope1ro dei metalmeccanici del 19 settem-
bre 1969, e sapendo che il ricatto sul gruppo
di lavoratori indotti al crumiraggia ed all'ag~
gressione dei picchetti è stato reso possibile
dal modo cO'meera avvenuta, la loro assun~
zione, non ritenga che il tentativo della OM
di creare un clima di violenza e di divisione
tra i lavoratori (energicamente respinto dai
lavoratori stessi con un secO'ndo sciopero il
20 settembre) riveli l'intendimento del pa~
dronato di condurre la battaglia contrattua~
le senza esclusione di colpi e richieda pertan-
to un prO'nto intervento da parte del suo
Ministero.

Per sapere, altresÌ, se non intenda promuo-
vere un'inchiesta urgente per accertare le
violazioni della legge sul collocamento:

da parte della direzione della OM, che
ha disposto il reclutamento diretto dei la-

voratori al di fuori degli uffici di colloca-
mento;

da parte dell'intermediario Nava, dipen~
dente della OM, che ha materialmente svol~
to le operazioni di ingaggio nella provincia
di Reggia Calabria, dove si era apposita-
mente recato;

da parte dell'ufficio di collocamento di
Brescia, che ha avallata l'operato della OM
accettando richieste solo formalmente «nu-
meriche» in quanto accompagnate ~ tut-

te ~ dai libretti di lavoro. (int. SCI'. - 2311)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mini-

stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intenda assumere
per ovviare alla grave situazione determina-
tasi al liceo artistica di MilanO' ave sono state
respinte, per mancanza di posti, ben 186 do-
mande d'iscrizione.

Da anni al suddetto istituto, l'unico della
città, esiste una situaziO'ne precaria alla so-
luzione della quale il Governo non ha mai
provveduto, che costringe molti alunni a
frequenta,re sezioni staccate o a recarsi fuo~

l'i Milano, se non addirittura a rinunciare
alla scuola da essi prescelta .

L'interrogante chiede al Ministro se non
ritenga urgente provvedere affinchè tutte le
iscrizioni per il prossimo anno possano ve~
nire accolte e pmdispqrre sin da ora un pro-
gramma di intervento in prospettiva che
consenta di e¥itare per i prossimi anni si-
tuazioni incresciose come quelle che da trop-
po tempO' si verificano. (int. SCI'. ~ 2312)

FARNETI Ariella, ROMANO. ~ Al Mini-
stro della pubbliqa istruzione. ~ Per sapere
se non ritenga di dover rivede~e i criteri
fissati dalla circolare del 16 agosto 1967,
n. 305, relativa alla, « nomina dei presidi in-
caricati negli istituti d'istruzione seconda~
ria di ogni ordine e grado», al fine di rico~
noscere ai prO'fessori di ruolo risultati ido-
nei nei concorsi a posti di preside il diritto
di precedenza assoluto nell'assegnazione del-
l'incarico, anche se non titolari nell'istituto
con presidenza vacante. (int. SCI'. ~ 2313)
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ALBARELLO. ~ Al Ministro dJel tles/oro. ~

Per cO'noscere i motivi per i quali non è
stata accolta nessuna domanda di conces~
sione dell'assegno di benemerenza per gli
ex combattenti della guerra 1915~18 appar-
tenenti all'esercito dell'ex impero austro~
ungarico e residenti nella città di Gorizia.

L'interrogante ricorda che la procedura
riguardante i militari dell'ex impero austro-
ungarico viene svolta direttamente dal Mi~
nistelro del tesoro tramite le direzioni pro~
vinciali. (int. scr. - 2314)

DI BRISCO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Il personale primo verificatoree verificatore
delle Manifa,uure italiane tabacchi ha in~
viato nei giorni scorsi ordini del giorno per
chiedere che, nell'applicaziO';e della legge~
delega n. 249 del 18 marzo 1968, sia elimi~
nata la sperequazione che si è venuta a de~
terminare nei suoi confronti poichè da un
anno percepisce retribuzioni infelriori a quel-
le che la categoria ritiene le debbano essere
riconosciute.

L'interrogante chiede di cO'noscere in pro-
posito quali provvedimenti abbia preso o
stia per prendere il Ministro per sanare tale
ingiustizia. (int. scr. - 2315)

CARUCCI. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle fO'reste. ~ Considerato il grave dan~
no arrecato alle cO'lture dalle grandinate ab-
battutesi il 1° agosto 1969 sui territori di
Ginosa ed il 6 settembre sui territori di
Martina Franca, ambedue comuni della pro-
vincia di Taranto, si chiede di sapere quali
provvedimenti intende adottare il Ministro
per venire incontro alle necessità economi-
che dei coltiva,tori diretti e dei contadini di
detti comuni e se non ritiene opportuno pro~
cedere quanto prima a dare avvio, nella se-
de competente, alla discussione del disegno
di legge per l'istituzione dell «Fondo na-
zionale contro le avversità e le calamità at~
mos,feriche ». (int. scr. - 2316)

CARUCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ ConsideratO' che negli anni
1960-63 alcuni assegnatari di Marina di Gino~
sa (Taranto) furono sottoposti ad espro-

prio per complessivi metri quadrati 89.012
di terreno;

constatato che l'indennità degli espro~
pri in O'ggetto ammonta a lire 3.996.347, di
cui lire 2.407.115 di spettanza degli assegna-
tari;

visto ohe la stipula del contra,uo di
compravendita richiede la sottoscriziO'ne sia
dell'assegnatario, sia dei prO'curatori del~
l'Ente di sviluppo;

tenuto presente che i procuratori di
tale Ente, all'atto della stipula del contrat~
to di compra,vendita del terreno espropria~
to, per disposi,zioni ricevute, nO'n intendono
corrispondere agli assegnatari la quota di
loro spettanza,

si chiede di sapere quali disposizioni
il Ministro intende impartire all'Ente di svi~
luppo di Bari perchè agli assegnatari, all'at-
to della stipula del contratto di compraven~
dita, sia cO'rrisposta la quota di loro spet~
tanza, indipendentemente dai lO'rO'rapporti
economici con l'Ente stesso, e se non ritiene
opportuno avviare a rapida soluzione tale
problema onde eliminare il danno econo~
mica che si procura agli assegnatari ritar-
dando il pagamento delle quote ,espropriate,
anche in considerazione dell'urgente biso~
gno del Consorzio di bO'nifica Stornara e
Tara di Taranto di definire le pratiche con
gli entifinanziatori delle opere. (int. scr. ~
2317)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zO'ne deipr'e'sse del Centro-Nord. ~ Per co-
noscere se ahbia notizia delle pubbliche
proteste espresse in occasione della 6a Sagra
nazionale dei marmi di Sicilia, che ha avuto
luogo a Custonaci (Trapani) dal 24 al 31
agosto 1969.

Nell'ambito del nucleo di industrializza~
zione di Trapani, invero, la zona marmife-
ra ericina merita la massima attenzione. La
sua entità è dimostrata dalle seguenti cifre:
oltre 400 ca,ve in esercizio; 440 telai e sega-
blocchi in funzione'; oltre 4.500 lavoratori
impiegati. L'imponente produzione annuale
di grezzo e di lavorati è frutto dello spirito
d'iniziativa e della tenacia degli operatori
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privati, i quali affrontano notevoli rischi
strutturali e di congiuntura.

L'interrogante chiede, perrtanto, se il Mi-
nistro, in attuazione della sua complessa
competenza, diretta e di coordinamento, non
ritenga uI1gente provvedere:

1) per l'istituzione a Custonaci di una
sezione staccata del Distretto minerario del-
la, Sicilia;

2) per il promovimento, da parte del
Governo regionale siciliano, di norme atte
a consentire un razionale sfruttamento del-
la zona marmifera, mediante la definizione
della zona stessa e dei rapporti fra proprie-
tari dei terreni e gestori delle cave;

.3) ~er il completamento degli studi già
mentonamente avviati dall'IRFIS e dallo
IASM, sì che ne derivi una graduale modi-
ficazione delle aziende, con particolare ri-
guardo alle indispensabili strutture per la
commercializzazione ed anzitutto all'istitu-
zione di un permanente organismo per l'ac-
certamento costante e la conosoenza delle
situazioni di mercato, in Italia e nel mondo'

4) per la sollecita I1ealizzazione dell~
opere viarie relative alla, zona marmifera
del nucleo d'industrializzazione di Trapani,
anche perchè, essendo ormai in corso di
istruttoria, da parte della Cassa per il Mez-
zogiorno, il relativo progetto, non dovrebbe
tardare ulteriormente la realizzazione di ope-
re tanto importanti;

5) per la sollecita progettazione, da par-
te del Consorzio del nucleo di industrializ-
zazione di Trapani, delle opere necessarie
per l'approvvigionamento idrico di detta zo-
na marmifera;

,6) per la realizzazione urgente, da parte
dell Enel, delle opere di elettrificazione e
da parte della SIP, della rete telefonica. '

Ogni ritardo nella creazione di infrastrut-

t~~e import~ntissime e di opere indispensa-
bIlI .per .la SIcurezza dei lavoratori e per la
esphcazlOne della loro attività in forme mo-
dernamente razionali e socialmente valide
contrasta sia con l'importanza del settor~
marmifero nell'economia della Sicilia e del-
l:intero ::~ese, sia con la fondata aspetta-
tIva degh Imprenditori, dai quali provviden-
ze di sostegno e incentiva,zione sono da lun-

go tempo ed insistentemente richieste. (int.
scr. - 2318)

VERRASTRO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per ,s~pere se è a conoscen-
za deH'allarme che ha suscitato ,la notizia
diffusa ,daJh stampa secondo la qua,le sa-
'rebbe in fOJ1se la r'i~ertura deH'Un~versità
di Roma a causa dell'eocessiiVo numero di
nuove iscrizioni, che avrebbe portato ad ol-
tre centomila il numero totale degli i'scrit-
ti, ,con materiale iilTIiPossibilità di funzio-
namento di tutte le facoltà sovraffollate.

L'interrogante chiede di sapere quali ini-
ziative ritiene di assumere il suo Ministero
per ovviare rulla situazione lamentata e per
fornire al>le famiglie degli studenti notizie
precise sul reale stato delle cose, in modo
che esse possano provvedere in conseguenza
per tutto ciò ohe concerne la sistemazione
e la frequenza dei figli. (int. SCI. - 2319)

VERRASTR!O. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se non ritk
ne di s\postare a,l 15 novembre 1969 la data
entro la quale tutti i Provveditorati agili
studi debbono ult1mare le nomine dei pro-
fessori non ,di ruolo, a nOlì1l1a deH'ordinanza
ministeriale del 16 giugno 1969.

H ,differimento di dieci giorni a\ppare ne-
cessario per garantire il «sincronismo nel-
l'effettuazione delle nomine» in tutte le
iprovinde. Risulta infatti che nei Provvedi-
torati delle \provincie più \po\polose i,l termi-
ne del 5 novembre non (potrà essere ri!spet-
tato, il ohe farebbe venir meno il previsto
sincronismo con danno degili aspiranti che,

essendo inclusi nelle graduatorie di due IPro-
vincie, sarebbero obbligati ad accettare en-

tro il 5 novembre la nomina della IProvincia
che li ha nominati per IPrima, anche se me-
no ambita, per non \poter esercitare il di-

ritto di o\pzione.

È anche da tenere \presente che tale eve-
nienza \procurerebbe danno agli aS[Jiranti
delle \provincie meno \popolose i quali han-
no presentato domanda solo neUa provincia
di residenza. (int. ser. - 2320)
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CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per conosceve se e quali provvedi~
menti intendano adottare allo scopo di ri~
muovere l'attuale situazione dei tecnici del
Genio civile (ingegnevi, aI1chit,etti, geometri,
di'segnatori ed assist,enti) in agitazione per
i noti motivi che così possono riassumersi:

1) rivendicazione della natura profes~
sionale delle loro presta2jioni;

2) assicurazione delLe carriere con com~
piti e ret,ribuzioni adeguati, nOIlichè tratta~
mento quanto meno eguale a quello dei
colleghi di altr,e Amministrazioni dello Stato;

3) .eliminazione dell'attuale progressi~
va esautommento del Genio civiJe. (int.
scr. ~ 2321)

VERONESI. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Per conoscere se le società
del gruppo ENI, a partire dal 1963, sia diret~
tamente che indirettamente, abbiano effet~
tuato, anche a mezzo di operazioni di coper~
tura, quali quelle relative a distribuzione di
pubblicità od altre, versamenti di somme a
partiti politici o loro giornali e organizzazio~
ni fiancheggiatrici, sia di Governo che di op~
posizione, e, in caso positivo, per avere ogni
migliore ragguaglio del caso. (int. scr. ~ 2322)

BREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritiene
opportuno ~ oltre che ai fini didattici anche
per eliminare notevolmente la disoccupazio~
ne del personale insegnante fuori ruolo ~

provvedere all'istituzione in via sperimenta-
le nelle scuole medie della cattedra di edu~
cazione civica e storia, scindendo l'attuale
cattedra di materie letterarie.

La istituenda cattedra potrebbe assegnar~
si col nuovo anno scolastico, secondo le
stesse norme della ordinanza ministeriale
sugli incarichi e supplenze del 17 giugno
1969, concedendo però la precedenza ai mae-
stri elementari di ruolo laureati in giuri-
sprudenza. (int. scr. - 2323).

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei mmistri ed ai Ministri dei lavori pub-

blici, del turismo e dello spettacolo, dell'in~
terno e della maf1ina mercantile. ~ Per co~

nascere se intendono intervenire con una
precisa norma legislativa affinchè venga po~
sta fine alla caotica situazione della viabilità
ad Ischia, che ha portato in quella meravi~
gliosa isola una vera paralisi del traffico, sì
da indurre tutta la clientela, specie stranie~
ra, a lasciarla precipitosamente per trovare
un po' di pace altrove.

La concessione in discriminata di portare
la macchina ha fatto moltiplicare le navi-
traghetto, onde migliaia di automobili si ri~
versano continuamente sul molo dell'isola,
sì da rendere problematica anche la sempli~
ce uscita dal molo stesso.

L'interrogante fa presente che per Capri si
ottenne la limitazione dello sbarco delle au~
to, mercè la legge Sullo che poneva tale li~
mitazione per tutte le isole con una rete stra~
dale inferiore a 20 chilometri.

La rete stradaÌe di tutta !'isola d'Ischia è
di 32 chilometri, per cui è facile estendere'
detta legge per limiti superiori, dato l'esplo~
siva boom automobilistico di questi ultimi
anni.

L'interrogante richiama infine l'attenzione
dei Ministri interrogati sull'enorme danno
che tale stato di cose apporta all'economia
locale e nazionale e sulle prevedibili riper-
cussioni su tutta l'attività alberghiera, terma-
le e turistica dell'intera zona. (int. scr. -
2324)

BONALDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se sia vero il
fatto che il consiglio dei professori della fa-
coltà di scienze dell'Università di Roma ab-
bia minacciato di sospendere qualsiasi atti-
vità didattica per il prossimo anno accade-
mico se non sarà risolto con la massima sol-
lecitudine il grave problema della carenza
di aule e laboratori.

Risulta, infatti, che nel precedente anno,
su 8.558 iscritti alla facoltà di scienze, le
aule a disposizione erano soltanto 35 per un
totale di 4.838 posti. Quest'anno, mentre le
iscrizioni sono notevolmente aumentate, la
situazione, per quanto riguarda le aule, è
immutata.
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In considerazione di ciò, l'interrogante
chiede di sapere quali iniziative il Ministro
intenda intraprendere affinchè presso la fa-
coltà di scienze l'anno acc,ademico abbia ini-
zio regolarmente ponendo sia i docenti che
gli studenti nelle condizioni di poter svolge-
re con tranquillità ed in locali idonei la pro-
pria attività. (int. scr. - 2325)

ARGIROFFI. ~ Al Ministra dell'agricaltu-
ra e delle fareste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del vivo fermento esistente nel mon-
do contadino della Piana di Gioia Tauro a
causa del mancato pagamento~ delle quote
d'integrazione ai produttori di olio d'aliva e
per rivendicare una nuova palitica agraria
nel settare alivicala.

L'interrogante, nel sattalineare che nel
carso della manifestazione papalare svaltasi
a Giaia Taura la denuncia sulla gravità della
crisi è stata unanime, chiede:

1) che siano adattati nuavi ed urgenti
provvedimenti per semplificare le pracedure
di pagamento, la cui camplessità nan ha si-
nara cansentita nessuna operazione di liqui-
dazione;

2) che sia data la precedenza al paga-
mento. delle quate dei calani, affittuari e pic-
coli proprietari, i quali nel corsa dell'anno.
hanno. affrontato spese e cantratta debiti can
le banche, giungendo. al limite del fallimento
e della rovina;

3) che siano. impediti qualsiasi specula-
zione ad affarisma nella liquidaziane delle
quate di maggiare entità, impegnando i be-
neficiari al reinvestimenta delle samme: a)
nei migliaramenti salariali e di strutture ci-
vili per i braccianti e le raccoglitrici; b) in
opere di ammadernamento calturale e di ba-
nifica;

4) che sia modificato l'orientamento po-
litico produttiva, promuavenda iniziative di
trasformaziane industriale ed impedendo
l'accrescere dei casti di produziane a causa
della rendita fondiaria e dell'alto prezzo dei
prodotti industriali e dell'attrezzatura tec-
nica. (int. scr. - 2326)

MAGNO. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e delle finanze. ~ Per conosoere la

natura della concessione in base alla quale,
in località « Cala del Fka », sulla costa del
Golfo di Manfredonia (Foggia), diversi anni
addietro si è costruito un ,imponente edifi-
cio su suala demaniale.

Per conoscere, in particolare:

1) la consistenza dell'area demaniale
concessa;

2) l'ammontare del canone annua di
conceSSIOne;

3) la durata della concessione;
4) il nome del titolar'e della concessione;
5) lo scopo della concessione;
6) se il canane è stato annualmente ver-

sato all'erario. (int. ser. - 2327)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al

Ministra dei trasporti e dell'aviaziane civi-
le. ~ Per salPere se sia infolìmato del modo
assolutamente indecorosa con i,l quale la
società SARO (Società automoibiHstica Ro-
l11a~Ovest) gestisce la linea Aeraparto di
Fium1cino-Roma AT. Accade assai spesso ohe
i passeggeri delle linee, sDlPrattutta inter-
nazio.nali, siano costretti a !percorrere l'in-
tero tragitto in !piedi nei lPullmann, mentre
il ,personale accataMa il bagaglio nelle due
uhime file di sedHi invece che negli appo-
siti abitacoli, e ciò avendo pagato la non ir-
rilevante somma di lire 800.

Nella fattiSlpecie, domenica 28 settembre
1969, intorno alle are 14, avendo alcune per-
sone anziane chiesta al personale di lascia-
re liberi alcuni posti oocll)PMi dai suddetti
bagagli, fu dichiarato lo.ro ohe « se non gli .
accomo.dava aSiPettassero 45 minuti a una
ora» il successi,vo mezza.

Pare aH 'interrogante che simili elPisodi
siano disdicevoli al buon nome della com-
pagnia di bandiera e indegni di un aeroiPor-
to dell'imlPortanza del «LeanaI1do da Vin-
ci ». Si chiede, pertanto, ipoicihè taU incan-
venienti non furono mai regiS>trati quando.
il tras[parto era gestito direttamente dal-

1'« Alitalia », quali garanzie abbia dato a sua
te1TlJPa la suddetta SARO e quali provvedi-
menti il Ministro. intenda prendere. (int
SCI. - 2328)
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CIPELLINI. ~ Ai MiJnistri della difesa,
delle finanze e dell'interno. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza del grave sta-
to di malcantento creato dalla legge 27 di-
cembre 1967, n. 1264, tra quei vice brigadie~
l'i e militari di truppa dei Carabinieri, della
Guardia di finanza e della Pubblica sicu-
rezza, i quali, pur essendo stati cO'ngedati
per infermità dipendente da causa di servi~
zio, sol perchè il congedamento è avvenuto
posteriarmente allo gennaio 1961 e quando
ancora nan eranO' in posizione di servizio
continuativo, si sono visti negare la corre-
sponsiane dell'indennità speciale prevista ri~
spettivamente dalle leggi 18 ottobre 1961, nu~
mero 1168, 3 agosto 1961, n. 833, e 26 lugliO'
1961, n. 709;

2) se non ritengano, quindi, di predi-
sporre un pravvedimento urgente, eventual~
mente previa concerto con il MinistrO' di
grazia e giustizia, applicabile anche ai vice
brigadieri e militari di truppa degli agenti
di custadia, intesa a far sì ohe la suddetta
indennità sia concessa, indipendentemente
dagli anni di servizio prestati, apche al per-
sonale congedato dopo il 1° gennaio 1961;

3) se non ritengono equO', inoltre, che
l'indennità di cui sopra venga corrisposta
anche a coloro che si sono congedati a do-
manda, semprechè alla data del congedo ab~
biano ottenutO' il trattamento pensionistico
p. o., essendo questa la prova della invali-
dità a causa di servizio, davendosi ritenere
che la damanda di congedo sia stata deter~
minata dall'apportunità di non lasciare ag~
gravare la stata di salute, mentre il congeda
d'ufficio sarebbe comunque sopravvenuto,
vista la contratta invalidità. (int. SCI'. ~ 2329)

MAGNa. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
dover impartire disposizioni a chiarimen-
to dell'articolo 13, secondo comma, dell'or-
dinanza sugli incarichi e le supplenze nelle
scuole secondarie concernente la precedenza
nelle nomine degli insegnanti stabili e dei
triennalis ti.

A parere dell'interrogante, l'articolo 14
delle norme transitorie e finali della legge
13 giugno 1969, n. 282, che attribuisce agli

stabili ed ai triennalisti la precedenza nella
nomina, intende riferirsi ad una precedenza
nella sede e nel posto già occupati l'anno
precedente. L'attribuzione delle sedi di in-
segnamento deve essere regolata dalla rigo-
rosa successione di graduatoria, tenendo con-
to delle preferenze indicate dagli aspiranti:
una diversa interpretazione della legge sov-
vertirebbe il significato della graduatoria
fondata sui titoli di studio e didattici, gra-
duatoria che è alla base dell'assegnazione
delle nomine. (int. SCI'. - 2330)

LA ROSA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ In seguito a cO'rdiale intesa fra gli
Ordini farensi di Modica e di Ragusa e i
capi della Corte dI appello di Catania, dal
1963 si era instaurata la prassi che la Corte
di assise di Siracusa venisse convacata una
volta l'anno nella provincia iblea per trattare
i processi relativi a fatti avvenuti nell'am-
bito territO'riale della medesima, per cui
i processi in parola venivanO', e sono stati,
raggruppati con convacazione della Corte
un anno a Modica ed un anno a Ragusa.

Essendo state tenute regolarmente una
sessiO'ne a MO'dica nel 1967 ed una sessione
a Ragusa nel 1968, quest'anno si sarebbe do-
vuta avere la convocaziane nella sede del
Tribunale di MO'dica: sinO' ad oggi, però,
non si è avuta la canvocaziane della Corte in
sessione straardinaria a Modica, anzi pare
che la sessiane del prossimo navembre sia
stata fissata a Siracusa.

Premessa quanto sopra, si chiede di co~
nascere:

a) i motivi che hannO' determinato la
mancata convocazione della Corte a MO'-
dica, venendO' meno ad una prassi a suo
tempo concordata;

b) se non si ritenga di intervenire al
fine di non mandare deluse le legittime aspet-
tative, consid('rato che non pochi processi
sono stati istruiti presso i Tribunali di Ra-
gusa e di MO'dica. (int. SCI'.- 2331)

LA ROSA. ~ Al Ministro di graZIa e giusti-

zia. ~ Per sapere se sia a conoscenza della
stato di grave disagio in cui versa il Tribu"
naIe dI Modica per Il fatto che non è stato
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ancora nominato il quarto giudice previsto
nell'organico, per cui il notevole volume di
lavoro deve essere ripartito fra i pochi ma-
gistrati attualmente in servizio, con evidente
pregiudizio per il normale funzionamento del
Tribunale medesimo, e se non intenda inter-
venire al fine di rimuovere !'inconveniente
soprasegnalato.

Per sapere, maItre, se risponda a vero la
notizia che è in corso uno schema di proget-
to di legge che prevede la soppressione del
quarto posto di giudice presso lo stesso Tri-
bunale di Modica (msieme ad analoga sop-
pressione di posti in altre circoscrizIOni gin-
diziarie), e se non ritenga del tutto moppor-
tuna tale iniziativa, sia per le ragioni anzidet-
te, sia perchè potrebbe intendersi come pre-
ludio a più gravi ed ingiuste decisioni a
danno del ricordato Tribunale, e in definiti~
va della città di Modica. (int. scl. - 2332)

BERTONE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per chiedere se sia a conosoenza che, pur es~
sendo stato assicurato all'interrogante, il 2
luglio 1969 ~ proto 1199 ~ nella risposta a
sua interrogazione con richiesta di risposta
scritta n. 1963, di aver impartito istruzioni
per l'applicazione della legge 18 marzo 1968,
n. 250, sul {( condono delle sanzioni discipli-
nari », dette istruzioni sembra non siano per-
venute e certamente non sono state rese
operanti dalla Direzione generale dell'Arse-
nale marittimo di La Spezia.

Si chiede pertanto al Ministro di cono~
scere:

a) i motivi di tale ingiustificato e grave
ritardo nel rendere esecutiva una legge ema~
nata nel marzo del 1968;

b) il testo delle istruzioni interpretative
della legge e dei criteri generali da seguire
impartiti alle autorità competenti per l'ap~
plicazione della medesima;

c) quali ulteriori provvedimenti intenda
prendere per la rapida e completa applica-
zione della legge. (int. scr. - 2333)

BERTONE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per chiedere se è a conoscenza che un no-

tevole numero di ex operai temporanei del-
l'Arsenale militare di La Spezia attendono
da molti, troppi anni, il pagamento della ri~
liquidazione dell'indennità di esodo.

Tale incomprensibile ritardo sembra deter~
minato dal fatto che i fondi stanziati in bi~
lancio per gli esercizi 1966 e 1967 sono ca~
duti in {(perenzione» perchè non liquidati
agli interessati negli stessi esercizi finan-
ziari.

Si chiede pertanto al Ministro quali prov-
vedimenti intenda prendere per superare ra-
pidamente una situazione che diventa ogni
giorno di più ingiustificabile. (int. scr. ~ 2334)

BERTONE. ~ Al Ministro dei lavort pub-
blici. ~ Premesso:

che ci si trova in prossimità della con-
segna agli Enti locali spezzini, da parte del-
l'Istituto ligure di ricerche economiche e so-
ciali (ILRES) dello studio economico~urbCl-
nistico preliminare da adottare come base
per la formazione del piano intercomunale
La Spezia-Portovenere-Riviera, autorizzato
con decreto ministeriale del 1962;

che l'asse viario della Riviera, la strada
statale n. 370, {( Litoranea delle 5 Terre )',
dopo 15 anni dal suo inizio è ferma in loca-
lità Lupasina di Manarola, a 15 chilometri
dal punto di partenza di La Spezia, mentre
risultano sospesi anche i lavori del tratto
che da Legnaro di Levanto conduce verso
Monterosso;

che non si conosce nessun elemento del-
la progettazione ~ se esistente ~ riguar-

dante i tratti Lupasina di Manarola-Acqua-
pendente di Monterosso-Terminale di Sestri
Levan te;

constatata la mancanza di un serio im-
pegno da parte dell'Amministrazione statale
nei confronti della {( Litoranea », la quale
ha fin qui proceduto in modo disorganico e
frammentario, con seri disagi per le popo-
lazioni, e, come tale, costituisce un elemen-
to di obiettiva espulsione degli abitanti del-
le «5 Terre ", con le conseguenze, via via
più irreparabili, della disgregazione fisica,
economica, umana e culturale di una zona
fra le più pregevoli della Liguria, la cui in-
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tegrità può essere tutelata soltanto dalla pre.
senza dei suoi abitanti,

!'interrogante chiede di conoscere qua.
li indirizzi e prospettive esistono o si inten-
dono promuovere per un decisivo cambia.
mento dei deleteri e dispendiosi sistemi sin
qui adottati nei confronti di tale importan-
te opera, ed in particolare quali indirizzi
si vogliono finalmente attuare per la proget-
tazione ed il finanziamento dei tratti non
costruiti che costituiscono la gran parte del-
l'intera strada. (int. SCI'. - 2335)

CAVEZZALI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Ne'l.l'imminenza del-
l'entrata in éliPiPlicazione di un'mganizzazio-
ne comune del mercato del vino nella Co-
munità economica eurOjpea, \per cui la Com-
missione della CEE ha già !presentato al
Consiglio dei ministri della CEE due suc-
cessive pro!poste di regolamento concernen-
ti i «vini di qualità !prodotti in regioni de-
terminate », ,l'interrogante ohiede di essere
informato drca la nlippresentatività dei de-
legati italiani 1ncaricati di trattare coi de-
legati degli altri Paesi della CEE i princìpi
fondamentali che do~ranno determinare J'or-
ganizzazione comune del mercato del vino
neHa OEE.

Risulta a'll'interrogante che mentre i fun-
zionari italiani del Ministero dell'agricolo
tura e delle foreste mantengono ufficialmen-
te, finora, un atteggiamento contrario al-
l'ammissione dello zuccheragrgio 1n eno/lo-
gia, tanto per i ,vini da pasto quanto !per i
vini di qualità !prodotti in regioni determi-
nate, nell'ambito dei Comita.ti comlPrenden-
ti eSlponenti delle categorie \professionali,
come il Comitato consultivo viti~inicolo e
H Comitato economico sociale, lo zucche-
raggio dei vini da [pasto e dei vini di qualità
prodotti in regioni determinate, sia !pure
entro oerti limiti, sarebbe stato dichiarato
accettabile dai rappresentanti dei viticoho-
ri italiani, iffilPersonati da molti anni essen-
ziallmente da esponenti della Confederazio-
ne coltivatori diretti, ovvero della Feder-
consorzi, senza che alle trattative concer-

nenti i principali problemi vinicoli in sede
CEE aJbbiano potuto \parteci\pare organica-
mente delegati delle varie organizzazioni
italiane delle cantine sociali o dei comitati
vitivinicoli o dei consorzi di tutela dei vini
d'origine, o comunque delegati all'uolPo di-
rettamente designati da organizzazioni dei
viticoltori o istituti vitivinicOlli.

Questo fatto, ove ri1spondesse al vero,
significherebbe che i viticoltori italiani sa-
ranno costretti a subire una regolamenta-
zione comunitaria del mercato del vino sul-
la quale non sono mai stati ohiamati a pro-
nunciarsi attraverso le ,loro siPedfìche orga-
nizzazioni, soprattutto delle regioni più in-
tensamente viticole come le Puglie e la Si-
cilia.

Ol1bene, data la vitale imIPortanza dens
coltura della vite per centinaia di migliaia
di famiglie di lavoratori agricoli italiani, all-
l'interrogante sembra indisrpensEUbile ohia-
rire in modo esauriente quale !possibilità
hanno avuto i diretti interessati di essere
rappresentati negli organi deliberativi o con-
sultivi della CEE che' si occu\pano deBa fn-
tura organizzazione comune del mercato vi-
nkolo. (int. SCI. - 2336)

ABENANTE. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della pr,evidenza sociale. ~ Per
conoscere quali urgenti provvedimenti in-
tendono adottare per porre fine all'assurda
situazione esistente a Torre Annunziata, ove
la locale sede INAM è palesemente inidonea
ad assicurare le necessarie prestazioni ai cito
tadini della zona che comprende i comuni e
le frazioni di Poggiomarino, Passanti, Floc.
co, Boscoreale, Boscotrecase e Pompei.

L'interrogante sottolinea la necessità di de-
centrare i servizi INAM stanziando i fondi
necessari per istituire un secondo centro a
Torre Annunziata o nella zona vicina in mo-
do da porre fine agli inconvenienti che tito-
lari delle prestazioni e sindacati hanno più
volte denunziato. (int. SCI. . 2337)

ABENANTE. ~ Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e della marina mercantile. ~
Per conoscere in base a quali meriti o com-
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petenze il colonnello Cossetto sarà nomina-
to direttore generale della società di naviga-
zione « Tirrenia », accentuando così il feno-
meno in atto di porre alla testa di pubbliche
organizzazioni economiche ex militari che si
sono distinti unicamente per la protezione
di determinate personalità politiche.

L'interrogante, in considerazione del fatto
che urgente e inderogabile è la necessità di I

sviluppare e potenziare la società «Tirre-
nia », chiede ai Ministri interessati di inter-
venire perchè la direzione della società sia
affidata a persona esperta, competente ed
aperta ai problemi del ruolo che i trasporti
marittimi devono assolvere per lo sviluppo
del Mezzogiorno. (int. scr. - 2338)

MAGNO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
il 24 settembre 1969, sul binario ferroviario
in prossimità dello scalo di Bovino, è stato
trovato morto il ragazzo Tudisco Luigi, fi-
glio di madre nubile, ricoverato, a spese del-
l'Amministrazione provinciale di Foggia,
nell'Istituto « S. Maria di Valleverde» in
Bovino.

L'interrogante chiede di sapere quanto
tempo prima della morte e della scoperta
del cadavere il ragazzo era fuggito dall'Isti-
tuto e se la sua scomparsa era stata segna-
lata immediatamente al locale Comando dei

. carabinieri, ai familiari ed all'Amministra-
zione provinciale di Foggia.

Si chiede, altresì, di sapere se non riten-
ga il Ministro che si debba indagare appro-
fonditamente sulle cause della fuga del ra-
gazzo e più in generale sul trattamento ri-
servato ai ragazzi ricoverati nell'Istituto in
questione. (int. scr. - 2339)

GUANTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se non intenda adot-
tare con urgenza i provvedimenti necessari
per concedere il riscaJtto delle case costrui-
te oon la legge n. 619 del 17 maggio 1952,
riguardante il risanamento dei rioni « Sassi»
di Matera.

Centinaia di cittadini di Matera, assegna-
tari delle case costruhe con la suddetta legge

speciale, avevano da tempo rivolto doman-
da per ottenere il ,contratto di riscaJtto alla
Intendenza di finanza di Matera. Malgrado
però i numerosi solleoiti del suddetto uffi-
cio statale, dei singoli intel'essati e dell'As-
sociazione provinciale inquilini case popo-
lari di Matera, nessuna decisione è stata fi-
nora presa in proposito.

Onde evitare ulteriori riJtardie fugare i
motivi di malcontento, si aU'spica che, da
parte del Ministero, siano fissati con ur-
genza i criteri per ,la determinazione dei
prezzi di riscatto. (int. scr. - 2340)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se nel
programma delle emissioni filateliche per il
1970 ritenga opportuno, come pare all'inter-
rogante, prevedere un francobollo che ricor-
di il centenario della breccia di Porta Pia e
l'elevaiione di Roma a capitale d'Italia. (in1.
scr. ~ 2341)

AIMONI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-

l'aviazione civile e del lavoro e della pr'evi-
denza sociale. ~ Per conoscere:

1) con quali mezzi e con quale frequen-
I za viene svolta l'attività di vigilanza da parte

della Direzione compartimentale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concessio~
ne (e dell'Ispettorato del lavoro) sulla ge-
stione dei pubblici servizi di trasporto in
concessione alla SITALR, alla SIAMIC ed al-
l'APAM di Mantova;

2) in quale considerazione vengano tenu-
ti i rilievi e le segnalazioni che vengono avan-
zati dagli organi di rappresentanza dei la-
voratori e dalle loro organizzazioni sindacali
sulla gestione dei servizi e sull'osservanza
delle norme contrattuali e legislative che re-
golano il rapporto di lavoro dei dipendenti
delle aziende concessionarie;

3) l'esito degli accertamenti svolti pres-
so le aziende concessionarie dei pubblici ser-
vizi di trasporto della provincia ,di Mantova
in ordine alle irregolarità di gestione, segna-
late il 17 ottobre 1968 da un'organizzazione



Senato della Repubblica ~ 9202 ~ V Legislatura

166a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1969

sindacale dei lavoratori dei trasporti, ed al~
la violazione di norme contrattuali e di leg~
ge che regolano il rapporto di lavoro dei ri~
spettivi dipendenti;

4) quali specifici provvedimenti sono

stati adottati per ovviare alle inadempienze
riscontrate e per accertare l'osservanza delle
tassative diffide date dagli organi di vigilan~
za alle aziende concessionarie.

Per sapere, infine, se, di fronte alla reci~
dività nella inosservanza delle vigenti dispo~
sizioni contrattuali e di legge che regolano
il rapporto di lavoro dei lavoratori dipen~
denti e la gestione dei pubblici servizi di tra~
sporto, il Governo non ritenga di dar luogo
a seri provvedimenti. (int. scr. ~ 2342)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simone, ANDERLINI. ~ Ai Ministri dei la~
vori pubblici e deZZapubblica istruzione. ~
Per sapere se non intendano intervenire a
salvaguardia del paesaggio e dell'assetto ur~
banistico del Terminillo, minacciato da una
serie di abusi nel rilascio delle licenze di co~
struzione, dalla mancata applicazione di pia~
ni da lungo tempo affrontati e mai entrati
in funzione e, recentemente, dalla decisione
di consentire la costruzione nel piazzale cen~
trale della località turistica, per oltre un
terzo della sua estensione, di un edificio che
deturperebbe quella che è da considerarsi
una delle più importanti stazioni climatiche
invernali del Centro-Sud. (int. scr. ~ 2343)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavo-
ri pubblici e dei trasporti e deZZ'aviazione ci-
vile. ~ Per conoscere se intendono iQortare
avanti can la [Jiù grande rapidità possibile
i lavari di ,ripdstino deJle piste del.l'Aero~
porto di Cé1(podichino.

NéliPoli è oggi tagliata com[Jletamente
fuori da ogni contatto per via aerea con il
resto del mondo,e ciò è estremamente gra~
ve nan solo !per a'economia citta.dina, ma
per quella dell'intera naziane, se si pensa
ohe l'aero[Jorto di Né1(pali, pur neIle sue mo~
deste ,condizioni ,attuali, è balzato ai [Jrimi,s~

s1mi posti nella graduatoria degli aemporti
civili della nazione.

Di fronte a tali cansi,derazioni, l'interro-
gante domanda anche se il Governo intende
é1(prire un'inchiesta !per accertare quali re~
slPonsaibilli tà ci siano rperchè un in tera aero~
porto !poSlsa es,sere stato messo fuori uso
per degli acquazzoni che peraltro non era-
no di natura catastrofica. (int. ser. - 2344)

ABENANTE. ~ Al Ministro deZZa pubbli-

ca istruzione. ~ Premesso:

che con telegramma n. 6329 del 25 set~
tembre 1968 e con drçolare n., 401 dello
ottobre 1968 il suo Ministero disponeva la
nomina a Itempo determinato degli inse-
gnanti tecnico..pratici in tutti gli istHuti di
istruzione secondaria, per far posto ad al-
cuni insegnanti di ruolo rimasti senza cat-
tedra;

che, con successiva circolare del mese
di giugno 1969, per i soli istituti professio-
nali, si disponeva lo sblocco della situazio-
ne, determinando una grave sper,equazione
fra gli insegnanti di scuole professionali e
quelli delle altre scuole secondarie,

si chiede di sapere se non ritenga di
dover ripristinare la parità fra tutti gli in-
segnanti tecnico-pratici mediante lo sblocco
delle nomine a tempo determinato in tutte le
scuole secondarie. (int. scr. - 2345)

PENNACCHIO. ~ Al Ministro de:! lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritiene di intervenire per istituire nella
città di Barletta un ufficio INAIL datato dei
necessari servizi amministrativi e sanitari
con cui corrispandere alle vivissime esigen-
ze di diverse migliaia di lavoratari che da
tempO' reclamano un adeguato decentra-
menta del servizio.

L'istituzione di un centra INAIL a Bar-
letta, peraltro, è resa necessaria dalla stato
di congestione in cui si trova il centro ,di
Bari, castretto ad assicurare l'assistenza
ad una giurisdizione di 48 comuni.

A parte il disagio e gli oneri cui i lavara-
tori infortunati si sattopongono per rag-
giungere l'unica sede disponibile, c'è il fatta
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che Barletta trovasi nella condizione di ser-
vire positivamente ai bisogni di circa 400
mila abitanti che gravitano sulla zona nord
della provincia di Bari, in notevole espan-
sione economica nei vari settori dell'agricol-
tura, del commercio e dell'industrializzazio-
ne. (int. scr. - 2346)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 2 ottobre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-

vedì 2 ottobre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Segui1to della discussione del disegno
.

di
legge:

Norme sulla progrrummazione econo-
mica (180).

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentan




